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A Niuno di Voi, Sapientiflìmi Ac- 
cademici , fembrar puotc o contra- 
rio al Voilro iftituto , o molto lontano 

dall’altro ragionamento, che io, gii fono 
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due anni, ebbi da quello onoratiflìmo 
luogo intorno alla maniera di arricchire 
Tempre più la noftra gentile favella, e di 
ampliare il Voitro non mai a fofficienza 
applaudito Vocabolario colle voci noftre 
natie , che nel buon fecolo fi ufavano , 
1’ argumcnto, che intraprendo oggi a trat- 
tare della fomma utilità , che a formare 
buoni cittadini di ogni maniera , dallo 
iìudio afiìduo, ed attento della ftoria, e 
fpezialmente della propria patria, trarre 
fi può: conciofiìacofachè ognun di Voi 
» ben fappia , quanto a quello fia quali in 
iftrctta parentela congiunto T altro del 
più purgato parlare , che non altrove 
meglio, nò più copiofamente lì gulla, 
nè fi appara , che ne’ libri più feelti di 
ftoria , la quale vagando , e diffondendoli 
in ogni generazione di cofe, e di avveni- 
menti degli antichi , comprende , e rac- 
chiude dentro di Te , come una miniera 
univerfale di parole , e di detti , quanti 
mai al più adornato fcrivere , ed al più. 
collimato favellare fon d’ uopo. Ond* è, 
ch’io anche allora dicea, che il vantaggio, 
e T ampliamento migliore di noftra Lin- 
gua è da prenderfi fopra tutto da que’ tanti 

noftri buoni fcrittori di ftoria , che non 

fono 
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fono (lati finora da alcuno nè prodotti 
alla luce, nè delle voci migliori fceverati, 
o, come volgarmente fi dice, fpogliati.' 
Io reputo dunque di fervire , e di pro- 
muovere il vago nodro linguaggio, men- 
tre oggi fervo, e promuovo fra Voi, che 
ne fiere già verfatilfimi, lo ftudio dell’ifto- 
ria , dimoiandolo il più giovevole di 
tutti gli altri al buon cittadino ; come 
alla folita Vodra graziofa fodcrenza fida- 
to ne intraprendo il difcorfo. 

Il buon cittadino è colui , che alla 
patria fua è utile ; fendochè cosi vada la 
bifogna quaggiù tra’ mortali , che niuna 
cofa buona li dica, fe non quanto al fine 
conduce, per cui è in edere , c non per altro 
le città lìeno , fe non fc per lo comodo , 
e per I* utilità, che dall’adunanza di molti 
individui inlieme più, che non dalla fo- 
litudine di ciafchcduno feparato dagli al- 
tri ne rifulta ? cagione primiera , che che 
altri troppo liberi penfatori ne dicano, 
per cui gli uomini ben predo li rifolfero 
di ubbidire al natio pefo, cd inchinazionc 
di unirli in dolce, ed amichevole compa- 
gnia , e a dettamente obbligarli a certe 
leggi comuni , piurtodochc vivere nella 
loro naturale, ma foperchiamcnte inco- 

* 4 mo- 



vttj 

moda libertarie . Ma non con altro I* uo- 
mo all’ uomo utile lì rende , fe non fé 
colla coltura dell’animo, e dello fpirito. 
Quella fa l’uomo ragionevole, che con 
tutto il fondo di quello mirabile dono 
della divinità, poco dalle fiere differireb- 
be; e dichiarando la miglior parte di fe, 
io fa deliro , ed attivo a tutto ciò , che 
ben vuole, fieno arti, fieno fcienze, fieno 
magiflrature, ed affari o di toga, odi fpa- 
da. L’ uom rozzo , ed inculto non è , fe 
non le un pefo inutile alla terra , che lo 
pafce ; ed a volere, che e’ fi a buono a fe, 
ed agli altri, bifogna, eh* e’ rifvegli, quali 
da un natio fonno , e rifeuota , colf eser- 
cizio, e coll’applicazione, la luce di fua 
ragione. A ciò fono le fcienze, e le arti y 
che fin dalla prima fanciullezza nella ci- 
vile focietà s’apparano, inllituite; ed a 
quante più l’uomo fi dà, tanto più li di- 
rozza , e s’ ingentilifce , e fi rende a fe , 
ed agli altri giovevole ; ed è veramente 
maravigliofa cofa a penfare, come tutte 
le multiplici , ed infinite cognizioni, che 
nel giro fempiterno dell’ umano fapere 
s- acquillano , tutte ed umili , ed alte , e 
meccaniche, e liberali, e fpeculative , e 
pratiche , quali in bella ordinata danza fi 

fcom- 


IX 


fcompartano , e poi all' uopo , o più , o 
tutte lì aunino , e lì colleghino, e 1’ una 
all’ altra dia mano , ed appoggio , e da 
ognuna a luogo, e tempo i’ucmo faggio, 
ed efperto, comodità, e diletto ne tragga. 

Ma a dir vero , per quanto tutte le 
arti, e le feienze anche più fublimi , c 
buone , e belle , e utili , e dilettofe io le 
creda a chi non a forll , nè a fior di lab- 
bra le alìàpora, ma in elle tutto s’im- 
merge, e lì rinvolge; contuttociò per Io 
buon cittadino elle non mi fctnbrano, a 
paragone della fioria , fe non fe , o quali 
fono i piccoli rufcelli,che al mar ne van- 
no , o qual fi ellimerebbono gli acconci 
ifiromenti all' opere più grandi, c indù* 
firiofe fare ordinati. Ed in vero , s’ elle 
nella maniera , che appararli fogliono, fi 
conlìderino, che altro fono, fe non fe uni 
contenuto di leggi, e di regole, che per- 
ciò dirittamente Illitu/.ioni fi appellano *, le 
quali non tanto ad acquiilare interamente 
le feienze , e le arti , quanto piuttoflo ad 
apprendere fervono la maniera di acqui- 
fiarle? Tutte il buon cittadino, che all’u- 
tilità della patria s' ammaefira , quali in f 

vaga, eccellente pittura, le ritrova in po- 
che pagine di fioria de* Tuoi maggiori 

• fpU’- 
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fpiegate; e tardi talun s’avvede d’ aver 
preti in mano que’ madri codici , ove di 
vero 

ogni faper s' afconde. 

Ivi i rozzi cominciamenti , ivi o i lenti , 

0 i rapidi progredì , ed ivi pure óra i beni, 
ed ora i danni in varj tempi recati alla 
Repubblica dall’ ufo diverfo delle differen- 
ti arti , e dal cangiato modo delle mul- 
tiplici feienze feorge , e contempla, e per 
entro le, i tempi a’ tempi comparando, 
e i buoni a* malvagi, i venturolì a’ fritti, 

1 migliori agli ottimi contrapponendo , 
penetra , e vede a fondo , noti per itterilc 
attrazione di mente , o per immaginar; lì- 
ftemi, parto Tempre mal ficuro di privato 
intendimento, ma per riprova di fatto, e 
per confeguenza di effetto , le cagioni , c 
le origini degli uni , e degli altri ; c quali 
in un tratto d’occhio impara a fchifare 
gli errori , ad emendare i pregiudizj , a 
migliorare il buono di tutte, ed a far ri- 
tornare, quanto è per fc, od a confervare 
i fecoli d’ oro , e la felicità maggiore della 
lua patria . 

E non è perciò la ftoria la più ricca, 

e la più fpcdita maettra dell’ umano in- 

tcl- 
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telletto, che in brev* ora moAra ne’ fatti, 
e nell’ ufo de’ trapalati quanto appena con 
lungo Audio, e con immenfa fatica ap- 
pararli puote da tutte infieme ed arti, c 
faenze ,e difcipline? Quindi è , che da’ più 
fappienti uomini fu collantemente credu- 
to, che tutte le altre arti, e feienze fenza 

10 Audio della Aoria fodero incerte , ed 
aride fpeculazioni , poco , o nulla alla 
pubblica felicità conducevoli . 

Ma per dare qualche ordine a queAo 
mio argumento, a tre, io penfo, che prin- 
cipalmente ridurA pollano le difcipline, 
che il ben comune di quallivoglia focie- 
tà confervano, ed amplificano, e perciò 
quelle fieno , nelle quali più utilmente fi 
occupa il buon cittadino; io dico, l’ Agri* 
coltura , la Giurifprudenza , e lo Audio 
della vera Religione. L’agricoltura* che 

11 naturale foAentamento provvede ; la 
giurifprudenza , che al governo politico 
prefiede ; lo Audio della religione , che 
per lo timore de’ mali, e per la fperanza 
de’ beni avvenire , ed eterni , rende fin- 
ceri, umani, e leali fra loro i cittadini . 

Se fuori di queAo virtuofo Ceto io 
parlali! , temerei peravventura d’ incontra- 
re taccia o di lingolare , o di fofiAico , 

affer- 
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affermando neccffiria all’ agricoltura la 
floria, e la fioria fpezialmente del proprio 
paefe . Ma pendendo quella mane il mio 
dire dal giudizio Voflro, perfpicaciffimi 
Accademici, io m’immagino anzi, che 
già prevenute abbiate coll’ animo quelle 
ragioni, ch’io appena mezzanamente ac- 
cennare qui mi faprò. Imperciocché ad 
ognuno di Voi è ben noto , dipendere 
1’ agricoltura mailìmamente dalle ollerva- 
zioni collanti del clima, del fuolo,ede!la 
produzione di que’ frutti , o che vi fono 
flati Tempre ricolti , o che la indullria 
de’ paefani ha tentato d’ introdurvi ; cofa 
certa effendo e per filìca ragione , e per 
univerfale fperienza , che non di tutti i 
frutti è capace nè ogni clima , nè ogni 
fuolo,comè già diffe l’Agricoltore Poeta: 0 

Nec vero terrae ferve omnes omnia poffunt ; 

ed oltreché altri 1’ Alia ne dà, altri l’Af- 
frica) quali l’America, e quali ama 1’ Eu- 
ropa; in quella lleffa nollra parte di mon- 
do, quanto fon diverfi i producimene tra 
nazione, e nazione, e perfino tra provin- 
cia , e provincia ? Ma anche fotto il me* 

delìmo clima , e dentro un niedelimo te- 

ni- 

(i) Virali. 1. 1 . Georg. 
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nitorio altra terra vuol la vite, altra l’u- 
livo, ed altra il calcagno, altra quella, ed 
altra quella Temenza, liccome 1’ altro La- 
tino Poeta cantò: 0) 

l , 

Nec tellus eadem parit omnia : vitibus tlla 
Conventi , baec oleis : hic bene farra virent . 

Or niuno negherà altresì, che comi tutte 
quelle ollervazioni meglio dalla fperienza 
fon tolte , liccome in principio di ogni 
popolazione certamente tolte furono, che 
non da’ lunghi, e ragionati precetti; così 
a volere , che 1* agricoltura fia Tempre , 
come elferdee, proporzionata al terreno, 
ed al clima , e Tempre più dentro cotale 
proporzione fi perfezioni, e li accrefca, 
quelle medefime olTervazioni non debbano 
del pari di padre in figliuolo pallare , c 
quindi per via della fola lloria o verbale , 
o fcritta mantenerli, e dare quali l’anima, 
e la vita , la fuccellìone , e la felicità pe- 
renne a tutta l’arte di coltivare la terra. 
E fe poi è vero , come gravi Scrittori 
dicono, e la fperienza dimoftra , che col 
girar de’ luftri anche fotto lo Hello cielo 
l’ordine delle ftagioni fi cangi, e che non 
più il caldo, ed il freddo, ed il mezzano 

te ni- 

lO Ovid. I. de Art. 
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tempo a’ loro fegni ritornino ; onde non 
(blamente l’ordine delle Temente , e delle 
piantagioni, ma eziandio i generi de* Temi, 
c delle piante convenga mutare, e ove una 
volta lullureggiavano ubertofe le biade , 
ridurvi peravventura o folte alberete , o 
vigne induftriofe , e viceverfa ; ciò non 
può felicemente afleguirli, fe non fe con- 
frontando con gli antichi i nuovi tempi, 
e colle rimote le correnti cagioni, che il 
fuolo lìgnoreggiano di prefente. A quello, 
cred’io, che ordinaflero primamente i loro 
ftudj, e le loro laboriofe tavole annuali i 
più periti Agronomi , che cotai cambia- 
menti annunziare pretefero. 

Ma non curando ciò, che quelli fcrif- 
fero , e che foltanto di paflaggio ho voluto 
accennare , non per altro , a mio parere , 
i molti popoli, e nazioni, e fra quelle 
T Italia in primo luogo , e fpezialmente 
la nollra Tofcana , non folamente niun 
danno da sì fatte mutazioni, ma comodo, 
e ricchezza maggiore hanno maraviglio- 
famente riportato , le non fe perchè le an- 
tiche loro memorie di continuo rivolgen- 
do , alle cangiate difpofizioni del fuolo 
altre maniere di coltivazione hanno fapu- 

to deliramente adattare -, onde , fe non 

nelle 
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nelle medefime campora, per certo dentro 
la (Iella provincia , c le antiche fpezie di 
prodotti hanno ferbate , ed altre nuove, 
che pria quel Tuoi rigettava , fruttuofa- 
mcntc iiftrodotte. Lo che nella Tofcana 
noftra, e a’ noftri dì medefimi, con pia- 
cere , e profitto accadere veggiamo , per 
lafciarc di molti altri , nel coitivamento 
degli ulivi, che una volta o fi credea,od 
era veramente per la maggior rigidezza 
delle ftagioni a poche tenute riferbato,ed 
ora ad o-mi nofira terra felicemente fi di- 
lata. F.cc.o adunque quanto giova all* agri- 
coltura, madre fecondiftìma di quel, che 
all’ uomo più bifogna,lo ftudio della ftoria. 
Ma prima di lafciar tal materia, voglio 
tutto ciò , che ho detto , coll’ autorità 
deli* antico Maeftro Columella confermar- 
vi , il quale fin dal primo Capitolo della 
iùa Opera , indagando quai precetti dea 
il buono agricoltore feguitare , oltre il 
fermo volere , e la facoltà di fpendere , 
pone lo ftudio ancora dell* antichità, per 
tutte le ragioni appunto qui da me arre- 
cate : D'ili gens paterf amili as , cui cordi 
e fi ex agri cnltu certam feqni rationem 
rei familiaris augendae , maxime curatiti 
ut & aetatis fuae prudentijjìmos agricolas 

de 
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de qiiaque re confulat , <dr commentario s 
antì quorum feclulo fcrutetur , atque aefii- 
met quid eorum quiique fenferit , quid 
praeceperit : An univerfa , quac maiorei 
prodiderunt , huius temporis culkurae re- 
fpondeant : an aliqua dijfonent . Multos 
cairn iam memorabìles anzi or e s comperi 
perfuafum h aber e longo ac vi (ìtu qualità - 
tem coeli , ftatnmque mutavi , comunque 
confultijjimum ajlrclogiae profefforem Hip - 
par cum prò didime : tempus fiore , quo c ar- 
dine s mundi loco mover entur ; idque etiam 
non fpernendus a nei or rei rufticae Sa Cer- 
na videtur adcredidijfe . Nam eo libro , 
qttem de agricoltura fcriptum reliquit , 
mutatimi cadi fiumi fic colligit , quod qnae 
regione s ante a propter hiemis affi dii am vio- 
lenti am nullam fiirpem vitis , aut oleae 
depofitam citjlodire potuerint: mine miti- 
gato , & intepefeente priftino /rigore lar- 
gijfimis olivitatibus , liberifque vindemiis 
exuberent . (0 Pare propio, che e’ dipinga 
ciò, che , coni’ io dicea, è alla .nollra To- 
fcana fortunatamente avvenuto. Profe- 
guali pertanto da tutti i nollri cittadini 
quello Audio , che ora è tanto in fiore , 
dell’ agricoltura , ma Tempre col medelìmo 

aiuto 

(i) Rei Rnjl. I. i.r.i, 


Digitized.by Googki 

J 


XVtJ 

r 

aiuto della ftoria patria , fé vogliono da i 
preteriti cali le quotidiane loro intraprefe, 
e gli lludiati tentativi, e fperiinenti rendere 
fui nolìro terreno più lìcuramente felici, 
éd utili sì t\l naturale, e deliziofo foften- 
tamento comune , e sì all' accrefcimento 
delle proprie foftanze , che pure nel co- 
mune dello dato (ì fpandono. 

Ma il ben naturale, avvegnaché degli 
altri beni Ila il fondamento, non è però 
quello, fopra del quale li reggono princi- 
palmente le Repubbliche degli uomini, 
che eflendo ragionevoli fùftanze, ad uri 
fine più nobile fono inlìeme congiunti, il 
quale bene politico lì appella: e quello, fe 
mal non m’avveggio, dalla faggia inlli- 
tuzione , e dalia fedele efecuzione delle 
leggi fommamente, e principalmente di- 
pende. Nella prima, delle foprane Pode- 
llà la giulìizia , de’ buoni Conliglieri il fa- 
pere , e la prudenza de’fommi Magillrati 
rifplcndono ; nell’ altra la fedeltà de’ Mi- 
nilìri inferiori, e la fincera ubbidienza de i 
fudditi lì dilìinguono. Tutto ciò com- 
prende , com’ io intendo , lo lludio delle 
leggi , o vogliam dire, della Giurifpruden- 
za. Ma nulla, nulla affatto. di ciò li. può 
bene , e dottamente fapere , nulla a pro- 
Tom. VII, ** fpe- 
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fpcro , c laudevole effetto mandare , fenza 
la più valla, c la più nalcofa cognizione, 
di tutta T antichità per maniera, che, co- 
me veracemente fcrille il rinomato Gian 
Vincenzio Gravina , Uniits iurifprnden - 
tuie Jludium , Graecam atquè Romanam 
ertidiùonem trahat univerfam A 1 ) E per 
incominciare dalla inllituzione , o forma- 
zione delle leggi , chiara cofa è , che do- 
vendo la legge edere univerfale , e co-, 
frante, vale a dire dovendo reggere a tutte 
le diverlìtà de’ luoghi , e ad ogni muta- 
zione di tempi , che altramente o provve- 
dimento,© ftatuto li chiama, quella è ot- 
tima legge, che da lunga fperienza è pro- 
vata la più utile al cornuti bene , e la più 
agevole alla pratica; che fono i due prin- 
cipali riguardi, che aver dee l’avveduto 
Legislatore . Perciò è, che tutte le nuove 
popolazioni civili,' che dalle più vetufle 
fon dirivate,da quelli, o da altri antenati 
popoli la prima regola di vivere, e la mi- 
iura comune delle azioni civili hanno 
prefa; come i nofiri primieri Etrufchi dai 
Lidj, o da i Fenicj, dagli Egiziani i Greci, 
e gli Atcnieli,^) e da quelli finalmente i 

Ro- 

» 

(0 Pracfat. Orrg. Itir. Ci vii. 

(i) Diaci. Siali. I. i. • 
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Romani, che in tutto il rollante del mon- 
do allora conofciuto ampliata , e ripurgata 
la recarono. E perchè V Qnnipoflcnte Id- 
dio, che a fperienza di tempi iion è fog- 
getto , concioHìcchè a lui tutti i tempi 
iieno prefenti , volca quel fuo popolo, 
prefeelto dalla difeendenza di Àbramo , 
di (liuto , e fegregsro nella forma del vi- 
vere , e del governo da tutti gli altri , e 
ben fapea , che di mente umina opra non 
è, fen/.a invecchiata fperienza il fondar 
leggi (ìcure, e collanti, egli (lelfo fubito- 
chè l’ebbe in guifa di civile comunanza 
inficine rumato, dopo la fchiavitù di E- 
gitto, (i fece ad elio infallibile dettatore 
di tutte quelle leggi, che a ferbarlo quieto 
a fe, terribile V nimici furono mai Tempre 
valevoli . 

Ma come, direbbe qui meco a quello 
{ledo, o a poco digerente proponimento, 
il n olito Tempre laudevole Anton Maria 
Salvini, (0 come in tanta brevità della 
vita umana , in tanta sfuggevolezza del 
tempo , in tanta caducità di cofe , fupplire 
alla diuturnità di anni, c di iuflri aliai , 
dalla quale quella lunga fperienza dipen- 
de, le non fe col Telo mezzo della lloria, 

** z la' 

(i) D'fc. Acc. i. 5 y. 
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li quale ponendo fotta l’occhio lìnilltmo 
de’ nuovi Legislatori 1’ elìto o felice , o 
.sfortunato, che in limili circollanze di 
cagioni, e di avvenimenti hanno avuto le 
ordinazioni de’ loro più rimoti antecedori, 
o quelle ancora delle Armiere g^nti , ad- 
dita, ed ammaeflra full’efempio altrui ciò, 
eh’ è per accadere a’ loro proprj di vita- 
me liti ? 

La qual ragione vale eziandio per 
tutti gl’Interpetri, ed Amminillratori pub- 
blici delle leggi, c per quelli maflimamen- 
te, che Minillri politici fi chiamano, nei 
quali la fedele cultodia delle (lede leggi 
io dicea doverli principalmente fegnalare. 
Imperciocché niuno può dirittamente (pie- 
gare una legge, ed una con altra, come 
fpello è d’uopo, conciliare, c comporre, 
fe il tempo, il line, le óccalìoni , e le cir- 
coltanze tutte non fa, per le quali quella 
fu fatta , e promulgata . Per la quale im- 
perizia quali nel hallo foro non nacquero 
femprc, e non nafeono giornalmente feif* 
fure, diflenlìoni , e litigi fempiterni , che 
per lo minor male, impoverirono talora 
di molto più del provento medefimo della 
lite anche la parte vincitrice? Ma tutti 
quelli danni li tolgono, fe alle buone In- 
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flituzioni civili, a* più fcelti , e più com- 
pendioii Chiofatori delle leggi, lì unifca 

10 ftudio profondo della ftoria, e fpczial- 
mcnre della ftoria natia del pacfe , fendo 
ella, che coll’acconcia diftinzione de’ tem- 
pi , e de’ luoghi , e delle cagioni , T inten- 
dimento , e la forza di quelle difcopre , e 
T apparente contraddizione, che fpcile fia- 
te è tra elle a concordia richiama. Noti- 
tia temporum , & hifioriarum leólio , feri ve 

11 mentovato Gravina , ctim ad pruden- 

ti am eft ut ili s , qnae de cogniti otte praete- 
ritorum , tamquam ex f ut tir or um imagine 
fufeipitur ; tum etiam adr intelligentìa.n 
locorum obfcuriorum iuris , quae luce ve - 
tujlatis , di (crimine temporum patefiunt : 

multar um enim legum dijjidium , fola tem- 
porum ratione reUe animadverfa , compo- 
ni tur . (0 

Che fe dalla Curia alla più nobile 
clade della Giurifprudenza ci folleviamo, 
che Politica lì addimanda , e cui la mi- 
gliore, e più importante parte dclPefecu- 
zione prudente delle leggi appartiene , 
colla quale e la lìcurezza , e la felicità 
pubblica dee procurare, e promuovere in- 
celfantementc ; lì conofcerà ad evidenzi 

** 3 ** 

(i) Praef Oiìg. lur. Civil. 
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da ognuno Tempre più necdlario lo Audio 
non comune, e volgare, ma i! più feelto, 
e recondito dell’ antichità . Tanto vero, 
che i più celebri fcrittori di quella parte 
della Gi uri fp rude n za tutto il loro magi* 
fterio , e tutti i loro precetti, cd infegna* 
nienti ne’ fatti degli antichi hanno dotta- 
mente fermati , e dimoftrati . In efiì a prov- 
vedere e faggiamente , e laudevolmente 
s’ appara a’ tanti innumerabili cali , che 
potrebbono alia giornata turbare , e appo- 
co appoco rompere la pace interna tra i 
cittadini . JLn dii o a deludere le infidie,o 
a flifviare per tempo le invalìoni de’ ni- 
mici di fuori, o, le altro non fi può, a 
foftcnerb, e dirigerle col più addellrato 
vaiorc inlìeme, e colla più prudente vi- 
gilanza, acciocché col minore nocumento 
de* fudditi i vantaggi maggiori allo (lato 
fi arrechino. In ehi la direzione, e l’avan- 
zamento fempre migliore dell’ arti , il man- 
tenimento , e la tranquilla diftinzione de- 
gli ordini divedi de* cittadini , il buon 
conducimento delle private famiglie , la 
giuda ricompenfa de’ meriti, e delle virtu- 
di; donde 1* acconcia, e diritta diftribuzio- 
nc delle cariche, ed onoranze pubbliche* 

e f adeguata pena a’ delitti i e quinci la 

de- 


\ 

* Digitized by Goagle 

J 



xxiij 

defecazione, e il difpregio , il rigettamen- 
to , e la reiiftenza inflellìbile al vizio . 
In Comma liccoine ne’ fatti degli antichi, 
ed in poche pagine della Coria li veggiono 
già preceduti tutti quegli accidenti , che 
nel governo politico occorrono di pre- 
fente, e che al volgo ignorante fembrano 
dell’ in tutto nuovi, così a me pare, che 
tutto ciò , che ad iCoria , ed erudizione 
antica appartiene , dea efiere come il più 
dimeCico , e manuale Repertorio di tutti 
coloro , che alla cuCodia delle leggi , ed 
al governo politico rileggono. E come da 
quelli primi Moderatori degli flati ogni 
altro vero bene al comune procede , e la 
feelta di ottimi Minifiri di pace, e di 
guerra, ed il buon collume, e la concor- 
dia de’ fudditi , e lo fplendorc , e la ric- 
chezza, e le forze deila città, c F aumento 
delle feienze, delle arti,c del commercio, 
ed ogni altra cofa finalmente, che a più 
fiorita Repubblica può convenire ; così 
anche con quella ficura fccrta della ftoria 
e’ potranno di per fe foli tutto lo fiato, ed 
ogni fua parte profperamentc menare . 

Ma bifogna pure concedere, non folo 
per lo giudizio, e per l’autorità de’ più favj, 
ma per forza di ragione , che a procaccia* 

** 4 - ic 
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te, a ferbafe, ed a promuovere quefbt . 
pubblica felicità , non ballano nè i como- 
di , che ne provengono dall’agricoltura, 
e da tutte le altre arti inlìeme, nò il freno 
delle umane leggi, nè l’occhio vegghiante 
della più fludiata Politica , fe non li ag- . 
giugne , e non lì pone anche in primo 
luogo il forte incitamento della vera Re- 
ligione, che non già per la fola vergogna 
di comparire malvagio a’ Tuoi limili , nè 
per lo efterno terrore delle pene civili, 
ma per la lineerà riverenza all’ Edere fu- 
premo, ed inviabile, e per l’intima ofle- 
quiofa temenza degli eterni minacciati ga- 
ftighi , renda buoni di cuore , e leali i 
cittadini ; che altramente buoni faranno 
foltanto quand’ edere impunemente mal- 
vagi non podono , poco dalle dere dilli- 
migliami , che allora tra loro non d mo* 
ledano, quando o ne manca loro la forza,* 
o giovamento, o diletto non ne preferi- 
rono . L’ uomo , che non ama , e non fa 
il bene per la ragione, e per quella intrin- 
feca oneftà, che contiene la vera virtude, 
che non mai va difgiunta dal culto del 
vero Dio, lo farà duchè gli è utile, o di- 
lettevole; onde nè ubbidirà alle fovrana* 
Podeftà , nè rifpetterà i maggiori , nè farà 
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fedele, e (incerò agli eguali, fe potrà tutto 
V oppolito fare fenza pena incorrere , a 
moleftia. La fola Religione adunque 9 
quella, che fa l’uomo, ed il cittadino » 
qual efler dee fecondo fua ragionevolezza » 
e fecondo le leggi di vera amichevole-, 
comunanza. 

Ma non meglio fi ftudia, e s'acquifta 
la Religione , che per via della fioria, la 
quale ce ne moftra fin dalla fua origine la 
purezza, ne fa difccrnere gli errori na- 
scenti , ne agevola 1* ofiervanza . E dico k* 
ftudio della Religione, sì per quella parte \ 
che la cognizione di Dio ottimo malfimp 
coltiva, e Teologia propiamente, o fcienz$ 
della Divinità , con greca voce fuol dirli , 
e sì per 1* altra , che a formare i coftumi 
degli uomini è indirizzata , ed Etica pur 
grecamente vuole appellarli . Or non è ella 
la fioria, che le opere più maravigliofi; 
di Dio, per cui la fua virtù, ed eccellenza 
fuprèma fi conofce, di tempi in tempi re- 
candoci, fotto gli occhi ci pone, e giq- 
gner volendo, come vaghezza porta, lina 
all* incornine iamento di tutti i tempi , nel 
quale Iddio principiò dal nulla la rnanife- 
fiazione di tutte l’ opere fue, ci conduce 
a quelle prime Scritture > ed a que’ primi 

# *s • 9r, 
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Codici, fcritti non per umano ingegno, 
ma per divina infpirazione , ove a viva 
voce de’ primi padri , e ad oracolo de i 
fanti Profeti, e quinci degli Apoftoli , tut- 
to ciò fi contiene, che di magnifico, e di 
flupendo ha operato Iddio Signore , e di 
rivelare agli uomini fi è degnato, a fta- 
bilimento fcrmiflìmo di quella llefla fua 
Religione? Quindi nel folo fiudio della 
fioria è ripollo quel doppio magillrale fon- 
damento , fui quale tutta la feienza di Dio 
s’ appoggia , vale a dire della Scrittura , e 
della divina tradizione , non qual certa- 
mente nelle fcuole fi apprende , ma fin 
dalla fua propria fonte ; e quanto più in 
ella , e ne* fuoi più fanti penetrali s’ inol- 
tra , e s’ interna 1’ umano intendimento , 
tanto, colla verità de* fatti, più certe, e 
più ferme, e più grandiofe conofce quelle 
alte verità , che nollra fanta Religion ci 
propone. Della qual cofa ne audava tutto 
lieto il Salmilla, quando dicearO) Quanta 
audivimus , cognovimus e a : & patres 
nojlri annunci averunt nobis : narrante s 
laude s Domini , C7* virtutes eius , & mi- 
rabilia eitts > quae fecit. 

Quello 

(i) Pfsl. 77* 
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Quello fu in fatti Io ftudio , di cui 
fcmpre mai fi vaifero i più forti folleni- 
tori della Religione , non fidamente ad 
accrefcerne lo fplendore, e la chiarezza 
tra’ fuoi profefiori , ma eziandio a riget- 
tarne gli errori de’ fuoi rubelli , e a difen- 
derla contro gli attentati de 1 fuoi nirnici. 
Di quello que’ primi immortali Scrittori 
della Chiel'a, Taziano, Giullino, Ireneo, 
Tertulliano , Clemente Aleflfyndrino , ed 
altri più , che non con altro argumento 
oppofero a’ ridicolofi iavoleggiamenti de i 
Gentili la pura , e fchietta forgente, e la 
limpida dirivazione de’ noli ri dogmi. Di 
quello i fulleguenti Padri, e tutti, fino 
a’ dì nollri medefimi, i più valoroli ferie- 
tori di Religione , che colla fola narra- 
zione de* fatti hanno vittoriofamente di- 
mollrata a’Settarj T ingiullizia , e l’abba- 
gliamento decoro feifmi, e divifioni; tra i 
quali ricordarli pofiono,per maniera d’e- 
fempio,i Cirilli, i Teodoreti , gli Agofii- 
ni , i Girolami , e così i molti più fino 
a’ rinomatiflimi Tommali Valdefi, agli 
Osj , a’Roilenfi, a’ Coelei, a* Contareni, 
a’ Bolìuet , agli Houttevil , a’ Seedorf, a i 
Lambertini , a* Muratori , a’ Lami , ed a 
mille altri , de" quali ne va ricca , c fellofa 
. **6 - la 
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la preferite Criftiana Letteratura. No, che 
più invincibile argumento non v’è contra 
i rifuggiti da noi, di quello di una irtorica 
ragionata prefcrizione , come io Hello per 
lo mio fcarfo talento, ho a certi importimi 
cimenti, a fronte a fronte fperimentato. 
Ned è maraviglia , ( fcrivea già a quello 
proponimento il non mai abbaftanza ce- 
lebrato Melchior Cano ) concioflìachè tut- 
ti i dotti convengano in quella verità : 
Viri omnes dotti confentiunt , rudes omnitio 
Tbeologos illos effe , iti quorum lucubra - 
ti otti bus bijioria muta ejl . Alibi qui detti 
non Tbeologi folttm , fed nulli fatis eruditi 
videntur , quibus res olim geftae ignotae 
~ funt . Multa .enim nobis e thefauris fuis 
bijioria f lippe ditata quibus fi careamus , & 
in Tbeologia , & in quacumque ferme alta 
facilitate inopes faepenumero , indotti 
reperiemur .(*) E donde mai in fatti , la 
legittima interpetrazione delle Scritture 
divine , de’ Padri , de’ Condì; , e di ogni 
altro Eccleliaftico monumento > fe non fe 
dal rifcontro ficuro della ftoria , che i tem- 
pi , i luoghi , le perfone , e le circortanzo 
tutte inoltrando di ciò, che li cerca, chia- 
rilce mirabilmente , come fol , che fpuntr 

- dall* ' 

(i) Di he. Tbtol, I, ii. e. a, 
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dall’orizzonte, del vero intendimento ogni 
nata dubbiezza? Donde per lo contrario 
Terrore) la confufione, i io filmi, che tan- 
to indegnamente s’ inoltrarono nell’ulti- 
tne età nelle fcuole cattoliche , fé non fé 
dalT avere i Maeftri in divinità abbando- 
nata la vera erudizione Teologica ,e dall’ ef- 
ferii inutilmente , ed ancora dannevolmen- 
te appigliati alle vane fottigliezze) ed alle 
incomprenfibili , ridevoliflìme quiftioni , 
che quanto fnervarono, al bifogno mag- 
giore , di neceflaria forza i difenditori della 
fède, tanto di ardimento dierono alla re- 
ila d’ innalzarli fuperbamente fopra la ve- 
race dottrina della Chiefa? E quindi ebbe 
anche origine a tempo a tempo per entro 
al corpo medefimo de’ fedeli, quando lo 
sfrenato libertinaggio , e quando l’ igno- 
rante fuperftizione ; quello a corrompere 
il buon coltume , ed ogni ben regolata 
difciplinatezza nel popolo; quella a rico- 
prirne bene fpeflò il difordine fotto yn 
falfo , ed ingannevole ammanto di appa- 
rente onoranza al Nume fupremo. 

E’ vero, che la Religione, pura ferri- 
pre , ed immacolata , li oppone del pari 
co’ fuoi lucenti , ed immutabili precetti 
alla deprivacene de’ coltami , ed agli er- 
re- 


Digitized by Google 


rori dell’ umano penfamento colla fantità 
de’faoi principj. Ma è vero altresì, che 
non meno la Morale, che la Dogmatica 
CrifHana,fe non è dalla ftoria confortata, 
c foccorfa , o non farà limpida , e Tana , 
quale dal primo Legislatore fcaturì , o nqn 
. avrà quella efficacia maggiore , che aver 
potrebbe negli animi de’ cittadini ; i quali 
ie cortumiti , e virtuoli non faranno di 
cuore, non potranno lungo tempo tra loro 
fotfòrirfi , onde la loro civile armonia in 
confuiionc, e difcordia miferamente pe- 
rirà. Non v* è altro, che la ftoria , che ci 
conduca a godere, c faziarci della, fempli- 
cità pura , e dilettofa di que’ fonti , donde 
tutta la fcienza de* coftumi s’ attigne, che 
fono in una parola tutte le leggi divine , 
ed umane , delle quali già abbiamo in fe- 
condo luogo parlato; imperocché ove en- 
tra 1’ opinare diverfo de' Dottori , tanto 
lungi dal ricevere lume , e chiarezza la 
npltra mente, per bene,c ficuramente de- 
terminare le lue azioni , ne trae anzi fpefle 
iìate, per la tanta diveriìtà di Pentimenti, 
ofcurità , dubbiezza , e confusone. 

Ma il vantaggio migliore , che la buo- 
na Morale riporrà dalia itoria , fono gli 
efempli degli antichi. Qijei vedere le re- 
c; * gole 


\ 


xxxj 

gole flefle del noflro vivere , una volta 
gloriofamcnte praticate da’ noftri ileill 
maggiori , e il vizio , e il traviamento da 
quelle Tempre bialimato, e confufo, e, o 
predo, o tardi, a malvagio fine ridotto, 
qual forza maggiore non ha nel cuore 
umano , e gentile , di qualfivoglia aitra 
attratta inftituzione di precetti, ed infe- 
gnamenti, per ritrarlo fermamente dal ma- 
le, e per ridurlo , e confortarlo Tempre più 
al bene ? Per quello i primi padri della 
umana generazione non altra Morale iti- 
fegnavano a’ figliuoli, fe non fe quella del- 
le azioni illultri , e virtuofe de* trapafiati, 
e quella per verbale fuccellìva tradizione 
a* nipoti fi tramandava . Per quello e le 
pietre, e i marmi, e que’ primi rozzi mo- 
nimenti delle gelle laudevoli dei defonti; 
donde poi e la fcultura , e la pittura , e 
quell’arte maravigliofa di parlare eterna- 
mente fcrivendo ebbe origine . „ Nè per 
,i altro finalmente, credo io, (vi direbbe 
fi qui peravventura il nollro immortale 
„ Salvini) nè per altro, credo io-, che i 
„ favj della Gentilità, c i Poeti Teologi 
„ di quella , tante favole inventalfero ,• e 
„ nella divina dolcezza della poetica gra- 
ti} zia , mefcolate , e (involte , quelle por» 
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„ getterò ; che per indillare nelle tenere , 
» C cqriofe menti de’ mortali , (otto quegli 
,, incanti , ed allettamenti a piacevole ido- 
,, ria fomiglianti , la religione tanto pro- 
v pria dell’ uomo, tanto a i popoli ne- 
,, ceflaria : ,, (0 e di quella , dico io , la 
parte morale fpezialmente . Imperocché 
( foggiugne egli altrove ) ,, quantunque la 
„ virtù (ia badante premio a fe detta} 
„ conto ttpciò utili dima cofa è , per mio 
,, avvifo , T attrarre ancor per quedo mez- 
„ zo gli uomini a ben fare, e mettergli 
,, in ifperanza di quell* onore , che come 
9, 1 - ombra il corpo , così accompagna l*o- 
„ pere di virtù . E i racconti delle belle 
„ azioni , e le vite de* perfonaggi qualifi- 
4 , cati, con maggior grazia, efficacia, e 
9 , dedrezza ci traggono all’ amore del be- 
9, ne, e ad invaghirci della virtù, che non 
9, fanno i libri degli detti filofod morali ; 
9, poiché più di forza pofleggono fui no- 
„ dro fpirito gli efempj , de’ precetti ; e 
' „ più muovono il nodro cuore per f» 
„ medefimo inclinato, e difpadiffimo ad 
9, imitare. £ la bellezza della virtù ha tal 
„ pefo, che per tutto, ove ella vjpne-, 
n rapprefentata , (ì fa defiderare , ed 

{*) Life. Ace ad. i. ji. 
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;, re. Una iftorica narrazione fa ben più , 
„ colpo, che le invenzioni poetiche non 
„ fanno , efiendo accompagnata dalla ve- 
„ rità, la quale ha un naturale vezzo, e 

„ una gravità inenarrabile È più dol- 

„ cernente ancora delle ftefle leggi , e co- 
„ ftumanze civili, la ftoria de* tatti d’ al- 
,, cun uomo fegnalato alla virtù ci con- 
„ duce; proponendoci la merrioria di quel- 
„ lo , come viva norma dell’ onefto , ed 
„ onorato vivere. „(*) Fin qui il noftro 
grande Accademico; al difcorfo del quale 
quell’ altra ragione aggiugnerci, che tanto 
al buon Criftiano, che al favio Cittadino, 
molto- a cuore efler dee; cioè, che la Mo- 
rale della ftoria ha quello di più fopra la 
Morale di precetti, che non alla medio- 
crità , ma perfino all* eroico della virtude 
invita , ed alletta ; perciocché operando 
ella per forza d’efempio, ed efempli non 
recando balli , e volgari , ma grandiofi , c 
degni della fua intefa eternità, o fe pure 
di piccole azioni fa memoria , nobile , e 
magnifica ne moftra la maniera ; e le cir- 
coftanze; quindi è, che gli uomini anche 
plebei innalza fopra la baflczza di lor 
fortuna al grado luminofo , cd eccellente 

degli 

CO Difc. Aeced. i. 74. 
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degli eroi ; ed anche nell’ ufare comune', 
famigliare, e dimedico inlinua una certa 
degniti, e orrevolezza propria folamentc 
dell’ anime grandi. 

Bella cagione, anche di per fe fola, 
farebbe quella di aggiugnere , o di am- 
plificare fempre più Fra i tanti altri, cer- 
tamente buoni, quello, a mio credere, 
ottimo metodo d’ indillare negli animi 
della più tenera fanciullezza per quello 
mezzo il buon collume, e 1* amore alla 
virtude , che in quella età innocente il 
vero latte degli eroi appellarli potrebbe; 
ed in quella tutta la migliore difpofizione 
troverebbcli, non tanto perchè di adratte 
idee ella capace non è, ma ancora per la 
naturale inchinazione a quella maniera di 
fapete , e di erudirli ; come dietro alla 
quotidiana fpcrienza T ollcrvò il lodato 
Salvini , fcrivendo così : „ I fanciulli , i 
„ fanciulli delfi , appena fanno fnodare 
„ la lingua, che dalla curiolità dimoiati, 
„ inferita ne* loro petti tenerelli dalla na- 
„ tura , danno attentamente ad udire le 
„ novelle delle nutrici, e per la gran va- 
„ ghezza d’ udir racconti , del cibo delfo 
„ talora lì dimenticano, Quindi quan- 
ti 

/ 

(i) Dìfi, Accad. i. fi. p. 187. 
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ti più cittadini ottimi, ed onorati ci da- 
rebbe quedo dudio, e quanti nuovi ne 
formerebbe degni della noria , e dell’ am- 
mirazione de’ ìecoli avvenire? Molto più 
poi fe nella doria patria fpezialmente di 
cotale applicazione il principale fonda- 
mento fi taccile; conciodìacofachè negarli 
non polla , che più muovano gli efempli 
de’ proprj maggiori, ed antenati, che non 
degli dranieri , o perchè più al loro af- 
fetto natura della ci porta, o perchè i ma- 
teriali, dirò così, di loro virtuofo vivere 
abbiamo di continuo con noi , c pare, che 
ali’ imitazione con dolce violenza ci at- 
traggano . t 

Ecco dunque, che nel folo, ma pro- 
fondo , e diuturno lludio della doria , e 
particolarmente di quella della propria pa- 
tria , quali in un fertile feminario ; ripo- 
da abbiamo tutta quella migliore cultura 
di fpirito, che a formare un ottimo, cd 
utilildmo cittadino può convenire ; fen- 
dochè quedo conduca mirabilmente al pof- 
ledimento di que* madìmi beni , per cui 
fulfide, e riluce, e prende vigore ogni 
Repubblica; vale a dire, la fcrriiità delia 
terra, per la quale è dedinata l'agricol- 
tura , il buon governo politico , che dal- 

, la 
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la giurifprudenza dipende, e l’ oflervanza 
della religione , nella quale lì occupa la 
Teologia, e la Morale. Lo che avendo 
io, quanto mia naturale fievolezza ha per- 
meilo, finora dimoftrato, altro a fare non 
mi rimane, fe non fe rendere a Voi , Vir- 
tuoli Accademici, di Vofira umaniflìma 
cortefia difiinte grazie , c non tanto per 
F odierna fofferenza da Voi praticata nel- 
T afcoltarmi , ma ancora per la generofa 
liberalità , colla quale Vi degnate di con- 
tinuo approvare quello genere di lludj, 
che io, a piccoli avanzi di tempo , inlìeme 
con quello di nollra purgata favella , vo 
pubblicamente promovendo, col dare alla 
luce que’ più valenti Scrittori del buon 
fecolo , che di nollra fioria , ed antichità 
fpezÌ3lmente trattarono , e che tuttora-, 
ne' nollri pubblici , e privati archivj , e 
librerie giacciono polverofi , ed ignoti a i 
piu, fe non anche del tutto negletti. Ma 
per tanta Vollra beneficenza, Vi piac- 
cia, come umilmente Vi prego, di rice- 
vere non fidamente a Vollra approvazio- 
ne, ma eziandio a Vollro potente, ed il- 
hillre patrocinio uno di quelli trafeurati 
nollri autori, che ora fono per pubbli- 
care, non meno degno di Voi di quel, 

che 
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che lo fieno fiati i Malefpini, èd i Villa- 
ni , cd il quale già difegnava di dare fotto 
T autorevole Voftro Nome alla pubblica 
luce altro Voftro Nobile Accademico , fé 
da troppo acerba morte fiato non ci foffe 
rapito. Quello Scrittore di fioria noftra 
Fiorentina è quel Marchionne di Coppo 
Stefani , che tanto per la chiarezza de i 
natali, e per le molte dignità gloriofamen- 
te fofienute nella Repubblica, quanto per 
la fua letteratura è fpefie volte da’ noftri 
Storici con lode ricordato, ficcome vie- 
meglio dirò nelle notizie, intorno alla fua 
Vita da me raunate, ed a quella fua Opera 
diftufamentc premefte. Quello poi, ch’io 
mi abbia fatto , oltre V ufato , per illu- 
ftrarlo,ed arricchirlo non fidamente quan- 
to alla lingua , ma ancora quanto alle 
cofe da lui narrate , le quali , non fenza 
molta fatica, ho penfato ancora di con- 
fermare con autentici , e pubblici moni- 
menti, e Voi fielli , Valoroli Accademici , 
lo vedrete, e giudici ne farete, ed io lo 
dichiarerò nello ftefiò .Proemio . Ricevete 
pertanto colla folita Voftra umanità , e 
corteiia quello lieve atteftato di mio pro- 
fondo rifpetto non meno, che di mia in- 
tima gratitudine, dovuto ad un Ceto sì 
> . lu- 
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luminofo, e di cui perfino di là da* mon- 
ti , e fra le più firanie nazioni rifuorta 
chiarifiìma la fama, per quel più , che è 
moltillìmo , onde da i Vofiri beneficj al- 
tamente obbligato mi fento, e che fin 
ch’io viva, non fia mai, che cada dalla 
mia grata memoria. Ho detto. 
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Adì 22. Dicembre 177& 

T fOi appiè [otto ferini Cenfori p e Deputati 
'4 deir Accademia della Crufca , riveduta a 
forma della, Legge preferita dalla Generale Adu- 
nanza dell ' anno 1705. la feguente Opera dell ' In- 
nominato nojlro Accademico Fr. Ildefonfo di S. Luigi 
Carmelitano Scalzo , intitolata: Delizie degli Eru- 
diti Tofcani Tomo VII. non abbiamo in e fa ojìer- 
vati errori di lingua . • 


Il Migliorato. 

Inn. Leopoldo Andrea Guadagni 


Cenfori . 


Inn. Ab. Orazio Marrini . ) n . 

Inn. Domenico Maria Manni . ) * u ' 1 ' 


Attefa la fopraddetta relazione Jì da facoltà 
all' Innominato nojlro Accademico Fr. Ildefonfo di 
S. Luigi Carmelitano Scalzo di poterjt denominare 
nella pubblicazione di detta fua Opera Accademici 
della Crufca. 


Inn. Giovanni Federighi Arciccnfolo. 


Inn. Vincenzio Alamanni Vicefegretario . 
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PROEMIO GENERALE 

DI TUTTA L* OPERA. 


I. . 

Memorie {loriche per fervire 
dell* Autore . 


alla Vira 


Num. I. 

Della varia orìgine delle famiglie Buonaiuti , 
donde viene quella degli Stefani 3 e prinxk. di 
quella di Valdelfa. 

. . 1 

M Aiagevole cofa è quella, ch’io qui intra- 
prendo a fare , volendo dalle tenebre 
dell' oblivione togliere quelle fcarle me- 
morie , che fono rimale , della famiglia , e della 
perfona di Mnrch'onne, o fia Melchiorre di Coppo 
Stefani, della quale niuno, eh’ io mi fappia, finora 
ha Icritto exprofeflo : nè lènza gran timore degg’ io 
ciò efeguire , che affatto nuovo in quella maniera 
di ftudj genealogici mi ritrovo; e vaftiflimo , e fca- 
brofo è il cammino, che mi conviene tenere, le 
da’ prjmi principi, come negli Eruditi .miei ragion 
vuole , ho la bilbgna a ripetere , e quindi ne’ funi 
tanti avanzamenti difenderla , ed al fine mio or- 
dinatamente recarla. Pure dappoiché in parte va- 
Tom, VIL a ghez- 
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ghezza, ed in parte impegno delle fuccelfi ve ricer- 
che a ciò mi conti urte , io per cotal guifa verrò 
quefte efponendo, che nè il libero giudtcio , nè 
le piò dotte correzioni voglia ad altri vietarne. 

Ma per entrare torto in materia , la nobile , 
ed antica famiglia Stefani, oggidì , ma non da molti 
anni, terminata in Firenze, è una di quelle molte, 
che cosi appellofii dal nome di uno , che da altra 
famiglia fi divife, e l’antico cafaco in quello del 
propio nome cangiò , che era Stefano di Buon aiuto 
di Piccio Buonaiuti. Ond*è t che per avere tutta 
l'antica afcendenza del noftro Autore, è di me* 
ftiere indagare fin da’ fuoi principi, qual forte, e 
donde venifle quella egualmente ili altre , e pol- 
fente fchiatta de’ Buonaiuti . 

Due, a mia notizia , e per quanto dalle an- 
tiche ricordanze abbia potuta rintracciare , fono le 
principali origini, ed i capi delle tante propaggini , 
c diramazioni de’ Buonaiuti, che nelle più rimo» 
•tadi, e nel fiore più belio della Fiorentina Re- 
pubblica per gcnerofe azioni, per dignità, per ric- 
chezza, e per nobili parentadi fi l'egnalarono , e 
rinomare fi fecero . L’ una conofee fuo patimento 
dalla Valdplfa, e nominatamente dall’ antico Ca- 
rtello di Pogna, che fu de' primi in Tofcana a 
provare col filo dìisfacimepto, negli anni di Crifto 
Signore 1284. il valore guerriero de’ noftri antichi 
Fiorentini, e del quale canta elegantemente il 
noftro Verino, De tilujìr. Urb . Fiorentine lib. 3. 
fag. 90. 

, ‘ t. ■» v • ■> • 

„ Elfa fuit multis , ut Ghinis , Pqnnia fedes „ 

„ PonniaThuIcorum ftat io celeberrima quondam .* 
Marmora Tyrrhenis tertantur fculpta figuris , 

,, Quae nunc agricolae pofuere fedilia praelis 

. »» Ob- 
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* Obruta ruderibu* telludo inclufa tegebat . 

„ Temporibus noftris reclufa , & cognita nullis 

„ Littera,quippe noti* fculptor fignar 3 t Hetrufci*. 

„ Haec lingua antiqua , & populi periere verniti . 

Da quella cafata adunque fi formò , per mezzo 
della pedona di Ser Beicaro , alquanto dcpo i prin- 
cipi del fecolo xxv. quella diserragli, che diè 
anche il nome alla firada Oltrarno , che dal ponte 
alla Carraia conduce al canto di via Chiara; • 
di ella cantò il nofiro Verino, ivi: 

A gelida prifcus venie Serraglius Elfa , 

Che poi detto Ser lìelcaro difcendefie precilàmen- 
tedaPogna,ne abbiamo elprefia ricordanza alle Ri- 
formagioni Lib. 44. de' Capitoli a 581. vel 587. dove 
fotto il dì io. d’ Aprile dell’anno 1311. fi trova 
rogato ad una fpedizione fatta dal Comune di Fi* 
renze a Lucca , e in varie parti della Lombardia 
Pro emenda equi ( che era giuda il Du-fangc» una 
reftituzione, che fi facea per preda nza di cavalli,) 
nel qual rogito così egli ftefl'o fi fottofcrive: .Ser 
Belcanti q. Bonaiuti de Pugna , come in copia ne i 
MSS. intitolati Zibaldoni, che furono già de’ Si- 
gnori Guadagni , ed ora acquiilati a quella Libreria 
di S. Paolino, Voi. D. a 128. 

Ma meglio ancora polliamo della fua lontana 
origine conghietturare da ciò, che ne fcrive, lèb- 
benecon molta brevità , P Ammirato,/. 5 . pag. 278. 
all'anno 1318. con quelle parole: A fuo tempo 
( cioè di Gio. Ricci Gonfaloniere di Giufiizia pe’ meli 
da mezzo Aprile a mezzo Giugno) Beicaro notaio 
figliuolo del già Benvenuto { così) da Pogna to' fuoi 
fratelli ottennero , non orante che i figliuoli di Ser- 

a a ra~ 
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raglio da Mar dalla della medefima cafa fojjert 
de' grandi , di non efjere trattati come loro , poiché 
co' finti era flato fempre Guelfo . Quello Beicaro dette 
principio alla famiglia de' Serragli , dalla quale è 
detta una firada della città nel quartiere di Santo 
Spirito. In fatti per non edere de’ grandi, c per 
poter godere degli onori della Repubblica , lì ve- 
de , che lo fteflo Beicaro fi fece deferivere Cotto 
il nuovo cognome de’ Serragli tra le Arti maggiori 
negli anni 1325. Cotto il Gonfalone Drago , che è 
nel popolo di S. Fridiano, di quel (èlio, o quar- 
tiere, come fi trova in tutti i Regiftri delle Arti, 
tra’ quali mi viene a mano lo Spoglio, che ne ha 
fatto il Migliore ne’ Cuoi Zibaldoni Genealogici , che 
fi lèrbano originali nella Magliabechiana C/af.xxvi. 
nnm. 147. e molto più diftufamente ne’ MSS. di 
S. Paolino, col titolo di Squittino , Tom. primo. 
E' qui errore manifefto o deli’ Ammirato , o de i 
Cuoi copifti , o (lampatori , il dir fi Ser Beicaro 
figliuolo del già Benvenuto , quando è certo , che 
in tutte le qiemorie pubbliche', e private, che ap^ 
predo riporterò di lui, fi dice Beicaro di Buonaiuto , 
e non di Benvenuto . Egli poi nel cangiare il co- 
gnome è cofa certa, che mutò anche l’arme gen- 
tilizia della famiglia Buonaiuti , eh’ era un campo 
diagonalmente incrociato con due lpicchi , o quarti , 
di colore azzurro, e due inargentati; avendo prefo 
d’ allora in poi un campo divilò in mezzo per lo 
lungo, e fprangato, o tagliato con quattro fafee , 
la metà rode , e l’ altra metà gialle , come ci por- 
gono tutti i Priorifti noftri a famiglie , e come fi 
vedea nella Cappella , e lepolcura , che aveva quella 
famiglia nella Chiela , pochi anni lòno incendiata , 
del Carmine «nella Tribuna verfo il campanile, e 
finalmente come ora fi oderva nell’ arme colorita a 

mar- 
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marmo nella detta maniera , magnificamente eretta 
in mezzo alla facciata della nuova fabbrica di S Fi* 
renze de’ Padri dell’Oratorio di S. Filippo Neri, 
compiuta finalmente nell’ anno paflato 1775. coll’ an- 
tica, e pingue eredità di quella famiglia. 

Era dunque quello Beicaro difendente de’ Buo- 
naiutidi Pogna nella Valdelfa , avea fratelli, ed era 
congiunto di langue ad altri Buonaiuti di Marciali.! , 
de' quali viveano i figliuoli di un Serraglio nell’or- 
dine de’ Grandi . Tutto quello ci dice 1’ Ammira- 
to. Se il tempo da me li ricercafle, nel quale po- 
terono quelli Buonaiuti difendere da Pogna in 
Firenze , a me parrebbe molto naturale cofa rilpon- 
dere , che ciò flato folTe dopo l’ indicata rotta di 
quel forte, ed antico Cartello feguita l’an. 1184. 
E già, come li è veduto, nel 1318. erano in gran 
riputazione preflò la Repubblica , fe lo Hello Ser 
Beicaro ebbe a fupplicare per eflér tolto dall’ or- 
dine de’ Grandi, e riporto in quello delle Arci 
maggiori, e f come profegue a dire il Verino 
dopo il verfo già .riportato , Floruit bic vpibus. 
Sebbene poi anche io Hello Serraglio Buonaiuti, e 
fuoi figliuoli bifogna,che e’ lì faceflero delcrivere 
a dette Arti , mentre lì trovano inlieme col me- 
defimo Ser Beicaro negli Squittinì fin dall* an- 
no 1344. coiti’ io leggo tra’ detti Codici MSS. di 
quella Libreria di S. Paolino, Squittino, Torno /. 
a 374. tergo in quella maniera : Ser òerraglius 
Bonoiuti , Ser Belcarus Bonaiuti , Ser Martinus 
Ser Serrag/ii. Ma di quella difeendenza di Ser- 
raglio parleremo più innanzi, poiché avrò per po- 
che generazioni accompagnata quella di Ser Bei- 
caro , per gli onori goduti nella Repubblica . In- 
tanto però non è da partire qui Torto lìlenzio, 
che (labilità così da Ser Beicaro la. famiglia Scr* 
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ragli , fi vede quella ben torto in conforteria 
coll’altra nobiliflima degli Ubriachi , per mezzo di 
un Primerano Ubriachi, che rifedè tra* Priori nel 
1341. da mezzo Agofto a mezzo Ottobre, e di 
nuovo nel 1345* dal primo Marzo a tutto Aprile 
per lo quartiere di S. Maria Novella , ove ebbe fu» 
abitazione quello ramo, che da quelli tempi in 
poi veggio nomato, Ubriachi Serragli, come mi 
colla dal Priorifta a famiglie, che fu già de’ Si- 
gnori Marchefi Guadagni, ora di S, Paolino, Tom . /. 
< 278. ma predo me ne fparifce la fucceffione. 
Tornando perciò ora al nollro Ser Beicaro del 
quartiere (èmpre di S. Spirito , la feconda volta , che 
lo fcorgò in pubblico ufizio della Repubblica, fi è 
nel 1320. in qualità di Notaio per io Comune, e 
per gli Priori, ne’ me fi da mezzo Agorto a mezzo 
Ottobre , come li vede ne' noftri Priorilli . Quindi 
nell’anno 132;. da mezzo Ottobre a mezzo Dicem- 
bre, rifedè tra gli llelìi Priori per lo fuo fedo, e 
quartiere d’Oltrarno; e fin dalla prima iftituzione 
de’ Gonfalonieri di Compagnia l’anno 1328. ufcl 
nella prima tratra de’ mefi di Dicembre a tutto Feb- 
braio per uno di loro, per lo detto fèllo d’Oltrar- 
no, (òtto il Gonfalone di quella Compagnia , eh’ er* 
Drago verde in campo vermiglio, e di nuovo nel 
1337. da Agofto a tutto Novembre, Di Ser Bei- 
caro trovo cinque figliuoli , cioè Buon aiuto , Agnolo , 
Zucchero, Banchetto, e Ugolino , tutti fquictinati, 
e icritti per 1’ Arti maggiori, negli anni 1344. 
1366. c 1376. fotto il medefimo Gonfalone Drago 
"verde del quartiere di S. Spirito, come apparite* 
* dalle copie fedeli MSS. dello flefiò Libro degli 
Squittinì , già citate Tom. /. « 313. 325. t 373 - 
Almeno i tre primi ebbero tutti moglie , e figliuo- 
li t come di Buonaiuto, e d’ Agnolo fi vedrà qui 
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appreso* e di Zucchero me ne alficura quella ri. 
cordatila , che fi legge negli fpogli di Lettere di 
Se r Benedetto Fantini a 125. riportati ne’ MSS. 
della detta Libreria di S. Paolino» col titolo di 
Zibaldoni , Voi. C. a 198. Serraglio; Zuccheri de 
Serragli; Clerica; Florent. Buonaiuto fi trova pri- 
miera mente tra’ Mallevadori approvati dalla Signo- 
ria fin dall' an. IJ51. del fuo quartiere S. Spirito, 
e popolo di S. Frediano , defcritto per lire 400. 
come ne’ detti Zibaldoni Voi. B. a 7. Fu anche 
de’ Priori negli anni 1)71, de’ meli di Gennaio, e 
Febbraio, e nel 1375. pe’ meli di Marzo, e ApHlc 
godè ancora il fommo onore del Gonfalonierato ; 
al quale giunfe parimente Agnolo fuo fratello nei 
1388. pe’ meli di Luglio, e diAgolto, e di nuo. 
vo nominato nello Squittino, Tom. I. a 313. nel 
1376. l'otto il Drago verde . Di quelli due. Bona* 
iuto , e Agnolo , fa menzione il Monaldi nel fuo 
Diario lotto l’anno 1378. Di Buonaiuto racconta, 
come nel di 22. di Giugno, per tumulto di popolo 
contro i Capitani .di parte, de’ quali era flato eflò 
Buonaiuto, infra molti, e maggiori danni ad altri 
cagionaci, a lui fu rubata, cioè taccheggiata , vts 
non arfa , come ad altri;, la cafa,* e a’ di 30. dello 
Hello mele , fecondo detto Diario , fu dichiarato 
de' Grandi , eh' è quanto dire , fatto ribelle . E #* di 
30. d’ Agotlo dello tlefi'o anno , efiendp flati dati 
i confini ad elezione de’ ribelli , il nollro Buonaiuto 
chiefe d’andare a Pefaro, D’ Agnolo poi narra lo 
HefTo Monaldi, ivi fatto lo Hello anno, de' di 3*. 
di Giugno, che e’ fu privato degli Ufizj per due 
unni, per la ftefl'a cagione . Fratello carnale di Ser 
Beicaro fu un Ser Giovanni , che ebbe pur moglie, 
perchè troviamo un figliuolo per nome Vannozzo, 
che rifiede tra’ Priori negli anni 1389. Di quello / 
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Vannozzo rimane quella partita nel Libro intito- 
lato Squittivo, del Quartiere fuddetto di S. Spirito 
lotto il medefimo Gonfalon Drago j come leggo 
nelle dette Copie MSS. Tom I. a 151. t. e fegg • 
Die t 1 j. Ottobri s 145 J. Veduti dell' Arte maggiore » 
che fono a fare lo jqu'tttino : Fra >1 cefo di Vannoz » 
zo Serragli . =3 Veduti non fono della Dalia : Nic - 
colò d Agnolo Serragli: Vannozzo ( che potè forfè 
edere lo (ledo del l'opra nominato)./// Gio. Serra- 
gli : Buunaiuto dì Niccolò d' Agnolo Serràgli : An- 
tonio di VÒ mozzo Serragli : Ugolino di Niccolò 
d' Agnolo Serragli : Giorgio di Piero d' AJeJJandro c 
Pagalo di Francefco di Vannozzo ss Veduti alla Par- 
te : Matteo di Niccolò d Agnolo : Giovanni d'An- 
tonio di Vannozzo *= Non veduti nè in Palagio , nè 
alla Parte : Andrea di Bartolonrmeo di Giovanni « 
Giovanni di Bartolommeo di Giovanni : Piero • di 
Paolo di Giovanni : Bartolommeo di Pagolo di Gio- 
vanni : Michele di Piero d' Alejpwdro : Antonio di 
Francefco d' Antonio di Ser Niccolò r Piero di Gion 
gio di Piero d' AleJJandro : Gora- d' Antonio di Ser 
Niccolò : Sandro di Francejco di Vannozzo : Fran- 
cefilo di Piero d' AleJJandro : Bartolommeo di Andrea 
di Bartolommeo : Francefco d' Andrea di Bartolom- 
meo : Francefco di Niciolò d' Agnolo : Agnolo di 
Francejco di Vannozzo : Niccolò di Goro d' Antonio : 
'Francefco di Goro d' Antonio : Tommafo di Goro di 
Antonio : Pagolo di Goro d' Antonio : AleJJandro di 
Giorgio di Piero : Vannozzo d' Antonio di Vannozzo : 
Luta d' Andrea di Bartolommeo ; Giuliano di Giorgio 
di Piero : Tommajo di Giorgio di Piero d' Aleffdnaro - 
Dalla quale fola notizia agevole cofa farebbe il for« 
mare 1 ’ Albero gentilizio di quella ora edilità Ca- 
fara ; ma non è ciò del notlro intendimento. 
Di queftt molti li vedranno riferititi tra’Friori, 
• de* 
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de* quali quella famiglia ne conta fino a venti, 
con quattro Gonfalonieri di giullizia ,fenza dire de* 
gli altri U&7 j , ed onori moìtilfimi, che goderono 
tanto nella Repubblica , che dopo l’ inftituzione del 
Principato Tolcaro , lìtio d’ intorno alla metà del 
paflato lecolo , nel quale l’ultimo di quella C a fata » 
Giuliano del Senator Giuliano Serragli fi lègnalò 
col Tuo pio tefiamento fatto a favore de’ fuddetti 
Padri dell’Oratorio di S. Filippo Neri, che col- 
la fila ricca eredità intraprefero la gran fabbrica * 
fopraccennata del Convento, Chiefa , ed Oratorio » 
la quale, come dilli, rellò terminata l’anno già 
l'corlo 177 5. In quella guifa finì gloriolbmente quella 
nobile famiglia nella morte, di detto Giuliano le* 
guita a’ dì 14. di Giugno del 1648. come tra gli 
altri molti rifeontri fi legge pubblicamente nell’ Epi- 
taffio in marmo, pollo nel mezzo al pavimento di 
detta Chiefa . 

Trovo bensì net 1379. un Piero di Sile, o 
Silio de’ Serragli , che di Nobile , o Grande li 
fece alcrivere alla popolarità , prendendo il cogno- 
me della Cella . Il qual Sile potrebbe edere fiato 
fratello, 0 anche figliuolo (benché altrove non lo 
trovi nella generazione di lui deferitto ) di Ser 
Beicaro fuddetto, e feco avere adunco il calato 
de’ Serragli, ed avere infieme convifluto; il cui 
figliuolo Piero, forte o per pubbliche difi'enfio- 
ni de’ partiti allora regnanti , o per privati , e 
domedici difpareri fi determinò a dividerli da’ fra- 
telli , o cugini, ed a pigliare altro cognome, ed 
altr’ arme gentilizia confidente nello feudo iòpra 
deferitto , a lille mezze rode , e mezze d’ oro , ap- 
ponendovi di più una sbarra , o fafeia a traverfo 
di colore azzurro, e con altri geroglifici , come fi 
vedrà dalla memoria feguente, dalla quale tutta 
• - - que* 


Digitized by Google 



V 


' J 

% 

quella notizia ho tratta * ed efifte originale nel 
Libro xxxvjti. delle Riformagtoni a 200. con que- 
llo titolo : Nob/Jes Magnate s , & Potentes Civita tis 
Fiorentine , qui abdicatis eorum familiarum nomi • 
wibus, armis , beneficia m Popularìtatis funt adepti, 

novis adjnmptis , iuxta Reformationem editam . de 
menfi Augtifti 1561. Copia di quello Libro è tra i 
-Manofcritti di S. Paolino , Zibaldone A. a z 26. t. 
e tutta intera la fudderta ricordanza dice così .* 
* An. 1379. die ip. Septembris . Providus vir Pierus 
Siiti de Serraglis de Florentia eligit fibi prò armis 
fiutum cum lifiis ex tranjverfo qaaram prima efi 
colorii azzurri , rejique unam pofi ali am medio ru- 
bai , & medio colorii aurei , five gialli cum una 
tifi a a capite fiuti ufque ad finem per medium fiuti 
Colorii azzurri , & in capite ipfius lifie unum lilium 
Colorii aurei , & in medio ipfius fiuti fiper liftas 
una veges colorii terrei i & velie fi tf J'uos nomi- 
nari da la Cella . Fin qui la detta notizia , oltre 
b quale piò ora non mi lì prelènta , che faccia 
a mio intendimento , di quella famiglia , dalla quale 
credo prendere il nome la contrada , e luogo in 
Firenze, che lì chiama tuttora la Cella di Ciardo ; 
badandomi finalmente avvertire , che gii da quedi 
Buouaiuti della Valdelfa abbiamo fin qui due diri. 
v3zioni , o conforterie, cioè i Serragli, e quedi 
della Cella . £ quantunque di que* primi Serragli 
nohili , come li è oflervaro, ne (la edinta la fami- 
glia , vi è peròturtaviainFirenze altro ramo de’ Ser- 
ragli, che nell’ordine Cittadinclco onettamentp, e 
civilmente fi conservano, e a potere, e voler ben 
vedere, da una della origine difendono. 

Altra generazione nobile, e Grande de’ Buo* 
«aiuti dì Valdelfa era quella di Marchila , come 
abbiamo o derrata poco l'opra per P Ammirato i. e 
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di quella coloro, che negli anni 1318. con gran 
rinomea viveano, erano i figliuoli di un Serraglio. 
Non mi fono avvenuto in notizie, che a quello 
Serraglio, fecondo il buono attamento de* tempi» 
portano convenire. Si trova bensì un Ser Serraglio 
Buouaiuci defcritto alto Squittino, ed approvato per 
1 * Arti maggiori nel 1 344. del quartiere di S. Spi- 
rito , o fello d'Oltrarno, lotto il Gonfalone -del 
Drago verde . Ma quelli non pud edere, fe non le 
nipote di quello, che dice 1 ’ Ammirato. Con hai 
veggio ivi anche delcritto un Ser Bonaiutut Bè* 
nuccii , che può edere fuo fratello carnale, ed il 
fuddetto Ser Pelcaro Puonaiuri , che gli era forfè 
cugino, ed un Ser Martino di Ser Serraglio che 
gli era evidentemente figliuolo. Io crederei adun- 
. que , che quel Benuccio padre di Ser Buonaiuto» 
poterte anch* eflef padre di Ser Serraglio , sì per 
la concorrenza del tempo medelimo , e sì per efi. 
fere in detto Squittino defcrittì tutti e tre inrteme » 
cioè, uno immediatamente dopo l’altro, ficcome 
dopo Ser Serraglio’ vi fi legge fubito Ser Martino 
di Ser Serraglio ; ed in quella fuppofizione padre 
di Benuccio Buonaiuti fiato fòrehbe quel Serraglio 
da Marclalla accennato dall* Ammirato, il quale 
potea vivere nel 1300. o anche più < Tutto quello 
ricavo dal detto Squittino , Tom. I. a 374. Figliuolo 
di quello Ser Serraglio fecondo fu pure un tal Gio» 
▼anni , che fi legge tra’ Mallevadori approvati dal* 
la Repubblica, ranno 13 51. il dì aò. ai Settembre 
a potere afiicurare, e guarentire per certa deter- 
minata fomma di denaro coloro , che andavano 
fuori in ufizj pubblici, come mi coda da copia di 
tale atto, e definizione , riportata ne’ noftri Zibal- 
doni, Voi. B. a -8. dove fotto il quartiere di S. Spi* 
rito vi fi legge hanno» Ser Ser raffi prò lih. 100. 

Num. 
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Nurtv IL 

«.••• - > • .... , *. •• .. ’ .•• -.'t ■; . • 

Buon ai utì di Val dì Siev ? , e di altri luoghi . 

D EI fedo pure d’Oltrarno credo, che fofleroaltri 
potenti Buonaiuti , originali della Valdi.Sieve, 
e forfè difeefi da quelli, che diremo del Mugello, 
che nell’anno 1303. giurano fedeltà, e fi fanno 
tributar) del Vefcovo Fiorentino Lotario, i quali 
fi dinominavano, ed erano del luogo detto il Chiafr 
(o , nella Curia di. Monte di Croce, della Pieve di 
S. Andrea a Doccia. Di quello fatto fi ha memo- 
ria didima , e raddoppiata nel Catado de’ beni della 
menfa Arcivefcovale di Firenze , detto il Bullet- 
tone , Par. 29. tit. de Monte de Cruce , &'eius Curia : 
ove così fi legge : Quali ter Bonaiutus ir Bai dinas 
f ratt e s , filli olivi Folcbi Bonaiuti de Cbiaflò Curie 
Monti s de Cruce , & Ca finiti s , Puccius , ir Dente • 
gna eorttm fratres , prò fi ipfis , ir Iannudio conivi 
fratre , if D. Data eorum ('orore , recognoverunt fi 
effe fidcles Epi.Qopatus Fiorentini , prout badenus 
fucrunt anteccjforcs eorum , ir iuraverunt fidelità' 
tei» D. Loderio Epifiopo Fiorentino , & promi feruut 
dare , & Jolvere annua tim perpetuo ditto F.pijcopa - 
tei de eorum poderi fiarios odo grani. Carta mane 
Aldubrandi Romei de Calenzetto Notarli , Jub an, 
1303. Indidione prima , die 23. Ianuaiii . Ed ap* 
predo nel titolo Ajfidus perpetui , à’c. Popoli Plebit 
Doccic, di nuovo è icritto : Qnaliter Baldinus, Ca - 
finii s , Puccius , Jannuzius , Bentegna , Butus fratres , 
filli ohm Folcbi Bonaiuti del CbiaJJò tenentur , ir 
debent folvcre annuatim perpetuo F.pifcopatni Fio- 
rentino prò eorum poderi pofito apuJ Pallatium di- 
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(fi Epifcopatui <ìe Monte tle Cruce fiarios odo granì 
ad reQum fiarium Florentinum . Era dunque quella 
un’altra generazione di Buonaiuti. difendente da 
un Folco, e lì chiamavano del ChialTo, che era 
un luogo limato nella Curia di Monte di Croce, 
nel popolo della Pieve di S. Andrea a Doccia' in 
Val di Sieve , che fi può dire quali il principio 
del Mugello . 

Prima- però di partirmi da quelli Buonaiuti di 
Val di Sieve, dirò, che nell’ Archivio delle Ri- 
formigioni , tra le Irnbreviatnre fciolte commejfe 
da' Podefìà , che in efattilfima copia fi trovano 
tra’ più volte citati MSS. che furono già de’ Signori 
Guadagni , Zibaldoni , Uol.C. a 7. fotto 1 ’ ari. 1290, 
vi fi leggono. tutti inficine quelli nomi, e perlone 
attenenti al popolo di S. Donato a Cadigliene nella 
Val di Sieve: Ser Beaci q. Bon aiuti , (j Ser Bruni , 
& Ser Allagberii . loannes q. Bon aiuti popoli S- Do- 
nati de Caffi gitone tutor Conti fil. di di Ser Benei . 
Ed in un altro Spoglio delle Riformagioni , che 
ha per titolo: Xflll. Sapientum nomina , lotto 
l’anno 1301. ivi a 22. terg vi fi leggono Lotte - 
riut , £? Ser Rinuccius filii Bonaiuti de Caftiglione 
Vallis Sevis , condemnati abfoluti ut benemeriti ; i 
quali poteano bemflimo elfer fratelli de’ fuddetti 
Ser Benci, Ser Bruno, ec. Quelli Buonaiuti di Val 
di Sieve doveano , fecondoch’ io penlo , edere o 
della feda cala , o almeno fretti parenti con quelli 
del ChialTo qui lopra deferitti , e forlè avere la 
feda abitazione anche dentro Firenze nel fedo 
d’Oltrarno. Ma che che di ciò fia, fi vede dalle 
fini dette ricordanze, quanto illuflre , e riputato fi 
folle nella Repubblica ancora quedo ramo de i 
Buonaiuti di Val di Sieve. 

, Amelie altre divifioni de’ Buonaiuti d’ Oltrarno 
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«' incontrano nelle nodre Memorie , qui » e là di'- 
iperfi per quel lèdo » de* quali non ho poruto ve* 
rifìcare una certa ferie » e fucceflione ; onde gli 
accennerò così ^paratamente, come ti trovo. Trai 
Ghibellini fofpetti confinati fuori di Città » (òtto il 
Vicariato d’Ifnardo Ugolini Vicario Regio in Fi- 
renze t l’anno 1268. come fi vedrà in quella Sto- 
ria, vi fi vede nel fello d’ Oltrarno Qrifiut fil. Bo- 
naìati , come ricavo dalla fèntenza originale cullo, 
dita nelle dette Riformagioni, e riportata fedel* 
niente negli allegati Zibaldoni MSS. Val. A. a }$8. 
Tra 'Sindacati fciolti , che fi ferhano originali nell’ 
Archivio delle Riformagioni, e riportati ne* citati 
Zibaldoni MSS- Voi. C. a 27. fi legge fotto il dì 29. 
Ottobre 1293. a 28. Titri Bona ititi ppfiuli $• Fri- 
djani mertator lanae , fallito . Ne' Libri de’ Configli • 
delle ftefle Riformagioni, fegnato a lettere dell’ Al- 
fabeto Latino, che cominciano l’anno 1284. alla 
Lete. K. fotto l’anno 1299. e fotto il titolo, Offi- 
ciala ad vias quufdam fternendae , a 144. & a 181. 
apparilce Diedi q. Boriatati popoli S. Lucie de ’ Magno - 
lit , che ora fi dice S. Lucia dalle Rovinate , da me 
ricavato da copia di tifi libri nc’ fuddetti Zibaldo- 
ni , Voi. D. a 302. f, 

Nuro. III. 

\ 

De Buonaiutì di Mugello. 

L * Altra antica , ed illullre forgente de’ Buonaiuti , 
ficcome lo fu di tante altre nodre nobilillìme 
famiglie , fi è la fertile , ed amena Provincia del 
Mugello . Di quella origine così canta il nodro 
Verino , De illuflr. Urb. Fior . lib. 3. fiag. 69. & fegg* r 

Egre - 
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Egregi»! duxit Donati ex colle penata 
Cardacene, per quem (umpfit Carducci* nomen , 

Sed Bonaiuta prjus di li a eft : non altera plures 
Cenjores numerare fua de ftirpe creato s 
Praefrfl'ifque potefi totiens ad bella gerenda : 

Nec nifi b onorato mandanti ir numera ; fertur , ; 
tìaec quoque Gualberti de fiirpe binominis ejfe , 

Qui f aera Umbrofae pofuit coenobia vallis • 

E poco appreso, a occalìone della famiglia Lori- 
ni , che lì vedrà nata pure da* noftri Bonaiuti, 
ver leggia così, pag. 71. 

Monftratque fuae Lavina Magellano 

P vinci pium fedii , mutato nomine proli s } . 

Quae Bonaiuta prius Tbujei fuit incoia mentis . 

Da’ quali due tedi uniti inlieme noi abbiamo pri- 
mieramente , che quella profapia Buonaiuti per più 
rimoro principio riconolce Tuoi nasali da Fiefole, 
donde forfè pardo prl fecolo xn. e dopo l’anno 
112$. (fé non anche prima per altre ignote cagio. 
ni ) quando da' Fiorentini fu incominciata ad edere 
battuta, e prelà più efprelTamente di mira, come 
reputa, e dimoltra il nollro Lami , Lez.di antieb. 
Tofane Vili, pag . 286. § fegg. Lo che fe è così, 
vedendola già prima della metà del fecolo xm. non 
italamente lhbilita in Firenze , ma ancora in molte 
generazioni divilà , e poi lino da’ primi anni dell’ idi- 
tuzione del Priorato, rifedura al governo della Re. 
pubblica , come cederà da quede Memorie, bilo- 
gna dire, che o di tempo innanzi al predetto an- 
no 1 12 5. poflèdefie in Mugello non ignobili tenute , 
ovvero che ita per poco tempo colà, ed acqui- 
etivi ancora altri beni , cabile giù con molto fplen- 

do- 
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dorè in Firenze. In fecondo luogo noi intendiamo 
dal Verino due altre nabiliffime dirivazioni di Fio- 
rentine Cafate nate da’ Buonaiuti ; ciò fimo la Lo- 
ri ni , della quale appreflò diremo» e la Carducci, 
da un Carducco , che potè fiorire intorno al prin- 
cipio del xiv. fecolo , il nipote del quale, Gio- 
vanni di Filippo fu il primo , che rifedè la prima 
volta tra’ Priori negli anni 1380. ne* meli di Lu- 
glio, e di Agodo per lo quartiere di S. Maria No- 
vella;, e tre altre volte poi in diverfi anni feguen- 
ti; e così quella illuftre famiglia, che ora finifee 
fenza fucceflione , ha foftenuro in tempo di Repub- 
blica , oltre molti- altri , quell’ onore del Priorato 
trentaduc volte , e otto qliel (omino del Gonfalo- 
rierato di giullizia . Di ciò poi , che il Verino 
dice in terzo luogo prt - voce popolare, che allora 
forfè correa , cioè » che i nollri Buonaiuti potefièro 
edere una delle tante controverfe dipendenze del- 
la famiglia chiarilfima del noftro S. Gio. Gualberto » 
come io non ho chiari monumenti , che mi affilia- 
no, e nè pure è del mio intendimento il volerne 
ricercaré, così ne lalcerò tutta la fede prefiò lo 
(ledo Autore, e luogo ampio, e libero a’ più ver. 
lati indagatori delle antiche genealogie il rintrac- 
ciarne la verità . 

Ora di quelli Buonaiuti di Mugello le più rì- 
guardevoli calate, che date fieno in Firenze, fono 
l’una nel medelimo lèdo d’Oltrarno, o quartiere 
di S. Spirito, fotto il Gonfalone della Sferza ; 1 ’ al- 
tra nel fedo di Borgo , e poi quartiere S. Maria 
Novella, che fono anche le più attenenti, e con- 
giunte al nollro Autore Marchionne Stefani . Dirò 
prima di quella d’ Oltrarno, e per conneffione d’ or- 
dine da me leelto , e per dipendere dalle cofe più 
rimote alle più profiline . Quella, ch’io dico d’ Ol* 

trar- 
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tramo» è quella» che più comunemente fi conofce 
per un Lapo , ed un Marcino di Buonaiuto , che 
furono i primi di queto ramo a rifèdere era’ Priori 
al reggimento della Repubblica » come in brieve 
dirò . Ma io credo certamente d’ aver trovato il 
padre, e l’avo di edì : imperocché nell’etimo, 
che per ordine della Repubblica fu farro fare ne- 
gli anni 1 2 'So. de’ danni cagionati da’ Ghibellini 
agii effetti de’ Guelfi cacciati di Firenze, e rifug- 
giti a Lucca , e che noi riporteremo per ditelo 
al fine di queto Tomo tra’ M/n unenti ffum XII. 
fag. 206. nel feto medefimo d'Oltrarno dentro 
Citcà , vi fi legge : Domurn d'ftrutlani io ditto po- 
tuto ( S- Felicitati s , al quale certamente è da ri- 
ferirli quello in dillo pupillo , benché vi fia di mez- 
zo nominato il popolo di S Pier Gattolini, come 
viene (piegato meglio negli fpogli , che fi leggono 
ne‘ Zibaldoni ivi citati , che furono già di Cafa 
Guadagni , dove in vece di ditto pepalo , fi legge 
in popolo S- Felicitafis ) in Claffu Cave , Bonaiuti 
filius (così) Atti , vir Domine Fine. Queto Chi allo 
di Cava , o della Cava era appunto ov’ è ora lo tan- 
zone , od arfenale accanto al Reai Palazzo de’ Pitti, 
come dimotra il Sig. Gaetano Cambiagi nella liia 
Defcrizione di Bobolii che di fatto è , ed è tato 
lèmpre del popolo di S Felicita, e non di S. Pier 
Gattoiini. Queto Buonaiuto adunque era della par- 
te Guelfa , ficcoine furono Tempre quafi tutti di 
quella prò fa pia , e perciò tra i rifuggiti. a Luccd , 
come ellèrvene tati di loro lo conteila ancora il 
notro Autore in queta Cronaca, lòtto detto anno, 
JJb. 2. Rub. 124. pag. 129. L’ etere poi Fina moglie 
di queto Buonaiuto decorata in uno Itnimento 
pubblico, ove poco, o punto fi ofervano i titoli 
onorifici , dell’ appellazione di Domina , o Donna , 
Tom. VII. b che 
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che non fi dava allora , fé non fe alle perfòne più 
potenti, e grandi, fa vedere, in quale fplendorct 
fin d’ allora quello ramo fi folle. Di quello Bo- 
tiaiuto adunque , che con tutti gli altri Guelfi fu 
rimelTo in Firenze nell’anno 1267. con tutti i luoi 
averi, e diritti, io dicea , edere figliuoli Lapo, e 
Martino Buonaiuti, per la convenienza sì de’ tem- 
pi , e sì del fello , del popolo, e del Gonfalone- 
Lapo rifiede la prima volta tra’ Priori negli anni 
1291. da mezzo Ottobre a mezzo Dicembre, e di 
nuovo nel 1295. da mezzo Dicembre a mezzo Feb- 
. braio* e così nel 1298. da mezzo Ottobte a mezzo 
Dicembre, e nel ijoj. da mezzo Agollo a mezzo 
Ottobre, e fecondo molti Priorilli nel 1 323. giunle 
anche al lupremo onore del Gonfalonierato di giu- 
flizia da mezzo Dicembre a mezzo Febbraio. Ma 
per verità quelli è un Lapo di Buri , o Buto , come 
1 * afìerilce 1 ’ Ammirato lotto quello anno, e come 
fi rilcontra nel Priorilta autentico, e originale a 
tratte , che fi conferva nella Magliabechiana . E* ben 
vero, che fecondo tutti gl* illuftra tori de’ Priorilli , 
e delle famiglie , anche quello Lapo di Buri , o per 
dir meglio quello Buti era de’ mcdelìmi Buonaiuti 
d’Oltrarno, e potè edere fratello del fuddetto Atto , 
onde i due Lapi veniffero ad edere infra loro cu- 
gini, ed uno, cioè il nollro , profeguide la fami- 
glia Buonaiuti, l’altro dinominandofi , come luole 
accadere per brevità di dilcorlo , Lapo di Buti, 
la famiglia Buri formad'e , della quale fi dinominò 
adolutamente il figliuolo Bartolommeo , che rifiedè 
tra’ Priori per lo fiedo quartiere di S. Spirito nel 
IB 48 . ne’ meli di Gennaio, e di Febbraio, e nel 
1352. ne’ meli di Settembre, e di Ottobre. Se 
poi quella fia la fled'a famiglia di un’altra di Buo- 
naiuto de’ Buti , che fi trova negli anni i486, al 

^ quar- 
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quartiere di S. Giovanni, nella per foni di Buonaiu- 
to di Niccolò di Buomiuto de’ Baci , che fi leg- 
ge era’ Priori di feggio in detto anno pe* mefì 
di Maggio, e di Giugno, e di nuovo ne’ mede- 
fimi mefi 1* anno 1498. io non !o faprei avve- 
rale; ma ben lo potrebbe edere con molta ve. 
rifimiglianza , fé fi ponga, che un Buonaiuto fi- 
gliuolo del detto Bartolommeo , ovvero Niccolò fuo 
nipote , o per dividono di famiglia , o per altra 
cagione avede trasferita la fua abitazione in detto 
quartiere di S. Giovanni . Lo che le è così , com’ io 
penfo, abbiamo fenza dubbio da’ Buonaiuci queft’ al- 
tra dirivazione , o conlòrteria de’ Buti . Ma per 
tornare ora al noftro Lapo di Buonaiuro d’ Atto 
Buonaiuci, non lòiamence da’ replicati Priorati da 
lui lòdenuci, ma ancora da molti altri onorevoli 
impieghi accomandatigli dalla Repubblica s’ inten- 
derà , in quanta riputazione egli fo(Te predò la 
fteda . Intorno all’anno 1290. fu peti lato dalia Re- 
pubblica ad ampliare la piazza di S Spirito , e fu- 
rono perciò nel 1293* desinati tre uficiaii a loprin- 
tendere a quello lavoro, il primo de’ quali fu il 
noftro Lapo Buonaiuti, e compagni Tuoi furono 
Donus de Barberino , & Filipptis de Lombardo ; co- 
me fi ricava dal Giornale detto Semiputrido di sì 
farti pubblici provvedimenti degli anni 1293. 94* 
e 95. che edile nelle Riformagioni , focto il titolo 
Officiale! fuper ampliationem platee S. Spiritus , 
riportato tutto intero ne’ citaci Zibaldoni , voi. A> 
a 303. Dove di nuovo a 293. fi legge eletto* nel 
1304. a non fo quale ufizio, ma forfè tra gli Affi- 
fecuratores fecuritatum Mignattnn , Libro intitola- 
to Stanziamentortnn ab an. 1292. ad 1305. num. 
1745. a 56. delle ftede Riformagioni. h finalmen- 
te tra le Carte [ciotte fenza millcftnto delle (ledè 
• b 2 Ri- 
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Riformagioni , riportate pure ne’ detti Zibaldoni 
Vol.C . a 4. t. fi vede nominato tra’ Conligiieri , o 
altri deputati Pro Arte lane. 11 noftro Lapo, fe- 
condo alcuni Priorifti , e fpezialmente fecondo quel- 
lo del Rofl'elli, eh’ è nella Magliabechiana ,Cl. xxvi. 
itum. nj. a c. xvi. Qnart. S. Spirito , comparilce 
padre di un Bartolummeo di Lapo di Buonaiuto , che fi 
vede tra’ Priori negli anni 1348. de’ meli di Genna- 
io , e Febbraio , e nel 1352. ne’ me fi di Settembre , 
e di Ottobre; ma fecondo altri , come ho ofièrva- 
to, quelli è Barrolommeo di Lapo liuti . Credo 
bensì figliuoli l'uoi un Bartolo, ed un Michele Buo- 
naiuti ,che trovo deferitti allo Squittino nello fteflò 
quartiere di S. Spirito, e fotto il medefimo Gonfalo- 
ne Ferza all* anno 1344. Squit. Tom. I. a 37;. E Mi- 
chele poi fi vede tra gli approvati , ed abilitati 
dalla Signoria alle pubbliche mallevadorie per lire 
300. l’anno 1351. nello llelfia quartiere, come co- 
dia da proprio illrumento, riportato ne’ citati Zi - 
baldoni Voi. C. a 12. Martino fratello di Lapo fi 
trova pure de’ Priori nel 1293. da mezzo Febbraio 
a mezzo Maggio. Tra’ Ghibellini confinati P an- 
no i2f>8. fi leggono , Donatus Bona iati de Ctllazzo , 
e Grifim f. Bona ititi , amendue de fextu Ultrarai , 
Zibald.Vol. A. a 357. che non fo , fe a quelli di 
Lapo s’ attengano. Le notizie non mi afliflono per 
moftrare la fucceflìone continuata di quella cafata ; 
ma forfè alcuno trovare la potrà dalle ricordanze 
di tanti altri Buonaiuti , che fiamo per riportare. 
L’arme gentilizia di quella famiglia Buonaiuti del 
Mugello è un campo fpartito diagonalmente in quat- 
tro fpicchi a traverfo , due di colore azzurro , e 
due d’argento. Conforti di quelli furono pure i 
Bruni , ed i Galigai, come fi nota nel citato Prio- 
rilìa del Roflèlli. 

Num. 
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Num. IV. 

D' altri Buonaiuti d* incerta origine , e di 
quartieri diverfi, 

P Rims di paflare a ragionare de’ Buonaiuti, donde 
dirivano gli Stefani del nollro Scrittore, ra- 
gionerò brevemente di molti altri rami di quella 
cepiolà calata , che trovo difperfi per gli altri quar- 
tieri , ed alcuni dinominati da altri pnefi fuori della 
Va Idei fa , e del Mugello. Nel quartiere primiera- 
mente di S. Croce ne trovo diverfi , che benché 
lòtto diverfi Gonfaloni , inoltrano avere un certo 
ordine di dipendenza tra loro. Nella copia piò 
volte citata dello Squittinì ) , Tom. I. a 288. t. fotta 
il Gonfalone Bue comparifce defcritto a’ pubblici 
uficj , l’anno 1411. Ioannes Tommafi Bonaiuti . Fi- 
gliuolo di quello è un altro Tomajus Buonaiuti re- 
gimato nel medefimo Sqnittino , Tom. I. a 277. f, 
e fotto lo Hello Gonfalon Bue l’anno 1344. Quelli 
Buonaiuti di Tommafo aveano la fepoitura genti- 
lizia ne' Cbiofiri di S . Croce a mano manca , cioè 
lungo gli orti ( come leggo in un Sepoltuario MS. 
che era già de’ Sigg. Guadagni a io*, ter. al nu- 
mero 44. ) nella lapida della quale è Icritto Tom- 
mafo Bonaiuti -, e per arme vi fi vede una Scala 
rolla in campo giallo. 

Nel medefimo quartiere di S. Croce lotto il 
Gonfalone Rote , trovo altre due famiglie Buonaiu- 
ti; cioè, l’una di Sere Stefano di Giovanni Buona- 
iuti di Simone all’ anno 1451. Squitt. Tom. I. a 133. 
e 1’ altra più celebre de’ Buonaiuti del llimba dell’ ar- 
te de’ Galigai. Il primo di elfi è un Barcoiornmeo 
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di Buonaiuto del Rimba, che rifiede de* Priori per 
quel quartiere l’anno 1405. ne’ meli di Maggio , e 
di Giugno. Il fecondo è un Francefco di Buonaiu- 
to del Rimba, che rifiede negli anni 141 3. pe’ meli 
di Gennaio, e di Febbraio, e negli anni 1427. e 
1433. ne’ meli di Maggio, e di Giugno . Il terzo 
è un Iacopo di Buonaiuto del Rimba, che parimen- 
te rifiede nel 1415. pe* mefi di Gennaio , e di Feb- 
braio, e nel 1423. pe’ mefi di Maggio , e di Giugno. 
Tutti quelli lembrano fratelli infra loro, figliuoli di 
quello Buonaiuto del Rimba . Ma oltre a quelli trovo 
un Iacopo di Francefco di Buonaiuto del Rimba , 
che viene a edere figliuolo del lècondo de’ lud- 
detti, defcritro nello Squittino lòtto il Gonfalone 
Rote, all’ anno 1433. per la (leda arte di Caligaio, 
Squitt. a 227. e nella copia già citata Tom. I. a 166. 
Finalmente lotto lo llefiò Gonfalone Rote nello Squit- 
tino, e Regillro de’ Notai de’ Friori , tenuto il dì 
14. di Febbraio del 1381. a 85. vi fi legge Ser Sic- 
cbolaus Ser Guidoni a Ser Bonaint't Sot. Confalo » . 
come in detta copia di elfo Squitt. Tom. l.a 310. t. 

E poiché damo a parlare nel quartiere di 
S. Croce , porrò in villa un Bofus fil. tìonaiuti de 
GeJIa, (che così trovafi deferitto nel Libro intito- 
lato del Chiodo della Parte Guelfa ,) tra’ Ghibellini 
di porta S. Piero confinati in contado lotto Pan- 
nò 1268. come leggo ne' mentovati Zibaldoni MSS. 
di S. Paolino, Voi. A. a 419. Non lo , fe quel GeJIa 
abbia piuttollo a leggerli Cefda , che è un piccolo 
villaggio fotto la Giurifdizione di Poggibonfi , dal 
quale fi dinomina la Chiela Parrocchiale di S. Piero 
di Cefda ; o fe anche polla intenderli Cefo , 0 Cefo , 
Contado l'opra S. Cerbone fuori del Cadello di Fi* 
gline . Rammenterò anche un altro Buonaiuti , che 
fe 112’ altro nome proprio Rincontra nel Lib.I.Re - 
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fa di or. beredìt. delle Rlformagiom^-jU’ anno 1383. 
a 5*. come ne’ detei Zibaldoni MSSVol.C. a 184. 
E quindi pattando al popolo dell’ antica , e già de- 
molita Chietti di S. Appollinare farò ofttervare due 
Buon aiuti , padre, e figliuolo; cioè. Cambiti* fiU 
q. Buonaiuti del Fondrazzo , & Corfus eius » 

f opali S. Apollinaris , che negli anni 1255. a’ di 3. 
di Luglio, Indiiì. xin, vendono al Comune di Fi- 
renze catte, torri , e terreni in quel luogo medeli- 
mo, ove fu fabbricato , e ad effetto, che fotte 
fabbricato, come fu, il palagio del Capitano del 
popolo di Firenze , e il dì ulnmo del detto mele 
lòl'crivono una tal vendita , inlleme con altra, che 
fa a detto fine 1 ’ Abate di Badia, come cotta dal 
Db. 29.' Reformat, a 192. e 198- e a me da me- 
riti Zibaldoni Voi. D. a 30. Se anche quel Fondraz- 
zo è nome di un luogo della Tottcana , ecco qui 
a 1 tre due origini de* Buonaiuti di Firenze » cioè 
Getta , o Celila nella Valdeli'a 1, e Fondrazzo , non 
io in qual Provincia . Quello Cambio , e Corlo .juo- 
raiuti pare certamente , che debbano appartenere 
ad alcuna delle più cottpicue generazioni o già di- 
chiarate , o che appretto riporteremo; coneioflia- 
cottachò fi veda edere (tata delle più ricche , e po- 
tenti di quel tempo , pofi’edendo tanto e di cale , 
e di torri, e di terreno dentro Firenze. 

Patterò ora a molti Buonaiuti, che trovo nel 
Quartiere di S. Giovanni , rdèrbandomi a pattare 
in ultimo luogo di quelli dell’ antico letto di S. I tero 
Scheraggio , del letto di Borgo, e di tutto il quar - 
tiere di S. Maria Novella, come quelli, che più 
s’apprettano alla linea del nottro Scrittore. Itale 
Jmbreviature di varj Notai , cavate dai! Archivio 
delie Riformagioni , e riportate ne' più volte ci- 
-taci Zibaldoni , Voi. A. a 52. e tra quelle nomi- 
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natamente di un Sef Dii lotti , /otto l'anno 129 f. 
vi fi legge uno Arientus Sartor quond. Buon ai itti 
f opuli S. Laurea tù , il q u ile mutuo recipit a la co- 
rnino Ceffi populi $ Petrì Bonconplii foli do s 40 Di 
quefto miò efiefe o r fratello , coiti’ io credo più , O 
figliuolo un Lippus quond. Buonaiuti Albergatore po- 
poli S . Laurent ti , che nell’ anno 1,05. lòtto il di 
37. di Luglio fi trova mentovato tra’ Sindacati 
Jdolti a 50. dello fiefiò Ar-hivio , Zibald. Voi. C. 
a 30. t. Ma non faprei affermare con (Scurezza, 
le figliuoli , o difendenti di quelli due fodero i 
(èguenti , che nel rnedefimo quartiere altre abita* 
rioni aveffero prefè . Ciò fono primieramente uà 
Duonagiunta Duonaiuti, che veggio la prima volta 
ricordato in qualità d’ Arringatore l’anno Ì330. nel 
libro intitolato Liber fabai urn anni 1329. & 1330. 
fotto il num. 1417. a 96 Zibaldóni , Voi. C. a 137». 
e poi nello Squittino, o Riduzione d’ufizj pubblici 
fatta l’anno 1344 come ho nella conia di tati Squit- 
tinj altre volte allegata ,Tcm. /■ a 386. t. Finalmente 
lo leggo tra’ Mallevadori pubblici approvati dalli 
Repubblica l’anno 1351. fotto il Gonfalone Vaio, 
per lire too. Zibald Voi. B. a 66. t. E tra’ me* 
defimi mallevadori, nello ftefiò anno , forto il Gon- 
falone Drago , per lire itìo. ivi a 35. uno Ioannes 
Bonainti populi S. Reparatae , che in prima, cioè 
nell’anno 1344. nella l'addetta Riduzione d’ uficj , 
Squittino Tom. I. a 381. fi legge nel quartiere di 
S. Maria Novella al Gonfalone Lion rollo ; e (èco nel 
primo monumenro, cioè tra gli approvati per le 
pubbliche mallevadorie, l’anno detto 1351. lotto 
lo Hello Gonfalon Drago, parimente per lire 100, 
un Corffnus Bonainti populi S- Reparatae , che per 
tutti i detti rilcontri dembrerebbe fratello del lo- 
dato Giovanni, Zibald. Voi. B. a 53 ,t. E nel po« 
s PO- 
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polo di S. Michèle Vifdomini , dentro lo fletto quar- 
tiere Dotus q. Bon aiuti , populi S. Micbaelis Vice - 
dominorum , come apparifce nelle Riformagioni , lib. 
repudiorum hereditatum a io. Zibaldoni , Voi. C. 
ai74-t. E finalmente nello SquittinoTom. I. a 138. e. 
all’anno 14$*- trovo regiflrato un Ser Stepbanus 
lobannis Boriaiuti tra i Notai approvati. De* Buo. 
naiuti di queflo fèdo di S. Giovanni pare, che foC 
fero le antiche fèpolture , che fi trovano nelle Chie- 
fè più infigni di etto, e che, io ricavo dal citato 
Sepoltuario antico . Fuori del Duomo , lungo la 
Cbiefia per fianco a cominciare dal Campanile , ve 
n’ ha una con quella ilcrizione nel fregio più llret- 
to dell’ imbafatnenro delle colonne, o pilaflri, che 
dice: Mi chi olita Bonaiuti Speziarti , & filiot. Se- 
poltuar. cit. a 209. t. num. n. della quale fi par- 
lerà di nuovo più lòtto. Altra ne ha in S. Marco, 
nella fila da mano manca a cominciare dalla porta 
lungo el muro fino à mezo la Cltieja , e poi torna- 
re fino alla porta lungo lo /pigolo di mezzo la Cbie- 
fa, che ha nell’arme tre mannaie, con quefla ilcri- 
zione : Luce Antonii de Bonaiuti s . Sepoltuar. a 238. t. 
num . 3. Nell’ antichiffima Bafilica di S. Lorenzo , 
nelle volte fiotto la Cbieja ; terza fila che è fiotto 
la feconda volta , num. 6 . fi ott'erva una fepoltura 
colf arme a' campo divifo orizzontalmente , la metà 
di (opra bianco con tre delle rotte , e la metà di 
fotto fpartita perpendicolarmente , e traverfata da 
lide gialle , o d’ oro , e azzurre ; dal che fi vede 
chiaro eflere di un ramo de Ruonaiuti di Valdelfa , 
cioè di Ser Beicaro, o di Serraglio, de’ quali ab- 
biamo parlato fopra nel quartiere di S. Spirito , e 
oltre all 1 arme vi fi legge queda ifcrizione: Ser Pe - 
tri Mattei Notarii de Bonaiutis . Potrebbe fofpec- 
tarfi,che quedoSer Piero fotte anche difcendente 
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e di quello Ariento , o di quel tdppo , che G fon 
xeduti qui (òpra del medefimo popolo di S. Lorenzo . 

Benché non poche origini abbia io mortrato 
delle diverte famiglie de’ Buonaiuti , ne trovo ora 
un’altra dinominata dal Bucine nella perlhna di 
un Dino* che fi trova fottofcritto 1 “ anno 1284. per 
tino de’ tertimonj alle rapprefentanze del Conte Te- 
grino > così: Dinas de Bucino q- Bonaiuti, come 
corta dal Lib. 22. delle Riformagioni a 23. ripor- 
tato ne’ citati Zibaldoni , Voi, B. a 315. Ben è ve- 
ro , ch’io non credo, che tutti quelli , che ho ri- 
portati , di piccoli paefetti * o contadi, averterò 
diverfo incominciamento da una delle due forger.ti 
principali già dichiarate; cioè, 0 della Valdelfa * o 
del Mugello » ma che alcuni avendo acquiftati be- 
ni ne’ delcritti luoghi, averterò anche ivi per al- 
cun tempo Urtato il loro domicilio; e fpezialmente 
fe è vero, 'che di quelli di Mugello la più antica 
origine forte Fielòle , come di quelli tutti della 
Valdelfa, 1 ’ antico Cartello di Pogna , è molto na- 
turai corta il perfuaderfi , che sloggiati una volta 
da quelle prime loro naturali ledi» in divertì paeli 

fi acconcia fiero. . . . 

Ma oltre a tutti i rammentati, e dertcritti per 
paefi , o quartieri , m’ avvengo in molti altri Buo- 
naiuti , de* quali non ho potuto rintracciare nè ori- 
gine , nè propria abitazione in Firenze , onde po- 
tergli t almeno per buona conghiettura , unirgli 
ad alcuna delle linee o già riportate , o che ripor- 
teremo più innanzi . Parecchi ne veggio registrati 
nelle Matricole antiche dell' Arte della feta dipor- 
tate ne’ citati Zibaldoni , Voi, E, a 1 52. e fegg, Ed 
in quella dell' anno 1225. lotto il Conlòlatodi Chia- 
ro f. di Guido Arlotti d’Oltrarno, che per ordine 
di detta Arte fu autenticamente copiata nel mele 
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di Marzo dell’anno 1189. ivi a 153. tol.i. s’ in- 
contra uno Andreas f. Boriatati tra que\, che giu- 
rano pe*Maellri di detta Arte*. In una fimile co- 
pia fjtta (otto il Confidato di Vanni Bruni, e Be- 
nno Buonacquifti pe ’l Notjio Marloppo figU di 
Mei*. GuiJalotto Pintacci da Signa, l' anno 1308. 
il dì primo di Giugno , ed è la Matricola dell’ au- 
ro 1247. Zibald.cit. a *59. col. t. fi legge tra gli 
approvati per tale Arte , Neri fil. Bonaiuti : ed ivi 
d tergo col. 1. Pennaccbinus Bonaiuti ; e poco appretto 
d ito. col. r. Ciore flint Bonaiuti. In certe Me - 
morie della famiglia degli Ub aldini , ivi pure tra- 
fcritte a 262 . e J'egg. lotto l’anno 1254. in un Te* 
{lamento, che vi è accennato, per Notaio rogato 
vi fi otte r va Ser Falconerius q. Bonaiuti de Fiorea» 
ti a rogat. Romae • Zibald.E • a 270. 

Well’illrumento di ratificazione della pace fer- 
mata tra il Comune di Firenze, e quello di Pifa 
nell’anno 1256. che noi abbiamo dato in fine di 
quetto Tomo tra’ Monumenti , Num. X. vi fi legge 
tra i molti altri Conliglieri Coni pa gru $ fil. Bonaiuti* 
Ivi pag. 199. 

Vanni Buonaiuti fi vede del Configlio gene- 
rale dell’anno 1284. come cotta dal Libro della 
Confitta di Mefs. lo Poteftà di Firenze del 1284. 
e 1285. nelle Riformagioni , riportato ne’ citati 
Zibaldoni , Voi. B. a 271. /. 

Ne’ Libri de’ Configli degli anni i2S4.efegg. 
delle ttettè Riformagioni , apparirono fotto il dì 27. 
di Gennaio dell’anno detto 1284. a 2. le Imbrc- 
viature di Ser Corjeccbi Bonaiuti Notarti olita Seri - 
bae Vener abili s Patrie D. Fannie Epifcopi Fiorenti- 
ni , commette dal Podellà di quell’ anno , che era 
Mels. Gigliolo de’ Maccarufi da Padova , Ser Fan- 
vi q. Mainetti Ricevuti Civi Fiorentino, in quella 
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maniera : 27. lami arti . D. Poiejlas pr edititi! ile con- 
fenfi Dom 'tnorum Confiliorum , & Capitudinum , £f 
de confcientia Cónfulum Iudicum & Notariorum Ci - 
vitati s Florentìe commi fit Ser Ioanni q. Mainetti Ri- 
cevuti Civi Fiorentino Imbreviaturas Ser Corfeccbi 
Bonaiuti Notarii olim Scribae VenerabìHs Patris D. 
Ioanni s Epifcopi Fiorentini . Zibaldoni citati , Voi. D. 
a 201. t. 

Nel predetto Librò di Configli del 1196. re- 
gnato colla lettera F. a 35. il primo de’ dodici No- 
tai degli Uficiali deputati ad exigendum preflantias 
è uno Ser Paganellus Bonaiuti . Zibald. Voi. D. 
dióó.t. Il qual Paganello comparilce poi nel 1298. 
a’ di 23. d’ Agofto per teftimonio in terzo luogo in 
un IftrUmento di quitanza fatta dalla focietk Bardi 
al Comune di Firenze per certa lomma di danaro 
pagato alla medefima : Confeffìo falla per infra feri- 
ftos Jocietatis de Bardii folutionis fibi fatine per 
Communé Florentie . I teftimoni fono Terinus f Ne- 
ri f Taddeus Ricchi Bonacofe , & Ser Paganellus q. 
Bonaiuti, Teftes dves Fiorentini ; il qual titolo ^ è 
molto da notarli . Zibald. Voi. D. a 97. t. copiato 
dalle Riformagioni Lib. 30. a 171. 

Nel naedefimo Libro Confiliorum , Lett. K. dell* 
anno 1299. a il. fi cita un ' For e Jìnus Bonaiuti pei* 
confinante, ó tra’ confinanti a certi effetti degli 
eredi di Simone Grifoni da Figghine. Quello Fo- 
refino potrebbe peravventura elì'erc attenente prof- 
fimo di quel Boto di Gella fopra deferitto, le in 
cambio di Gejla , o Qefda dovefie mai leggerli 
Cefo , o fìeflo luogo appunto del tenitorio di Fig- 
ghine , come ivi fi ofiervò. 

Ser Salvi q. Buonaiuti Notaio fi trovq neìLib. 
Stanziamentorum delle Riformagioni a 39. riportato 
ne* citati Zibald. Voi. A. a 292. lòtto la fignoria di 
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Mefs. Manno di Mefs. Corrado della Branca «V Agob* 
bio Podeftà di Firenze, a’ dì n. di Dicembre , pa* 
re, tra’ deputati a prefedere all* ingrandimento di 
Mercato nuovo . 

Ser Cionc Buonaiuti fi legge Maflaio di Ca. 
mera , infieme con Lippo del Tracc3, all’ an. i}i4. 
Jjb. fabarum an. 1311. ad 13 14. a 101. riportato 
ne’ detti Zibaldoni , Voi. C a 117. 

Bonagio Buonaiuti vien delcrirto n$l &b. 12. » 
d? Protocolli , che fono nelle Riformagioni , a 31. 
all’ anno 1321. come uno de’ Sindachi deputati ad 
vendcndum bona , infieme con Ser Donato Gherar- 
di, e Piero Iacopi . Zibald. Voi. D. a 199. tergo 

De’ Confoli dell’Arte della Lana comparifce 
l’anno 1325. Nerius Iacobi Bona iati , infieme con 
Bartolo Bandini , e Bartolo Bonafedi , come coda 
dal citato Libro de’ Configli nelle Riformagioni, 
Lett. Z. a 11, riportato ne’ citati Zibaldoni , Vol.D • 
a 361. tergo . 

Nel Libro grande (così intitolato) della Zecca 
in carta pergamena , incominciato a feri ver e V an - 
no 1317. fi trova all’anno 1336. Ciangbellus Bo~ 
naiuti, infieme con Sali Carucci fonditore d’ar- 
gento . Zibaldoni , Voi. C. a 76. 

All’anno 1346. tra le Cartapecore in ruotoli 
delle Riformagioni, fotto il titolo Confiliarii Con» • 
munis Florentie , s’incontra Vannozzus Bonaiuti . 
Ziùald. Voi. C. a 84. 
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Num. V. 

De Buonaiuti di Piccia , donde gli Stefani , 
ed i Lorini . 

E ’ Tempo ornai di venire a quelle linee , che fu. 

rono di più profliim attenenza alla famigli* 
del nodro Autore. La principale, e quella, che 
con più ludro lempre fi renne, ebbe l'uà fede nel 
lèdo di Borgo , che poi entrò nel quartiere di S. Ma- 
ria Novella. Quella fi divife fin da’ più antichi 
tempi, cui ci portano le ricordanze, in altri rami 
principali , de’ quali uno fi trova nello deflo fedo 
di Borgo , l’altro in quello di S. Pancrazio, ed il 
terzo nel fedo di S. Piero Scheraggio; fedi amen* 
due confinanti con quello di Borgo. In quedo fe- 
llo adunque la più antica notizia, che mi fi pre- 
fenti, è di un Buonaiuto, dal quale veggio divi- 
derli la famiglia in tre altre calate; P una degli 
Abbattinemici , o Abatenemici nel medefimo fello , 
l’altra de’ Rnù nel fedo di S. Pancrazio, e la terza 
de' Buonaiuti del fedo di S. Piero Scheraggio. Nel 
decreto di bando, e di confino, che fi fece in Fi- 
renze, fido per fello, -e perlbna per perfona , l’ an- 
no 1268. di tutti i Ghibellini ribelli, i primi , che 
•vi lòno nominati del fello di Borgo, fono Ftl'ti 
Abbaiatemi J quotiti. Bona tu ti : Tottus fil. Bonaiuti 
Abbatenemici : & omnes filii Abbatenemici , excepto 
Dietifalvi Abbatenemici . E di nuovo: Vingonefe 
Abbattinemici : Manetta s de Abatenemicis : Lottai 
fil. Bonaiuti Abatinemici ; come coda dal Catalogo 
di tali confinati riportato ne’ detti Zibald. Voi. A. 
m 391. t. e 392. e come fi vedrà nel decreto, che 

fi 
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fi darà per diflefo nel Tomo lèguente . Nell’ Iflru- 
mento di pace confermata nel Configlio generale 
di Firenze l’anno 125 3. ab Incarnatione tra efli 
Fiorentini , i Lucchefi , e i Pratefi co’ PMoiefi , che 
noi diamo al fine di quello Tomo-, pag. 18$. vi fi 
legge Raà Bonaiuti , ivi pag. 189. Si vedrà in que- 
lla Storia, lìb. 2. Rubr. 88. pag- 98. come negli an- 
ni 1250. per una piena, e inondazione della Grie- 
ve f apra il poggio di Monte Auto de' Buonaiuti , 
ove è oggi S. Lorenzo a Certofa , cadde una torre y 
che v' era , e un picciolo procinto , e andatine la 
maggior parte infino in Grieve , e morironvì tre 
figlinoli di Buonaiuto di Piero Buonaiuti , due fem- 
mine , e un tnafcbio , e una balia , e la madre de * 
fanciulli. Nel Giornale de' Configli degli anni 1292. 
e 1293. che fi (èrba nelle Riformagioni , a 37. e 
39. ed èriportato ne’ più volte citati Zibaldoni , 
Voi, A. a 300. t. comparite Stefanus Bonaiuti Pit- 
ti , vel Picei. Finalmente al Libro antico degli 
Statuti, e Matricole dell’ Arte de’ Fabbricanti , l'ot- 
to P anno 1380. li veggiono aferirti a detta Arte, 
come eccellenti profefìòri d’intarfiare in legno SoU 
dano , e Piero Buonaiuti papali S. Petri Scber adii , 
difendenti già tempo innanzi dal Mugello. 

Or io per me non credo punto d’ ingannarmi, 
fe pongo quel primo Buonaiuto padre di Abbattine- 
mici per capo flipite fin qjaì conofciuto, fecondo 
le memorie , che re rellano , di tutta quella diver. 
fa dipendenza. Imperciocché i figliuoli di Abbat- 
tinemici erano già almeno l'opra i quindici anni 
di età nel detto anno 1268. conciofliacolàchè il de- 
creto di bando , e di confino contro i Ghibellini 
non comprendeflè , fe non fe quelli, che palpava- 
no tale età. Ma forfè ve ne faranno flati de’ mag- 
giori de’ 20. ed anche de’ 30. anni. Il padre lo- 
ro 
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fo dunque fioriva certamente negli anni 1230. 
all’intorno; ed il padre di lui Buonaiuto dovea 
edere nel fuo bel vivere almeno intorno al J200. 
Bau Buonaiuti, che fi trova, coiti’ è detto, del 
Configlio, con figliuoli parimente del Configlio, 
come fi vedrà, nel 1253. e 1255. non d’ altri, 
che di quedo Buonaiuto potea edere figliuolo. 
Piero primo, che per dillinzione del più gio- 
vane, diremo di Montauto, al di cui figliuolo Buo- 
naiuto morirono i tre pargoletti colla madre, e colla 
balia fiotto le rovine di quel luogo nel 1250. potea 
parimente edere in fiore intorno agli anni 1230. 
e perciò non d’ altro Buonaiuto , fie non fie di que- 
llo, eflèr figliuolo. Piepio padre d’ altro Buonaiuto , 
ed avo di Stefano, il quale Stefano fi trova del 
Configho nel 1293. come fi è ode r va to , potea be. 
tiilllmo edere adulto , ed ammogliato, e con figliuo- 
li intorno al 1230. e per conlèguenza aver per pa- 
dre quel primo Buonaiuto, e per fratelli Abbac- 
Cinemici , Rap ,e Piero primo. 

Se così è, bifogna dire, che l’origine della 
prima divifione di famiglia folle fi aver voluto que- 
llo Abbatcinemici, e i fuòi figliuoli dichiararli Chi» 
bellini, e perciò lafciatoil primo cognome de* Buo- 
naiuti , che fi mantennero lèmpre Guelfi , prendedero 
quello di Abbattinemici , o Abbatenemici , della 
qual famiglia non mi Occorrono altre notizie, ol- 
tre quelle già indicate, fe non k folle, che fi vo- 
lelfie credere quella una conforteria, o diramazio- 
ne dell’ aptica illultre Cafata degli Abati venuta in 
cala Buonaiuti, le pure fi ha da leggere Abatene- 
mici >piuttollo, che Abbatcinemici- 

Da Raù altro figliuolo di quello Buonaiuto . 
primo fi formò, febbene per diveda cagione , che 
non c’ è nota , un’ altra famiglia , e divifione de* 
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Buonaiuti , che fi ditterò Buonaiuti Raù, e torna- 
rono ad abitare nel fedo di S. Pancrazio, che con- 
finava con quello di Borgo, e che poi fu incorpo- 
rato nel quartiere di S. Maria Novella. Egli vi- 
vea certamente, benché attui vecchio, ancora nel 
1282. mentre fi trova nominato tra’ Configlieri del 
Configlio del Capitano, cioè tra quelli, che non 
intervennero ali’ adunanza del dì 20. di Gennaio di 
detto anno /fi? Sextu S> Panerà tii, come coda da Quin- 
terno (così appellato) fenza coverta bambagino di 
Cor, falca del 1282. a 13. che fi confèrva nelle Ri- 
formagiorti, e riportato ne' citati Zibaldoni A. a 
1 69. E forfè appunto per la lèmma decrepitezza 
non fi trovò prefente a detto Configlio . Figliuo- 
lo di querto Raù fu Attaviano, che fi trova del 
Gonfiglio generale nell’ Iflrumento di alcune capi- 
tolazioni fermate l’ an. 1255. tra il Comune di Fi- 
renze, e quello di Siena, che noi ponghiamo in 
fine di quello Tomo tra’varj Monumenti num. IX. 
fag. 192. ed il nome fuddetto cade alla pag-. 195. 
così: Attavianus Raà . Di Attaviano pofiòno efi'e- 
j re figliuoli quelli appretto: Ser Bettino Raù, che 
nel 1 300. fi legge nel libro delle Riformagioni in- 
titolato Liber Stantiamentorum de anno 1229. ad 
1305. fub num - 1745. tra’ Notaj Uficiali prò fcri- 
bendis apodi xis peditum Comitatus , a 17. come 
ne’ detti Zibaldoni A. a 290. t. L’altro è un Ser 
Albertino Raù Notaio , nominato nello fletto Libro 
Stantiam. a 34. l'otto l’anno 1303. e ne’ medefi- 
mi Zibaldoni A . a 292. Il terzo è un Soldo Raù 
del medefimo lèfto di S. Pancrazio, del popolo di 
S. Maria Novella , che fi legge nel Libro del Chiodo 
della Parte Guelfa, copiato ciaccamente nell’antico 
Codice MS. altrove citato, che fi conferva nella 
Libreria di S. Paolino a 147. t. ed ancora ne’ detti 
Tom. VII. c Zi- 
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Zibaldoni , Voi . A . (òtto il dì 29; di Marzo deli’ an- 
no 1312. tra’ convinti Ghibellini, e prefentari al 
Podeftà la feconda volta ; il quale fi vede ederfi 
feparato dagli altri fuoi fratelli e di partito , e di 
abitazione. Lafceremo anche quello ramo de’ Bud’ 
uaiuti,che ora non fa più al noltro intendimento; 
avvertendo foltanto, edere un’antica profapia de i 
Raù in Pila , che tra’ ribelli della patria mentova 
1 ’ Ammirato, Lib. 17. pag- 9 ìu aW anno 1406. e che 
improbabile colà non farebbe , attenere originalmente 
a quefta di Firenze . 

Di Piero primo Buonaiuti poco più ci con- 
tiene avvertire di quel , che già fi è detto ; fe non 
che la fua dipendenza per Buonaiuto fecondo, che 
oltre a’ tre figliolini morti fotto le rovine di Mon- 
tauto, dovette averne già altri maggiori, che a 
quello fterminio non fi trovarono, pare che da 
quella, che continuale per alquanti anni più la li- 
nea de’ Buonaiuti nel quartiere di S. Maria No- 
vella, ritenendo fempre il natio cafato. In fatti 
ne trovo nomiuati fino all* anuo 13,51. comecché 
particolare diligenza fatta non abbia , colla quale 
peravventura più oltre ire potrebbefi . Nel Giorno- 
le , o Sommario de' Configli delle Riformagioni a 71. 
ricopiato ne’ lodati Zibaldoni , Voi. A. a 324, l'otto 
l'anno 1305. comparilce del medefimo quartiere un 
Feo Buonaiuti, che ottiene un falvocondocto per 
due meli . Ne* Sindacati fciolti fenza mille fimo del- 
le Riformagioni num. 9. riportati ne’ predetti Zi- 
baldoni , Voi . C. a 35. t. li legge Michelaccio s lio- . 
n aiuti populi S. Marie Novelle . E quantunque man- 
chi il millefimo , fi può facilmente conghietturare , 
edere quefta memoria d’ intorno al 1308. o 1310. 
Onde quelli due, Feo, e Michelaccio, potrebbero 
edere benifiimo figliuoli di Buonaiuto di Piero , e 
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padri, di alcuno, o di tutti i feguenti ; cioè primo, 
di un Bucello Buonaiuti del popolo di S. Maria No- 
vella, che lèpolto in quella Chiela il dì 12. di Lu- 
glio del 1332. fi legge nell’antico Sepoltuario, o 
Necrologio di ella JVIS. riportato ne’ detti Zibald. 
A. a 201. t. Feo Buonaiuti approvato allo Squit- 
tino nella Riduzione dell’anno 1344. l'otto il gon- 
falone Unicorno delle ftefib quartiere, come nel 
Tom. f. copiato di detto Squillino , tra’ MSS. già 
. de’ Sigg. Guadagni , a 3 80. Il qual Feo mal m’indur- 
rei a credere lo ftefio del fopr addetto, che nell’ in- 
dicato anno 1305. dovea eflère già maturo d’età, 
e nel 1344. quali decrepito, e perciò fuori di 
penderò» di edere, odi farli fquittinare . Foco ap- 
prefiò nello Hello Voi. a 381. e nel medefimo an- 
no *344. ma fotto diverto gonfalone, cioè fotto il 
Lion rodo ewi defcritto anche un Giovanni Buo- 
naiuti , che, come ivi accennai, non lo , fe polla 
efl'ere lo ftefio di quello, che poi in altra pubblici 
ricordanza trovafi nominato nel 1351. fotto. il gon- 
falon Drago del quartiere di S. Giovanni , e del 
popolo di S. Reparata , dove forfè potea aver craf- 
ferito la fua abitazione , e famiglia . Ma in quello 
anno 1351. dentro collantemente il medefimo quar- 
tiere di S. Maria Novella , lotto il detto Lion rol- 
lò , trovo un Rifioro Buonaiuti tra’ mallevadori pub- 
blici approvati dal Configlio , defcritto per lire ioo. 
Zibaldoni , Voi. B. a 46. t. 

Di Piccio figliuolo del primo Buonaiuto nel 
fedo di Borgo non credo , doverli ricouofcere per 
unico figliuolo Buonaiuto fecondo, o terzo, cugino 
dell’altro Buonaiuto, che dicemmo di Montauto ; 
ma ancora un Gianni padre di Tingo Buonaiuti, 
che fi vede poi feparato da Stefano fratello, e 
trasferito nel fello, e popolo di S. Piero Scherag- 
, c 2 gio. 
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gio , infieme con Soldano, e con Piero altri due 
liioi fratelli. Quello Tingo fi rifconrra efi'ere fiato 
uomo di molto affare , efiendo più volte nelle pub- 
bliche ricordanze rammentato . Tra’ Sindacati fciolti 
delle Riformagioni a 22. fotto l’ anno 1292. a’ dì 1 1 . 
di Novembre, fi legge. Tingus q. Gianni Don aiuti 
f opali S. Petri Scberadii , come in copia ne’ citati 
Zibaldoni, Voi. C. a 26, t. Ed ivi pure a 3. nella 
copia delle Confu/te fegrete dall* anno 1284. al 1310. 
fotto l’anno 1302. tra gli Officiala Biadi , Tingbus 
Bonaiuti populi S. Petri Scberadii. Nel Giornale 
poi, o Sommario del Configlio dal 1303. al 1305. 
nello ftefi’o Archivio a 50. fi trova Maflaio di Ca- . 
mera , che era uno de’ più cofpicui uficj , così : 
Tingbus Bonaiuti populi S. Petri Scberadii , infieme 
con Lorenzo q, Bandi , come ne’ detti Zibaldoni , 
Voi. A. a 322. t. Ed in altro Giornale de' Configli 
del 1306. e 1307. num. 2104. f° tco il dì 3. d’ Ago- 
fio del detto anno 1306. a 39. di nuovo, Tingus 
Bonaiuti populi S. Petri Scberadii , Màfi*aio di Ca- 
mera , infieme con Daddo Magifiri loannis populi 
S. Ambrofii . Tra gli fpogli delle Riformagioni fatti 
dalBorghini, e che fi fèrbano MSS« nella* Maglia- 
bechiana , Clafs .xxv. Cod. 44. comparite negli anni 
medefimi 1305. e 1306. un’ importa fatta da’ Ghi- 
bellini del lèfto di S. Piero Scheraggio agli altri 
Ghibellini dello ftefio fedo, di fiorini d’oro venti- 
mila. Or tra gli altri ivi nominatamente tafiàti, vi 
fi leggono quefti due Buonaiuti, cioè, a car. 21 . e. 
Bonozino Buonaiuti del popolo dello fteflò S. Piero 
Scheraggio, per fiorini io. ed a car. 32. r. Ser Bo- 
naventura Buonaiuti del popplo dì S. Maria in Cam- 
po, per fior. 5. Ancora quelli due po (Tono efi'ere 
per ragione di età 0 figliuoli , o nipoti del detto 
Gianni di Piccio. 
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Siamo ora giunti palio palio a’ figliuoli di Buo- 
naiuto fecondo di Piccio , che furono Stefano avo 
del noltro Scrittore, Soldauo , e Piero. Stefano fu 
quegli, che fondò la famiglia Stefani. Piero ebbe 
tre fole generazioni dopo lui. Soldano ebbe la fe- 
licità di prolungare la fila dipendenza fino a’ giorni 
noftri ne’ numero!! figliuoli di Ottavio Felice Buo- 
naiuti. Che quelli due rami de’ Buonaiuti , di Ste- 
fano cioè, e di Soldano, provengano dal medefi- 
mo ftipite , e padre, Piccio di Buonaiuto , lo ma- 
nifeftano tutti i rifcontri, che abbiamo dati, e che 
daremo , l’origine medefiina di amendue , eh’ è dal 
Mugello , l’albero di quella linea di Soldano, ri- 
fatto autenticamente negli ultimi anni , cioè nel 
1736. e riveduto, ed ampliato di notizie da altri 
tre valenti Antiquari, Adamo Giuntini, Gaetano 
Giannelli , e Sig. Gio. Batifla Dei vivente, e fi- 
nalmente l’arme gentilizia medefima , eh’ è quella 
ftefia , che già fi dille , di Lapo Buonaiuti d’Ol- 
trarno, cioè un campo incrociato a traverfo , che 
forma quattro fpicchi , due d’ argento , e due di 
colore azzurro, l’uno oppofto all'altro. Qual che 
fi folle la cagione, certa cola è, che intorno all’ an- 
no 12U0. Soldano, e Piero, già maturi di età, fi 
divifero di ragioni, e di cala da Stefano maggior 
fratello, e di Borgo S. Apoftolo tornarono nel fe- 
llo , e popolo di S. Piero Scheraggio, facendoli 
deferivere , come fi è detto , tra le arti minori a 
quella de’ Fabbricanti , efiendo eccellenti intarfiu- 
tori in legno , de’ quali rimangono fiiperbilfimc op«- 
re di figure, di animali, di paefi , e di gratre- 
fchi in varj Cori di Religiofi , in divtrfe manga- 
nelle, e e* Boni , ed altre cofe limili, che a buona 
invidia, la delicatezza , ed il buon giallo de' madri 
antichi ammirare ci fanno. Sono dinominati della , 
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Matta, perchè fi mantennero Tempre della Parte 
Guelfa . 

Per incominciare da’ più rimoti al nottro pro- 
ponimento , Piero fi vede pretto di v ilo di cala 
anche da Soldano , (e pure non è a credere, che 
amenduc tornattero poco dopo nel popolo di S. Ro* 
molo. Il qual Piero vien nominato in una memo, 
ria cavata dal Lib. nuw. 30. delle Riformagioni , 
a 1 87. e copiata ne’ citati Zibaldoni , Voi. D. a 1 00. f. 
ove fi legge forco l’anno 1 299. Pierus olim Dona- 
ititi popoli S. Rotolili , teftimonio infieme con Mar - 
cello ol. Spilliati , e con Cbello ol. Baronis , ad una 
vendita fatta da Diedi f q. Bonincontri popoli S Pe- 
tri Scberadii . Di Piero fu figliuolo un Morando, 
il quale ammogliatoli con certa Lena tornò di cafa 
nel popolo di S. Remigio, confinante con quello 
di S. Piero Scheraggio ; ed in quello popolo per- 
fillerono Cambio figliuolo di Morando ,e Buonaiuto 
figliuolo di Cambio, nel quale , che fi lappia , ter- 
minò quella dipendenza . Tutto ciò rilevali da det- 
to albero de’ prelènti Buonaiuci. 

Di Soldano fi vuole efl'ere un. altro Buonaiu- 
to , del quale non trovo memorie particolari, fe 
non che incontrandolo io decorato del titolo di 
Sere , convien dire, che e’ fotte di profefiìone No- 
taio. Nè punto ripugna alla concordia de’ tempi 
quella generazione di mezzo, benché di altre di- 
pinte ricordanze pubbliche non corredata. DiSer 
liuonaiuto III. adunque è il celebre Lorino, che 
dal Tuo nome formò la famiglia de’Lorim, ficco. 
me con tutti gli Antiquari , aflerifce P Ammirato 
lib. 10. all'anno 1345.6 Puccio, che continuò quel- 
la de’ Buonaiuti prefenti. Lorino fi vede, che 
pensò di buon’ora a rinnalzarfi fopra il padre, 
e’ fratelli, e o per talento, o per fortuna a ripi- 
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glÌ3re lo fplendore degli altri cugini, e parenti; 
e perciò aprì cala da fé nel fello di Duomo , ed 
aggiunte, o aggiugner fece ne’ figliuoli al natio 
cateco quello de’ Lorini , onde Buonaiuti Lorini fi 
appellarono, e poi anche Lorini del Monte, o co- 
me altri dicono , di Monteloro , o Cartel di Loro 
nel principio del Mugello, per la fignoria, che eb- 
bero di quel Cartello , fi difl'ero ; come fi vede 
nel Diploma di cittadinanza, che la Repubblica 
Fiorentina diè a’Savonefi nel 1477. lòtto il fecon- 
do Gonfalonierato di Gio. Antonio Lorini, oveLo» 
rini del Monte fi fottofcrive. Di quello Montelo- 
ro , volgarmente ora detto S. Lorino ne parla il 
Brocchi nella Definizione del Mugello , pag. 289. 
1 ’ Orlendi par. 2. Tom ■ 3. /. 3. Orb.Jac.à" prof. Lami 
Memor. Etcì. Fior. Tom. I. pag. 669. e fegg. ove 
T una , e 1 ’ altra lezione antica di Monte ièmplice- 
mente , e di Monte Loro par , che e’ concilj . E le 
così è, non fidamente abbiamo trovata l’antica 
provincia di quelli Buonaiuti del Mugello , ma 
eziandio la lede, ed il luogo particolare di loro 
natali , che dovette efl'ere quello paelè di Monteloro , 
o di S. Leolino in Monte , come vien detto negli 
antichi Diplomi, e nel Catalogo antico delle Cbicfe 
della Diogeft di Fiefole , preflò lo Hello Lami, ivi 
pag. 53 9- Il qual Cartello nell’anno 1240. fu con- 
ceduto da Federigo II. Imperadore a’ Conti Guidi, 
come prelTo i detti Scrittori, e poi o di tutto , o 
di una gran parte fe ne impadronirono quelli Buo- 
naiuti Lorini , che perciò dal Monte, o da Mon- 
teloro fi differo , come fi è veduto ; e da elfi fu 
alla Repubblica ceduto, ed ora con titolo di Mar- 
chefato , è in potere de’ Sigg. Marche!! Guadagni 
detti da S. Spirito , conceduto loro dal Granduca 
Cofimo III. nel 1671. Da quella origine prete Lo- 
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rino l’arme gentilizia della nuova Tua Calata ( che 
fono lèi monti d’ oro con quattro ramocelli d* al- 
loro dello fteflo colore in campo azzurro» come fi 
vede ne’ noftri Prior irti a famiglie , e ad armi , e 
fpezialniente in quello ottimo del Borgo , che fi 
confèrva nella Magliabechiana , MSS. Ciaf. xxvi. 
aum. 1 1 s- Da tutte quelle notizie fofpetterei » che 
il cognome di Lorini non folamente dal nome di 
Lorino folle fiato prelò > ma ancora dal luogo 
dell’ origine. 

Del refto Lorino fi trova la prima volta no- 
minato nel Libro Stndacatttum an. 1524. & 1^25. 
n. 1420. delle Riformagioni » riportato ne’ eie. Zi- 
baldoni .Voi. C. a 225. t. fotto l’anno 1324. tra i 
Ctves Fiorentino! Sindaco s ad eligendo m > infieme 
con Simone Sa piti , Gio. di Forefe Alfani , e Lo- 
renzo di Gio. Bonaccorfi , così : Lurintts Ser Bo « 
natati . E di nuovo nel libro de’ Configli fegnati 
a lettere dell* alfabeto , lett. X. ne’ detti Zibai • 
doni , Voi. D. a 3<5o. t. fotto lo fteflò anno, • 
co’ medefimi compagni , col titolo Eledionarii 
Capitane i Guerrae . Quella guerra fu quella con- 
tro gli Aretini » della quale parla Gio. Villa- 
ni , lib. 9. cap. 287. perchè rifeontra il Capitano» 
cui fu data allora quella fpedizione » che fu Fer- 
rante de' Malate fi d’ Arimino » come pur fi legge 
nella fuddetta prima memoria, quali immediatamen- 
te (òpra a’ nominati Sindachi; Ferranti de Mala - • 
tefiis de Arimino Capitaneo Tallie Tufcir . Inoltre 
nell’anno 1328. dopo la morte di Carlo Duca di 
Calabria , e Signor di Firenze, fi vede Lorino oc- 
cupato dalla Repubblica con altri cinque rinoma- 
tilfimi Cittadini, a riformare la Città nella manie- 
ra del governo, ed efprefia mente a comporre, o 
difiendere le nuove ordinazioni, che allora furona 
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fatte, come corta da* Libri di Capitoli delle Rifar, 
magioni, lib 30. a 58 9. in principio libri, ne’ detti 
Z'tbal. Voi. D. a 145. t. ove tutta quella memo* 
ria intera dice così: 1328. Inditi, xj. die viij. 

Decembris . Provi fiones & ordinamento qttedam di - 
fponcntia de fcrutinio Priorato . xij. & Gonfalone •> 
rioni m focietatis . = Compofitores dd. Ordinamene 
torum . = D. Tomafius Cor fini . Giottus Arnoldi de 
Peruzzis . Donatus Mannini de Acciaiolit . Spinel- 
lai Primerani de Mofciano . Lorinus Bonaiuti. 

Taldus Valoris . Di quella riforma parlano, dopo ' 
il detto Villani lib. io. c. 112. tutti i nortri Sto- 
rici, ed il medelìmo Marchionne Stefani, come li 
vedrà lòtto tale anno. Tre volte fu tratto de* 

Priori di foggio, cioè nel 1327. da mezzo Dicem- 
bre a mezzo Febbraio, nel 1331* nei 1333., e nel 
I339. Nel 134;. poi giunte anche al fornaio ono- 
re del Gonfalonierato di giuftizia da mezzo Ago- 
Ito a mezzo Ottobre . Fu auche più fiate del fuddec- 
to ufizio nuovamente iftituito fattola fua direzione, 
di Gonfaloniere di Compagnia; vale a dire nel 1330. 
da Agolto a tutto Novembre , nel 1335. da Aprile 
a tutto Luglio, e nel 1342. da Agolto a tutto 
Novembre. E Umilmente de’ dodici Buonuomini 
nel 1331. da Dicembre a tutto Febbraio, nel 1334. 
ne’ medefimi meli , nel 1338. da Settembre a tutto 
Novembre, e nel 1340. da Dicembre a tutto Feb- 
braio. Fu anche nel 1341. dertinato dalla Repub- 
blica per uno de’ venti Cittadini creati da erta con 
ampliilìma facoltà a rifolvere lopra il grave dub- < 

bio, che allora fi agitava, o della pace, o delia 
guerra, o della compra di Lucca, ficcome riferi- 
lce P Ammirato, lib. 9. pag. 440. e feg. Di Lo- 
rino trovo tre figliuoli , che tutti e tre fi accani- 
rono, Ser Bartolommeo , di cui fu Piero, Lori- 
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no II. elacopo, di cui fu Lorino III. e Giovanni del 
quale fu Bernardo. Bartolommeo riliede tra’ Prio- 
ri per lo flefiò quartiere di S. Giovanni negli an- 
ni 1374. nè’ meli di Settembre , e di Ottobre, e 
nel 1380. ne’ meli di Marzo, e di Aprile. Nel 
1386. poi è unb de’ dieci favj uomini creati dalla 
Repubblica a condurre i fatti della guerra contro 
Antonio di Montefeltro Conte d* Urbino, fecondo- 
cbè alferilce 1’ Ammirato fuddetto lib. 1 5. pag* 778. 
'Loritìus Ittcobi Lorini Bonaiuti fi vede rilèdere per 
Io Aedo quartiere, ove fino all’anno 1451. fi ri- 
tuale a mia notizia quella illuflre famiglia, nel ijco. 
tie’tnefi di Settembre , e di Ottobre. Così Lorino 
di Bartolommeo riliede nel 1422. ne' meli di No- 
vembre , e di Dicembre . Ed in tal guifa {'correndo 
i nolìri Priórilti , fi troverà dal riferito anno 1326. 
a tutto T anno 1512. nel quale per la feconda vol- 
ta riledè pe’ meli di Novembre , e di Dicembre 
Pellegrino di Antonio di Gio. di Antonio, aver 
contati quella chiarilfima cafàta 29. Priori, e quat- 
tro Gonfalonieri di "Giullizia. Giovanni di Lorino 
con Bernardo Ilio figliuolo , e Piero di Ser Barto- 
lommeo li veggo nel 1431. feparati da Lorino , 
e tutti e tre infieme tornati nel quartiere di S. 
Spirito, 'e lotto il gonfalone Scala fattili delcrive- 
re tra le arti minori a quella ds’ Rigattieri , così: 
lóbanncs Bonaiuti Lorini , Squittino Tom. 1 . a 118. 
Ber narriti! lobannis Bonaiuti Lori ni , ivi a 116. r. 
Pierus Ser Bartolomei Bonttiuti Lorini , ivi ai 20. t. 
I Lorini 'hanno ancóra (èpoltura nella Badia di Fielò- 
ìe*, infortita a Gio. Antonio fuddetto Gonfaloniere . 
Nè più 'oltre mi giova qui ricercare di quella 
nuova conforteria, e produzione tanto rinomata 
della "famiglia Buonaiuti, della quale cantò il Ve- 
rino , coirle fopra fi dille : 

' „ Mon- 
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„ . . . . Monftmque fuae Lorina Mugellum 
Principium fèdis, mutato nomine prolis, 

„ Quae Bonaiuta prius Thufci fuit incoia montis. 

Prima però di abbandonare quello ramo de’ Bo- 
naiuti Lorini , dirò trovarli nello Hello lèdo di 
porta di Duomo un Zucchero di Buonaiuto , che 
riliede tra’ Priori nell’anno 1316. da mezzo Ago. 
fto a mezzo Ottobre, e che ne’ noftri Priorifti a 
famiglie lì legna foto , lenza alcendenza, nè dipen- 
denza di altri rifedùti di fua famiglia. Vedendo- 
lo nel mcdefimo fello di Lorino , e intorno a’ mc- 
defimi tempi , (è mai potefle quindi conghiettu- 
rarfi , che a lui attenefle per parentela, e forfè 
anche fratello l'uo efler potelTe- altri lo vedano . 
Palio ora all’altro ramo, che fi accennò di Puc- 
cio di Buonaiuto di Soldano di Buonaiuto di Pic- 
elo di Buonaiuto, e dirò foltanto i nomi della li- 
nea diritta, e quelli degli Uomini più degni di 
memoria , che fono flati fino à’ noftri dì in quella 
civile , e cittadinefca dipendenza . 

Num. VI. 

De' Buon aiuti preferiti . 

D I Puccio adunque nafceMafò , ed Arrigo, dal 
quale è Filippo, il quale fi trova fepolto iti 
S. Maria del Fiore nel 1365. nella fepoltura già 
detta (òpra di quella Cafa . Di Malo abbiamo Buo- 
naiuto IV. che (posò una Telia nel 1363. come 
alle Gabelle /. D- num . 72. a 138. Di Buonaiuto Mi- 
chele matricolato all’Arte della Lana nel 1401. Di 
Michele, infra gli altri, Giovanni, e Niccolò, ce- 
le- 
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lebri uomini de’ Tuoi tempi; Giovanni per la pit- 
tura , e fu anche fcolare nell’ architettura del fa- 
mofo Brunellefchi , avendo fpofata nel 1435. Paola 
di Marco di Antonio Panichi rinomato fruitore , 
ed aiuto del detto Brunellefchi nella fabbricazione 
della 'cupola del Duomo; come alle dette Gabelle 
l. N. num. 21. a 51. Niccolò poi fu oratore e 
poeta molto eccellente, le cui opere MSS. parte fi 
con fervano nella Libreria della Bafìlica di Roma , 
e parte già fi cuilodivano in quella di S. Croce in 
Firenze , che ora fon pallate nella Laurenziana . 
Di lui, e dell’ opere fue parlano con lode il Pof- 
fèvino , Apparai. Scriptor. Tom. 2. Filippo Labè , il 
Poccianti , Calalo*. Scriptor. Fiorentino»'. pag. 138. 
così : Nicola iis Mi eh a e li s Boti aiuti filius , bonarum 
(itterarum promptuarium injìgne , & poeticae artis 
cullar venuftiffìmus , ut verus , ac optimus ebriftì- 
cola , li b rum verfibus venuftiffimis exaravit , in duo- 
decimque volumina dijlribuit , in quibus de eoe - 
Icjìi bea forum gloria aeternave felicitate per agiti 
oh id tale opus attitulavit , Coeleftis Hyerufalem : 
& initium efì ; O Pater omnipotens , qui fydera 
vertis . Eiufdem Autboris extat alter liber aitila - 
latus , Figura fantti lèpulchri ; & exordium eft : Si 
mea corda forent regum fervore , &c. Di Giovanni 
è Buonaiuto V. e Lorenza di Francefco Sirigatti 
Tua Donna, come a Gabella /. N. num . 18. a 115. 
an. 1466. Di Buonaiuto Biagio, di Biagio Buona- 
iuto VI. che ebbe per moglie in prime nozze 
Emilia di Marco Mazzinghi, nobililìimo lignaggio 
di Firenze, l’anno 1527. come a Gabella /. B. i7P* 
a 172. e di feconde nozze nel 1541. ebbe Francefca 
di Tommafo Michelozzi , Umilmente d’ illuftre 
fchiatta, Gabella l.D, 198. <1215. Da quello Buo- 
naiuto fu rinnovata , e riporta in fiore 1’ antica 
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Cittadinanza di quello ramo I’ an. 1 524. e fu trasfe- 
rita la fua domenica abitazione nel quartiere di 
S. Spirito , ove fi trova defcritto ; Decima A> 34. 
« ri villo di Collegio il dì 12. di Settembre del 1532. 
Morì il dì 30. Dicembre del 1 544. Di quello Buo- 
naiuto VI. tuttala generazione merita fingolar me- 
moria. Matteo fu il l'uo primo figliuolo, fcultore 
infigne in compagnia di Pierino da Vinci,efposd 
nel 1 567. Margherita del Noce dell’ Arte della La- 
na . Francefco fu il fecondo, che fi fece parimen- 
te , e anche più del padre , eccellente fcultore, e 
bronzala , che lavorò fempre inficine col celebre 
Gio. Bologna. Quello Francelco ebbe per figliuola 
Dianora, che fu fpolàta al rinomato fcultore, e 
bromifta Francelco dalla Bella , compagno pure di 
Gio. Bologna, da’ quali nacque il tanto celebrato 
Stefano, detto volgarmente Stefanino della Bella, 
al quale mancato per morte il padre nel trentèli- 
mo mele di fua età , fu allevato , e tirato innanzi 
con fomraa diligenza dalla madre , e dall’ avo Fran- 
celco Buonaiuti. Ad infinuazione del celebre Mi- 
chel Agnolo Buonarroti fu fatto applicare al dife- 
gno, alla pittura, ed all’arte d’incidere in ra- 
me , per cui mollrava tutta l’ inchinazione , e già 
nell’anno 1627. dicialfettefimo , e non più , di lùa 
età , pubblicò la prima Aia opera d’ intaglio in 
rame in una figura di S. Antonino Arcivefcovo , 
in gloria , in atto di proteggere la fottopofta fua 
città di Firenze . Fu quindi prefo fotto la Reai 
protezione de* nollri trapalati Principi de’ Medi- 
ci , da’ quali, a maggiore fua perfezione fu man- 
dato a ltudiare a Roma, a Parigi, in Olanda, in 
Inghilterra , donde tornato fe tutta 1 ’ Europa ma- 
ravigliare de’ fuoi (lupendi progredì in quella forta 
di Audjj de’ quali opere, oggigiorno defideratifiì- 
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me, lalciò , eflendo pattato all’altra vita a’ dì 15. 
di Luglio dell’anno 1664. Ma tornando ora a’ fi- 
gliuoli di Buonaiuto VI. oltre Matteo, e France- 
filo, già detti, ebbe anche due femmine memora- 
bili -, l’una, che fi nomò Maddalena, per lo Tuo 
maritaggio con Gio. Bacifla del Borgo 1’ an. 1501. 
come a Gabelle , /. B. 14. a 3 9. V altra , che fi 
chiamò Emilia, perchè dopo ellère fiata moglie di 
Matteo Talenti, come a detta Gab. /. B. 215. a 1. 
rimafa vedova , fu maeftra della noftra S. M. Mad- 
dalena de’ Pazzi , mentr’era fanciullina nel lècolo. 
Di Matteo Buonaiuti abbiamo Michele, e Clemen- 
te -pittore di animali, di frutte, e di fiori, dal 
quale degnidi memoria nal’cono il P. Maeftro Ste- 
fano de’ Servi di Maria addottorato nell’ Univer- 
fità de’ Teologi nel Collegio Fiorentino 1’ au. 1646, 
nel quale anche morì , ed il Sacerdote Gio. Bad- 
ila Protonotario Apoftolico , e Spedalingo dello 
Spedale di S.Gio. Batifia , detto di Bonifazio di Fi- 
renze , che avendolo per z6. anni lodevolmente 
governato, lalciò in elio dì vivere l’anno 1649. 
e vi fu onorevolmente fepolto con quella efierna 
ifcrizione in marmo : 

, *i . * * , . s ! . 

D. O. M. 

1QANN1S BAPT1STAE B0NA1VTI PROTOff. APOSTOLICI 
ATQVE HVIC NOSOCOMIO PRAEFECTl 
SVB HOC MARMORB LOCATA SVNT OSSA 
QTI FOSTQV AM ANNOS XXVI. MENSES V. DIES XV. HOC IPSVM 
GVBERNASSBT ADAVX1SSET LC'CVPLETASSET . 

TANDEM ANNVM AGENS LXXII. 

QVA NuCTE DEVS HOMO FACTVS EST 
EADEM D1SCEDENS ILLE EX HCMIN1BVS 
DEO AN1MAM REDD1D1T . MDCXXXXIX. 

Ed è anche degno di ottervazione il titolo di Be- 
nefattore injìgne , col quale rella eternamente ono- 
rato 
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rato il Tuo nome nel Catalogo degli Speda linghi 
di quello luogo defonti , pubblicato già dal P. Richa 
nelle Notizie Iftoricbe delle Cbiefe Fiorentine , Tom. 5. 
par. 1. pag. 313. e fegg- nel quale fi legge: 
1623. Gio. Batifta Buon aiuti Benefattore injigne . 
Di Michele fono Cofimo, Giulèppe, dal quale 
nacque Niccolò , che profefsò con riputazione la 
Medicina in Firenze, ed il Sacerdote Lorenzo 
fimilmente addottorato in Medicina,, e poi Speda- 
lingo delio Spedale del Ceppo di Pillola »ove mori 
nel 1659. lafciando erede il detto Spedale di tutto, 
il fuo patrimonio. Quello Giufeppe fondò un’alt- 
tra lèpoltura per fe , e pe’ finii nell’ Oratorio del 
Terz’ Ordine di S. Francelco in Ogniflanci, 1’ an- 
no 1607. come dal Sepoltuario di detta Chielà fe- 
gnato A. ove lòtto il detto anno fi legge» Sep. 
eti Giujeppe Buonaiuti 11. 172. Di Cofimo viene 
Domenico , e di Domenico Ottavio Felice Mer- 
cante di libri, di cui fono figliuoli il Sig. Anto- 
nio Gaetano, e gli altri al prefente viventi, che 
fi mantengono civilmente nell' ordine Cittadinefco. 
Quelli rifarcirono, ed ornarono con lallrone di 
marmo la fuddetta fepoltura d’ Ognillanti, incifavi 
lopra l’arme della famiglia, e la feguente ifcri- 
zione.* 


D. O. M. 

monvmentvm rtoc 
A MAIORIBVS SVIS EXTRVCTVM 
AC PER MVLTOS I AM AÌ$NOS NEGI.ECTUM 
PRANCISCVS COSMVS 

ET ANTONIVS CAIETANVS BONA1VTI FRATRIE 
CCTAVII FELICI* FILII SIB1 ET POSTERIS RBSTAVRARI 
AVITOQVE STEMMATE ORNARE CVRARVNT . 

A. 11. UDCCUU. 


Nudi. 
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- Num. VII. 

Buonaiuti Stefani di di ver/è origini , e fefìi , 
e prima di quelli d' Oltrarno . 

\ 

P Rima di profèguire le generazioni de* Buonaiu- 
ti , che il cognome di Stefani aflimfero , e che 
in breve tempo in tante diramazioni fi divifero * 
io penlò a maggior chiarezza del ragionamento , 
di fpacciarmi d* alcune famiglie Stefani , nelle qua- 
li mi fono avvenuto, e che non hanno certamen- 
te a fare colla nodra. E primieramente Iafcerò dì 
parlare della illudre cafata degli Stefani di Sanmi- 
riato, che tuttora fi conferva con ifplendore in 
quella Città , e della quale non appartiene qui 
ora a me il ragionare . Ma lènza quello , mi fi 
preferita una famiglia Stefani Romana , molto ri- 
cordata nelle nodre pubbliche Icritture del foco- 
Io xui. e fpezialmente nella perfona di un MelFer 
Monaldo di Ranieri Stefani , che infra 1 * altre oc- 
correnze , trovo nel Lib. 2 9. di Capitoli a 153. 
delle Riformagioni , riportato ne’ citati Zibaldoni , 
Voi. D. a 41. fottol’critto ad una idanza fatta ne- 
gli anni 1261. ildì;. di Novembre al Comune dì 
Firenze da Mels. Iacopino Rangoni M od anele , e 
nodro Podedà nell’ anno antecedente , come 
apparifce nelle nodre Tavole Conl'olari , pode al 
fine di quedo Tomo I. pag. 153. La quale 

“icordanza tutta infieme dice così: An. 1261. In- 
dici. 4. die 3. Novemb.i= Requi fitto faCia Communi 
Fiorendo , per infraferìptum olito Potefiatem Fio - 
rende , videlicet =* - 

D. Iacobinus Rangonus Civis Mutinenfis ol. Pa- 
tefios Ftoientie 

D. Star - 
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D. Scuria de Porta Civis Parmenjìs Potejlas 
Mutine . , 

D. Monaldus q, D. Rainerii Stefani Potejlas 
Mutine 

An. nói. Indid. 4. die iij. Novembr. 
Reprejalie conce Jfe cantra Cotnmune Florentie ad in- 
ftantiam fuprafcripti D. Iacobini per fuperfcriptum 
D. Scurtam Potejlatem Mutine . 

Altra famiglia Stefani ci comparil'ce nel fèllo 
d’Oltrarno, che poi in diverfi luoghi della città fi 
diviièro. Nell’ Idrumento di ratificazione della pa- 
ce tra i Fiorentini, ed i Fifoni « che noi diamo 
appiè del prelente Tomo , tra’ Monumenti , Num.X. 
fa*. 1 9!. (otto l'anno 1156. fi legge un Bonac- 
curfits Stefani del Configlio generale. Ond’ io 
pongo per iflipite di quefla (chiatta, non cono- 
fcendone altro più antico , quello Stefano padre di 
Bonaccorfo. Di Bonaccorfo vien forfè un Barto- 
lommeo Stefani , che trovo defcritto nello delio 
fedo d’Oltrarno all’Archivio generale tra le Im- 
breviature di Gherardo Rofli , fotto il dì 4. e 5. di 
Febbraio del 1313. riportate ne* citati Zibaldoni , 
Voi. A. a 133. tergo, ove fi legge qucfta provvi- 
fione fatta dal Comune di Firenze, in occafione della 
difefa di Monte Catini : Ifii funt milites Cavalla, 
tarum Civitatis Florentie , qui iverunt ad Civita- 
tem Pifiorii occafione fulcieudi Caftrum Montis Ca- 
tini , qui folliti fuerunt in dilla Civitate per Se 
moneta Firenzi Sangallini prò Communi Floren- 
tie ad rationem libre unitts prò quolibet die , quo - 
rum alias fietit dies dnos , alter per dies quatnor . 
Ed eflèndovi nominati a uno a uno , fedo per lè- 
do, in quello d’Oltrarno a 136. vi fi legge tìar- 
tolomens Stefani prò Brandaglia . Di quedo può ve- 
nire un Sere Stefano padre di un Ser Lionardo, 
Tomo VII. d ed 
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ed avo di un altro Sere Stefano, di cui abbiamo 
tutta la fucceflìone nello Squittino dell’ anno 145 1. 
Tom /. a 130. (òtto il gonfalone Scala dello (ledo 
quartiere di S. Spirito , tra la ferie de* Notai ,così.* 
Ser Stefanus Ser Leonardi Ser Stefani . E di quello 
Sere Stefano I. citte Ser Ltonardo, pofiono efler 
benidìmo Figliuoli un Francelco , che fi vede ap- 
provato dalla Signoria alle pubbi che mallevado- 
rie l’anno 1351. e viene defcricto fiotto il quar- 
tiere di S. Giovanni nel popolo di S. Lorenzo, 
al gonfalone Lion d’ oro , ove fi farà per divtfio- 
ne da’ Fratelli ritirato » come allora fipedo acca- 
dea , così : Francifcus Sere Stefani populi S. Lau~ 
rentii prò lib. .200. Zib. B. a 39. t . = ed un Gio- 
vanni. Padre di un altro Bonaccorlò, che veggio 
trasferito nel quartiere di S. Cuoce fiotto il gon- 
falone Lion nero, conte allo Squittino de’ di 6 . 
di Febbraio dell’ anno 1381. Bonacurjus Iobannit 
Sere Stefani ; Squitt. Tom. I. a 289. t. O dello 
•ftedò Giovanni poi , o del nomato Francefico pcnfo 
efler figliuolo u:j altro Battolommeo delcritto pu- 
re alio Squittino , Tom. I. a 317. t. l’anno 1376. 
nel quartiere di S. Croce al gonfalone Ruote, così, 
fenza nome del padre: Bartolomeus Stefani. Da 
SerLionardo poi certamente naice Sere Stefano IL • 
come coda dalla allegata memoria . Se da quella 
famiglia, per lo più di Nota), dificenda quella 
cittadinetea, che tuttavia civilmente in Firenze li 
mantiene, non è di mio propofito il ricercarne. 

La più colpicua calata però degli Stefani d’ Ol- 
trarno , (u quella, che fi rinoma fipezialmente per 
un Geri , che frequentemente viene rimembrato 
nelle pubbliche memorie di quel tempo. Fioriva 
egli già nel principio del xiv. iècolo; ed il vedere 
quafi a un tutto medelimo, che Stefano padre di 

Cop* 
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Coppo, ed avo del noliro Marchinone ItabUiva que- 
lla nuova calata degli Stefani dal fuo proprio no- 
me qua nel luo lèdo di Borgo, che Gerì fimilmen/ 
te acquiflava credito, e Ip'endore di ià d* Arno, 
ed il non trovare altra origine , donde quello Geri 
fi appelliHe degli Stefani , mi fa forte dubitare , 
che dal noliro Stefano di Buon.iiuto di Piccio , o 
prima, o dopo Coppo, nitro figliuolo, di e(To Ste- 
fano nalcclle,e perciò zio paterno del noliro Au- 
tore vernile ad edere; il quale per quelle ragioni, 
che allora erano aliai frequenti, ei fi divìdcd’e dal 
padre, e dal fratello, e torna fle Oltrarno , nel po- 
polo di S. Frediano, lotto il gonfalone Drago ver. 
de. Quello Geri Stefani adunque fi legge in primo 
luogo da me negli Spogli delle Riformagioni, lib. zi. 
di Capitoli a 161. riportati ne’ citati Zibaldoni , 
Voi. D. a 130. all’anno 1311. infieme con Benci- 
venni Boniòiìegni, e Bartolo di Manetto Bonrico- 
veri , onorato col titolo di Civis Florentinns . L’ anno 
poi 1331. fu mandato lo Hello Geri dalla Repubblica , 
in qualità d' Ambafciadore , infieme con gl’ infra- 
lì: ritti , alla Terra , ora Città , di Colle nella Valdel- 
fa , quando per liberarli da’ Tancredi i Colligiani fi 
dierono in guardia, è protezione de’ Fiorentini , 
come racconta Gio. Villani, lib. 10. c. 177. E ciò 
coda dall’atto di tale fpedizione , regiftrato nel 
hb. 5. de' di’ ni Capitoli delle Riformagioni a 105, 
e nel lib. 31. /7 163. di cui quello è lo ftrattc. 
Zibaldoni citati Voi. D. a j6i. Ambnxiatores tniffì 
ad Terram Collis tempore eius Jubmiffìonis . = Dota. 
Francijtus de Pazzis . Vannts Raffi de Gianfigiiaz - 
zis , D. Ugo de Lntteringbis Index, Geri Stefani, 
Boni fa tiu s de P erti zzi s , & Naddus Cenni . Foco dopo 
1’ iflituzione de’ Gonfalonieri di Compagnia , cioè 
nel, 133:. comparile il noliro Geri eletto a tale 
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orrevole ufìcio per lo fuo fello d’ Oltrarno , fotto 
il detto gonfalone Drago verde , dal mefe d’ Aprile 
a tutto Luglio, e di nuovo nell’anno 1356. da 
Dicembre a tutto Marzo; ficcome a quello de’ do- 
dici Buonuomini , creato nello IlelTo tempo , per lo 
trimeftre da Giugno a tutto Agofto dell’ an. 1333. 
Figliuoli di Geri mi fembrano Andrea , Niccolò , 
Cuccio, Giovanni, e Piero. Andrea, e Niccolò 
perfeverarono fempre nella cafa del padre, nello 
Jleflò popolo di S. Fridiano; Goccio , Giovanni, e 
Fiero fi (Spararono, e tornarono da le, faccendo 
peravventura altrettante diverfe fuccelfioni , come 
fi vedrà da’ feguenti rilcontri. Andrea Stefani del 
detto popolo di S. Fridiano fi trova tra’ Mallevadori 
pubblici approvati dalla Signoria l’anno 1351. l'otto 
il detto gonfalone Drago verde , per lire 200. come 
ne’ citati Zibaldoni , Voi. B. a 6. tergo , e nello 
Hello luogo a 9. e fotto il medefimo gonfalone , 
Nicol aus Gerii Stefani • pipali S. Fri di ani , per li - 
re 500. Ibmma aliai riguardevole in que’tempi, e 
che fa vedere lo lplendore di quella cala. Guccio 
fi fcopre lotto il gonfalone Scala dello HelTo l'elio 
de* dodici Buonuomini nel 1 3 34- dal primo di Marzo 
a tutto Maggio , e da Dicembre a tutto Marzo 
dello ftelio anno, Gonfaloniere di Compagnia . Gio- 
vanni nel detto anno 1334- era tuttora nella cafa 
paterna , perchè fotto il gonfalone luo natio del 
Drago verde in tal anno ufcì de’ Gonfalonieri di 
Compagnia pe’ meli da Agollo a tutto Novembre. 

Ma poi nel detto anno 1351. fi yede delcritco tra i 
riferiti Mallevadori pubblici per lire 300. lòtto il 
gonfalone Ferza ; Zibald. B. a 11. t. Piero final- 
mente nel medefimo luogo a 17. viene tra' detti 
Mallevadori delcfitto al gonfalone Nicchio per la 
maliima fomma di lire tooo. Di quello Piero mi j * 

• . fi 
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fi fanno avanti tre figliuoli > Rodo , defcritto allo 
Squittino , Tom. /. a 572. 1 ’ atmo 1 344. fotco lo (leflb 
gonfalone ; RoJJus Pieri Stefani: Francefco , ivi pure 
a pj.f. Francifcus Pieri Stefani, 1 ’ anno 1336. e 
Puccio, che veggo ivi firailmente a 3 1 j- f, defcrit- 
to in un fuo nipote, l’anno 1,76. così: lacobus 
Rofjì Facci Stefani , le pure non ha piuttofto qui 
a leggerli Pieri , in vece di Pucci . Ma di Puccio 
può edere veramente figliuolo uno Stefano , che lì 
trova poi tornato nel quartiere di S. Maria No- 
vella , ove fi legge tra’ Priori nel 1346. ne’ meli 
di Settembre, e di Ottobre, e nel 1353. ne’ meli 
di Marzo, e di Aprile : Stefanus Putrii, magifier 
la pi da m . 


Num. Vili. 

Stefani Coltellinai , ed altri di qua et Arno . 

M A dappoiché a quello legno ci hanno recato 
le nollre ricerche, dirò di un’ altra famiglia 
degli Stefani di quà d' Arno, nomata de’ Coltelli- 
nai , nel medefimo quartiere de’ noflri , e (otto lo 
flefio gonfalone della Vipera; la qiiale potrebbe 
facilmente riconofcere per fuo capo (lipite quello 
Stefano di Puccio. E fe così è, di lui Inno figliuoli 
quel Salvi di Stefano Coltellinaio, approvato nello 
Squittino tra gli Artefici con tutta li fua lunga 
difeendenza , eLionardo fuo fratello, che fi trova 
il primo di quella fchiatta tratto de* Priori per il 
detto quartiere, l’anno 1380. de* mefi di Luglio, 
e di Agollo , come approvato tra gli Artefici,» i 
quali fono aferitti tutti i fuoi figliuoli , e nipoti 
nello Squittino; ed egli v* è regiftrato così: Leo- 
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n a rdut Stefani Magifter, come' è intitolato I! detto 
Tuo padre Stefano di Puccio; e forfè tra’ figliuoli 
di quello Stefano , deono annoverar fi Dino, e Ste- 
fano di Stefano, de’ quaii fi parlerà qui appiedo . 
Di Lionardo , che dirò primo, non ho rintraccia- 
ta fuccellione Di Salvi fono Luca, e Mariotco I. 
che ti veggiono rifeduti, l’uno nel 1453. pe* meli 
di Marzo , e di Aprile , e l’ altro nel 1464. pe’ meli 
di Novembre, e Dicembre , nello defio quartiere. 
Di Luca fono Luigi , Mariotto II. Rinaldo , e Sai. 
vi II. Di Luigi , che fu Gonfaloniere di Compagnia 
1 ’ anno i486, fono Francelco , Luca , Rinaldo II. e 
Salvi III. Di Mariotto II. non fo , che vi fieno fi- 
gliuoli. Di Rinaldo Gio. Gualberto , e Lionardo II. 
Di Salvi III. non trovo fuccclficne . Di Lionardo II. 
fono Lorenzo , Luca li. Mariotto III. e Rinaldo III. 
Finalmente di quel Mariotto I. lòno Birtoiommeo, 
Piero, e Pagolo, il primo de’ quali fu Gonfaloniere 
di Compagnia 1 ’ an. 1484. Tutte quelle generazioni , 
che arrivano fino al lèccio xvi. inoltrato, fi rilevano 
dal citato Toni. II. dello Squittino a 16. 244. t. t 306. 
Oltre i tre già nominati, che goderono del Prio- 
rato per P Arti minori, ve ne lòno altri due dei 
già da me deferirti , cioè Leonardus Rinaldi Lucae 
Salvi de Stefani! , che rilèdè 1 ’ anno 1499, di Lu- 
glio, e di Agofto , e di nuovo 1 ’ anno 1 509. di Mar- 
zo, e di Aprile, e Francijcus Aloyfìt Lucae Salvi de 
Stefani s , che rifiede 1 ’ an. i 519. de' meli di Luglio , 
e di Agofio . L’arme di quefta fchiatta degli Ste- 
fani è un campo divilo orizzontalmente nel mezzo, 
che fopra è di colore azzurro con una (Iella d’ oro , 
e di focto di ccl.or rollò con tefia di cervio armata 
a palchi. Eglino fi rimalèro fèmpre, eh’ io mi fa p- 
pia , nel detto quartiere di S. Maria Novella , lòtto 
il gonfalone della Vipera , l'alvo peravventura ne i 
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più vicini tempi, ne’ quali l’ultimo, com’ io ere* 
do, che morì non ha molto, di quella nobile fa- 
miglia, zio, o fratello di due Religiofe , pur mor- 
' te in Monticelli di fuori , abitava dirimpetto alla 
porta laterale della Gliela di S. Stefano , ove que- 
llo rama , fino da’ tempi di Luca di Salvi , avea fie- 
poitura propria coll’ arme predetta ; Sepoltuario al- 
trove citato pag. 133.*. ttutn 8. 

Dal l'opra nominato Stefano di Pqccio Maellro 
di pietre, non folamence la dipendenza di Salvi, 
lòtto l’ in legna della Vipera credo prov venire, co- 
me ho dimoflrato; ma ancora l’ altre due dello 
llefiò quartiere, benché (otto altro gonfalone , cioè 
del Lion bianco, di Dino, e di Stefano di Stefa- 
no , eh’ io, ficcome accennai, per la convenienza 
de* tempi, e per non avere rilcontri incontrario, 
conghietturo figliuoli amendue di detto Stefano di 
Puccio . Dinas Stefani , & Stefanus Stefani fi tro- 
vano inficine delcritti alio Squictino per P arte del- 
la Lana l’anno 1344* lòtto il detto Lieti bianco, 
Squitt.Tom . /. a 381 • In que.l’ anno llefiò Stefano ul'cì 
de’ Priori di feggio pe’ meli di Marzo, e di Aprite, 
e fi legge nel Priorifta deferitto cesi ,Stepbanus Ste- 
pbani lanifex. B gii fu anche regiltrato I anno 1351. 
tra’ Mallevadori pubb.ici per lire 200 Zibai Voi B. 
a 43. Lo leggo tra gli Ammoniti da’ di 16. di Feb- 
braio a’ 17. di Maggio dell’anno 1361. Borghini, 
Spogli Cod. 43. Clnfs. xxv. della Magliab. Di Dino 
riconofco figliuoli Domenico , e FrancePo ; Domini- 
la s Divi Stefani , e Franti fiat Stefani fi veggiono 
regi lira ti lotto lo llefiò gonfalone Lion bianco, 
tra’ pubblici Mallevadori, l’anno già detto 13,1. 
uno dopo P altro , e ciafcuno per lire 100. conte 
ne’ citati Zibald. Voi. B. a 39 t. Di Stefano poi 
.vengono Simone, Giovanni, Dino IL Clemente, 
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de! quale ragionerò apprelìò , e Donna Ijabetta 
Stefani Stefani , & uxor Alexandri pò pulì S . Tri- 
niraris, che fi vede lèpolta in S. Maria Novella 
cum babitu Ordini s , l’ anno 1384. a’ dì 25. di Gen- 
nai©. Simone, Gio. e Dino II. Iòn defcritcì tutti 0 
tre infieme nello Squittino, (òtto il detto gonfalo- 
ne, per l’Arti maggiori, cioè per la Lana, 1 ‘ an- 
no 1381. Squittino Tom . I. a 299, Di Gio. è ge- 
nerazione in Niccolò (critro allo Squittino infieme 
col padre, nel luogo citato a 300. in Giuliano de- 
Icritto a parte nel detto Squittino , a 171. t. l’an- 
no 1433. ma (otto il gonfalone Unicorno, che 
vuol dire già fcparato da* fratelli , e tra i non be- 
neficati . Sono anche generazioni di Giovanni , 
Stefano , ed Antonio -, deferirti col titolo medefimo 
del padre , di lanaiuoli , a detto Squittino , a 283. t. 
e 284. I' anno (ùddetto 1381. ma al gonfalone 
Sferza del quartiere di S. Spirito §tefanus lob. 
Stefani lanaiuolus . Antonius lob Stefani lanaiuo- 
lus . E finalmente non credo ingannarmi, (è fuo 
credo parimente quel Betto , che diè il nome alla 
Calata degii Stefani Bertoni, de’ quali in breve 
avremo difcorlò . 

Clemente, figliuolo di Stefano di Stefano Ò 
quegli , che fi trasferì dal natio quartiere di S. Ma- 
ria Novella a quello di S. Gio. (otto il gonfalo- 
ne delle Chiavi, e (labili un altro ramo degli Ste ~ 
fani , detti dal fuo nome, di Chimenti. Eccono 
quella generazione , eh’ io ne ho potuta trovare . 
Clemente ebbe figliuolo Andrea , Andrea Loren 
zo , e Andrea li. Andrea 11 . Chimenti II. e que- 
lli ebbe Domenico, Francefco , e Giovanni. Si ri- 
levano tutti da quelli rifeontri dello Squittino , do. 
ve all’anno 1451. Tom. 7 . a 39. t . fi legge , Lati- 
rcntius Andrec Clementi! Stefani \ ed all’ anno 1 5 24. 
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tutti quelli altri, a 19 1. Cbìmenti A' Andrea d' An- 
drea di Cbìmenti dì Stefano; a 194. t. Domenici 
di Cbìmenti d' Andrea d' Andrea di Cbìmenti di Ste- 
fano , Francefco di Cbìmenti d' Andrea d* Andrea dà 
Cbìmenti di Stefano , Giovanni di Cbìmenti d' Andrea 
d' Andrea di Cbìmenti di Stefano: tutti bonificati 
per la maggiore , e l'otto detto gonfalone Chiavi . 

E dappoiché fiamo nel quartiere di S. Giovan- 
ni , mi piace riferire altri quattro nomi , che vi 
ho trovati lotto varj gonfaloni , ed i quali fe al- 
la riferita generazione di Chimenti debbano recar- 
ci , l'ara de’ noftri eccellenti Genealogici il diffinir- 
lo. All’anno 1351. fotto il gonfalone Drago, tra* 
Mallevadori approvati , più volte detti, mi fi fa 
avanti Montuccius Stefani popoli S • Lei , per lire 
50. Zibaldoni , Voi. D. a 57. t. e Nanne s Stefani 
popoli S. Micbaelis Bertelde , per lire 50. ivi a 58. 
Nello Squittmo, Tom. I- a 384. t. all’anno 1344 » 
fotto il gonfalone medefimo Mafus Stefani ; ed 
ivi a 302. anno 1381. fotto il gonfalone del Lion 
d’ oro comparilcono Gbcttus Stefani Cultellarius , 
e Antonia s Stefani Beccarius. All’anno 1391. fot- 
to il gonfalone Vaio, ivi a 280. t. fi legge Lau- 
rentius Stefani , e a 282. Andreas Stefani Forna- 
rius, E a $6. fotto il detto gonfalone Lion d’o- 
ro, all’anno 1451 . Stefanus Fabrini Stefani. 


Num. IX. 

Stefani Bel toni , e del Benino. 

O Ra tornando alla dipendenza di quel Giovan- 
ni di Stefano di Stefano di Puccio del quartie- 
re di Santa Maria Novella, alla quale opinai pote- 
re 
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re attenere Berrò , detto Dettone , che alla cafiata 
Bertoni nel quartiere di S.. Spirito fece dal fuo 
nome incomincia mento , l'otto il gonfalone Sferza, 
m’induce a così penlàre la concorrenza de’ nomi, 
e de’ tempi, ed il non trovare di quella famiglia, 
infra tutte le riferite, e quelle, che apprefiò dire- 
mo , la più naturale di quella. E' certo , che Bet. 
tene era figliuolo di un Giovanni di Stefano, per- 
chè così novali nominato nelle pubbliche ricor- 
danze. E' certo , come ora vedremo, che e’ fiori- 
va fignorilmente nel principio del lècolo xv e 
■Giovanni molto dono la metà elei xiv. Che poi 
lì dividefiè dal padre, e da’ fratelli, e tornali® ad 
abitare nel detto quartiere di S. Spirito, era colà 
in que’ tempi molto frequente , e che fpczialmen- 
te nelle famiglie numerofe accadea tutto dì . Que- 
llo Becto adunque quattro volte fu tratto de’ Priori ; 
negli anni 1400. del mele di Gennaio, nel 1405. 
del mele di Marzo, 1416. di Miggio, e i4iy. di 
Luglio; e (ì trova tèmpre delcntto così Bettns Io- 
bannis Stefani , vocatus , o dittiti Bettone. Figliuoli 
rii Betto furono Stefano,, e Giovanni, che fi tro- 
vano deferirti a detto Sijnittino , Tom. I. a 54. e 
Tom. II. a 28 z . t. negli anni 1424 e 1451. lòtto 
il mentovato gonfalone Sferza ; e dal medefiroo li- 
bro fi rintracciano tutti i figliuoli di quello Ste- 
fano di Betto . Nel Tomo citato a 279. r. all’ an- 
no 1459. occorre in primo luogo Francefco di Ste- 
fano di Betto di Gio. Stefani, e di nuovo all’ an- 
no 1461. <7227 t. dove a 227. e 282. t. anno 146}. 
fi legge , 7 otnmafo di Stefano di Betto di Giovanni 
Stefani ; e a z 8 o. anno 1464. lotto dì 21. Aprile 
Giovanni di Stefano di Betto di Giovanni Stefani ; 
ed ivi pure a tergo , Iacopo di Stefano di Betto di 
Giovanni Stefani , che li trova ancora nel medefi- 
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mo Tomo a io. ed a 70. al doppio Regifiro fatto 
gli anni 1525. 61527. di tutti i veduti , e rilèduti* 

Sotto ranno 1465. a 227 . t. e a 278. t. Bartolom • 
nieo di Stefano di Betta di Giovanni Stefani ; e fi- 
nalmente ail’an. 1472. a 227. t. e a 278. Antonio di 
Stefano di Bctto di Giovanni Stefani . Lo Hello Ste- 
fano poi lì vede vivere ancora nel 1473. nel qua- 
le a’dì 8. di Marzo fu tratto degli ufìziali di Ca- 
mera, e Grafcia, come lecrgo in un Libretto di 
ricordanze di Braccio di Mels. Domenico di Nic- 
colò Martelli , di cui copia Te ne ha in quella Li- 
breria di S. Paolino in un Codice MS. di varie 
colè , che fu già de’Signori Guadagni , ove a car. 41. 
fi legge: lefus . M. cccclxxiiJ. Adì 8. di Marza 
1473. fi tratto (parla lo ftefiò Braccio ) degli Ufi* 
ziali di Camera , & Crafcia per un anno , fior. 5. il 
v'.eje , S. Spirito , Stefano di Betto Stefani . S» Cro- 
ce 1 Luigi di Bernardo Ni v colini - S. Maria Novella , 
Damiano di Luigi Bartoli . S. Giovanni , Braccio di 
Mefs, Domenico Martelli . Quella famiglia avea cap- 
pella propria nella Chiefa di S. Spirito, ed è l.t 
prima all’ entrare a m 3 n (indirà, con arme, che 
lèi rofo dillribuite tra fei righi a traverlo di color 
giallo in campo azzurro; e ne’ Chiollri dello fieflò 
Convento s'incontra al quarto filare num. 12. la 
loro fepoltura colla llelTa arme ; Sepoltuario foprei 
citato a 2. r. num. 40. Anche lòpra la porta di 
S. hcopo tra* Folli fi vede la medefima arme di 
quella famiglia, come pure in una tavola da al- 
tare , che fi crede eflere fiata una volta all’ Aitar 
maggiore. E di quella balli il detto fin qui. 

Trovo oltracciò una lerie di Stefani del Beni- 
no , che io riporterò lèmplicemente, fenza voler de- 
cidere le a dipendenza , o a conforteria , 0 ad altra 
relazione de’ noftri Stefani s’ appartenga , ovvero 
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Stefani fieno fiati detti un tempo per Ificfano di 
Benino , che fi pone per capo ftipire di quefta 
chiariflìma difcendenza , che fi conferva tuttora 
con ogni fplendore ne’ Sigg. Conti Mahvolti chia- 
mati fin dai lècolo paflato a fuccedere a’ beni, agli 
onori, ed al cognome de* Signori del Benino, in 
grazia di Donna Sofiifchia del Benino maritata 
nell’anno 1675. ad uno di cafa i Conti Mala volti. 
Il vero è, che la famiglia del Benino facea l’ iflefi- 
fifiima arme degli Stefani Buonaiuti , falvo fola- 
mente la diverfità de’ colori ; vale a dire, 1 ’ Uni- 
corno rofi'o in campo d’ argento , dovecchè quella 
degli Stefani Buonaiuti è l’ Unicorno d’ oro in cam- 
po azzurro . Dall'altra parte non è da negarfi , che 
da quel primo nome di Stefano i figliuoli, ed i 
nipoti fi fieno potuti chiamare latinamente Stepbani , 
cioè , di Stefano , e così a nome proprio di per- 
lona , e non di famiglia fi pcfia riferire; non 
l 3 lciamlo anche di farmi qualche difficoltà la tefii- 
monianza del nofiro Verino , che non dal Mugel- 
lo, donde anticamente difendono i noftri Stefani 
Buonaiuti, come fi è ofiervato, ma dalla Valdelfa , 
donde fono gli altri Buonaiuti d’ Oltrarno , richia- 
ma i Sigg. del Benino, lib. 3. pag.6%. 

Nec tu carminibus noflris intatta Tienine 
Tran fieri s . Gelida iamdudum venie ab Elfa , 

Et numquatn fine bonore fuit ; vicina Verinis 
Stirpe tamquam agnato s mira bos dilexit amore : 
Nel da prius foboles fuit baec , poft ditta Benina . 

Il predetto Stefano del Benino rifiede tra’ Priori 
nell’anno 1330. da mezzo Dicembre a mezzo Feb-, 
braio . Egli ebbe figliuolo un Giovanni , da cut 
nalcono altrp Giovanni, Bctto, e Iacopo, de’ quali 
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mi occorrono i feguenti documenti. Nel citato To- 
mo I. dello Squittino a 284. a diritto, e a tergo 
m' incontro, al quartiere medefimo dì S. Spirito, e 
fotto lo ftefl’o gonfalone Sferza, dell’anno 1381. 
a’ dì 31. di Gennaio, ne' feguenti nomi, Iobannes 
hbannii Stefani del Benino , Bettus hbannii Ste- 
fani del Benino , lacobus hbannii Stefani del Be~ 
nino . 


Num. X. 

Ramo proprio di Marcbionne Stefani Autore 
della prefente Cronica. 

P Are a me da tutto il fin qui detto, di avere 
fin dalla fua prima origine di Mugello , 0 an- 
1 che di Fielòle dimoftraca con que’ più autentici 
rilcontri, che per me fi fon potuti rintracciare, 
la fuccefiìone continua , la molta , ed amplifixma 
propagazione, 0 diramazione della famiglia Buo- 
naiuti Stefani, e di averee per diritto , e per tra- 
verfo addotte tutte quelle probabili relazioni e 
proflime , e rimote col noftro Scrittore , che è , 
dunque Marchìonnedi Coppo di Stefano di l’iccio 
Buonaiuti Stefani. Abbiamo detto, che un figliuo- 
lo di Stefano fu quel Geri , che recò per lo nome 
fimilmente del padre, e dilatò Oltrarno la profa- 
pia Stefani, faccendola quindi pe’ fuoi figliuoli, e 
nipoti girare per diverfi altri quartieri della Città , e 
richiamandola poi, ricca di nuovi nomi, ed onori 
al luo antico domicilio del quartiere medefimo di 
S. Spirito. 11 figliuolo però più luminolò, e da cui 
la lua illuftre propaggine fu fiata più rinomata, 
fu Coppo» padre del noftro Marcbionne. Stefano 
, • pa- 
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padre fioriva tuttavia in buona riputazione dell* 
Repubblica vedo la fine del fecolo xm. Nel 1292. 
godea la carica riguardevole di gran Cancelliere 
del Comune , come fi vede al Giornale de' Configli 
delle Riformagioni di quell ’ anno , num . 2.7. a 39. ri- 
portato ne’ citati Zibaldoni , Voi. A. a 300. t. Ste- 
fanus Bona iati Pilli , vel Picei , Camerarius Flo- 
renttnus. Tra le memorie, che mi ha correfemente 
comunicate il Sig. Gio. Batifta Dei , comparile Ste- 
fano l’anno 1294. uno del Configlio de’ novanta , 
così fcritto : Stefanus Bonaiuti Picei . In quefta Cro- 
nica ltefia , Rubr. 2c8. fi dice , edere egli fiato 
creato dalla Repubblica per uno de fei Priori ag- 
giunti, tra’ meli di Giugno , e di Agofto , dell’ an- 
no 1295. a quetare un certo popolare tumulto . 
Anzi , fe non fi doveflè credere piuttofto errore 
dei Copifta , noi l’avremmo tra’ Priori ordinar) di 
Peggio fin dall’anno 1287. da mezzo Dicembre a 
mezzo Febbraio, come qui fi dice Rubr. 174- Ma 
ciò veramente non rilcontra col Priorifta autenti- 
co. Dalle fuddette memorie conlegnatemi dal Si- 
gnor Dei fi Icopre ancora chi la moglie fi folle 
del nofiro Stefano, cioè Mona Santa del q. Bartolo 
Acciainoli , mentre fi trova prefente , e conlenzien- 
te ad una vendita di alcuni beni podi nel popolo 
di S. Lorenzo a Campi per lire 600. fatta a certi 
Strozzi nell’anno 1321. da Coppo di Stefano luo 
figliuolo , che già era del popolo de’ SS. Apolidi. 

Coppo padre del nofiro March ionne fu que- 
gli, che dal nome del padre prelè il Calaro Stefa- 
ni . Egli dovea efiere già alla luce comune almeno 
gli anni dei Sig. 1279. perocché intorno al 1309. lo 
veggo già ammeflo agli ufìcj pubblici, a’ quali am- 
mettere i Cittadini non fi foleano prima deli’ anno 
trentèlimo di loro etade. Infatti nei Libi 0 de' Co>i- 
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figli del 1309. e 1310. delle Riformngioni a 28. 
riportato ne’ più volte citati Zibald. Voi A. « 336. r. 
lì legge i» tal anno eletto uno de’ Sin diti Jn per bo- 
titi , iulieme con Cionaccio Folchi; e nel 1311. già 
fu tratto de’ Priori da mezzo Aprile a mezzo Giu. 
gno; la qual dignicà tenne poi altre «-.tee volte» 
cioè negli anni 1313. 1 3 20. .1 326. 1328, 1332. 1340. 
e 1344. e due volte il fupremo onore del Gonfa- 
Icnierato di giuflizia , negli anni 1315- da mezzo 
.Agofto a mezzo Ottobre, e nel 1336. da mezzo 
Aprile a mezzo Giugno. Tre volte poi tu anche 
Gonfaloniere di Compagnia per lo fuo fello di 
Porgo, poi quartiere di Santa Maria Novella , ove 
fempre li rimale con tutta la lua dipendenza lot- 
to il gonfalone Vipera; vale a dire» negli anni 
( i 330. da Dicembre a tutto Marzo , 13 3 5. da Aprile 
a tutto Luglio, 1341. negli llefli meli; e tre volte 
pure de’ dodici Buonuomini » cioè nel 1 330. da Di- 
cembre a tutto Febbraio, nel 1334. da Mirzo a tutto 
Maggio, e nel * 3 39- ne’ meJefimi meli. Molti 
altri furono gli orrevoli impieghi , che ebbe in 
diverfi tempi ; come nell’ anno 1326. fu uno de’ Ra- 
gionieri della Repubblica ad elìgere , e rifeuotere 
ì crediti del Comune, come appariice da uno Iliru- 
menro elidente nell’ Archivio di Cellello , legnato £. 
num. 168. e riportato dal nollro Gio. Lami Monutn. 
Feci. Florent. Tom. I. pag. 136. nel quale fi vede , 
elle lotto il dì 29. di Marzo di detto anno due 
Monaci della Badia di S. Salvadore di Settimo , per 
nome D. Donato, e D. Galgano , inficine con Fr. Tad- 
deo , e Fr. Andrea, Converfi del medefimo Mona- 
Itero, Quellori del Comune di Firenze, rendono 
ragione Li p accio del Bene, O" Coppo St e plani , Ci- 
vilus Fiorentini: , & Communi s Fiorentine Rationa- 
ri/s, di certi rifarei in e nei pubblici facci a Cappia- 
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no, a Signa , ed in Firenze, de’quali erano flati 
Incaricati. Nell’ anno 1322. fotco il dì primo di 
-Luglio era flato il noftro Coppo uno de’ Sindachi 
deftinatì da Mefs. Ubertino de’ Sali da Brelcia , che 
terminava la carica di Podeflà di Firenze pe’ fei 
meli antecedenti , per la fua quitanza fatta di (cani- ^ 
bievole accordo al Comune ; come corta dal Lib. 44. 
num. 575. riportato ne’ citati Zibal. Voi . D. a 142. t. 

Lo trovo nel 1332. infieme con Nerozzo Nardi 
del popolo di S. Piero Scheraggio , teftimonio ad 
un matrimonio , nel quale Gerius q. Gbefis populi 
5 . Georg ii locat in uxorem D. Francifcam filiam fua in 
Guiduccio q. Gbini populi SS. Apojlolorum ; coinè lì 
rileva dalle Imbr?viature di Ser Salvi Dini , ripor- 
tate dall’Archivio generale, lib. io. del detto an- 
no 1332. num. 21. ne’ mentovati Zibaldoni , Voi. /#. 
a 1 58. Finalmente mi fifa incontro il noftro Coppo 
nello Squittino fatto dalla Parte Guelfa il dì 14. 
d’ Agofto dell’ anno 1 344. riportato nella più volte 
allegata copia di sì facti Squittinì, Tom. /. a 359. t. 
così : Coppus Stefani . Quelle fono tutte le notizie, 
che in poco tempo ho potute raunare della per- 
fona di Coppo, o, come fuona net fuo vero, e 
natio mòdo di parlare, Iacopo Stefani, eflendo 
corruzione del noftro volgo la voce troncata , Cop- 
po , ben che in que’ tempi ufatifliroa , e perciò in- 
dotta ancora ne' libri , e negli atti pubblici. 

Nè fidamente negli affari, ed impieghi civili 
fu egli di molta attitudine, ed eftimazione ; ma 
ezilhdio nella vita letterata, e ftudiofa . Non ò 
fuori di buona conghiertura , come diremo più ap- 
pretto , che della prefente Storia, o Cronica Fio- 
rentina fia egli l’ autore fino all’ anno 1300. 01308. 
o almeno, che da lui ne fieno flati preparati, e 
lafciati al figliuolo i materiali ; e che perciò ilPoc» 
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danti, ed altri noftri Letterati Io chiamino di no» 
fo quale Scoria Fiorentina Icritro’-e . Che che di ciò 
ila , il veio è, che egli IcrifTe una Ifiituzione dopo 
la cacciata del Duca d' Atene , e ipezialmente lò- 
pra la legge dell ammunire, e la condufle fino 
all’anno 1376. come allenite il Borghini, e la ri- 
porta quali tutta ne’ luoi l'pogli latini , intitolati 
Excerpta varia de rebus Florentinur. che fi con- 
fervino MSS. nella Magliabechiana, Cl. xxv Cod. 43. 
a 84. ed il Cinelli , che fi vedrà qui lotto ; la quale 
Ifiituzione (periamo a fuo tempo di pubblicare . Di 
lui dunque , e di quelle fue Opere parlano il lo- 
dato l\ Michele Poc cianci , Cacai. Script. Florent. 
al fuo proprio Articolo , così: Copous Stepbani hi- 
fioricusi bine e[t quud Florentir.as hi fior ia s fcripfit . 
Paolo Mi n| nel luo Di (cor (b della Subi Uà Fiorenti • 
na , tic. Fiorentini fami fi fcrittori d Iftoria fra i 
quali numera Coppo Stefani , Seguono il Nuti, ed 
il Monaldi, citati da' G10. Cinelli nella tuaTofcjna 
Letterata , che fi (erba MS. nella Magliabechiana» 
Tom. I. lett. C. pag. 299. Art. Coppo Stefani , con 
quelle parole: Scriffe le Storie di Firenze non per 
ancora Jlampate , da Benedetto Sufi con/ervate in 
quefio titolo : Storie della Città di Firenze MS. nella 
Libret ta del Gran Duca in foglio ; la qual Opera 
fa sì , che il Monaldi nella fua Storia fra gl' [fio- 
rici Fiorentini il deferiva , e lo nomini Scriffe an- 
cora un Ifiituzione dopo la cacciata del Duca d’ Ate- 
ne pur A1S. in fogl. in Libreria del Gran Duca . 
Fiorì circa il 1100. 

Di Coppo adunque è primo figliuolo il nollro 
Marchionne, che al baccefimo non Marchionne , o 
Melchiorre, ma Baldafiarre fi nomò» come chiaro 
apparilce dal Libro legnato B. 29. a 42. della Ga- 
bella de’ contratti dell’anno 1378. ove fi le<»ge : 

Tom. VII. e Bai- 
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Baldaffar , votato Marcbionne di Coppo Stefani del 
popolo di S. Apojlolo . Ma 1 * anrto poi , ed il giorno 
della Tua nafcita mi è affatto ignoto; le non è , che 
diciamo per conghietrura , che e’ porefle edere ve- 
nuco al mondo tra l’anno 1310. e’I 1320. Impe- 
rocché efiendo egli morto nel 1 3 S 5. e nel 1381. 
efiendo (Iato dalla Repubblica in una (Iraordina- 
ria ; e lontana ambafceria impiegato , nella qua- 
le non fi farebbe mandato un vecchio d’ ultima de- 
crepitezza, bifogna conchiuiere, che egli non 
ubbia contaci di fila vita più di anni feccanta, o 
pochi oltre . 

Ebbe egli due fratelli; l’uno ebbe nome Bo- 
nifazio , e T altro Giovanni, e due forelle , delle 
quali una fi appellò Giovanna , 1 ’ altra , Monaca , 
Suor Lilabetta . Di Giovanni fi parlerà apprefl'o . 
Bonifazio fi accasò con Madonna Niccolofa , figliuola 
di Luti de’ Rittafedi , come apparilce alla Gabella, 
Itb. F. 14. <*42. dell’anno 1362. della qual donna 
ebbe una fola figliuola , nomata pure Niccolofa , la 
quale poi fu moglie di Ser Landò Fortini, ficco- 
ine fi legge a detta Gabella , lib. F. 50. a 207. 
dell'anno 1399. in quelli termini: Niccolofa di Bo- 
nifazio di Coppo Stefani , già moglie di Ser Landò 
Fortini . Giovanna fi maritò a Vanni d’ Uberto de- 
gli Albizi , come fi vede nel mede fimo luogo, in 
una memoria dell’anno 1333. che dice così: Do- 
mina lobanna vicina uxor Uberti de Albizis , & fi- 
lia Coppi Stefani candida teftamentum . L 1 altra l'o- 
rella dell’Ordine degli Umiliati ,fi fece Religioia 
nell’ infigne Mcnallero fuburbano di S. Marta , l’ an- 
no (ledo , ehe quello fu fondato, 1343. come appa- 
rile da memoria lafciataci dal Senator Carlo Stroz- 
zi , riportata dal Sig. Manni nel Tomo VII. de’ Si- 
gilli pag . pò, e fegg , e dal Lami nella Prefazione 


• Digitized by Google 



/ 


LXVII 

alle Tue Lezioni dì Antichità Tofcane pag. xxxvir. 
ove fi legge : La prima, che vi pigliajje ( nel detta 
Monaftero )/' abito di Monaca fu Mona Lotta figliuo- 
la di Meo degli Acciainoli, moglie, che fu ,di Omo 
Co> n acchitti , che fi chiamo Suor Benedetta , e prefìe 
l'abito il dì primo di Settembre 134$. Dipoi dal 
detto dì primo di Settembre al dì primi di Marzo , 
vi fi fecero Monache, ec . E ne nomina lino a un- 
dici Corali, o Velate, e nel decimo luogo vi po- 
ne, Suor Lifabetta di Coppo Stefani f, della quale 
mi è tuttora ignoto, le così anche nel battelìmo 
forte chiamata . 

Del retto è certo, che il noftro Melchiorre 
ebbe per moglie Coftanza figliuola di Guido Adi- 
mari, la quale, morto lui nel 138$. li congiunte, 
l'anno feguente , in feconde nozze a Giovanni di 
Cambio de’ Medici ; nè ebbe dal primo luccertìone 
alcuna, che fi fappia. E fe predar fi dovelTe tede 
all' Ammirato , Lib- s • an. 1 3 1 5 pag. 267. dovrebbe 
dirli , che in Marchionne terminafle quella linea 
degli Stefani , mentre parlando egli di Coppo ivi, 
dice così : La quale dotorofa f confitta ( di Monte- 
catini ) fucceduta il ventinove fimo giorno d Agofiu , 
fece memorabile , e infelice il gonfalonerato di Coppo 
Bonaiuti , non pià fortunato alla cafa fua , la qual * 
ebbe fine non molti anni dopo nel figliuolo di lui . 

Ala per verità bilogna dire .che come moftra egli 
di avere errato, i'upponendo di Coppo unico fi- 
gliuolo Marchionne , di cui altrove fa menzione , 
così non avelie notizie fufficienti deda fuccelfione, 
e continuazione motto più lunga di quella fami, 
glia, la quale, per ficurirtimi rifcontri, trovo io, 
che lèguitò fino al principio del partato fecolo , in 
cui per mezzo di una Donna Caterina figliuola di 
Mefs. Gio. Filippo di Carlo liuonaiuti Stefani, fpo» % 
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fata a’ dì 2$. di Maggio dell’anno 1610. al nobile 
uomo Agodino di Gio- B.itida Nelli, palsò tutta 
l’eredità di quella in quell’ altra illulìre, ed an- 
tica famiglia del prelènte Illudridìmo e Clarilfimo 
Sig. Sen, Cav. Gio. Badila Nelli , che perciò li 
didèro un tempo Nelli Buonaiuti Stefani. Tutto 
ciò colla da ftcure memorie , che fono predò il 
detto Sig. Senatore , nel ricco Archivio del quale 
efille ancora un libro autentico di antiche ricor' 
danze di quello ramo Buonaiuti Stefani, incomin- 
ciato negli anni 1388. dal quale lì fcorge chiara- 
mente l’ a Pendenza di quel Gio. Filippo padre di 
detta Donna Caterina , che fu Gio. Filippo di Carlo 
di Gio. Filippo di Giovanni di Antonio di Giovanni 
di Coppo di Stefano ; i quali faceano la (leda ar- 
me innedata de' nodri Buonaiuti Stefani; cioè un 
lioncorno, o unicorno d’oro rampante in campo 
azzurro , coll’ altra di un campo incrociato trafver- 
falmente a quattro fpicchi oppodi , che due di co- 
lore azzurro, e due d’argento. Pare dunque, che 
di Coppo non folamente Marchionne nodro, e Bo- 
nifazio, e Giovanna, e L ila betta , ma ancora un 
Giovanni fode figliuolo , dal quale provenide la 
dipendenza di Gio. Filippo padre della detta Don- 
na Caterina, per cui palsò queda linea, e con- 
forteria in cafa de’ Sigg. Nelli , i quali pofleggono 
nei Mugello le antiche tenute di quedi Buonaiuti 
Stefani . 

Ma per tornare ora alla perfona del nodro 
Marchionne , in cui deggio finalmente terminare 
tutte quede mie ricerche , i tanti , e continui im- 
pieghi onorifici , ne’ quali fu egli dalla Repub- 
blica occupato, dimodrano per le foli, quale, e 
quanta rinomea fi godedè nella fua patria. La pri- 
ma ricordanza, che mi fi prelènti di lui, è dell’ an- 
no 
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no 13 66. nel quale fi trova defcritto allo Squittinì 
fatto dei mele di Febbraio , per lo quartiere di 
Santa Maria Novella, fotto il gonfalone Vipera. 
Nell' anno poi 1*67.10 veggio impiegato in Napoli 
predò la famofa Rema Giovanna , ma non lo efpref- 
iamente per qual cagione , (è non fe fodè pe’ trat- 
tati di leghe, che allora d agitavano tra quella 
Corte, quella del Papa , ed i Fiorentini. Il vero 
fi è , che ei venne in detto anno a Roma in com- 
pagnia , ed omaggio di detta Regina, che vi li 
portò, per fare odequio a Papa U rbano V . e feco 
congratularli della tanto folpirata redibizione fatti 
da lui della Sede Pontificia da Avignone a quelli 
natia Capitale del Cndianelìiuo . Nella quale occa- 
lione , edendo di ritorno a Firenze , afferma egli 
(ledo di edere dato incaricato dagli Ambalciado- 
ri Fiorentini , che erano predò lo dedò Pontefi- 
ce , di riportale alla Repubblica e colle loro let. 
tere , ed a viva voce i fentimenti di dif'piacere 
del Santo Padre, per la negativa, che per edere 
allora impegnata con Mefs. Rernabò , gli diè li 
fteda Repubblica , di lega da lui richieda . Ei lo 
racconta didefamente in queda Stona, alla Rubri- 
ca 516. ove per ciò, che abbiamo qui detto, lòn 
da notarfi fpezialmente quelle parole: Di che ( cioè , 
della detta negativa de’ Fiorentini) afidi fi tur- 
bava Papa Urbano V. E qitefio Jo bene io , ebe era 
a Roma allora , che colla Reina Giovanna v * era 
venuto , ed in quella ftagione tornai a Firenze , e 
recai lettere dagli Ambajciadori , ed ambafeiata a 
bocca da loro , ed ancora da me di (fi a ‘ Priori quel- 
lo , che io fentia , che Papa Urbano avea detto con- 
tro a Fiorentini con certi Baroni della Reina, li 
quali a me l ’ aveano detto , cb' era forte f degnato , 
ed altre parole dieta contro Firenze. In queda 
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narrazione trovo fidamente una differenza tra il 
roftro Stefani, e 1 ’ Ammirato, che pur ne parla 
nel lib. ij. all* i (le do 3 iino, ed è, che non con- 
frontano i nomi degli Ambafciadori fpediti nel me- 
fe di Luglio del detto anno al Papa; (e non è, 
che fi dicede.che oltre i riferiti dall’ Ammirato, 
altri poi ne fodero (lati mandati per Io fttflò fine 
tra if Settembre , ed il principio dell* anno ièguen- 
te 1368. dall’ Incarnazione, fecondo lo ftile antico 
Fiorentino, cioè fino a* 25. di Marzo. Il quale 
ftile è lèmpre da averli avanti agli occhi nel leg- 
gere i nodri antichi Scrittori, per non credere 
contraddizione tra eflì , e gli altri Storici univer- 
fali , che per lo più lo ftile Romano, e comune 
• od’ervano nel numerare gli anni ; ficcome accade 
appunto nel fatto prefente , che dal Muratori per 
cotal cagione vien pollo all’ anno feguenre 1368. 

Ma per profeguire gli onori pubblici dal no- 
ftro Varchionne foftenuci , apparirà fimilmente in 
quefta Cronica, alla Rubr. 553. come egli alla fine 
d’ Agofto dell’anno 137** fu eletto per uno de i 
Dieci uomini di libertà , per lo filo' quartiere di 
S. Maria Novella ; ufizio gelofiflìmo , creato in quel 
tempo per gli tumulti de’ Ricci, e degli Albizì , 
a confèrvazìone della pubblica libertà , il quale 
dall’ Ammirato viene (piegato così fino dalla fua 
iftitU 7 Ìone , lib. 1. pag. 68 5. all' anno fu diletto 1 3 72, 
,, Fu ordinato 1 ’ ufizio de’ dieci di libertà , del qua- 
,, le due cittadini fodero de’ gran li , due dell' arti 
,, minori, e lèi delle maggiori, o fcioperati , e il 
„ primo uficio vollero, che avefTe il principio il 
,, primo dì di Maggio, per durare quattro mefij 
„ e a fua cura fede la libertà , che non fi facedero 
„ lètte, che la giudizia fodè bene amminiftrata ; 
,, e che fenza loro non fi poteftè determinare di 
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„ far guerra. E i primi dieci furono Bindo de’ Bar- , 
», di , e Gherardo de’ Buondelmonci , Cavalieri 
», grandi, Andrea di Niccolino , e Niccolò Delli 
», per la 'minore, Iacopo Bencivenni , Lapo da Ca- 
», Itigliene Cavaliere, Giovanni de’ \taga lotti , Paolo 
», de’ Rucellai , Matteo di Federigo Soldi , e Miglio- 
„ re de’ Guadagni per 13 maggiore, o fcioperati . ,» 
Dal che fi raccoglie, che Marchionne Stefani fu 
di quello configlio nel fecondo quadrimeftre im- 
mediatamente dopo tale iftituzione ; nel qual tem- 
po fu, per diliberazione di elTi Dieci rimoflo dal 
governo della Repubblica per lei anni Giovanni di 
Ser Frofino del quartiere di S. Spirito, per avere 
parlato poco bene del governo di que’ tempi , co- 
me fi legge in quella Storia alla citata Rubrica . 
Nell ellratto, che fa il Borghim , del libro dell’ In- 
ftituzione di Coppo Stefani, Cl. xxv . Cod. 43. della 
Magliabechiana a 95. ter. fi trova di nuovo in 
quello ufizio de’ X. di libertà T anno 1 573. ed a 
quell’anno riferire la condannagione di Giovanni 
di Ser Frofino -, onde può elTere sbaglio di tempo « 
Da quella Storia parimente, alla llelfa Rubrica, 
s’ intenderà , come nell’ anno leguente 1373* fu 
eletto per lo fuo quartiere di S. Maria Novella 
uno de’ quattro Ragionieri deflinati dalla Repub- 
blica ad efigere i crediti del Comune da qualunque 
per (om , o Comunità , infieme con Bernardo di Pie- 
ro per S. Spirito, Piero di Malino dell’ Antella per 
S. Croce, e Giovenco di Mels. Ugo della Stufa 
per S. Giovanni, i quali trovarono coje per più 
di 50090. feudi , come riferil'ce il lùddetto Borghini 
nello He fio luogo a 9 5. Nel 1376 trovali delcritto 
allo Squittino, 7 omo /. a 318. lòtto il fuo gonfa- 
lone Vipera del detto quartiere ; e nello llefib anno 
fu uno degli Otto ufiziali della Parte Guelfa, come 
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dal Iib r o fegnato GG. delle Rìformagioni , comincia- 
to a ' dì 6 . d' Aprile i 376. a r 30. e riportato dal Bor- . 
g hi ili ne’ Cuoi Spogli , Clafs. xxv. Ctd. 44. della 
Magliabechiana . Nel 378 fu mandato Amba fcia- 
dore ftraordinano al Duca di Milano . come appa- 
rilce al libro degli Arobafciadori nelle delle Rifor- 
magioni, e come a me recano le notizie comuni* 
catemi dal lodato nodro Antiquario Sig. Gio. Ba- 
tilfa Dei. L’anno lèguente 1379. ne’ meli di Set- 
tembre , e di Ottobre rifedè tra’ Priori del Tuo* •' 
quartiere di S. Maria Novella, come regirtrano i 
tìollri Priorifli . Nell’anno appreflo 1380. lortenne 
un’ altra ambalceria alla Compagnia deità di S. Gior- 
gio , lecondochè racconti 1 Ammirato lib 14 • pag% 
749. così : ,, Alla Compagnia , dalla nuova Signo. 

,, ria, che entrò Francelco Bruni Gonfaloniere a 
,, caleri di Marzo, fu fpedito Melchionne Stefani,- 
„ colui , dal quale abbiamo una gran parte di que- 
„ fta dillinta notizia delle cole, che di prélènte (t 
,, trattano; a cui fu polcia aggiunto Bettino Co- 
,, voni. ,, Nell’anno medefinio doVea anch’ edere! 
Marchionne o gran Camarlingo, o Cartiere della 
Repubblica, conciortiachè fi legge predo lo Itedo 
Ammirato, ivi pag. 752. che ertVndo rtabilita un* 
pace , o triegua infra ii Principe Carlo d’Unghe- 
ria, detto Della pace , e la Repubblica, collo sbor- 
fo di quarantamila fiorini, da farfi da quella in 
due paghe , la prima paga fode fatta per mano di 
Melchionne Stefani . Morto Carlo IV. ìmperadore, 
e luccedutogli nel regno il fuo figliuolo Ville islao 
già Re de’ Romani , che fin dall’ anno predetto 1 379. 
avea mandato alla Repubblica Fiorentina , in qua- 
lità d’ AmbalciaJore , Corrado Kreyg , per darle 
parte della morte del padre, e della tua lucceflio- 
ne al regno, la Repubblica a lui fcambie voi mente 
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fpedì nel 1381. in rendimento d* nmbalciata tre 
onorati Cittadini ; e ciò furono Mefs. Niccolò d’An- 
tonio da Ribatta , Zanobi Guidotci , ed il nodro 
Marchionne di Coppo Stefani , interne con un No- 
taio , che fa Ser Francefco di Ser Landò Fortini ; 
i quali partirono a* di 26. d' Agolto. Ciò coda, 
oltre la relazione dello dedo Ammirato, lib, 14. 
ancora dalla elprefla memoria , che n’ è al lib. Je- 
gnato D. delle Riformagioni a 83 . riportata e dal 
Migliore ne’ (boi Zibaldoni MSS. Cod, 393. a 78. 
Clafs. xxv. della Magliabechiana , ed in quelli di 
S. Paolino, Vol.C- a 184. e finalmente dalla tefti- 
nionianza del nodro Autore medefimo,che non 
foiamente l’otto tal anno lo riferifee, ma dice di 
più la cagione , perchè ranco ritardata folle queda 
redituzione d’ ambafci.ua , che furono le gare de ’ 
Cittadini , per le quali tre volte eletti furono gli 
Awbafciadori , e poi non iti. Quedi dovettero cer- 
tamente efierfi redimiti a Firenze prima del prin- 
cipio di Febbraio vegnente; imperocché in detto 
mele avendo la Repubblica creati nuovi uficiali,e 
quattro Gonfalonièri detti di Compagnia per ogni 
quartiere, a fine di por freno, e riformare tutta 
la città piena di fazioni , e di tumulti , infra quedi 
Gonfalonieri uno fu , nel fuo quartiere di S. Maria 
Novella , fotto il gonfalone della Vipera, il nodro 
Marchionne , come narra egli dedo in queda fua 
Storia a detto anno 1381. dall’ Incarnazione . Il 
quale onore, conferitogli fubito dopo il iuo ritor- 
no , chiaro ci dimodra , e quanto il Comune fi delle 
per ben Ibddisfatto della fua ambafeiata ,e quanto 
folle egli benemerito di tutti gli altri orrevoli impie- 
ghi fino a quell’ ultima lua vecchiezza lòdenuti . 

l|uede fono tutte quelle notizie , che ho po- 
tuto raunare intorno alla vita civile del nodro 
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Marchionne; ma fra quelle non ho faputo rintrac- 
ciare il vero giorno della Tua morte. Si fa però, 
che fin dopo la metà del mefe di Giugno dell’ an- 
no i 385. egli tuttavia Icrivea Ip memorie della fua 
patria , conciolfiacofachè fino a quel tempo la pre- 
lènte Storia ci conduca ; ed è altresì certo , che 
nell’ anno leguente ei non era più tra’ mortali , per-, 
chè la fua moglie , Coftan/a degli Adi mari , fi trova 
già rimaritata a Giovanni di Cambio de’ Medici » 
come fopra dicemmo. Ma palliamo ora a ragiona- 
le de’luoi ferirti. 


§. IL 

Degli Scritti di Marchionne. 

Num. I. 

Tejlimonianze , e pregi della prefente Storia . 

M OIto celebre fra’ noflri Scrittori è il nome di 
Marchionne Stefani , per quella lunga Sto- 
na , che qui ora diamo alh luce . Di lui , e di 
quella fanno chiara menzione il già citato Poccian- 
ti, Catal. Scriptor. Florentin. al proprio Articolo, 
con quelle parole : Marchiati Coppi Stepbanii , vir 
non ineruditae dottrinae , ir bijloricus auuratijjì- 
ffju s , elaboravit bijloriam Fluxentinam Juorum tem- 
pori* rn . F.t c la r uit 1380. ed il Cinelli , Tojcana 
getter. Tom. 2. Ittt. M . pag. 1209. Art. Marchion- 
ne di Coppo Stefani •' Uomo non indotto ; ancb' egli 
le fatiche , e la gloria del padre emulando , acca, 
ratamente , e con molta diligenza tutte quelle co- 
fi , (bc al fio tempo figuirono » andò dejcrivendo , 
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Jotto nome di s Storia Fiorentini del filo tempo .*e 
fior) nel i $40. // Poccianti dice nel 1380. Latina- 
mente fcriverdo lo chiama Marchion , parendomi , 
(he anzi Melchior nominare il doveffè . E di nuovo 
all’ Art. Melchiorre , nel medefimo Tomo, pag. 1274. 
icrive cosi .* Melchiorre di Coppo Stefani fiorito , il 
quale , còme che fia lo ftefio , è fiato da me fotti % 
nome di Marcbionne regifirato , e fendo il nome me- 
defimo ; fcriffi , come p è detto una Storia Fiore»» 
fina dall'anno 1308 fino all' anno 1344' MS nella 
Libreria Strozzi , e di var ) Cittadini , ancorché molti 
fieno a/fai dubbiofi , fe veramente ella fia parta 
della Jua penna ; L' ho qui io fitto Juo nome nel 
modo , che t' ho trovata , regifirata\ la verità al 
fuo luogo i ed il giudizio alla prudenza di chi legge 
lafciando . L’eruditoC nonicO Anton Maria Biltio- 
ni , nelle copiole Tue Giunte alla Tofana Letter . 
del detto Quelli , che fi lèrbano in molti Codici 
nella ftefla Magiiabechinna , alla clafie degli Scrit- 
tori Fiorentini, lom. p. lett. M. N. 0 ■ Art. Mel- 
chiorre Stefani. Storia Fiorentina di Melchiorre di 
Coppo Stefani, dal 1308. al 1348. Il MS. è in Ro- 
ma , nella ed è in foglio di fopra 300. 

Carte , ed ha in fine un catalogo di quei , che fu- 
rono fatti prigioni da Cafiruccio nella (confitta 
dell' Altopajcio nel 1325. IIP. Giulio Negri nell’ Iftu- 
ria degli Scrittori Fiorentini, al propr.o Articolo, 
dice: Melchior Coppi, detto ancora da' Scrittori 
Marchiane di Stefano , teorico di non mediocre fa- 
ma , fcrifje della fua patria , e de' puoi tempi con 
accurati ffìma diligenza . V Opera confervafi nella 
Biblioteca del Palazzo de' Gran Duchi di l o /rana 
ms. tome ce ne afficura il di lei Bibliotecario , An- 
tonio Magliabecbi : e di lui fanno condegna ricordan- 
za Michael Poccianti , in Catalogo ìllultr. Scriptor. 
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Florentinor. Eugenio G a murrini, nella Parte terza 
delle nobili Famiglie Toscane , ed Umbre, nella Fa- 
miglia Pucci, a car. 363 Anche il Migliore ne i 
fuoi Scartafacci ,0 Zibaldoni, che fono raunati nel- 
la Magl'abcchiana , ben due volte almeno » eh’ io 
m’abbia viflo , ricorda la Storia Fiorentina de' pio i 
tempi di Melchiorre di Coppo Stefani ; e così il Bor- 
ghini ne’ Cuoi fpogli , Cod. già citato 43. Cl. xxv. 
nella della Libreria. Piò di tutti poi ne ragiona, 
e fe novale il noltro Scipione Ammirato , che fino 
dal Proemio delle fne IJlorie Fiorentine ne modra 
gran conto , per avetei dati i nomi degli Amma- 
niti , e narrate diftelamentc le difeordie de’ Ricci, 
e degli Albizi , che tante mutazioni cagionarono 
nella Repubblica , e la fua autorità fpefie fiate al- 
lega , lpezialmente ne’ Libri xi. xm.exiv. Final- 
mente è citata anche dall’ immortale noflro Gio- 
vanni Lami, ueir ottava deile Tue Lezioni d' Anti- 
chità Tofcane . 

E’ certo, ed evidente, che quella Storia di 
Marchionne non dall’ an. 1 30S. fino al 1 344. 0 1 348. 
come fopra diceano il Cinelli, ed il Biscioni, è 
comprefa ; ma incominciando, fecondo il gullo di 
que’ tempi, fino dalla creazione del mondo, e 
traendo velocemente perfino alla fondazione di Fi- 
renze, parla quinci , quafi anno per anno, di tutte 
le cofe avvenute alla noftra Città, e bene fpeflo 
a tutta la Tofcana , fino all* ultimo anno della viti 
dell’Autore, come notammo, che fu il 1385. co- 
mecché ne’ fatti de’ fuoi tempi più copiolamente 
fi diffonda, non diverfamente da quel , che abbi» 
ufato il Villani nella fua, dalla quale pare, che 
frequentemente prenda le colè , che e’ narra . Per 
conciliare dunque col facto dello , e colle tedimo- 
nianze degli altri 1’ autorità di quelli due nodri 
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gran Letterati, io penfò, che e’ Ha da dire, che 
sì P uno, che P altro fiali avvenuto, e affidato lòl- 
tanto in alcuna di quelle copie alterate, e tronche, 
delle quali più innanzi diremo , e fpezialmente nel 
MS. Stroziano , come el’prefl'amente confelìa il Ci» 
nelli , coile riferite parole: MS. nella Libreria Stroz- 
zi , e di vai) Cittadini . lo però crederei di ridurre 
a concordia tutti i lodati Scrittori, fe fi dicefie, 
come affai probabile cola a me fembra , che non 
due diverfe fieno quelle Storie Fiorentine, 1* una 
di Coppo, e P altra di Marchionne; ma una fola, 
o cominciata già da Coppo, e condotta fino all’ in- 
torno degli anni ijoo. e profeguita poi dal figliuo- 
lo Marchionne, come ne’ due Villani è accaduto , 
ovvero laicista da Coppo fino a detto tempo con* 
fufa, e difordinata, e quali ne’ foli materiali, e 
quindi poi da Melchiorre polla in ordine, e fegui- 
tata dilrintamente per tutto il corlò de’ Puoi tem- 
pi; e perciò anche fi a avvenuto, che ora lotto il 
nome dell’ uno , e ora lòcto quello dell’ altro , Ila 
e citata , e defcritta . A ciò m’ induce primiera- 
mente il vedere , che altra Storia didinta da que- 
lla, tolto la fola già riferita Incitazione , fotto il 
nome di Coppo non fi trova nè per quelle nollre 
pubbliche , e private Librerie, ed Archivj di MSS, 
e , per quanto mi alficurano le accuratilfime dili- 
genze da me fatte tare per amici , nè pure in Roma , 
contro ciò , che dicea fopra il Bifcioni.ln fecondo 
luogo appunto dal principio del fecolo Xiv. in poi 
lì offerva in quell' Opera qualche diverfità di Itile, 
e miglioramento di dettatura, cioè più fluida, e 
corrente , e il tutto a quel buon fecolo convene- 
vole , dovecchè la precedente più afpra , e più 
ruvida , e più a quella del tredicelimo fecolo 11- 
migliante comparile . Così meglio lì comprende , 

per- 
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•perchè i citati Scrittori , quando parlano di Coppo, 
non dicano mai, che e’ trivelle le cofe de' fuoi 
tempii come aflerifcono di Ma^chionne ; ma general- 
mente , che Hiftorias Fiorentina: conjcripfit ^ o co fa 
fimile . Nè a turco ciò oda, che nel Prologo fi dica 
Marchionne medefimo autore di quella Scoria , per- 
chè ciò fuol dirli o di chi ha la maggior parte in 
una cola, o di chi parte ne ordina, e parte ne 
Compone. 

Ma o fia (lato il folo Marchionne l autore 
della prefente Storia , o vi abbia avuta mano, pri- 
ma di lui. Coppo l'uo padre, ciò non toglie nè il 
pregio, nè i difetti, che ha l’Opera di per le 
fteffa . Difetto può elice, come lo è nel Villani, 
di cui leguita molto le velligie, il cominciare 
Una Cronica particolare , come è quella , dalla crea- 
zione del mondo , e quindi a quella di Roma pai- 
fare , e l* adottare tante favole sì lopra quelli fatti , 
c sì molto più {opra l’origine di Firenze. Ma il 
primo difetto era in que’ tempi quali univerlale , 
non {blamente agli Scrittori di lloria, ma eziandio 
agli altri di qualunque materia \ P altro bilogna 
perdonarlo facilmente alla mancanza , in cui erano 
e Marchionne, e tutti gli altri noltri priipi -*ro- 
niHi » di que’ lumi ,e di quegli aiuti, che poi panno 
avuto sì copioiamente coloro , che fon venuti do- 

r a* per lo iìu l io della Critica, e dell’antichità. 

a mancanza delle (lampe rendea allora prezzoli 
perfino que’ codici della lloria Romana, orasi co- 
muni anche a’ più teneri giovanetti, da’ quali le 
Croniche particolari delle più vetulle città luce 
indicibile trarne pollono. La dififtima, e tralcu* 
ranza di certi muiiimenti, e di certi avanzi di an- 
tichità impediva la cognizione, e la villa, dirò 
tosi, di quello, che i noftri maggiori più copio- 
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fa mente di noi toccavano quali colle mani. Se un 
lècolo, o due prima fodero miti gli Annj Viter- 
biefi , ed i Colonna Romani » che (òtto nome di 
Polifilo li n^fcolero , anche fra 1’ ingombro delle 
loro favole , avrebbero forfè data occafione agli 
Redi Malafpini, e Villani , ed a’ noltri Stefani , ficco- 
me l’hanno data a’ più moderni -, di voltar l’oc* 
chio , e la mente a quelle neglette reliquie del 
tempo, e dell’incuria, che pur inoltrano più vi- 
vamente delle eloquenti fcrirture ciò » che furono 
tra noi le cofe in antico . Perciò dell’ origine , e 
dell’ incominciamento di Firenze poterono più pro- 
babilmente, e più gloriofamence parlare Gio. Ba- 
tilta Celli , Pier Francefeo Giambullari , Orig. della 
Ling. Tofc. pag. 89. e Jeg ediz. di Firenze 1549. 
B.irtolommeo Scala, Hijìor ■ Fior. I. 1. Paolo Mini 
PJobil. di Firen. Avvertir». 2. Benedetto Varchi, 
Stor. Fior. /. 9. e molto più ancora di tutti quelli 
Ferd. Leopoldo del Migliore nella Firenze i II ufi ra- 
ta , Niccolò Machiavelli , 1(1 or. /. 2. e Motofig. Vin- 
cenzio Borghini nel l'uo lungo, ed erudito Difcorjh 
fopra l' origine della città di Firenze . I quali tutti 
forte incitamento hanno poi dato al noftro immor- 
tale Gio. Lami, di inoltrare quali ad evidenza, e 
con immenlà erudizione, non altramente Romana , 
ma Htruica la prima dirivazione della noftrà bella 
Fiorenza , e di fceverare la noltra Boria da tanti 
favolofi racconti, che altro appoggio non aveano , 
le non fé un’ incerta , e popolare tradizione; come 
del primo diltrùggimento , e della riedificazione sì 
dell’ antichiflima città di Fiefole , e sì di' Firenze , 
de’ tempi veri del maggiore ingrandimento di que- 
lla, del fuo più antico governo, degli edifizj , 
delle conquide ; e di reftiruire perfino i proprj nomi 
cambiati, o alterati a’ perlònaggi più famofi, che 
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ebbero con quella che fare , come II fuo al Re To- 
tila, che con Aerila aveano i noftri più antichi 
Scrittori buonamente confufo . Del che polTono ve- 
derli le lue dotte, ed eruditilfime Lezioni ef An- 
tichità Tofcane « che trattano tutte diffulamente di 
sì fatte materie, ed ancora la voiuminofa l'uà Sto* 
ria Ecclefiaftica Fiorentina . Dirò appreflò ciò * 
eh’ io m’ abbia fatto , per correggere lenza prolil- 
fità Umili difetti nel noftro Autore. 

Del redo la prelènte Storia non fi diffonde, 
come quella de’ Villani, ne’ fatti di tutto il mon- 
do; ma fi riftrigne alle fole co:è di Firenze, e di 
Tofcana : palTa più leggiermente i racconti già fatti 
da Giovanni, fe non è, che talora li corregga , o 
gl’ iiluftri , fupplendo fpezialmente a’ nomi , da quel- 
lo fptgflè fine tralalciati, delle perlone , che fanno 
il l'oggetto del dilcorfo; e più fi Itende ne’fuc- 
cedi avvenuti da’ tempi , ne’ quali i detti Villani 
lafciarono di Icrivere fino al fine , cioè lino all’ an- 
no predetto 1385. che comprende Io l'pazio di 20. 
anni in circa . Sopra ogni altro però li diftingue Io 
Scotani nel darci la fèrie de’ Priori, e de’ Gonfalo- 
nieri, 0 di altri rifeduti onoratamente nella Re- 
pubblica , (iccome ufarono i più celebri Scrittori 
della Storia Romana , regiftrando annualmente i Con- 
lòli di quella Dominante* Singolarità , che ci ha 
pollo in proponimento di prolèguire a pubblicare 
immediatamente dopo la Storia prelènte, quella fe- 
rie di Priori , o de’ noftri Magiftraci fino a’ tempi 
noftri , in una appendice all’ ultimo tomo della me, 
defima. Finalmente, come fi è l'opra notato coll’ 
Ammirato , ci dà il catalogo di tempo in tempo 
degli Ammoniti , e bene fpefl'o ce ne feopre le 
vere cagioni, e ci narra per diftefo le pubbliche 
gare, edilcordie di varj Cittadini, che molti danni 
recarono alla Repubblica v Lo 
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Lo ftile Jk fé m pi ice, e piano, all'ufo di quei 
tempi, e la lingua purgata, com’ era generalmente 
allora in Firenze , e per tutta la Jofcana . Quindi 
è, che quella Cronica è (lata tenuta in conto da 
tutti, ed è lèr vita di gqida , e di (corta a’ miglio- 
ri Storici di nodra patria , come abbiamo fopra 
veduto, ed è data più volte alla pubblica luce de- 
siderata .^Ultimamente il fu Marchelè Pier Antonio 
Guadagni, cultiffìmo Cavaliere, ed amante oltre- 
modo dello fplendore della patria, a vea dilegnato 
di darla alle dampe dall’ infigne MS. che fra gl| 
altri molti peila (ua privata libreria pofledea , ed 
ayea perciò fatte raunare dal lodato Antiquario 
Sig. Gio. Banda pei quelle notizie intorno alla per- 
fona dell* Autore ,■ che poi ha egli a me gentil- 
mente comunicate. Ma nel piò caldo fervore di 
fue nobili idee morte acerba lo ci rapì; onde a 
me redaflè la gloria di efeguirc * quando meno il 
credea,sl fatto divifamento. Così darò principio a 

S prre a effètto ciò , che altrove ho già dichiarato » 
i Volere, quanto per me fi potrà , riunire per 
mezzo della pubblicazione di sì fatte Croniche ori- 
ginali, e contemporanee a’ fatti medefimi , tutto 
l’ ordine degli andati tempi di noffra patria , e di 
tutta la Toìcanà innanzi al Principato , avendone 
già parecchie in pronto per la dampa. 

Finalmente voglio qui avvertjre, che quan- 
tunque , procedendo fulla fede comune degli altri , 
abbia conceduto , ed ammeflp , edere quella Infti- 
t azione Jàpra t ammonire opera piuctofto di Cop- 
po, che di Marchionne, hó pprò tuttavia forti 
motivi di dubitare , cb? la j>ilògpa fia tutta al con- 
trario; i quali mi rilerbo meglio a elamin^re, 
quando , a Dio piacendo , anche quedo (cricco pub- 
blicherò. 

lem, VII \ • f Num. 
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Num. TI . , 

De MSS. più ìnjigm di quefi' Opera , e delle 
diligenze ujatc in quejta edizione . 


Q 


Uattro fono i Codici MSS. da me veduti , ^ 
vj confrontati di quella Storia, di Marchionne 
Stefani . 11 primo , e pregevoliflìmo , dal quale tu t 
gli altri migliori Tono (lati lenza dubbio < :opia« , 
è quello qui fopra accennato » che era gl 
chefe Pier Antonio Guadagni, ed ora con altri 
mili MSS. acquiftato da me a quefta Libreria £U 
S. Paolino . duello è un volume in foglio granae 
reale, ferino a due cólonne, e da due mani 
verte; la prima , ghigne quaft alla metà Aci libro, 
e fino agli anni in circa t jco. 1 altra fino al Ime , 
donde fc anche forfè fi confermi la Addetta mia 
conghiettura , che due flati fieno gli autori di que- 
fla Storia , cioè Coppo , e Marchionne , altri le 1 ve- 
da. L’ una, e l’altrà fcrittuca pare del fecolo ftel- 
fo x.v. La prima più antica; la feconda àlquanw 
più moderna . Amendue i caratteri fono P ,utt ° . 
grandi , che piccoli. Primo danno, tebbene non 

molto grave , di quell’ ottimo MS.fi è a ® an ^ 
za della metà della prima carta , che 
ftrappata del tutto da mezzo ingiù • tr ?. v *" • 

poi tratto tratto lagune, e traviamenti in bianco 
ove di nomi, ove di tempi , e quando d ‘ 
quando di qualche intero Capitolo, o Rubrica, 
conciofliachè a Rubriche, e talora molto brevi, fi* 
divifa tutta 1’ Opera , fenz’ altra diftin*»"e di ^ li- 
bri , che abbiamo aggiunta noi in quefta P«m« ~ - 
zioue, per maggior chiarezza, e ripofo de 1^ ^ • 
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E di vero le Rubriche fuddette , o vogliam dire i 
titoli « fono tutti ferirti a cinabro » e di un carat- 
tere cattiviamo , ed affatto diverto da quello del 
tetto . E perchè ancor quetto in molti luoghi è a 
intenderti difficile, perciò è , che in tutte l* altre 
copie fuddette fono feorfi o sbagli, ed equivoci 
gravittìmi , o abbandonameli frequenti , e di non 
piccola importanza . Quetto Tetto è nondimeno il 
più compiuto , che fi trovi , a mia notizia ; per- 
ciocché , falvo le piccole mancanze fuddette , tira , 
come fi ott'ervò, dal principio del mondo fino 
all’anno di Crifto 1385. Non ho però fufficienti 
proveda crederlo autografo ; ma non farei lontano 
dal perfuàdermt, che fotte o copia cavata imme- 
diatamente dagli originali , o fors’ anche dettata 
dall’Autore fletto in tempi diverfi , come indica 
e la detta diverfità di caratteri , e di ciafcun ca- 
rattere la varietà dell’ inchioftro , e della grandez- 
za della fcrittura ; e le dicali , eflere dettata dall’Au- 
tore fletto , bifognerà ancora conchiudere , eflere 
tutto il Codice fcritto per entro il fecolo Xiv. a 
che quelle mancanze, che s’incontrano, con gli 
fpazj proporzionati da fupplirfi , fono altrettante 
feordanze, ovvero difetti di ficure notizie dello 
Stefani medefimo. 

L’altro Codice, copiato dal riferito, fi è quel- 
lo , che fi conferva ora nella Reale Libreria Ma- 
gliabechiana , comprelb in 590. e più carte di fo- 
glio ordinario , legnato , num. xxv, e con quetto 
nuovo titolo di fuori Coppo Stefani , /Jl. Fiorentina 
Jcript. iujjù H- SVMM. cioè Hìeronymi Sommai ae • 
o a Sommata : l’otto la quale fcrittura però fi leg- 
ge quell’ altra più antica : Ifioria Fiorentina dello 
Stefani del 1300. Quella è una copia fatta fare in 
proprio da Monfig. Girolamo della Sommaia, come 
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•gli deffo lo dichiara in un avvertimento icritto 
di propria mano nella prima pagina del libro» che 
poiché arreca molte piccole offervazioni , le quali 
potrei fare io , piàcemi il riportarlo' qui tutto , 
così; „ Quello librò contiene una 1 dori a' di Cop- 
», po' di Stefano» o, Stefani» copiata da una, che 
»»' mi predò il Sig. Pier Antonio Guadagni ( An- 
„ fenato del nominato /opra da me ) che è in un 
»» libro in foglio affai grande, legato in carta pe- 
», córa , e di mala lettera , e vi manca il princi- 
„ pio, & credo, vi manchi poco, In quello mio 
», mancano trenta carte dal principio,’ che il Co* 
„ pilla non intefe , oltre a molte lacune i che fono 
,, fparte per il libro, però bilògna altri volta farli 
„ far gratia al detto Sig.’ Guadagni, per giugner- 
», vi quello, che manca, & emendare lo fcorretto . 
„ Sento, che queda Idoria è nella Libreria, che 
„ fu del Sig. Cav. Gaddi , perchè le fullì di mi- 
,, glior lettera , ff potria con l'uà buona grati a co. 
», piare da quello , oltre che vi potria' effere il 
», principio, che, come è detto, manca m quello 
„ del Sig. Guadagni . Comincia quedo nel 1309. & 
», dura (ino al 138$.,; Le trenta carte, che ac- 
cenna mancare Monlìg. della Sommala, non vi 
fono date mai altramente fupplite ; e quedo difet- 
to può edere a lui dato motivo di credere queda 
Storia opera di Coppo, piutrodochè di Marchicene 
Stefani , non avendo egli avuta copia' del Prologo 
dell* Autore, ove efprefl'amente Marcfrionrfe fi dice 
compofitore di elTa ; nè a Coppo certamente con- 
venir potrebbe, almeno fino al fine « anche per 
cagion dell’ età, come può dedurli dalle Memorie 
qui fopra riportate di lui . 

Il terzo Codice da me' veduto , e quì lo'pr» 
pur citato dal detto Prelato, è quello, che fa già 
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dell&Libreria Gaddjana , paflato , non ha molti an. 
ni , nella Ma'gliabechiana , con molti altri , per la Ce- 
farea munificenza dell’ Imperadore Francelco I. gii 
noftro Sovrano, che avendo comperata quella Li- 
breria , ne fe d i(tr ibuire i Codici parte alla Lau- 
renziana , ed alla Magliabechiana , e parte all* Ar- 
chivio delle Riformagioni . Quello MS. è divifo in 

3 uàttro tomi di foglio ordinario di comoda mole, 
i carat'te're largo, e moderno, fegnati pure n. xxv. 
ed è tolto parimenre dal primo de’’ Sigg. Guada- 
gni, nel lecolo profilino paflato; le non che ter- 
mina all’ 3Hiio 1 38:. Due gran difetti* io vi ho ve- 
duti : il primo, che non (blamente non ifà punto 
alla lettera dell’ originale ; ma può dirli di quello 
piuttollo una paràfrafi , od un eflratto, che una 
vera copia , aggiugncndo , e troncando di proprio 
arbitrio, chi L’ha (critto,ciò, che gli piace. L’ al- 
tro Affetto confi ile nel tralafciarfi una delle pii 
belle parti" di quella Storiai che è la ferie, anno 
per' anno, de* Priori, e degli altri rilèdati, ed i 
cataloghi, ed i norfri degli sbanditi, e degli Am- 
muniti . Pure ancor quello ci è fervito talora di 
qualche aiuto , 0 per una migliore intelligenza del 
pVihiù , ó per riempierne alcun voto , come noti»- 
niò a* i’uoi luoghi in piè di pagina . 

11 quarto Codice Umilmente da noi efaminato 
per quella edizione, fi è quello della infigne Li- 
breria ‘ Strozzi , in un folo volume in foglio ordi- 
nario, e dr carattere moderno, cioè d’intorno al 
principio del lècoio paflato, legnato fuori C. H P57. 
IÌ\t1toljo , che porta in f onte, è quello : Memorie 
de' funi tempi di MeUbionne di Coppo Stefani. Inco-' 
niincia folamente dagli anni 1308. e finifee negli 
anni 1348. Ma ancora quello manca del rigore di 
còpia, ed è" piuttollo un ellratto in parte deìfOpc-' 
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ra dello Stefani, Sina d’ intorno al v’ha 

qualche diftinzione di Rubriche , e qualche fimi* 
glianza con quella Cronica ; ma da quell’ anno 
in poi mi lèmbra piutcofto ima fèrie di ricor- 
danze di colè riguardanti più la fioria univer- 
fale di tutto il mondo, che la particolare di Fi- 
renze. Ma anche fino a quell’ anno, lalvochè 
una volta, o due, fi omettono in quello MS. pure 
i nomi de’ Priori, e de’ rilèduti. Onde toltone i 
primi Capitoli, la crederei quella una cola affatto 
diverta dalla nollra Cronaca , e forfè uno di que- 
gli Scartafacci, Zibaldoni, o Diarj di memorie , 
che la maggior parte de’ nollri buoni vecchi lì 
tenea a mano , per fegnarvi anno per anno , ed 
altri perfino giorno per giorno, i fatti, o della 
* patria • o della propria famiglia , o dell’ univeffo , 
più degni di edere aila polìe'ità tramandati ; donde 
la nollra Città, e tutta la Tofcana fi è fatta così 
ricca di monumenti contemporanei alle colè, delle 
quali vi fi ragiona . G quello potrebbe anch’ edere 
veramente come un Repertorio di notizie mefib 
inlìeme da effo Marchionne per la fua tloria ; mai 
lènza maggiori rllcontri di quello , io per ine non 
ardifco affermarlo. Di quello par , cne parlino V 
piuttoftochè della Storia , il Cinedi, ed il Bifcioni, 
come lòpra fi. è odervato . 

Il MS. che è fervito per quella edizione , è 
quello defcritto in primo luogo , che già era de i 
Signori Guadagni , e perciò ove fia d’ uopo ci- 
tarlo appiè di pagina , V ho didimo con ' quella 
femplice abbreviatura , Guati, ficcome quello , che 
era una volta di Cafa Gaddi con queda Gad. quella 
della Magliabechiana coll’ altra , Magi . . e quello 
della Stroziana coll’ altra Stroz. fendochè non ab- 
bia voluto tralalciare di notare quelle più rilevanti 
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varietà , che ho ofiervate dall’ uno all’ altro , pur- 
ché non fieno parafra fi , e traviamenti ftittanziali 
dalia pura lettera . Dappoiché incomincia la lèrie 
tempo per tempo de’ Priori , ho quelli rifcontrati , 
bimeftre per bimeflre , e nome per nome, colPrio- 
rida autentico a tratte , che fi ferba in grande vo- 
lume fcritto in cartapecora nella Magliabechiana; 
ed a’ Priori ho aggiunto in carattere diverto , dopo 
la loro inllituzione , tratta per tratta , i Gonfalonieri 
di Compagnia, e i Dodici Buonuomini , come dan- 
no in detto Priorifta della Magliabechiana . Così 
parimente ho fuppliti,o appiè di pagina , o in altra 
guifa più acconcia molti nomi ialciari in bianco 
dall’ Autore , o di banditi, o di ammoniti, dap- 
poiché ne fu fatta la legge, o di altri, de’ quali 
ricorre il difcoriò . Finalmente oltre alcune brevi 
annotazioni, 1 o critiche, o dichiarative del tetto» 
ho peni'ato di corredare, ed illuttrare , o ancora 
di (upplire alla mancanza di quello con que’ Mo- 
numenti maggiori, originali, e autentici, che' ho 
potuti ritrovare, ponendoli per ordine di tempi, 
e col richiamarne le Rubriche t alle quali fi rife- 
rifcono, in fine di ogni tomo, con intenzione di 
aggiugnerne anche qualche appendice alla fine di 
tutta quella Cronica, le alcuni ni verrà fatto di 
trovarne dopo la pubblicazione de’ tomi correnti . 
Nè per tutto ciò è mio intendimento di abbando- 
nare le ofiervazioni Polire di Lingua Tofcana; ma 
per maggior comodo , e per non dovere fpeflo ri- 
petere le flette voci , o maniere di parlare dell’ Au- 
tore , ho giudicato di riferbarle tutte all’ ultimo 
volume , nel quale vi farà eziandio un indice ge- 
nerale delle materie contenute in tutta quell’ Opera, 
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P R O L O G O 

DELL’ AUTORE. 


Enfando , quanto è a grado agli maini tra* 
vare cofa , che riduca à memoria k cofe antiche , 
e fpezialmcnte i principj , e P origini delle città, 
e /chiatte, e le fiorié , io Melchionne di Coppa 
Stefani Cittadino di Firenze mi puofi in cuor* 
i di durare fatica , e mettere tempo, e fottecit fi- 
dine iti ritrovar libri ; ed ogni frittura , ac- 
ciocch ’ io potejji a chi di ciò avejfe vaghezza ri- 
ducere a memoria la edificazione della città di 
Firenze i e la efaltazione di quella , ì modi detta 
vita de ’ cittadini , e i reggimenti della città. E 
penfando , quanto e fa città è magnifica al hoffro 
tempo , porremo nella prefente frittura U ma- 
gnifiche , e Vittorio f opere, le magnanime impre- 
fi , li giufii ordini , e leggi, la efaltazione cTefa, 

la 
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te eccelfe vittorie x le fofifiiche afiuzie , ed i 
muovere gli animi a imprefe notabili , compagnie , 
e leghe fare , li vittoriofi cittadini , e gli frenai 
Cavalieri a feguire , e magnificare lo imperio , 
ed il maeftrato di quella ; ed econverfo gli emolt 
di quella , ed i perverfi cittadini , e le loro cru- 
deli operazioni a volere lo fiato di quella ufur- 
pare , e in efierminio mettere , e contro effa ve- 
nire, ed opporfe, ed in quella generare divifioni , 
fette , congiure, parti , brighe , battaglie, ed uc- 
cifioni, e folo , a loro propio utile, ed onore , vo- 
lerla riducere a loro potere . E penfando quefta' 
opera, quanto è alla mia infufficienza grave , 
nondimeno fperando nel fommo , ed unico Bene 
trovare grazia , che col fuo aiutorio recherò a 
perfezione la ’mprefa ; confederando , che chi vorrà 
leggere farà molto ammaefirato , e dal reggi- 
mento pajfato , fe ’n ciò fi diletterà , per lo futuro 
potrà effempro prendere : e perchè così il laico , 
come il Etterato di ciò pojfa prender frutto , in 
volgare latino fcriveremo . E per volere all ’ ef- 
fetto vestire della ’mprefa , cominceremo dalla edi- 
ficazione di Firenze , e per potere meglio quella 

éìi-% 
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dimoftrare , ci conviene fare da chi fu lo edifi* 
catore ; e volendo trovare quello , perchè e’ fu 
Romano, ci convien trovare la nazione di quello , 
e per avere appieno , ci conviene vedere la edi- 
ficazione di Roma , e trapalare chi edificò Roma ; 
e ci faremo da quelli , che prima cominciarono a 
fare abitazione , e città ; e per averlo appieno , 
ci faremo da Adamo, e fia dilettevole a faperlo , 
e’ l frutto averne non fia fenza utilità. 
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LIBRO PRIMO. 

DALLA FONDAZIONE DI FIRENZE 
AGLI ANNI DI CRISTO 120 8. 

RUBRICA PRIMA. 

Come il mondo fu al principio ; dell't primi uomi- 
ni , e infine alla dispersone de ’ primi pacfi ; 
cioè Afia , Affrica , ed Europia . 

T Rovai! nella Tanta Scrittura, nel Ge- 
ne li , come noftro Signore Iddio creò 
di niente il mondo , e ’l primo uomo 
Adamo, -e la prima femmina Èva; la quale 
Èva per compagna diede ad Adamo, acciocché 
riempieflòno la terra ; i quali ebbero più figliuo- 
li : e verremo folo a quelli , di cui vorremo fare 
difcrizione . Infra gli altri ebbe un figliuolo, 
nome Set. Di Set prendiamo Enos , e di Enos 
Cainan, di Cainan Malaleel, di Malaleel Ia- 
ret , di Iaret Enoc , di Enoc Matufalc , di Ma- 
tufale Lamec, di Lamec Noe; il quale, fece 
• l’arca, c a cui tempo fu il grande diluvio: 
Tom . VII. A Quc- 
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Quello Noè ebbe tre figliuoli, de’ quali di- 
fcefero generazioni aliai ; li quali tre figliuoli 
le ingenerazioni loro abitarono , e riempiero- 
no il mondo , e nominarono le provinole , 
cioè, prima Alia, Affrica, ed Europa. Chi 
voleflè più appieno , quanti figliuoli , e quante 
furono le fchiattc , fi truovano nella {anta 
Scrittura, e in più luoghi ; e però paflèremo 
noftra materia di leggieri, e verremo a quel- 
lo , eh’ è di ne ceilità , e diremo le tre parti 
del mondo fuccintamente . , . 

\ 

Della prima parte del mondo , e chi /’ abitò . 

Rubrica z. 

A Sia, come appare,, è quali la meta della 
terra abitabile , e confinali così . Dicefi , 
che il principio de’ funi confini è il Pàradifo 
diliciarum ; (I) e dalla parte di Tramontana , cioè 
Settentrione, dal fiqme Tanai, che il Tuo fi- 
ne è il Mare maggiore; c dal 'mezzodì con- 
fina col diferto, eh’ è in mezzo tra Siria, ed 
Egitto, e per lo Nilo infino al nollro mare ; 
e quell’ è il confine del mare . Lafciamo a dire 
le provincie di terra . Quell’ Alia fi abitò per 
gli difeendenti di Sem figliuolo di Noè. 

. i • 

Di- 

(i) Di qui fino alia metà della Rub. 4. manca il 
M S. Guari, per eflere lacero per una mezza colonna ; e 
fi è fupplÙ© col MS. GaJ. 
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Difcrizione dell' Ajfricà . Rub. 3. 

A Ffrica, eh’ è polla per la feconda parte, 
confinali da Levante ; parte , cioè , dal 
fiume Nilo; dal Mezzo giorno inlino al Po- 
nente Sibiglia , e ’l mare di Libia , e dal Set- 
tentrione il mare Adriano; (,) e delle fue 
comprefe terre ne lafciamo. Quella, prima lì 
abitò per gli difeendenti di Cam. ,r , ■ 

1 ‘ 

Difcrizione d' Europa . Rub. 4. 

I „ 

E Uropia , eh’ è polla per la terza parte del 
mondo, fi confina così. Dal Levante, 
cioè dal fiume chiamato Tanai, il quale fiu- 
me è in Cumania , e feende nello mare della 
Tana, e va per la Riviera infino a .Gollantino- 
poli, e tutta Grecia , e viene per lo Golfo di 
Vinegia , (I) e cerchia intorno d’ Aufonia , cioè 
il mare di Puglia, Cicilia, Napoli, Genova, e 
Spagna, e vanne infino in Francia, e Lama- 
gna , e torna in Ungaria per terra Sovagia (3) 
al fiume detto di fopra Tanai; ed è la meglio 
abitata terra del mondo, perchè più tempe- 
rata di freddo , e di caldo , che 1’ altre due . 
Quella s’ abitò prima per gli difeendenti di 
lafet . 

A 2 Co~ 

(1) Cieè , Mediterraneo . 5 ■ , 

(il Qui ripiglia il MS. Cuaef, ^ 

(j) Forfè la Svezia , 
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/ 

Come la gran Torre di Babel fu edificata da Ne- 
. . ' ■ brot , e lì fu ancora la divijìone delie lingue . 

Rubrica 5. 

r À Vendo fatta menzione della divisone del 
il mondo in tre parti, cioè Alia, Affrica, 
ed Europia , ora è da vedere , come , e perchè 
i detti difendenti difcendelfono nelle dette 
provincie , e qual fu la cagione . Troviamo 

per la Tanta Scrittura , che anni (,) dalla 

edificazione del mondo fu lo diluvio di Noè , 
e poi Nebrot, figliuolo di Cus, de’ difendenti 
di Noè in quello modo ; che Noè , come detto 
è , che infra gli fuoi figliuoli il fecondo fu Cam , 
e di Cam nacque Cus , e di Cus nacque Ne- 
brot , il quale fu gigante ; e udito il giudicio 
divino del diluvio , e narratogli , quanto avea 
adoperato ne’ mortali in disfare 1’ umana in- 
. generazione , e prefa fuperbia della grande im- 
prefa di Noè; confiderato, dallfi diftruzione 
del diluvio infino a quelli dì , eh’ era anni 
(1) in sì gran tempo, e di pochi uomi- 

ni difeefa tanta ingenerazione , non avendo 
xifpetto al vivere le affai mogli , che 


di naturale di divine erano 

ufcite fchiattè , e progenie , eh’ e- 


v rano . . . d’ animo , ed ardire , fece nel . . . 

ol- 
ii) C ®1 Calniet fi fupplifce 
(1) Calmtt, 177®. „ 
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oltre al comandamento di Dio . . i 

elfo fu il primo 
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la cagione dell’ abitazione del mondo fu , e 
per quella cagione fi convenne abitare le ter- 
re narrate divife in tre parti , cioè Afia , Af- 
frica, ed Europia, perocché infieme non iftet-* 
tero per la fuperbia di Nebrot. 

Come Affalo alitò Europa, e in Italia . Rub. 6. 

P Erchè al noflro propofito fa al prefente di 
venire a ritrovare , come li truovi la edi- 
ficazione di Firenze , noi verremo all’ ultima 
parte, cioè Europia, a vedere, Comes’ abitò, 
lalciando l’ altre due. Troviamo, che Attalo, 
foprannominato Attalante , difcelò di Iafet in 
quello modo ; Attalante fu figliuolo di Tagram, 
Tagram fu figliuolo di Tigras, Tigras fu fi--^ 
gliuolo di Gomer , Gomer fu figliuolo di Ia- 
fet : quello Attalo, chiamato Attalante, ebbe 
una moglie chiamata Elettra, e, come detto è , 
fi partì del paefe della Babilonia , cioè dalla 
Torre di Nebrot, co’ fuoi , ed ebbe quella 
moglie, e venne in Europia, e cercando con 
Aftrolagi la più abile , e fana contrada , tro\ ò 
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il monte di Fiefole, il quale è oggi fopra Fi- 
renze , e qui per 1’ aere buono , e per molti 
dilicati , e foavi venti , e buone acque , e nu- 
tricativo paefe , li puofe , e fe la città colla 
rocca , e murolla , e populolla , e fecela d’ ogni 
cofa neceiìaria abbundante , e poi la venne 
ampliando d’uomini, e di cafe ; acconciolla, 
e lignoreggiolla con tutta la provincia - . (1> 

i 

Come Affalo ebbe tre figliuoli , e chi fojfero. 
Rubrica 7. 

Manca tutto nell* Originale fi? 

\ 

Come Dardano andò in Frigia , cioè in luogo , ove 
edificò Dar dama , che nominata fine Troia 
la grande. Rub. 8. 

D Ardano figliuolo di Attalante Re di Fie- 
fole fi partì, e andò in Frifia , così chia- 
mata per lo difendente di Iafet, la quale oggi 
li chiama Turchia , ed è delle parti d’ Alia in 
Grecia ; fui qual mare fece una città il detto 
Dardano , e puofele il fuo nome , cioè Dar- 
dania ; e quello fu dal cominciamento del mon- 
do anni mmmcc. (j) Il qual Dardano ebbe un fi- 
gliolo , il qual fi chiamò Tritanio , e di Tri- 
ta- 
li) V. Lami, Amici. Tofic. le*, t. 

(1) Si può fuppliro col ViU> /. 1. e. t» 

(j) Cairn. 349$, 
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tanio nacque Troio , ed altri . Ma Troio fu 
valorofo molto , e favio ; onde poi per lo nome 
Tuo , sì per 1’ accrefcimento della città , e del 
reame ampiato , mutato fu di Dardania nel 
nome di Troio in Troia; il qual nome Tem- 
pre ritenne il tutto della città . E perchè non 
lì- perdcflè il nome di Datdania rimafe il no- 
me di Dardania nella fortezza della maeftra 
entrata della città , eh’ era grande abitazione , 
con fortezza della terra. 

Come , e quanti furono i difendenti di T roio , 
e la 'friina dijlruzione di Troia . Rub. 9. 

T Roio figliuolo di Dardano ebbe tre figliuo- 
li, de’ quali il primo fu Elion , (,) il fe- 
condo Anfaraco , (1) il terzo Ganimedes . Fu 
Elion uomo di gran virtù , e fece in Troia una 
magnifica fortezza del fuo nome nomata , la 
quale ebbe nome Elion, e fu la maftra fortez- 
za, e reale. Del detto Elion nacque il Re 
Laumedon ; di Laumedon nacque Menelao, e 
molto grande fece la città ; nondimeno di- 
ftrutta fu . Perocché andando Iafon in con- 
quido del vello d’ oro ( con foco avea Ercule , 
ed altri nobili aliai) fùgli vietato 1’ entrata di 
Troia, e fatto ingiuria; ond’ e’ furono cruc- 
ciati , e feciono armata , e disfeciono la città 
'A4 ne- 

(0 Vili. J. 1 . r. ii. Ilion . Lat» Ilus . Grec. . 

(a) VUL AntfarOcc» . • 
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negli anni (,) del cominciamento del 

mondo ; e fu morto il Re Laumedon in quella 
diitruzione, e menata in fervaggio la figliuo- 
la di Laumedon Elione , e tenuta per fem- 
mina dal Re di Talamone; e rimafe vivo il 
figliuolo di Laumedon ; ciò fu Priamo , valo- 
rofo uomo . 

Come Priamo edificò da capo Troia. Rub. io-. 

✓ ' 

P Riamo figliuolo di Laumedon tornò ove 
fiata era Troia, e raccolfe le reliquie del- 
le cafe , e degli abitatori , e con aiuto , e forza 
de’ parenti , ed amici , redificò la detta città 
maggiore , che prima non era , tantoché era 
la maggiore del mondo . Chi volefle la ftoria 
Papere, cerchi il Troiano Virgilio, ed altre 
Croniche ; ma non s’ afpetta a noftra materia , 
fe non P effetto . Priamo ebbe più figliuoli le- 
gittimi , e naturali , e de’ più prodi uomini 
del mondo ; ed in effetto per vendicare la 
morte dell’ avolo , e la ingiuria di Efione , 
eh’ era tenuta per femmina , mandarono in 
Grecia, e rubarono Elena, la più belladonna 
del mondo, moglie del Re Menelao di Gre- 
cia ; donde nacque guerra grandiffim? . E fu 
edificata negli anni * a) del comincia- 

mento del mondo. 

Ci- 

(i) Cairn. 1760. cir. AI. 3791. cir. 

(3} Cairn. 37 6t. Al. 1771. o 75. Al. 3799, 
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Come Menelao meno gente in T rota , e disfecela , 
e camponne Etica, ed altri. Rub. n. 

M Enelao, toltofi per Paris figliuolo di Pria- 
mo la bella Elena , ragunò grande efer- 
cito, ed in effetto allòdio Troia, ove moriro- 
no molti nobili e dall’ una, e dall’altra parte, 
e Paris di Troia, ed Ettorre , e Troiolo, ed 
-Achille, ed altri nobili Greci. Ed ultimamen- 
te flato ad afledio dieci anni , e undici meli , 
e quindici dì, fatte molte battaglie, li dice, 
per tradimento s’ ebbe, e disfece Troia; della 
quale alquanti {'campati li furono ; infra’ quali 
In Enea , col padre vecchio , ed un fuo fi- 
gliuolo , nome Afcanio . Quella dillruzione di 
Troia la feconda volta fu dal cominciamento 
del mondo mmmm. cc. lxv. (i) Chi volelìò le det- ' 
te Itorie più pienamente , le cerchi , come 
di fopra è detto . 

. Come Enea /campato di T roia andò in Italia , 
e quello , che fece. Rub. iz. 

E Ne a fcampato di Troia , col padre , col 
figliuolo , e molti altri , armato , errando 
in più paefi , e molte navi perdute , e genti , 
ed il padre in Sicilia fotterrato , ultimamente 

in 

(») Gad. M. CC. ur. Calci. 18:3. Al. iS:j. o 
Al. 3851. 
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in capo di anni (I) arrivò in Italia. Fu 

Enea della {chiatta di Dardano , che venne da 
Fiefole , che edificò Troia , come dicemmo 
addietro. Gap. e Rub. 9. Anfaraco figliuolo di 
Troio, e fratello d’Uion;'di Anfaraco Dalfi- 
no , di Daffino Anchifes , d’ Anchifes Enea , di 
cui facciamo menzione. Errato, e capitato in 
più luoghi, ultimamente capitò in Tcvero fili- 
la riva di Albola ; e quivi , eflèndo in Italia , 
feciono folli , e {leccati , e cafe di legname 
de’ loro navilj ; e quel luogo fu poi città , chia- 
mata Oftia , e quelli del paefe aliai la con- 
taftarono , e combatterono ; ed ultimamente 
Enea vinfe, e tenne il campo. 

Come Enea capitato in Italia tolfe moglie , 
ed ebbe un figliuolo . Rub. 1 3 . 

E Nea capitato nello paefe Italico , in quel 
paefe fignoreggiava de’ difendenti di 
Noè uno , che fi chiamava lo Re Latino : di- 
fcefe in quello modo , come detto è , Cap. e 
Rub. 5. Noè ebbe tre figliuoli, Sem, Cam, 
e Iafet. Quello Latino fcefe del fecondo fi- 
gliuolo di Noè , cioè di Cam . Cam ingenerò 
Cus , di Cus Nebrot , di Nebrot Cres , di Cres , 
Re di Creti , nacque Cielo, di Cielo Saturno, 
e di Saturno love . Quello love cacciò Satur-» 
no del regno; il quale Saturno venne in Ita- 
lia 

(i)Tir*, o quattri. Cairn. *$13. do! mondo. 
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lia in quel luogo , dov’ è oggi Sutri predo a 
Roma a . ./. . (I) miglia ; il quale paefe lìgnoreg- 
giava Giano, uno de’ difendenti di Noè. 
Grolle genti erano quelle del paefe . Saturno 
faviflimo del naturale , e dell’ accidentale , ve- 
duto da Iano , molto 1’ onorò , e feceloli com- 
pagno in lignoria , e tanto fe , che in quelli 
tempi, ne’ quali non fi fapea altro, che frutti 
campeftri, e di ciò fi vivea , egli infegnò loro 
feminare, ed arare; e così fu tale , che vivo, 
e morto Jo tengono per Iddio, e fe loro fare 
. cafe, ed abitazioni, e fece lordi prima porre 
vigne domeftiche , ed infegnò loro fare terre , 
tra le quali fece Saturna , che oggi fi chiama 
Sutri. Prefb parte del reame in dono da Gia- 
no, per fua virtù vivette in quelli paeli, ov- 
vero luoghi , anni xxxiv. e morto lui , Pico fuo 
figliuolo anni xxxi. e dopo Pico Fauno fuo fi- 
gliuolo regnò anni xxvm. (1) e di Fauno rima- 
fero due figliuoli , Lavino , e Latino . Lavino 
edificò la città di Lavina . Morto Lavino , ri- 
mafe Latino , e puofe nome a Lavina Lauren- 
zia ; perocché li dice , che in molti luoghi 
d’ cfl'a nella città nacquero arbori d’alloro, 
e fpezialmente in fu uno terrazzo della mae- 
ftra torre tra le pietre ne nacque uno ifmifu- 
rato . Ebbe Latino Re una unica figliuola , alla 
quale puofe il nome del fratello , cioè Lavi-: 

nia , '• 

(t) XXV. 

(a) Vili. /. I.f. »]. tnfi 19. 
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jiia , bellilììma , e favia , e molto l’ amava ; la 
quale in quel tempo 1’ avea promelìk in matri- 
monio a uno Re di Cortona, chiamato Turno . 

Come lo Re Latino diede per moglie Lavinia fina 
figliuola ad Enea , e come s accordò lo 
reame di Latino. Rub. 14. 

L Atino fentendo Enea nobile, e buon guer- 
riere , li fu in concordia con lui di pa- ) 
ce ; nella qual pace fi contenne , che gli dò- 
velie dare Lavinia per moglie ; di che ne ven- 
ne , che di ciò follerò più battaglie con Tur- 
no , a cui promelfa era , come detto è , Re 
di Cortona. Onde dopo molte battaglie vinfe 
Enea, e a corpo s’ affrontò con Turno, e uc- 
cifelo , ed ebbe Lavinia per moglie , e in po- 
co tempo mori Latino , e rimafe Enea erede 
del reame , e vivette tre anni dopo la morte 
di Latino, e moniti. Della cui morte , d’Enea, 
molti ne parlano varie cofe , e quali niuno 
s’ accorda di fua morte ; però lafceremo di lui, 
e verremo a Lavinia, che rimafe gravida d’ E- 
nea nelle mani d’ Afcanio figliuolo d’ Enea 
Troiano , perocché nacque in Troia . 

Lavinia figliuola di Latino , e moglie d’ E- 
nea , morto Enea , per paura , che Afcanio 
non la trattalfe male , e non uccideflè lei , e 
la creatura , che conceputa avea di Enea , fe 
a’ andò a cafa d’ un fuo fedele pallore in una 

feU: 
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felva , e qui partorì un figliuolo mafchio , e 
puofegli nome Silvio Poftumo . Silvio perchè 
nacque in felva , e Poftumo , eh’ è vocabolo 
gramatico, che viene a dire, dipoich’ è ito 
fiotto la terra il padre . Afcanio molto malin- 
coniofo della matrigna faccendo cercare del 
fratello , e di lei , la ritrovò , e lei con molta 
riverenza , come madre , trattò , ed onorò , 
e ’l figliuolo di lei fuo fratello ; e come fu 
grandicello lafciò alla madre con lui lo rea- 
me , ed egli in quel luogo , dove prima di- 
fcefe Enea edificò una città , e ampiolla , e 
nominolla Albana , e chiamolla Troia Alba- 
na Edificata la città , ebbe due figliuo- 

li: all’uno puofe nome Iulio, e all’altro Sil- 
vio/ Di Iulio nacquero gli Iulj , e quella fa- 
miglia, di cui Iulio Cefare fu. L’altro Silvio „ 
fu con moglie , ed ebbe una nipote di Lavi- • 
nia, la quale morì in parto d’ un figliuolo , che 
rimafe ; nome ebbe Bruto ; il quale creden- 
do uccife Silvio Poftumo , e fuggii!! , e arri- 
vò in Brettagna , che oggi fi dice Inghilterra . 
Tutto il reame , e di Re in Re pervenne 
infino al Re Artus , di cui fi dice , fece la 
Tavola ritonda ; e d’ Artus fu Coftantino , 
che fece Coftantinopoli : e perocché non toc- 
ca a noftra materia, lafceremo ilare. Afcanio 
figliuolo primo d’ Enea regnò anni xxxvm. e 
dopo lui morto , regnò Silvio Poftumo figliuo- 
lo di Enea , e di Lavinia , e regnò anni xxvih. 

Do- 
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Dopo lui Capis Silvio , che tutti ritennono lo 
nome , xxv. anni . Dopo lui Latino l. anni . Di 
Latino Alba Silvio xl. anni . Dopo Alba Egit- 
tus xxiv. anni . Dopo lui Carpento xvn. anni . 
Dopo lui Tiberino ix. anni ; collui annegò in 
fiume di Tevere . Dopo Tibero Agrippa xl. an- 
ni . Dopo Agrippa Aremo xvm. anni . Di Are- 
mo Aventino xxix. anni . Di Aventino Proca 
xxiii. anni. Di Proca Amelo xliv. anni . E que- 
llo fu il fecondogenito, il quale cacciò Numi- 
tore fuo maggior fratello del regno , e la fi- 
gliuola fece Monaca per forza , la quale avea 
nome Rea, acciocché non avelie ireda, -che 
facelìè vendetta , e toglieflegli lo regno . Que- 
lla elìèndo Monaca fi trovò grolla, e partorì a 
un parto due figliuoli mafchi , li quali 1’ uno 
nomò Romolo , e 1’ altro Remolo . Quella 
cola faputa da Amulio fuo zio, e lignore, po- 
lendo fapere di cui quelli figliuoli follerò, 
ella confefsò , che Iddio Marte , a cui fervi* 
gio era , 1’ avea ingravidata . Altri dicono , 
che ’l Prete di quel tempio era dormito con 
lei . Ma quale la cofa fi folle , egli usò nella 
nepote fevera iuftiiia , e feccia propaggina- 
re, e viva fotterrare dove ò oggi la città da 
Rieti ; e Così fu detto Reati , per Rea così 
nominata . I figliuoli comandò , follerò gittati 
alle fiere falvatiche , e quello, che li portò, 
gli prele peccato, e lafciogli in luogo, che 
un pallore , eh’ avea nome Eaullulo , li portò 
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a una Tua moglie , la quale li chiamava Lau^ 
renzia, e quella li nutricò. 

Come , e chi pofe il nome a Roma , e come . 
prefono le Donne Sabine. Rub. 15. 

/ . 

R Omolo , c Remolo come furono grandi , 
ed allevati , guardando le pecore , furo- 
no virili , e tutti i paftori mettevano in ro- 
more , come uomini , che a ciò non erano 
nati. Se di prefente erano, non fono ufi illuti 
a guardare le pecore , ma a Ilare ad agio , ed 
edere guardati fe da Dio Marte, eh’ è Iddio 
di battaglie ; ed a chi non li guarda pecore, 
ed è di reale atto , com’ e’ a quel tempo di 
certo erano per femmina , non li convenia 
eflere padore ; ma ragunati molti sbanditi , e 
gente armigera , andarono, e feppero da Lau- 
renzia , e da Faudulo , chi eglino erano . Intrati 
nel reame , ucciderò Amulio (0 loro zio , e rilti- 
tuito nella fignoria Numitore loro avolo, ed 
eglino fratelli di concordia li andarono dove 
è oggi Roma, e trovarono Monte A ventino, 
e quell’ altre viilate in quelle valli , e lungo 
il Tevero , ed i borghi ìnchiufero di mura, 
e fecionla popolata , e gran città , e fu que- 
lla città di Roma , chiuda negli anni dalla 
edificazione , ovvero formazione del mondo 
aimmm.cccc. lxxxxiv. anni . (1) E quello fu dipoi 

la 

(1) MS. Emulo . (i) Caini. 3156. 
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la feconda diftruzione di Troia , quando Enea fi 
partì anni cccc. liv. ( i) ed erano quelli due fratel- 
li Romolo, e Remolo di xxii. anni. Diceli per 
Je fiorie , che foffe quillione tra Romolo , e 
Remolo, di che Romolo volea nominare del 
fuo nome Roma, e Remolo di l'uo ; e diceli, 
che l’ uccife , e morto lui , uccife il fuo avo- 
lo per avere la fignoria del tutto . Perchè di 
quello fono varie oppenioni, lo lafcio alla ve- 
rità . Ma quale fi folle la cagione , Roma li 
nomò , e non avendo moglie , nè figliuoli , 
ordinò una fella , ove vennero tutte le donne 
di Sabina, il terzo anno dopo la edificazione 
di Roma, dove tutte le ritennero i Romani, 
e tolfero mogli , e di ciò nacquero gran bat- 
taglie . Romolo vinfe , e fottomiflèfi tutta la 
provincia . 

Come Romolo ordinò lo reggimento di Roma ; 
e la l'uà morte. Rub. 15. 

R Omolo poich’ ebbe ammogliato fe , ed i 
fuoi Romani , la volle ordinare , e trovò 
cento migliori uomini, e più favj,che allora 
fodero a Roma , e feccli fuoi conliglieri , e 
fecegli fcrivere in tavole con lettere d’oro, e 
chiamogli Padri confcritti , e così fi dice, fi- 
gnoreggiò Roma vili. (1) anni , e fu in arme vir- 

tuo- 

(1) Caini. 435. V. fopra Rub. la. 

{;) Corr. xxxviu. V. Calmet , cd altri . 
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tuofo , e in naturale fenno . In capo di xxx, 
anni della Tua nazione , eflendo allato al Te- 
' vere un dì faccendo fella la fera , e la notte , 
la mattina , levato tutto il popolo , fi levò un 
fumo d’ una nebbia a modo d’ una nuvola , 
fedendo eflò in fedia reale , ita la nuvola , più 
non li vide Romolo . Sonne varie oppenioni ; 
chi dice Iddio Marte il volle nella migliore 
età, folle; chi pone , annegaflè , e chi una, 
e chi altra. Lafciamo a chi ha voglia di cer- 
care , quello cerchi , e credane quello gli pare , 

Come Roma fi refise dopo la morte di Romolo . (I> 
Rubrica 17. 

. t 

M Orto , Romolo , fignoreggiata fu Roma . 

Fu fatto Re Numa Pompilio; il quale 
non avendo arme , dando in penlieri dell’ ar- 
me , piovve per miracolo del Cielo uno feudo 
vermiglio, e Numa v’ aggiunfe quelle lette- 
re , che ora vi fono. Il fecondo Tullio Odi- 
lio ; il terzo M. Marzio ; il quarto Prifco Tar- 
quino ; il quinto Servio Tullio; il fedo Tar- 
quino Superbo ; e Romolo fu il fettimo , e il 
primo . 1 (2) Quelli fu crudeliflìmo , e fuperbo , 
cioè Tarquino, e per molte fuperbie, ficco- 
Tom. VII. B me 

(1) Quello , ed il titolo della fogliente Rub. nel MS. 
fono confali ; ma fi fon» reftituiti cosi , fupplcndo al- 
cune parole . 

(») Cioè , fettimo in fomma , e primt in ordine. 
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me per la forza fatta a Lucrezia figliuola di 
Bruto , nato della fchiatta reale di Enea di 
Giulio Afcanio , e per la morte di Lucrezia, 
la città li levò a romore , dicendo , che Tar- 
quino , fuperbo Re , folle cacciato ; confiderato, 
che la più calla, ed onelta donna del mondo , 
per la forza , che avea ricevuta , innanzi al 
padre , ed al marito , di coltello s’ era uccifa ; 
e così fu fatto . E nota , che dal cominciamene 
to di Roma erano ccl. anni (!) vivuti a Re , da 
Romolo alla cacciata di Tarquino Superbo . 

* Come Roma fi r.efse dopo i Re . Rub. 1 8. 

C Acciato Tarquino , il Comune di Roma 
li mofiè a volere vivere fenza Re , e fe- 
ciono leggi , che Re mai più Roma non avef- 
fe , ma Sanatori cento , li quali Romolo avea 
ordinati , e quelli aveflono a eleggere Confoli 
per un anno , e non per più tempo ; e fu il 
primo Bruto , il quale fu padre della detta 
Lucrezia , di cui nell’ altra Rubrica di fopra 
facemmo menzione ; e così durò di Confida- 
to , e d’ altri \ificj Roma infino a Iulio Cefa- 
re , lo quale li fece Signore , e Imperatore , e 
furono anni cccc. xlvui. (s) E dopo Iulio Cefare 
fu Imperadore Ottaviano Augulto , nipote di 

Ce- 
fi) C» 1 m. 239. V. fnpra . 

(2) Altri meglio , 461. Altri 456. V. il Sigonio , Coro- 
no I. in T. Uyium . 
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Celare , figliuolo d’ una Tua firocchia, e figliuo- 
lo adottivo di Ce fare , e fu clementillimo , e 
quafi adorato per Iddio , qd al fuo tempo 
nacque Grillo di Maria, ccc. anni dopo la edi- 
ficazione di Roma . E qui porremo fine al reg- 
gimento di Roma , perocché al noltro trattato 
nulla ha a fare , fe non per trovare la edifi- 
cazione di Firenze , Infra’ quali tempi de’ Sa- 
natori, cioè al tempo di M. Tullio Cicerone, 
Catellina . uomo nobile , trattato di fovvertire 
la Repubblica di Roma , e fcoperto il trattato 
fi partì , e andofiène fcampato alla città di 
Fiefole , eh’ era de’ Romani , e con molti uo- 
mini sbanditi , ed altri fecela rubellare , e fe- 
ceù fignore ; perocché Catellina fu nobiliffi- 
mo , perocché difeefe di Enea , ed era per 
linea mafculina ; ma era uomo di mala con- 
ditone , e di difonefta vita , ed era dal vino 
alcuna volta , e dalle femmine ingannato , ma 
cortefe , e in arme fommo . 

Come Catellina , e i Romani combatterono , e come 
fu [confitto Catellina , e morto , e come afsediata 
Fiefole , e vinti i Fiefolani . Rub. 19. 

C Atellina fentendo 1 ’ olle de’ Romani , che 
lo feguiva , ed erano accampati con due 
Confoli , ciò furono Gaio (,) Antonio , e Publio 

B 2 Pe- 

(1) rii , differo i Greci, e Gaìus profferivano an- 
tera i Latini , benché fcriveflcro Gaìus , come ofTerva 
Quintiliano, 1 . 1. e. 7. Veggafi il Voflìo deVit . SermJ.ì.ca. 
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Pètreio , in fulla riva del fiume d’ Arno , ed 
affettavano di Frangia, che già era in Lom- 
bardia , Metello con grande efercito ; fi partì 
di Fiefole Catellina co’ fuoi , e andonne nel 
piano di Pifìoia, in campo Piceno per paflare 
in Lombardia , per fare la guerra , che avea 
trattato , in là . Li due Confoli fentendogli , 
fi pararono innanzi, e d’ una parte, e d’al- 
tra furono morti tanti, che quafi pochi ne 
fcamparono , e Catellina fu morto . Di quelli , 
che camparono di Catellina sì fi feciono loro 
fleccati , ed edificarono Piftoia , e così le puo- 
fono nome per la piftolenza della battaglia . 
Venuto F altro efercito , quello di Metello 
s’ alloggiò predò a Fiefole , eh’ erano flati ri- 
belli, e combatterono, e fe non che Metello 
pafsò Arno , e fermofli fui poggio di San Mi- 
gnato , i Fiefolani 1’ arebbono vinto . E ulti- 
mamente venne Iulio Ce fare , Cicerone , Ma- 
crino , e Fiorino , e affediarono Fiefole . Com- 
piuti i cinque anni del loro flar fuori , fi tor- 
narono a Roma, e Fiorino rimafe all’ afledio 
di Fiefole : Di fqrto una notte i Fiefolani pre- 
fono il campo di Fiorino , e lui , e i figliuoli 
uccifero ; il quale era flato Marifcalco dell’ o- 
lle, e per virtù, partiti gli altri, eflò v’ era 
rimafo . Ritornati i Romani in campo , e Ce- 
fare , c molti Baroni e affediata la città , e 
morti per difagio , e per guerra, pur Cefare 
riflette allo allòdio, e fece fare lungarno, in 

un 
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un luogo, che.fi chiamava Campo Marzo, 
ove 11 facea la fiera, o mercato di bellie per 
gli Ficfolani a tempo di pace , lo Parlagio ton- 
do , e dentro era a feggi ordinato , alti , e 
balli, di grado in grado per modo, che ognu- 
no vedca l’uno l’altro, e chi parlava era da 
tutti udito, e chiamollo parlatorio, comecché 
il nome.fi corrompelìè , e fu detto Parlagio, 
ed era grande , e tenea dalle Stinche da cafa i 
Tolofini (I) per 1’ Anguillaia, e girava infino al- 
la piazza di S. Croce . Quello lece quando fei 
campi di fei Principi attediarono Fiefole ; ed 
ultimamente la città di Fiefole rimanea con 
battifolli , e i Principi andavano a parlamento 
a quello Parlagio . Cefare llrinfe , rimafo quali 
folo di Principi , tanto Fiefole , che per difet- 
to d’ acqua , e di vivande , fatto ragione di 
otto anni , e quattro meli , e fei di , s’ arren- 
derono i'Fiefolani, falve le perfonc ; e la roba 
fu de’ Romani , e la città fi disfece infino 
a’ fondamenti , e fu quello dclxxx. anni do- 
po la edificazione di Roma , innanzi 1’ avve- 
nimento di Crillo lì xi. anno,. e xi. meli, e 
xxviii. -dì . (5) 


B 7 


Come 


'■ (i) Guad. Telofi . . .« .. 

r/ (a) V. Lam. Ànt. Tofc. lez. 8. e Bcrghini ne’ fuoi 
Dìjcorfi dell' origine di Fiefole . 
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* 

Come , e perchè fu edificata là Città di Firenze . 
Rubrica 20. 

F irenze , dipoich’ edificata fu , così chiama- 
ta , fu in quello niodo edificata . Cefare ,‘ 
disfatta la città di Fiefole , cercò di fare una 
città nobilifiìma. Sentendo quefto i Romani, 
molta invidia nacque tra i Principi, e’ Nobili, 
e a forte , e a fortuna vollero ciafcuno nobile, 
per nomarla del fuo nome, andare a edifi- 
carla ; infra’ quali Macrino , Albino, Gneo 
Pompeio , Marzio furo di concordia ad an- 
darvi ; e quefto feciono , perchè mai Frefole 
non li rifacefiè , e coftrinfono tutti i Fiefo- 
lani a non iftare nel paefe, fe non abballerò 
in Firenze quando folle Fatta . Per le poftèf- 
fioni de’ Fiefolani , che ivi aveano , aflèntirono 
di ftarvi . Partita la edificazione , a ciafcuno la 
parte per forte , e chi prima avelie' fatta la 
fua parte , sì la nomade , come volefle . Av- 
venne, che fu fatta quafi per modo, che no- 
me non vi fi potefiè porre , e furono in tanta 
contenzione , che ninno nome mai per loro 
pollo vi fu ; ma poi conliderato , che Fiorino 
nobiliftimo uomo , e guerriere v’ era rimafo 
folo , e morto in fervigio de’ Romani , la chia* 
marono del fuo nome Fiorenza . Fu molto ben 
polla, perocché per dicreto vollero i Romani, 
folle polla, come flava polla Roma^, e molti 

• • - bèl- u 
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belli condotti feciono fare , onde 1 ’ acque ve- 
nieno di fonti , e rufcelli del poggio di Monte 
Morello , e vernano per la via di Quarto , e 
Colonnata a S. Giovanni'tra 1’ arcora (ne fono 
ancora i fegnali ) e 1 ’ acque da lungi tollero , 
perocché era Firenze tutta pantani, e acque 
grolle da bere , perocché era molto predò 
1 ’ acqua al letto del fiume ; e chiufeli dentro 
due ville, cioè Villa Arnina , e Pratomarzio, 
ed il Parlatorio detto nell’ altra Rubrica . Fe- 
cevifi la Fortezza maftra de’ Romani ( nomolli 
Campo d’oglio) al modo di quello di Roma, 
e fu fatta dov’ è oggi S. Maria in Campido- 
glio, cioè in Mercato vecchio . (1) Mandaron vi 
Romani oltre a quelli , eh’ erano Romani da 
faa volontà rimali ivi , eh’ erano nobili Ro- 
mani poveri, ch’andavano per gli foldi,edin 
Fiefole arricchiti per la preda, molti nobili 
per legge , ed altri favj uomini ; e chi per 
avere le polìèflioni de’Fiefolani morti, e fac- 
ciati , e chi per 1 ’ aere buono vendea i fuoi 
beni , ed andava là ad abitare , eh’ era in luo- 
go pacifico , ed era molto bene murata , e di 
diletto di cacciare, e abbondante d’ogni buo- 
no terreno , ed era in maeltra ftradajdi che 

B 4 era 

fi) Di qùefto nome, origine, e (ito veggafi i! no- 
ftro erudito Dott. Lami, Ànt.To/c.trz.-). Il noftro Au- 
tore fcrive così quella volta , Campo d' aglio , per fao 
coftnme , perché no oflervato , che limili nomi compo- 
ni . la prima volita almeno gli fcriire slegati, e difciolci 
ne’ loro componenti. 
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era bene popolata, e bene acconcia. E fatto ciò, 
i Romani mandarono l’arme loro a Firenze, 
come aveano ufato di fare all’ altre città , che 
edificavano ; la quale arme era uno Gonfalo- 
ne tutto rollò . Vedendo i Fiorentini quello, 
e da loro voleano farò qualche cofa nell’ ar- 
me , fletterò più , e più in penfiero ; e ulti- 
mamente perchè una mattina, che fi raguna- 
rono al Campidoglio, trovarono un giglio nato 
fu un prato molto bello , e’ divifarono , come 
a Roma era venuta dal Cielo 1 ’ arme , come 
«Ietto è Rubrica 17. addietro, cosi dal Cielo 
bello cello folle venuto; e così bianco ordi- 
narono, che nel campo vermiglio folle pollo: 
e Così ebbe Firenze per arme campo vermi- 
glio fotto giglio bianco per arme di città . (,)- 

Come , e in che modo la città di Firenze fi regge a , 
e che Tempio di Dio adoravano , e in che 
modo vive ano . Rub. 21. 

F irenze edificata, come addietro aviamo 
detto, prima la prima parte per Fiorino, 
e poi circundata da Iulio Cefare , che amen- 
due furono de’ difendenti di Enea ; comecché 
gli altri quattro Baroni con lui, cioè Cefare, 

la 

(1) Per tutta quella Ruhr. veggafi ciò, che dice 
con gran dottrina, e fondamento il citato Lami, fpe< 
zialmenfe nelle prime otto Lezioni allegate , ed il Bor- 

f hini , Diti’ origine di Firenze, con altri, e le neftrs 
roemiali Annotazioni . - 
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la compieflcro , ma egli 1’ avea cominciata a 
ibguire dietro a Fiorino ; Firenze rimafa coll’ ar- 
me , che detto è , il campo vermiglio , e ’1 gi- 
glio bianco , tennero parlamento in che mo- 
do fi reggeilòno , e fiotto che forma . Di ciie 
era in Firenze tornato del legnaggio di lulio 
Cefiare un nobile giovane , eh’ era fiato nella 
città di Fiefole, e quando Catellina li fuggì» 
e fu feonfitto , vi rimafe , e vinta Fiefole , Ce- 
fare. volle fargli bene* perchè era de’fuoi, e 
la cafa, in che era , gli falvò , e colla roba tua; 
e come gli alpri ebbero licenza di ilare in Fi- 
renze, così egli fi flette , e tanto più onora- 
to /quanto era del legnaggio di Iulio , ed era 
chiamato Bertaldo Cefare . Coftui , diliberò il 
parlamento , andaflè a Roma, e per lo parenta- 
do , che avea , impetraflè grazia del reggimen- 
to ; perocché i Romani v’ aveano lafciato un 
nobile uomo , che avea nome Benzo , che li. 
governafie , in Rettore . Coftui era morto ; de- 
liberò il Sanato , che i Fiorentini fi reggefiò- 
no a lor modo, sì veramente in divozione del 
popolo di Roma; cavalcate, ed ofti con loro 
facefiòno, e nimico, e amico teneflero cui 
teneflero i Romani. Di che tornato coftui , 
deliberarono , eh’ egli foflè Confolo loro con 
dodici Sanatori , che baftaflèro cinque anni 
de’ quali fei erano Romani , che mandati erano 
dal principio del movimento di Firenze .ad 
abitare , e fei foflero Fiefolani , ed ogni altro 
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dentro abitante alle mura. Lo primo decre- 
to » fecero , fi fu , che Iddio adoraflèro ; e qui 
dopo molti ragionamenti diliberarono di Mar- 
te > il quale era il primo borgo di Firenze, co- 
irle detto è addietro ( fi chiamava Campo Mar- 
zo;) e però deliberarono un nobile tempio, 
e confacraronlo a Dio Marte , e la città era 
grande, perchè li Romani l’ amavano , t ono- 
ravano i cittadini , e rifpiarnlavanla , e quali 
ciò , voleano da’ Romani > T aveano . Lo tem- 
pio fu bello , è nobile , di marmo venuto di 
lungi 1 , bianchi, vermigli, e neri, e con bello 
lavorio di colonne, e coito gran telbro, e i 
Romani feciono loro molto aiuto , quando fen- 
tirono la nobiltà del principio del tempio , e 
qui puoferò la (tatua di Marte > e lui adora- 
vano , e tenevano per loro Iddio . Il qual tem- 
pio, il dice, fu fatto, e compiuto al tempo 
di Tiberio Imperatore, l’anno che S. Ioanni 
Battila fu morto da Erode , e quella fu quella 
cagione , come diremo , perchè fu poi quel 
tèmpio di Marte chiamato S, Ioanni Bàtiita. (i) 

• •* . j t . ' . 

Gofne Firenze fu magnificata per lidio Cefare , 
e per gli alivi Imperatori ài Róma . Rub. n. 

Irenze feguitandó nègli ordini dati , e det- 
ti , quando Iulio Cefare ebbe la fignoria , 
volle vedere Firenze in che ftàto era, e con- 

fide- 

(») V. ,i citati Autori . 
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fiderato, che contra Pompéo molti Fiorenti- 
ni furono con lui , e delle fpoglie guadagna- 
rono nella detta vittoria , a tutti i vecchi , e 
malati , eh’ erano delle lunghe terre , e guer- 
re fiati con lui , diè beneficio di denari , e 
d’ altri doni , e rendite , e fècegli abitare in 
Firenze , e molti furono , e affai adornarono 
la città ; e molti per la gravezza delle guer- 
re , e chi per ifdegno di vedere Cefare lignei 
re , che non erano di fua parte , fi partirono 
di Roma , e alla dolcezza di Firenze fletterò 
abitando , e Cefare donò molto avere a Fi- 
renze ; di che con molto ftudio il tempio al- 
zò, che detto è, ed ancor fece fare di fuo 
cento cafe per abitare per innanzi cui eflò vi 
volefle concedere , che di nuovo veniflè . Suf- 
feguentemente morto Cefare, ed Ottaviano 
avendo memoria di C#fare , ancora vi fece 
tanto aiuto , che fi compiè il tempio , e molto 
magnificò Firenze ; al cui tempo nacque Cri- 
fto 1’ anno del fuo Imperio xlii. (,) Dipoi Tibe- 
rio appreflò lui la magnificò , e videla , e rtiol- 
to vi fece fare di bellezza, al cui tempo Cri- 
fìo fu crucififlò i l’ anno del fuo Imperio xvm. U) 
Di che Crifto nato , dal dì , che Iddio for- 
mò il mondo , e fece il primo uomo , anni 
. 1 foto- 

ni) Cairn, ed altri , xxv. fé purè con maggior vicinati» 
za di tempo 1’ Autore non intendere dell’ anno , nel quale 
Octavio Augufto fu dichiarato da Cefare erede dell’ Ira* 
perio , che fu il xl. avanti Crifto . 
il) O piuttofto xut. 
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mmmmm. cxcviiii. (,) e la morte venne ad ellère 
anni xxxiii. e più infino a Marzo , che farebbo- 
no mmmmmccxxxi. ( 1) e quelli più meli. Al tem- 
po di coftui fi compiè, e col fuo aiuto, S. Io- 
anni, eh’ è oggi, ch’era lo tempio dello Dio 
Marte ; cioè il dì , che a Santo Ioanni fu ta- 
gliata la te fta da Erode , che fu negli anni del- 
la natività di Crifto xxxn. e dal cominciamen- 
to del mondo anni mmmmm. cc. xxx. ( 3) e dall’ edi- 
ficazione di Firenze anni (4> E pare, che 

delli fatti della città di Firenze poi non li 
trovi più , qualche fi fia la cagione non lo fo ; 
falvochè molti dicono , eh’ erano in Firenze 
molte croniche de’ fatti Fiorentini , ma per 
Totile , che arfe , come diremo innanzi , fu- 
rono arfe . Sicché appare , che dal ventelimo- 
nono Imperadore , ciò fu Decio Imperadore , 
addietro , non li trov^ nulla , fe non ■ di tre 
detti, Giulio, Ottaviano > e Tiberio, che fono 
funnominati . 

Come , e quanti anni ebbe dalla venuta di Decio 
Imperadore ventejimonono in Firenze , dalla 
' detta creazione del mondo , e dalla edificazione 
di Firenze, e quello, che fece. Rub. 23. 

F irenze, come detto è, flette a fuo reggi- 
mento^ tempo de’ Confolati di Roma , 

co- 
li) Cairn, mmmmiv. (2) MS. 5132. Cairn. 40 37. 

(3) Calmet 403$. (4) Secondo 1 * Autore cm. o civ. 
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come elfi Fiorentini vollero , fotto il fegno 
Romano. Poi fuccelfivamente gl’ Imperadori 
l’amavano, e aggrandivano, e magnificavano; 
ma la cagione, di che più chiaro non fi tro- 
va , aviamo detto , fecondo i volgari . Ma De- 
cio Imperadore ventelimonono, udendo la lama • 
di Firenze , e quanto bella era , e ben fi mante- 
nea, venne perfonalmente ad abitare qui, per- 
l'eguendo i Criftiani , (iccome avea fatto negli 
altri paefi , è quella fua venuta fu gli anni di 
Crifto cclii. e dal cominciamento del mondo 
mmmmm.cccc.lii. (,) dalla edificazione della città 
di Firenze anni ccc. xxiv. (1) Venuto Decio in Fi- 
renze , e. quivi fent'i , che Miniato, figliuolo 
primogenito del Re d’ Erminia , che di là era 
venuto a Roma , ed avea apprefiò a fe molti 
Eremiti congiunti in una ielva dirieto , ove 
è oggi Santo Mignato , il fuo corpo , e chiefa , 
e divozione , e fede teriea a Grillo , Decio il 
fece prendere , e ultimamente il fece dicolla- 
re , e martire fu in un luogo , dove infino agli 
anni m.ccc. lxxiii. li giuftiziati di Firenze' ab- 
bandonati fi foppellivano , dietro alla chiefa 
di S. Candida, allato alla porta alla Croce, e 
fuor delle mura, e poi fi fece una chiefa fuor 
della porta alla giuftizia per accatto, ove og- 
gi fi l'otterrano , che fi chiama S. Maria del 
Tempio . S. Miniato cosi dicollato nel luogo 
detto , Iddio moftrò fuo miracolo , che palsò 
.... l’ac- 

(1) Cairn. 4106. (j) Ovvero, 313. 


/ 
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1’ acqua d’ Arno , che non era molto groflo , 
per ire al fuo luogo colla Tua teda tra le fue 
due mani , e vifibile a ogni perfona fall il mon- 
te , ove è oggi la Chiefa di S. Miniato , e 
quivi era una Chielicciuola di fpedale, (,) a piè; 
e quivi non pofTendo, o non permettendo Id- 
dio più ire oltre , fi fermò , e poi la notte da 
fante perfone fu feppellito . E così, come De- 
cio detto fece martirizzare Santo Miniato, e 
così molti altri, li quali erano di fede Cridia- 
na; infra’ quali n’ avea uno, che li chiamava 
Crcfcio, il quale avea molti compagni, e co- 
sì morti in Mugello , che per lui li chiamò 
S. Crefci a Vaicava. Di sì fatti avea in Fi- 
renze aliai ; ma erano timidi della morte , che 
non vedeano rampollare la fede, come areb- 
bono voluto ; e così fu perfeguitata dallo Im- 
perio la fede di Crido, infino al trentefimo- 
nono Imperadore Godemmo , il quale fu Im- 
peradore negli anni di Crido cccxi. u) ed elio 
fu Cridiano , e dotò la Chiefa , e andò a Go- 
ftan'tinopoli , ove morì . Ebbe tre dgliuoli ; 
de’ quali l’uno fu Cridiano, ciò fu Godanti- 
no , e quello dette in Godantinopoli ; 1’ altro 
Godanzio , <5) il quale perfeguitò i Cridiani ; e 
così lo Imperio fi divife in modo, che gran 

, tem- 

(i) Guad. ripete , Ih quel luogo , dove s' ì lo Redole % 
(i) O piuttofto coevi, 

( 3 ) MS. Goftante. 
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tempo fu , che più Imperadori ad un’ ora 
erano, chi Criftiano, e chi Pagano. 10 

Come , e quando , e perché la Citta di Firenze 
fu ridotta a Crìjliqnefimo , e il modo del Bat- 
tefimo , e la fantific azione di S. Giovanni , cioè 
del tempio di Marti . Rub. 24. 

F irenze flette nella fede Pagana infino agli 
anni di Crillo cccxx. e dalla edificazio- 
ne d’ ella città cccxcii. e perchè Onorio , (ì) il 
quale era Criftiano , e Romano venne a Fi- 
renze a predicare la fede Criftiana , colla Bol- 
la di Gollantino battezzato Imperatore , in Fi- 
renze fi fece , e confacrò la cattolica fede Cri- 

« Iliar 

(1) L’ Autore non nomina Coflante . V. Baro n. ai 
an. eccxxxvii. Per ripurgarc poi dal favolofo tutta que- 
lla Rubt;. vegganiì in breve i noftri Borghini, Leopol. 
del Migliore, e Lami HiflfEccl. Flor.ìib. i. 

(2) 'Forfè Teodoro , che fecondo l’ Ughelli , hai. Sac. 
Tom. 3. T Ammirato, il Brocchi, il Lami, e general- 
mente i noftri Storici, fu il primo Vefcovo di Firenze 
dopo S. Felice, ed immediato antecedere di S. Zanobi , 
aneli’ edo onorato dalla Chiefa Fiorentina col titolo di 
Santo , che dovette fiorire , fe vero è , appunto intorno 
agli anni 361. Non lafcia però di. porli con qualche 
dubbiezza quefto Teodoro nella ferie de’ Vefcovi Fio- 
rentini da’noftii più critici Scrittori, per mancanza di 
que’ monumenti più rimoti , che forfè le invafioni dei 
Barbari ci difperfero . Degli Onorj poi non ne trovo 
alcuno tra’ noftri Vefcovi , e Arcivefcovi , fpezialmen- 
te nella vicinanza di que’ tempi . Onde qui, e nel fe- 
guito di quella Rub. dee riputarli errore del Copifta 
1 ’ avere fcritto Onorio , in vece di Teodoro . 
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ftiana • E conliderato il tempio di Marte , quel- 
lo Onorio, il quale avea predicato, Vefcovo 
fu di Firenze per Santo Sii veltro Papa, il 
quale avea Goftantino battezzato , concede ef- 
fer rivocato lo tempio di Marte in quel San- 
to , lo quale i Fiorentini voledèro . Di che fi. 
trovò di concordia , edere in S. Ioanni Batifia 
conl'acrato, per tre principali code ; l’ una, per- 
chè propio in quel dì della fua fella s’ an- 
nunziò per tutta la città per lo ’mperio , e per 
lo Papa la fede Criltiana ; P altra , perchè in 
quel dì, come detto è addietro, fu compiu- 
ta la detta chieda ; P altra , perchè Santo Ioan- 
ni battezzò Crifto . Un’ altra ce ne aggiungo 
io , cioè , che ogni Crilìiano crede in lui , ed 
è combattitore della «fede di Crifto , ed a lui 
diede Crifto quella indegna della croce roda 
in campo bianco ° ) quando andò al Limbo 
Crifto anzi, che Santo Ioanni andadfe in cielo. 
Fu adunque quiftione tra i Fiorentini della 
immagine dello Iddio Marte , che il Vefcovo 
non la volea in chieda . I Fiorentini trovaro - 
no , che ogni volta , che non fode alta , ed 
onorata , la città dovea avere male ftato , e 
come abballava, abbadàva lo ftato della città . 
Onorio veggendo i Fiorentini adai leggieri di 
fede , ancora temette , non fi partidòno dalla 
fede , concedè loro la cavallaro della Chiefa , 
e ponederla dove a lor parelde . Quegli furo- 
no 


(i) Guad. vermiglio . 
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Ho inficine a configlio , e divifarono di porla 
fopra una torre la più alta , che avelie Firen- 
ze , come loro Strolaghi diflèro , perocché non 
fi abballava , ma fi alzava ; e fu pofta fopra 
vuna torre foprarno, che fu la torre Iulia,la 
quale Iulio Cefare avea fatta per fe ; poi or- 
dinarono, che Santo Ioanni, il dì della fua 
. N nazione , folle la maggior feda della città , e 
qui folenne feda , e giuochi fi fàcefièro, e cor- 
relleli un palio di fciamito , e altre cirimonie 
aliai ; e ftatuirono , eh’ ogni perfona mafehio , 
e femmina da’ dodici anni in fu v’ andallè la 
vigilia a vifitare,ed offerere per contrade , a 
certa pena infàllante ; e chi non poteflè an- 
dare, mandaflè ; e ciò era fcritto, e raflègna- 
to; ed infino a quefto dì era data la città in 
pace , ed accrefciuta di dì in dì , e multipli- 
cata d’ avere , di uomini , e di dato , e di po- 
tenza , e di orrevolezza di città , e di citta- 
dini . E qui diliberarono , che fi battezzaflòno 
i fanciulli quando nafeeflèro , e fode capo , e 
jnaedra chiefa, 

> 

Come Firenze fue assediata da' Gotti , e come 
e' furono sconfitti , e morti. Rub. 25. 

F irenze nel detto dato fi governava con 
buona fede Cridiana , e in divozione di 
Chiefa , e fuggetta d’ Imperio , e negli anni 
di Crido cccxcvi. fu. quidione dello Imperio ; 
Tom. VII. C ma 
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ma alla fine furono due Imperadori figliuoli di 
Teodofio, e negli anni diCrido cccci. (I) * 3 ven- 
ne in Italia una ingenerazione di gente infe- 
dele di grandifiimo numero , i quali fi chia- 
marono Gotti , d’ una provincia di là dal Da- 
nubio, che confina con Ifchiavonia , ed Un- 
garia , e Burgaria , infra terra , che fi chiama 
Gotia ; ed Alberigo (I) Re de’ Gotti in perfona 
fu con loro , e guadata la provincia di Tofca- 
na, infino per Romagna pafiarono a Roma; 
e quello fi dice , eh’ e’ facea , perchè lo Impe- 
radore era, ed eflo Alberigo per le divifioni 
degli Imperj credea eflère Imperadore , ed ab- 
batteva la fede Criftiana. Quelli pafsò in Pu- 
glia , e guadò ogni cofa: poi andò inverfo 
Cofenza in Calavria , e quivi morì , e fua gen- 
te tornò. Di che Rodafio (}) , poi Re de’ Gotti, 
venne a vendicare la morte del zio con mag- 
giore ode, ed ultimamente giunlè a Firenze 
per Lombardia , e per Romagna guadando , 
negli anni di Criilo ccccv. (4) Il Papa , ed i Ro- 
mani aveano mandato in Godantinopoli per 
foccorfo , e venuto a foccorfo Onorio fecondo 
figliuolo , ed Imperadore , venne , e partili! di 

Ro- 

(i) O piuttofto nalF an, cccc. V. Muratori a quefto 
anno . 

(i) Cioè Alàrìco , e cosi appredo . V. il cit. Mura- 
tori per la narrazione più purgata ancora di quelli fatti . 

(3) Più comunemente , Radagafo , 0 Radagaifo. 
Cosi appreso. 

(♦) MS. cccciv. 
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Roma con gente, non però quanto quella di 
Rodafio. Quando Rodalio Tenti venire lo ’mpe- 
radore li partì d’ allòdio di Firenze , eh’ egli 
avea sì dretta , eh’ era in grande rifehio , e 
guada di fuori ogni cofa , li fpaventò , e par- 
tili!, ed andonne ove Fiefole era data, e qui- 
vi per quelle valli di monte Morello avea- 
no eglino tutto logoro . Difcefe di tutte le 
provincie loro addollò, ed in effetto affamati 
s’ arrenderno ad Onorio , e per ifchiavi furo- 
no mandati . E così fu libera la città di Fi- 
renze , il dì della natività di S. Ioanni Batida ; 
e prefo, e morto Rodalio lor Signore , ed ifeon- 
fitti tutti , il dì di S. Reparata Te ne fece in 
Firenze la fomma,ed ultima allegrezza, e vit- 
toria . In quedo tempo S. Zenobio era Vefco- 
vo di Firenze , e cittadino fu di Firenze . Fe- 
ciono edificare , ed onorare la chiefa di Santo 
Salvadore di jiuovo , ed a S. Salvadore s’ agia- 
rono il nome di S. Reparata , il cui dì ebbo- 
no V ultima vittoria . ( ° 

/ , * 

Come S. Z anobi Vefcovo di Firenze morì , 

e fece miracoli . Rub. 26. 

F irenze ne’ fopraddetti anni avea un Ve- 
fcovo, il quale in quegli tempi fece mol- 
ti miracoli , il quale rifufeitò morti , ed altri 
• miracoli fece . Era il vefeovado predo al bor- 

C 2 go 

(i ) V. Lami , Ltz. di Ant. Tofe. e Mottum. Eccl. Fltr. 
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go di S. Lorenzo nella chiefa , dove è oggi 
S. Lorenzo, ed in ella abitava il Vefcovo, e 
feco avea due Tuoi cappellani di vita oneftif- 
fima , tali , che fantificarono . L’ uno fu S. Cre- 
fcenzio , 1 ' altro S. Eugenio ; li quali moriro- 
no , e feppelliti furono poi nella chiefa di 
S. Reparata con lui ; cioè , dove il fuo corpo 
• li traslatò . I miracoli , che fece , furono que- 
lli . . 


Morì S. Zenobio gli anni di Grillo (,) 

e traslatato fu in S. Re parata a’ dì xxvi. di 
Gennaio gli anni di Critlo ..... (I) E recan- 
doli il corpo fuo dal Vefcovado , cioè da S. Lo- 
renzo, a S. Reparata, toccò uno ulivo, eh’ era 
fulla piazza di S. Ioanni , palliando allato al 
detto bello ulivo , eh’ era fecco , e incontinente 
rinverdì , e fiorì di fubjto , e molto tempo 
ballò , e poi venuto meno , vi li fece una 
croce , la quale in colonna ancor v* è . 

Come la citta di Firenze fu dijlrutta da Totila . {}) 

Rubrica 3.7, 

F irenze dando in pace , fi venia racconciai 
ciando del danno ricevuto dello allòdio 

... ; de’ 

\ 

(1) ccccvif. a* dì ìy. di Maggio. V. Ughelli , ltal. 
Sacr. t. III. 

fa) ccccviii. a’ dì 2 6 . Gen. ab btearn. come fi vede 
nell’ iferizione dell’ approdo deferitta colonna. 

(l) MS. Attila ; confufione occorfa non folamente 
al noftro , ma a molti altri de’ noftri Antichi Scrittori . 
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de' Gotti {confitti , come addietro facemmo 
menzione 1 . Ma poco durò la lor gloria, pe- 
rocché fervendo Bella, (lQ chiamato Totila , (l) 
la fconfitta di Rodafio , fi mille in conquiftare 
le fue provincie, e reami. Elio fu Barbero di 
nazione antica , ma era nato di reale fangue ; 
fecefi fignore de’ Gotti , e di Svezia , e di 
Schiavonia , e d’ Ungheria ; fu uomo di gran- 
de animo , e fu faviflimo , comecché folle cru- 
dele oltre ogni modo ; e penfando di rimuo- 
vere la fede Criitiana , ed abballarla , e disfare 
Romane recare lo Imperio fotto fe , e farli 
fignore del mondo, raccontò a’ Gotti la fcon- 
fitta , e morte del lor fignore , di inoltrandola 
a’ fratelli , padri , e figliuoli de’ morti per gli 
Taliani, e venduti ; e promettendo la vendet- 
ta , fe feguire lo voleano , fommoflè le genti , 
e venne con innumerabile efercito . I Romani , 
Fiorentini , e Lombardi temendo tuttavia di 
ciò , teneano nella provincia fua fpic , e fen- 
tirono la fua tornata . Ultimamente fentendo 
fua venuta, con gli Francefchi inficine tutta 
Italia P andarono a feontrare infino in Frigoli , 
e quivi combatterono , e , feccndochè canta 
la Cronica Martiniana , tal fu la battaglia , che 
cento ottantamila uomini dall’ una parte , e 
1 ’ altra morirono , ed un fiume chiamato ./.... 

C 3 cor- 

(i) Si dee leggere Badatila, o Bada ella . W. Ili fi. 
Mifcell. l'tb, !<?.. 

(j) MS. Attila, e cosi apprettò. 
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corfe tutto fangue de’ morti , e molti Baroni 
vi morirono d’ una parte , e d’ altra , infra’ qua- 
li il Re di Borgogna morì; di Taliani parte. 
Totila fi partì, e tornofli in Ungaria. Quella 
battaglia fu al tempo di Teodofio II. e di Va- 
lentiniano fuo genero Imperadori , negli anni 
di Crifto cccc. xxxvi. Tornofli in fuo paefe , 
e fommoflè maggiore efercito di prima, e fu 
nella prima tornata ad Aquilea, e quivi ap- 
prettò era Frigoli , ove era flato fconfitto , e 
flato tre anni a afièdio , la prefe , e diftrufle . 
Pattò in Lombardia, e Vicenza , Brefcia, Ber- 
gamo , Parma , Melano , Lodi , e tutte le terre 
di Lombardia : falvofli Modona per Y orazioni 
di S. Gemignano Vefcovo d’ eflà. Poi pafsò in 
'Romagna, e non vi lafciò quali terrai Bolo- 
gna fu la prima diftrutta . Scefo in Tofcana, 
giunfe a Firenze , e quella aflèdio ; e penfan- 
do la fconfitta , che avea avuta 1’ altra volta 
Rodoafio , pensò ( eh’ erano fieri uomini ) di 
{larvi poco a aflèdio , ma d’ ingannargli' ; e 
così fece : che eflò diflè , che volea eflère ioro 
amico , e falvare Firenze , ed impromefiè loro 
molte cofe , e che volea col configlio loro fare 
le loro faccende ; e tanto gli allettò , eh’ egli- 
no lì fidarono di lui, tantoché con doni, e 
con onore lo mifièro dentro , e lo miflèro nel 
Campidoglio . Egli mandava per gli cittadini , 
cd onoravagli , e Iacea loro doni , e mangiari 
tanto, che gli ausò lèco. Poi appoco appoco 

nulle 
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mille i Baroni dentro , e come vide , eh’ eflì 
feppono bene le vie, e le cafe della bella, e 
nobile città di Firenze , che a quel tempo fa- 
cea ventimila uomini d’ arme , li pensò d’ in- 
gannarli . Mandò un dì per gli cittadini , che 
venillèro a lui, che volea da loro configliar- 
li , in che modo in Tofcana avelie a proce- 
dere . Vernano, com’ erano ufati , i maggio- 
ri , e i più fav) , e quindi feguiti a un trapaf- 
fiire d’ una fala a una camera, era detto lo-r 
ro : Qui è Totila ; e quivi prelì, ed uccili, 
e gittati in un canale , che pailava fiotto il 
Campidoglio in Arno ; e molti uccife in poca 
d’ ora , come veniano , a fiei , a due , a uno , 
e quali tutti i migliori avea fipacciati , ed avea 
fiuo legno, come nulla li vedeiìe . La fua gente 
era in conciò , e in ordine , che aveflòno a 
correr la Terra ; e com’ e’ videro cominciare 
a entrare in Campidoglio, fiegreti s’andarono 
ad armare . Gli uomini di Firenze andando 
ad Arno, e veggendo predò alla fogna, che 
rifipicciava in Campidoglio , ufeir 1’ acqua rofi- 
fa , cominciarono a borbottare , e vollono en- 
trare in Campidoglio : non furono lafciati . 
Avviddonfi del tratto , e vollono prender 1’ ar- 
me. La gente di Totila (I) era armata: prefono 
il corfo , e mafehi , e femmine , piccoli , e gran- 
di cominciarono a tagliare. La città sbigotti- 
ta , chi meglio ufeir potea fuori , chi imbu- 
. C 4 car- 

-(*) Q U 1 Totila anche nel MS. 
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cari! , chi a’ bofchi , e cosi tutti fuggirorio , 
chi potè , o Teppe . Chi non Teppe , o flette 
alla diTeTa , Tu tagliato ; e poi rubata la città , 
e tratta Tuori la roba , tutta la disTece , ed 
arTe . La chieTa di Santo Ioanni , li dice , che o 
per miracolo di S. Zenobi , o perchedìfoflè , in 
effètto rimaTe , con poche altre parti di torri , 
o di mura. Fu coll’ altre fatta cadere la tor- 
re lulia, dove era Marte, ed andò in Arno, 
e flettevi quanto addiètro udirete, che Ti ri- 
trovò poi . Quella Tconfitta Tu negli anni di 
Crifto ccccl. a’ dì 2 . 8. di Giugno , e dal dì dell* 
edificazione d’ ella anni dxxii. 11 VeTcovo del- 
la città di Firenze, ed altri Rdigiofi preli, Tu^ 
rono ilraziati , e le cole Tagre della città , ed 
ultimamente > con molte coTe Vituperevoli , lo 
detto VeTcovo Santo Maurizio, chiamato, mor- 
to fu da’ detti . (l> 

Come 


( f) Per correggere e i tempi , e le molte favolofe - 
incidenze di tutto quello racconto , che così alterato ri- 
portano anche gli altri antichi noftri Storici . è necelTa- 
rio vederli la Lezione fettima delle fue Antichità 7 e« 
fcane del nofiro Lami , dove anno per anno feguita , é 
chiarifce i fatti di Totila dal Tuo in rialzamento al trono 
lino al fuo morire , e conchiude . che la prefa di Firen- 
ze per Totiia , fe non piuteofto il fuo volontario rendi- 
mento, non potè eflcrc , fe non fe o nell'anno 54.J. 
o nel 5+8. o nel 549. Il Villani , e gir altri pare , che 
abbiano confull e i tempi , e i fatti ai Totila con quel- 
li di Attila , e quindi cambiati , e mefcolati ancora i 
loro nomi. 
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Come Tot ila (I) riedificò Fiefole , e come morì ; e come 
dopo lui altri Gotti vennero , e quanti tennono 
in Italia fignorla . Rub. 1 8. 

D isfatta Firenze , in quello medefimo anno , 
pensò, che„a redificare Firenze non era 
fuo bene -, ma a redificare Fiefole era più fi- 
curo : e però fece legge , ed ordine di chi vo- 
leflè abitare in Fiefole , d’ ogni provincia ve- 
rnile ; e così vennero Fiorentini , e Fiefolani , 
sì veramente giurarono di non edere contro 
i Gotti , ma tutti contro i Romani ; e così 
riedificò Fiefole , murò , e fece ferte ; dipoi 
guadò tutte le terre di Tofcana, e andando 
da Volterra, che avea disfatto, verfo Roma, 
dì fubita morte morì in Maremma. Un altro 
Teodorico Re de’ Gotti, che a un tratto ito 
in Francia, e nell’oltramar paefe guadò, fentì 
la morte di Attila , e venne in Italia , e giunfe 
ih Roma, e fu in concordia collo Imperadore 
di Godantinopoli a guadare tutte le chiefe 
di Roma a chi non teneva la fetta Ariana, 
eh’ era contro la fede di Grido . Quedo Im- 
peradore fu Leone , Imperadore LI. e ultima- 
mente Zeno fu poi di lui , e fece guerra con 

lui, 

(t) MS. Attila, e così appretto. Anche per tutta 
quella Rubrica fi veda il Lami nel luogo cimo , do- 
ve moftra evidentemente , eflete Uha mera favola que- 
fta popolare tradizione della riedificazione di Fiefole 
per Totila. 
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lui , e con Teodofio figliuolo di Teodorico Re 
de’ Gotti , e di più altri disfacimenti d’ Italia 
furono fatti per gli Gotti . Ultimamente Iufti- 
niano Imperadore mandò Bellifario fuo nipo- 
te a Roma , e furono morti , e cacciati i Got- 
ti , che aveano tenuto Italia , e tutta Euro- 
pia , ed Affrica in parte anni cxxvii. Al tem- 
po di Giuftino Imperadore , che fu il LV. Im- 
peradore , negli anni di Crifto dxxix. e’ mandò 
Narfet, il quale le reliquie de' Gotti vinfe, e 
fcacciò d’ Italia , e liberofii del tutto da’ Got- 
ti, comecché grande disfacimento foffe dello 
Imperio , e d’ Italia per guerre , guaftamento 
di città, fame, e mortalità, che furono in 
Italia ; e ciò fi penfa , foffe , perchè la fede di 
Crifto era poco culti vata ; ma la fetta Ariana • 
crefcea,e in quello modo Crifto la gaftigò. (,) 

Come i Longobardi vennero in Italia . Rub. 29. 

L iberata l’ Italia , e Criftianità da’ Gotti , e 
fatte le predette cofe , troviamo , che 
Narfet, il quale era Patrizio in Roma; cioè 
Luogotenente dello Imperadore , che flava in 
Goftantinoppli , per certi fdegni , eh’ ebbe con 
Soffia, ch’era la moglie di Giuftino Impera- 
dore , mandò per gli Longobardi , cioè per 

gli 

(1) Si vedano ancora per tutto quel , che qui li 
dice , e nella feguente Rubr. gli Annali del Muratori , 

il JJaronio , e gli altri Annalifti , 

* 
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gli «Ungari , e rubellofli dallo Imperio ; e così 
venne Rotario Re de Longobardi con grande 
gente , negli anni di Crifto dlxx. e di Re in 
Re conquiftarono tanto, che ditfinì lo reame 
di Francia , e di tutta Europia furon (ignori 
per modo - , che la tennono come naturali in- 
fino agli anni di Crifto dcclxxv. che furono 
anni ccv. In quelli anni andò Papa Stefano 
in Francia per Pipino , e venne Pipino , e poi 
Carlo Magno ; ficchè de’ Longobardi finì la 
loro fignoria fotto lo Imperio di Carlo Ma- 
gno Re di Francia , ed Imperadore del mon- 
do fu fatto alla feconda tornata in Roma , per 
preghiere di Papa Adriano, e fu incoronato 
Imperadore negli anni di Crifto dccci. a’ dì 7. 
d’ Aprile: ciò fu il dì della Refurreflione di 
Crifto ; ficcome avea rifufcitata la fanta Chie- 
fa fpenta per gl’ Imperadori Greci , e fede 
Ariana , e’ Longobardi , e’ Barberi . 

Come Carlo Magno fece reedificare Firenze , ed 
m che tempo , e con che forza . Rub. 3 o. 

N Egli anni di Crifto dcccx. il dì della no- 
lira Donna di Febbraio , fi moffe di Fi- 
renze Arnaldo de’ Firidolfi , Ioanni de’ Ghinel- 
di, e Ridolfo Figiovanni: quelli erano di tre 
fchiatte de’ nobili , che furono in Firenze al 
tempo nanzi , che fi disfàcefle per Attila , e 
andarono a Roma allo Imperadore Carlo Ma- 
gno, 
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gno , e Papa Lione III ; i quali inoltrarono , 
come Tempre i Ficfolani furono nimici dello 
Imperio , e di Tanta Chiefa , e come diftrutti 
erano dati per gli Romani , e Firenze era (lata 
edificata per gli Romani , e Tempre figliuoli 
di Tanta Cniefa, e difenditori, e Tempre fide- 
liflimi allo Imperio , e che fapeano bene , che 
Totila in difpetto de’ Romani , e di Tanta Chie- 
fa , e dello Imperio avea redificata Fiefole , 
in ogni tempo nemica d’ Imperio, e di Chiefa, 
e quanto male poteano fare a detti , e ad ogni 
fedele Criftiano , Taceano ; avendo per vero 
lo Imperadore , ed il Papa quello , che per gli 
Ambafciadori Fiorentini fu porto, addiman- 
darono , che addimandaflero . Rilpuofero , che 
conciofoflecofachè i Fiorentini {campati, ed 
accrefciuti ogni dì cercavano riporre Firenze, 
e più volte cominciato il borgo di Campo 
Marti ad afiofTare per murarlo ; perocché così 
T appellavano i Ficfolani , come anticamente 
fàceano nanzi,che Fiorenza fofTe edificata, ed 
in quel luogo fàceano il loro mercato , come 
che i Fiorentini pur lo chiamavano il borgo 
di Santo Ioanni, perocché il Duomo, e la 
chiefa di Santo Ioanni v’ era rimala ; di che 
i Fiefolani tante volte la disfacevano con ar- 
mata mano, quante la cingevano di {leccati, 
per far folli , e muri ; i Fiorentini richiedeva- 
no, fupplicando umilmente al Papa, ed allo 
Imperadore , deflèro aiuto a redificare la loro 

cit- 
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città fidelifliraa . Inclinati di concordia , co- 
mandato fu a tutti i maeftri dell’ ubbidienza 
intorno a cento miglia a Firenze , e a tutti i 
maeftri di Roma , e a tutti quelli delle terre , 

0 ville di Roma, a Firenze follerò il primo dì 
d’ Aprile profilino vegnente quelli di cin- 
quanta miglia , con quelli di cento a’ dì 8. e 
quelli da inde in fu a’ dì 15. del predetto 
mefe, ed a cavallo, ed a piè con grande sfor- 
zo ; ed ordinarono la redificazione di Firen- 
ze . Volle lo Imperadore , che come prima 
v’ erano venuti de’ Romani nobili a edificar- 
la ; cesi ora vi venifièro quattro altri favj , 
e nobili Romani ; e così fu fatto : infra’ quali 
fu Marco Antonio Porzio , Iulio Sello de’ lulj , 
Gneio Fulvio Anibali , e pio Pipino . Quelli 
nacque in Roma d’ una firocchia di Pipino 
padre di Carlo Magno , quando venne con Pi- 
pino a Roma , ed inqamorofiì d’ una pulcella 
de’ Porzj , e toltela per moglie , che avea tre- 
dici anni . Egli , e la madre s’ era rinchiufa , 
veduto il figliuolo ammogliato , in un Muni- 
ftero . Quando furono a Firenze trovofli mcccli. 
maeftro di pietre , e ml. di legname . Partirono 

1 quattro Principi lo edificio , come di con- 
cordia furono , e fecero la città di quello giro ; 
cioè , feciono una porta , la qual puofono lulla 
maeftra ftrada di Roma , la quale chiamarono 
porta S. Maria , eh’ era preflò al fiume d’ Ar- 

• no, ove rimafe appreflo la porta la chiefa di 

S. Ste- 
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S. Stefano di fuori , nel .luogo , dove oggi , ti- 
rando Tufo le mura lungarno , fono le cafe de i 
Pulci appiè del Cartello, oltra’ fonti , (I) dietro a 
S. Piero Scheraggio , e mifserla dentro . ( Sche- 
raggio era un fofsato , in che 1’ acqua entra- 
va , che fcolava , ed andava in Arno , e così 
avea nome .) Tirando fu le mura per la dira- 
da là da’ Magalotti , ed Afini , e la Badia , in- 
fino ove fono oggi le cafe de’ Portinari , e qui- 
vi puofero porta di S. Piero , ove era un bor- 
go -, che àndava a S. Piero maggiore , e rima- 
fé di fuori ; e tirò fu fo, come era S, Ioanni, 
e intrò dentro , e S. Lorenzo rimafe di fuori ; 
e quella porta facea la ftrada maeftra , che 
rifpondea a porta S. Maria ; e quella porta fi 
chiamava porta di Duomo, perchè era quivi 
dov’era Santo Ioanni. Venendo giufo li puo- 
fòno all’ altra porta , ove fono oggi le cafe 
de’ Tornaquinci ; ficchè quella porta rifpon- 
dea à quella di S. Piero a cafa Pazzi . Fuori 
•di quella era S. Paolo, e S. Brancazio, e tira- 
Tono le mura infino a cafa gli Scali , e lafcia- 
rono borgo Santo Apoftolo di fuori , che in- 
fitto a quel tempo v’ era fatto il borgo , e 
P altre chiefe, ch’io vi conto, poi fi feciono, 
murata la “città, e i borgi detti, cioè S. Pie- 
ve , e S. Lorenzo ; il borgo di S. Lorenzo v’ era , 
c Santo Paolo: pafsò il muro da S. Trinità per 
porta Rofsa , e giunfeli a S. Maria , eh’ era ove 

èog-- • 

(i) Cosi il MS. ma forfè Alt afr onte . 
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' « Mercato nuovo . E così quattro porte 
' maeflre ebbe la città di Firenze murata per 
gli detti nobili Romani , ed edificatevi chiefe , 
furono al modo , e fito di Roma polle le det- 
te chiefe , e per lo borgo , che detto è , rimale 
fuori Santo Stefano ,' ed il borgo , infino ad 
Arno . Alla maellra ftrada da Roma fi fece 
quattro pile di pietre, ove ebbe poi legna- 
me , e un ponte , fui quale fi pafsava di là 
d’ Arno . Le mura erano alte , e forti , e di 
torri ben chiufe , e fpefse , e per tutti i falli 
correa acqua . Molti cittadini delle contrade , 
per lo fito , e per l’ aere vi fi ridufsero , e 
tolto fi popolò , ed i Romani vi mandarono 
de’ nobili uomini ad abitare. (0 

\ 

Conte Firenze fi popolò , e refise ,• per cui , 
e con che uficialì . Rub. 31. 

F irenze così redificata, li Romani aveano 
certi prigioni, i quali Carlo Magno te- 
nea di Francia in Roma, e prefi di Napoli 
quando menò lo efercito contr’ a loro , e ri- 
dufsegli a fideltà : furono di molte provin- 
ole , circa mille nobili uomini , i quali tutti 
fperavano quivi morire . Deliberò di farli cit- 
tadini di Firenze , e dove avea tutti i lor be- 
ni fatti fegueltrare , li rilafciò (1) a chi promifse 

d’ abi- 

(1) V. Lami. Borghi!)!*, Muratori, e gli altri più 
. Volte citati , ed il noftro Proem. 

(a) Supplito quel rilafciò per mancanza del MS. 
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d’abitare Firenze, i quali li vendefsero in 
loro paefe , e quivi venifsero i furono circa à 
fecento ; e ordinarono il reggimento di Fi- 
renze in quello mo ; che Firenze avefse in fuo 
reggimento due Confoli , e cento Sanatori , 
come Roma , e sì fofse in modo, che i Rettori 
venifsero per' far fangue-, e piati da Roma, 
o donde allo Imperio piacefse ; e così badò 
infino negli anni di Crilto dcccxv. con quello 
reggimento . 

Come Carlo Magno fece libera la città di Firenze , 
e del loro numero , e molto imperio .. Rub. 32, 

N Egli anni di Crillo dcccxv. Carlo Magno , 
pacificato Roma , e gli altri paefi , e fol- 
le vata la Chiefa , fi tornò in Francia a ripo- 
fare , e il fuo dillribuì in chiefe , ed in mife- 
ricordia, eh’ era gran teforo. Venne in Fi- 
renze , e veggendola sì bene limata , e sì bene 
in poco tempo abitata , e veduta la nobiltà 
de’ cittadini ivi tornati, fece una gran chie- 
fa , la quale chiamò Santo Appollolo , la qua- 
le ancora così fi chiama ; e fecene fucceffivar 
mente in dodici provincie , in ognuna una 
chiefa , e ciafcuna chiamò Santo Appollaio , 
ed una n’ avea fatta in Roma . Firenze fece 
libera d’ olii , e di cavalcate , di dazj , e di do- 
ni reali , e di perfonale gravezza, e dielle me- 
ro, e millo imperio . Volle , fofse libera così 

la 

/ 

\ r 
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la città, come i Tuoi cittadini, ed ancora chiun- 
✓ che vi venifse ad abitare , e da quel dì in- 
nanzi non volle vi fofse Vicario d’ Imperado- 
re , e Tempre mentre vivette 1’ amò molto , e 
molti dì vi flette . Poi partito , fu grande dan- 
no a Firenze la libertà ; perocché prima per 
la Signoria , c Vicario d’ Imperio la città era 
ubbidita , e temuta ; ma poi i nobili , eh’ avea- 
no lor cartella , e tenute intorno , voleano ef- 
fere in quello reggimento Signori , e Confoli , 
e gli altri, eh’ erano nobili, e gentili, come 
loro , fe non avertono cartella', li voleano mal- 
trattare, e così s’ accodavano infieme con gli 
Fiefolani, che Tempre nimicavano Firenze. Ma 
pure perchè i cittadini erano uniti , flava la 
città infteme , c poco curava loro, e Fiefole, 
e ogni dì multiplicava. 

4 

Come Fiefole fu prefa per gli Fiorentini , e come 
fecion conCoydia co ’ Fiefolani per abitare 
infteme . Rub. 3 3 . {,) 

« 

F irenze , vedendoli appoco appoco i nobili 
di fuori accolìarfi co’ Fiefolani , penfaro- 
T orti. VII. D no 

(i) Tutta quefta Rubrica, per quel che riguarda 
almeno la maniera, c ’l tempo della preia, è una di 
quelle favole tramandate ciecamente dal popolo a’ ncflri 
primi Scrittori , e fino all’ Ammirato*, fe non fi riduce il 
fatto tutto all’ ultimo cadimento di Fiefole , feguito 1’ an- 
no na;. a’ dì 30. di Giugno , come ben dimoftra il Lami 
nel luogo citato, Lez. 8, pag. a8j. 
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fio d’ ingannare i Fiefolani , e penfarono di 
triegue con loro , tantoché fi. dimedica— 
rono con loro infieme , e a’ dì fei di Luglio , 
gli anni di Crifto mx. che fu il di di Santo 
Romolo, li Fiorentini feciono grandi imbpfca- 
menti in palagi , ed in valli prefso di Fiefole 
fui termine di Firenze . La mattina .feguente 
molti Fiorentini intrarono in Fiefole , e fece- 
ro villa d’ efsere alla feda , come molti anni 
aveano fatto , dappoiché aveano triegua ; e 
ricevuti difarmati , ma fotto aveano panze- 
roni , quando ne furono fulla piazza , ed in 
altri luoghi tanti, quanti parve loro efsere 
afsai , (Ji Fiefolani erano a mangiare , e quali 
altri , che forellieri erano in piazza , e nelle 
vie ; le porti a pace erano aperte , e fenza 
guardie di difela ordinata , ) i Fiorentini con 
modrando di volere vedere le mura , e le tor- 
ri, tanti ne falirono, che prefono le torride 
le porti, e fecero cenno a quelli di fuori, 
eh’ era gran numero , ed alla fine venuti den- 
tro armati, ebbero prima prefi tutti i luoghi 
preminenti della citta , cne fi fentilìe nulla 
di lor volere; e prefi i campanili, e certe 
torri de’ cittadini , v’ entraron dentro per for 7 
za, efsendo quegli a mangiare fenza prender 
guardia . Fatto quello, il fegno era dato, e di 
Firenze era ufeito popolo , e cavalieri ; fic- 
chè quafi fenza alcuno contado furono figno- 
ri della città , niuno rubato , nè morto , fe 

non 
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non chi fi volle combattere ; o volessero i 
Fiorentini , o non , molti fi fuggirono per le 
porti , eh’ erano aperte , altri nella rocca ; ed 
ultimamente feciono patti co’ Fiorentini , che 
chi fi volelle abitare a Firenze Con fua fami- 
glia , rimanendo lì le fue poflefiioni , vi ve- 
nilTe , ed avefse gli uficj , come i Fiorentini , 
v e così fofse trattato; chi volefie andare al- 
trove , avefse la licenza , dove volefle , e ficur- 
tà . Quali ogni uomo venne a Firenze , con- 
fiderato , non perdea , fc non la cafa . E per- 
chè più pacificamente fi vivefle , 1’ arme di 
Firenze data da’ Romani era tutta rolla , co- 
me dicemmo addietro , quella di Fiefole bian- 
ca ; è vero , che vi teneano dentro giglio bian- 
co nel campo rollò i Fiorentini, i Fiefolani 
una luna azzurra ; levolfi lo. intrafegno , e puo- 
fefi un’ arme dimezzata , bianca , e rolla v E 
così fi relìb la Città mefcolatamente Fiefola- 
ni , e Fiorentini , ed ubbidirono i Caftellani , 
ed il comune di Firenze crebbe , e magnificò 
di terreno , di potere , d’ uomini , e d’ entra- 
ta, e molti borghi fi feciono con foffi r e con 
illeccati , perchè vi fi capefle dentro ; che non 
p creano Ilare nella città ; e fu patto con gli 
Fiefolani , che la città di Fiefole , falvo cei;te 
chiefe , fi disfacefiè tutta , ed i Fiorentini alle 
loro fpefe doveiìòno il legname delle loro ca- 
fe condurre a Firenze , ed il Vefcovado follò 
fempre in piedi , e d’ ogni cafa de’ Fiefolani 

V 2 il 
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il comune dovelìb dare dieci per centinaio in 
aiuto a lor rifarla in Firenze > o ne’ borghi , 
c folli , e {leccati de’ borghi , a tutte fpefe 
de’ Fiorentini . 

Come fi fecero le feconde cerchia delle mura 
di Firenze, e dove. Rub. 34. 

F irenze , vedendo , che non illava forte in 
folli, e in illeccati , e in borghi , e ogni 
di aveano a crefcere , e però negli anni di 
Crifto m. lxxviii. i Fiorentini ordinarono cit- 
tadini ufficiali, e decreto di murare i borghi, 
ed ancora d’ accrcfcere la città . Crebbcli la 
città a S. Piero maggiore con certa rivol- 
ta , infino tirando fufo in luogo , ove ancor 
fi chiama la porta Bertinelli , che fi crebbe 
una porticciuola , e quello muro meflè dentro 
tutti quegli luoghi , che oggi fono a S. Gilio 
allato , oltre fu dalla via , che va oggi a’ Ser- 
vi , e mille dentro la Chielà di S. Lorenzo , 
e quivi fu la porta maellra , e andonne a 
Campo Corbolini , e quivi fi fece una portic- 
ciuola in fui luogo , dove oggi fi dice la for- 
ca , e 1’ altra , ove ancora fi dice la porta del 
Bafchiera , che va alla piazza di S. Maria No- 
vella ; e poi la porta maellra mille dentro la 
Vigna , e S. Brancazio : S. Paolo rimafé di 
fuori, e andonne al ponte alla Carraia, ove 
ancora fi chiamano folli, ed il muro confinò 
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con Arno , e fecevifi una porticciuola ; li 
chiamò la porta alla Carraia ; e fcciono lun- 
garno un muro di lungi d’ Arno tanto , che 
v’ era larga via, infino ove oggi è il ponte 
Rubaconte , e quivi ebbe lungarno due por- 
ticciuole ; e parmi , dove oggi fono le cafe 
degli Alberti , avea una porta , fi chiamava la 
porta de’ Buoi , e. tirarono l'ufo dietro a S. Ia- 
copo tra le folle, e quivi fi fece una portie- 
ciuola , che andava, ove è oggi S. Croce, e 
tirarono fu dalle Stinche infino a S. Piero 
maggiore ; ed in queito modo crebbono le 
mura di tirenze . 

Come Firenze fi nomò a quartiere , e ci furono i 
cittadini di famiglie di notile. Rub. 35. 

F irenze ne' detti tempi fi ricognofcea ne’ 
fuoi latti a quartieri ; ciò erano porta di 
Duomo , il quartiere di porta S. Piero , il quar- 
tiere di porta S. Maria , il quartiere di porta 
S. Brancazio . I nobili del quartieri di S. ioan- * 
ni, cioè Duomo, furono i figiovanni, i Fi- 
ghineldi ( quelle due fchiatte ftavano di pref- 
fo a S. Ioanni ) i Barucci da S. Maria Mag- 
giore , Arrigucci, Sizj, Tofinghi, Bifdcmini, 
quegli della Preda , ec. Del quartiere di S. Bran- 
cazio , Lamberti , Ughi, Catellini , Pigli, Sol- 
danieri , Vecchietti , quegli dell’ Arca , Miglio- 
relli, ec. Quartiere di porta S. Maria, Ubcrti, 

D 3 Fi- 
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xFifànti, Scali, (I) Cappiardi, Guidi, Filippi, Gre- 
ci , Ormarmi, quegli della Pera, (2) Sacchetti, 
Bollichi-, quegli della Sannella, Giandonati, 
Gualterotn , i Borghi da Santo Apoflolo, 
Guazzi , Bonaiuti , Pulci : Oltrarno , Conti da 
Gangalandi, Ciuffagni , Nerli, quegli della 
Bella . (}) Del quartiere di porta S. Piero , Albe- 
righi , Ravignani , Galligari ,- (4) Chiaromonte- 
li , Ardinghi , Giuochi , Elifei , Caponfacchi , 
Donati , e Calfucci , quegli della Bella da 
S. Martino, Aldimari.^ Avea Oltrarno tre 
borghi ; 1 ’ uno era dal Ponte vecchio , ove è 
oggi, e andava lungarno intino a S. Lucia, 
e quivi era una porta . Avea un altro borgo 
S. Iacopo ; moveali lungarno dov’ è oggi il 
ponte vecchio, e andava infino a cafa Nerli, 
ed ivi era un’ altra porta , e chiamavali . . . (6) 
Quelli borghi fi erano forti aliai, perocché 

le 

(i) Villani /. 4. e. la. in cambio di Scali ha Galli . 

(1) MS. della Porta , fe pure a que’ tempi , per la 

Porta Peruzza da e(Ti dinóminara , non (1 l'oprannomina- 
vano ancori della Porta. V. Villani l. 4. c. 12. 

(3) Villani 1 . cit. aggiugne a quello quartiere , Buon - 
dclmonti , Sederini , e gli Ughi, ed ha di meno Borghi t 
Guazzi , Buon aiuti . 

(4) MS. Galligni . 

(j) Vili. /. 4. c. io. Adimari , e cosi oggi più comu- 
nemente ; ma Aldìmari li trova fcritto in ottimi Prio- 
rifti , ed in antichi Iftrumenti . Ha poi di più Vifdomi - 
ni , e di meno Ravignani . 

(6) Si può fupplire col Vili. /. i.c. 7. che dice -.L'al- 
tro borgo era quello di S. Felicita, detto P.azza , cbt 
avea una porta, dove è oggi la Piazza di S. Felice » 
onde vat il cammina di Siene . 
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le cafe chiudevano 1’ una 1* altra dal lato di 
fuori e folli , e fteccati . Quello che andava 
verfo il ponte alla Carraia , li chiamava bor- 
go Pcdigliofo . L’altro borgo fi chiamava borgo 
di Piazza; l’altro borgo S. Iacopo. In quelto 
borgo non avea nobili uomini ; ma gente mec- 
canica aliai , e nuova , ed avventicela , e gen- 
te contadina aliai. (I) 

Come S. Giovanni Gualberto fantifico , e come , 
e perche . Rub. 36. 

N Egli anni di Crifto ml . . . . uno giovane 
gentile uomo della cafa di Petroio di 
Valdipefa , cittadino di Firenze , eh’ avea no- 
me Ioanni , figliuolo di Mefl'er Gualberto da 
Petroio , gli era fiato morto un Ilio fratello , 
andando per vendicarlo, trovullo in un luo- 
go ftretto , ove colui non fi potea. fuggire ; 
di che coftui vedendolo , non poflèndo altro 
fare , vi s’ inginocchiò a’ piedi del cavallo , e 
chiefegli perdono per l’ amore di Crifto . Ioan- 
ni mollo per 1 ’ amore di Crifto , dille : Ed io 
a Crifto darò te , ed egli ti perdoni . Era 
prefiò alla chiefa di S. Miniato a Monte ; me- 
nollo colà, e andonne a uno Crucififlò , ed 
a lui 1 ’ oflerfe . Lo Crucififlò s’ inchinò , ed ab- 

D 4 baf- 

(1) Quello è vero del primo Borgo» detto perciò 
Pedigliojo -, onde è da crederli qui qualche pofpofìzione 
de* Copifti • 
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baflòfìi col capo , e col bullo . Veggendo 
Ioanni quello miracolo , fubito li converti, 
e rendelft Monaco in quel luogo , e poi fi 
partì, ed andonne, per fare più afpra peni- 
tenzia , nel luogo dove è oggi la Badia di 
Vallembrofa , e quivi elio a Dio fervi , ed 
ultimamente fece sì, che Iddio lo fantificò; 
e fecelì una Badia per modo, che di quella 
Badia molte , e molte Badie fono dilcefe . 
ElTo morì con molti miracoli negli anni di 
Crillo mlxxii. e fu calonizzato da Papa Gre- 
gorio ; e quivi , fi dice , è il fuo corpo . 

Come lo ’mperadore Arrigo III. venne a por 
campo a Firenze . Rub. 37. 

L O Imperadore Arrigo III. (I) ebbe diflènlio- 
ne con S. Chiefa , e fece con un certo 
cittadino Romano grande , che prefe il Papa 
Gregorio VII. la notte di Natale, e mille lo- 
in pregione . Il popolo li levò a romore , c 
trafìèlo fuori di pregione, e cacciò tutti que- 
gli , che l’ aveano prefo : poi il Papa lo lco- 
municò, e di poco tempo vegnendo a per- 
donala, il Papa lo ricomunicò. In quel tem- 
po gli Elettori fentendo lo Imperadore fco- 
municato , elelTero un altro Imperadore , un 
Ridolfo Duca di Spagna. Arrigo fentendo 
quello, sì addimandò al Papa, che fcomuni- 

caf- 

(1) Meglio , IV. 
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calle quel Ridolfo , e gli Elettori . Lo che eP- 
fo non volle fare ; di che la Chiefa fu più 
oppreflata da lui , che di prima ; e perchè i 
fiorentini teneano con S. Chiefa, venne a 
Firenze , e volle entrare dentro ; ma non vi 
fu lafciato entrare ; ma ufcitogli incontro , .e 
combattuto più volte il campo fuo a tanto, 
che avendo una mattina, dì n. di Luglio, 
anni Domini mlxxx. molto danno ricevuto , li 
partì da campo mezzo {'confitto, e andoflène 
in Lombardia , e quivi fece molta guerra col- 
la Conteflà Matelda, perchè amica di S. Chie- 
fa , e dalla fua gente fu. poi fconfitto . Andon- 
ne nella Magna, e fu impregionato dal fi- 
gliuolo Arrigo fuo primogenito, e qui morì 
in prigione negli anni di Criflo mciv. (i) 

Come i Fiorentini prefero Prato , e Monte Orlandi . 

Rubrica 38. 

I Fiorentini veggendo molti loro vicini non 
volere efìer con loro in compagnia, ma 
voleano per loro fare carriera, e i Fiorenti- 
ni aveano la cupidigia del fignoreggiare i vi- 
cini ; i Fratefi s’ erano ricomperati negli anni 
di Crifto mlxxx. da i Conti Guidi , eh’ erano 
loro fideli, ed abitavano in Chianello in vii- 
late , eh* erano tra Piftoia, e Montemurlo , ed 
erano feeli in quel piano , dove è Prato , e 

pco- 

( 1 ) Altri mcv. 9 mcvi . V. CaJmet , 
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puofergli nome Prato , perch’ era prato fiori- 
to, e non lavorato. Non volendo ubbidire, 
negli anni di Criito mcvii. ufcirono i Fioren- 
tini a campo , e prefonlo , e disfecerlo , ed 
in quello anno medelimo andarono a Monte 
Orlandi , eh’ era di fopra a Gangalandi , d’ un 
Signorello de’ Conti di Gangalandi, per nome 
Arnolfo ; di che il vinfono , e prefono Ar- 
nolfo , e disfeciono il caftello . 

Come i Fiorentini feonfiffono /’ Inviato dello 'vipe- 
ra dorè Arrigo , e Monte Cafciolli , 0) e disfecerlo . 
Rubrica 39. 

I Vicarj dello Imperadore (lavano in Santo 
Miniato del Tedcfco, e facevano guerra 
a chi non ubbidiva . I Fiorentini eflendo guer- 
reggiati da loro , andarono a Monte Cafciolli , 
e puofonvi l’ afledio , e fletterò due meli . 
Ufcì fuori Meflère Ruberto Tedefco , e fu 
{confitto , ed il caftello fu disfatto il di di 
S. Ioanni Batifla, negli anni di Crifto mcxiii. 

1 

Come fi prefe un fuoco in Firenze in borgo 
. S. Apofiolo . Rub. 40. 

I N Firenze , nel quartiere di porta S. Maria 

s’ apprefe il fuoco in cafa di in 

bor- 

(1) MS. pare, che dica Camelli, e così per entro , 
del racconto. 
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borgo S. Apoftolo negli anni di Grillo mcxv. 
e gran danno fece per tutta la città, e dipoi 
due anni appreilò li rapprefe . 

Come i Fiorentini andarono a guardare Fifa , per 
l' andata , che feciono i Pifani nell ' JJola 
di Maiolica. Rub. 41. 

I Fiorentini erano in quelli tempi amici 
cariflimi de’ Pifani , ed i Luccheli il con- 
trario ; di che addivenne , che avendo i Pi- 
fani , armato d’ Aprile negli anni di Crifto 
mcxvii. grande armata , per pattare nell’ Ifola 
di Maiorica , ed efl'endo già modi del loro 
Porto , fentirono , che i Lucchefi faceano ap- 
parecchio d’ andare a combattere Pifa ; di che 
i Pifaai fentendo , diliberarono di mandare 
a’ Fiorentini, che loro guardaflòno Pifa inlino 
alla loro tornata , e così fecero ; perocché 
mandarono un Capitano con gente da caval- 
lo , e da piè , e per oneftà , che Pifa era molto 
vuota d’ uomini , falvochè di vecchi , fi puo- 
fono ne’ borghi di fuori , e dentro non en- 
trarono , e feciono un ordine , che niuno en- 
traflè nella città ; di che uno pur v’ entrò , 
di che il Capitano deliberò tagliargli il capo . 
I Pifani , fentito ciò , ordinarono di pregare per 
lui ; le preghiere non vaifero : vennero a vie- 
tare, che in loro terreno non faceiìono giu- 
ftizia. Rifpofero di non farlo in loro terre- 
no. 
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no. Quello làceano i Pifani, non per fuper- 
* bia , ma per oneftà di loro , e per campare 
colui . La l’era ebbono uno lavoratore , il qua- 
le avea un poderetto con un l'uo campo , e 
comperaronlo per modo , che lo lavoratore 
non Teppe il che , in nome del Comune ino- 
ltrato , vi porrebbono il mercato della vitto- 
vaglia ; e così comperato , la mattina tagliaro- 
no la tefla a colui, che avea difubbidito : ed 
ancora fi chiama il campo Fiorentino, ed è 
dalla porta 

I Pifani vedutili così trattar bene, tornata 
1’ ohe li tornò , e domandati i Fiorentini , due 
nobiltà recate, quali voleflèro, o le porti, o le 
due colonne, i Fiorentini tolfero le due co- 
lonne , le quali li le coprirono di fcarlatto ; 
e dicefi una favola , che in quelle colonne lì 
vedeano molte cofe , e che i Pifani 1’ abbaci- 
narono . Quello rimanga nella Tua verità ; ma 
pur le colonne fi mifiero dinnanzi dalle por-' 
te del Duomo, e così fi fono ancora. 

Come i Fiorentini disfeciono Montebuoni , un 
Caftello frefso quattro miglia a Firenze . 

Rubrica 42. 

I Fiorentini li recavano a vergogna, che 
quello, che non faceano cfli, alcuno fà- 
ceflè . Avea una famiglia di gentili uomini , 

i qua- 
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i quali fi chiamavano i Buoni dal Monte, e 
ricoglievano il paflàggio d’ una ftrada , che 
a’ piedi di quello cartello era ; di che i Fio- 
rentini mandarono a quegli Buondalmonti più 
volte , che non voleano , che ricoglieflero il 
paflàggio , di che coftoro non lo vollero fa- 
re . I Fiorentini difdegnati fi puofero olle al 
detto cartello , e preferlo per forza , e disfecer- 
lo , e le rendite di loro , e poflèflioni fe T eb- 
bero, e furono fatti cittadini, e vennero ad 
abitare a Firenze . Quello fu negli anni di 
Crifto mcxxxv. ' ' ' 

Come i Fiorentini furo [confìtti da' Conti Guidi 
a Monte di Croce prefso a Firenze a nove 
miglia . Rubrica 43 . 

I Fiorentini non erano amici de’ Gonti Gui- 
di di Modigliana, perocché erano di parte 
d* Imperio , che aveano aflèdiato Firenze , co- 
me detto è addietro , Rub. 3 7. ed i Fiorentini 
erano amici della Chiefa , ed ancora pare u- 
fanza , che i vicini a rado fi vogliano bene . 
Teneano intorno a Firenze da fei miglia in 
là, quali intorno intorno, i detti Conti; di 
che i Fiorentini fiaccano guerra con loro , che 
li partirono di Firenze del mefe di Giugno 
dì due , anni di Crifto mcxlvi. ed afledia- 
ro Monte di Croce, ed eflendo un gran- 
• de efercito non curavano nulla i nimici . Di 

che 
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che il dì di S. Piero , avendo il Conte Guido 
vecchio ricercati gli amici , infra’ quali gli Are- 
tini v’ erano forti, percoflb 1’ olìe de’ Fioren- 
tini , e fconfilìegli con gran danno ; di che 
fletterò un gran tempo, che lafciarono i Fio- 
rentini Ilare , e fero triegua . Rotta la trie- 
gua negli anni di Crifto mcliv. fi partì di Fi- 
renze lo efercito , ed andò a Monte di Cro- 
ce, ed ivi fecero ftanza, e a dì ió. di Giu- 
gno lo prefero , e disfecero da’ fondamenti . 
Lo Conte poi in proceflò di tempo vendè 
al V.efcovo di Firenze fue ragioni con licen- 
zia de’ Fiorentini. 

Come i Prateft colla gent? de’ Fiorentini furono 
[confitti da' Pijtoiefì appiè di. Carmignano . 
Rubrica 44. 

F irenze quell’ anno non parve bene av- 
venturata di guerra. Era quiftione tra i 
Prateli , e i Pillole li ; di che i Prateli richie- 
fono i Fiorentini, che a loro portaflòno gen- 
te^ cavalcarono a Carmignano. Come ufci- 
ti furono del loro contado , intrato fu quel 
di Carmignano , furono fconfitti i Prateli ; e 
lafciarvi più fanti i Fiorentini , che i Prateli ; 
e ciò fu negli anni di Crifto mcliv. dì 1 5. di 
Settembre . 


Co- 
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Coinè i Fiorentini fconfifsono gli Aretini , perchè 
furono contro loro col Conte Guido . Rub. 45. 

I Fiorentini ricordandoli, che gli Aretini 
erano fenza ragione flati contra loro col 
Conte Guido a {configgergli a Monte di Cro- 
ce , come nella Rub. 43. di quella faccia è fatta 
menzione, fi difpofero farne vendette, ed ufci- 
rono di Firenze negli anni di Crifto mclxx. 
a’ dì 20. d’Ottobre, e andarono ad Arezzo. 
Gli Aretini fi feciono loro incontro nel luo- 
go ...... . ed ivi combatterono , e furono 

(confitti a’ dì. . . . di Novembre detto anno. 

I Fiorentini , fatta la vendetta , vollero pace 
con loro, ed ebberla, e promiflero, edere ami- 
ci , e fenza alcun prezzo renderono i lor pri- 
gioni, e così tornarono con vittoria. 

> 

Come fi cominciò guerra tra i Sanefi, e Firenze , 
ed il perchè, e come furono fconfitti i Sanefi. 

Rubrica 46^. * 

I Fiorentini fentendofi gravati della fconfit- 
ta del Conte Guido , nella quale i Sanefi 
furono, ed ancora perchè infieme aveano 
quiflione di certi cartelli, e voleano occupare 
de’ v icini loro ; di che eflèndo i Sanefi a fedio 
a Montepulciano , ed era già quafi che per 
perderfi per iftretta di vettuvaglia ; i Fioren- 
ti- 
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tini a richiefta de’ Montepulcianefi fi mode- 
ro, e andarono a {occorrergli , e fornirono 
Montepulciano , ed oltracciò fconfiflero i Sa- 
ncii . Perlochè fentendo i Saneli , loro li fe- 
cero incontro a Afciano , e quivi 1 ’ uno ode , 

e l’ altro s’ abboccarono a’ dì del inefe di 

Giugno negli anni di Crifto mclxxiv. ove molti 
Sanefi furono morti , e preli . 

Come in quefio anno s* apprefe due fuochi in 
Firenze , e gran danno fecero . Rub. 47. 

ri 

I N Firenze il dì del mefe anni 

di Crifto mclxxvii. per uno fante , che ri- 
mafe ad una bottega di pettinagnolo , appiè di 
Santo Stefano al Ponte vecchio , s’ accel'e il 
fuoco , ed arie , e fece sì gran danno di bot- 
teghe , e di cafe , che non rimafe cafa infino 
in Mercato vecchio .Nel detto anno , e mele 
li rapprefe il fuoco da capo in S. Martino, 
e prelè oltre da Santo Andrea , e andonne 
oltre infino a S. Miniato tra le torri , per l’ al- 
tro verfo infino alla chiefa del Duomo , con 
grandiffimo darìno di mercanzia,. e di cafe, a 
di botteghe . 

Come cadde il Fonte vecchio . Rub. 48. 

# 

N Egli 'anni di Crifto mclxxvii. d’ Ottobre 
a’ dì z 8. fu gran pioggia , di che per la 

piog- 

(1) Cioè A’ dì y. d' Agojlo , fecondo il Vili. /. s. c. 7. 
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pioggia i fiumi mifièro in groflo per tal mo- 
do Amo, che ruppe una pila del Ponte vec- 
chio , la feconda . Cadde il Ponte tutto , e 
andò via. 

Come da prima fi cominciò in Firenze quiftionc , 
e guerra Cittadinefca . Rub. 49. 

T Roviamo,che negli an.-diCriftoMCLxxviT. 

del mele di Marzo, (che in quello Tem- 
pre fi faceano i Confoli , e li Sanatori , ) gli 
•Uberà quafi Tempre , perchè erano pure i più 
poflènti , li voleano a lor modo ogni volta. 
Di che non avendogli a quella volta , ed al-' 
tre famiglie di nobili, e di popolari fi prefero 
la contradia parte , .ed ultimamente non vo- 
lendo gli eletà gli Uberà, gli altri diceano, 
che collo tifato decreto erano formati , ed in- 
tendeano, ch’e’ fufièro. Vennero all’arme, e 
quivi fi diede , e tolfe per più dì , e per più 
volte . Ultimamente s’ ottenne quel Confida- 
to , e gli Uberti penfarono avere a quella 
volta la pugna perduta , e dubitarono ogni 
volta, loro farebbe così ;.e gli altri penfarono, 
che coftoro moverebbero ogni volta lite , o 
penferebbono per innanzi provvederli di ve- 
nire aHa loro! Provvidero in quello modo, 
che certe famiglie fi teneflèro con altri da 
canto, e provvedefièro lor torri, e ad afierra- 
gliare la terra in lor vicinanza , che avea in 
Tom. V IL E quel 
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quel tempo molte torri . Gli Uberti del trat- 
to avveduti feciono lo limile, e per ifdegno 
cominciarono zuffe , e ballarono più tempi ; 
ma pure i Confoli fletterò nel modo ufato, 
e nuova legge non li fece per gli Uberti , e 
rifletterò . In. capo di quattro -anni concorda- 
ronli infame. 


Come in Firenze fu gran caro , e t ojle andò allo 
c a fi elio di Monte Grofsoli in Chianti . Rub. 50. 


'XTEgli anni di Crifto mclxxxii. di Gennaio, 
XN valfe lo ftaio del grano, recando a fio- 
rini, un terzo di fiorino , che fu a quel tem- 
po una grandiflima meraviglia ; e per quella 
cagione di Maremma aveano provveduto gra- 
no i Fiorentini, e del Contado d* Arezzo . Per- 
chè convenia , quel d* Arezzo venifle quali di 
furto del callello di Monte Grofloli di Chian- 
ti, ufcì una brigata, e tolfene bene cinquanta 
fome . Il romore andò a Firenze ; apparec- 
chiofli P olle , andonne , e prefe il callello . 

Come , e perchè i Fiorentini tolfero il caftello 
di Fogna . (I) Rub. 51. 


A Vea in Valdeìfa certi nobili, i quali lì 
chiamavano quegli di Pogna , ed aveano 
un lor callello, che Pogna avea nome, in Val- 

del- 

(1) Vili. /. 5. c. 1®. in alcune edizioni , Sfoga * . 
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delfa , e cominciarono a far danno a’ viandan- 
ti , che non pagavano il paflhggio . I Fioren- 
tini li dolfono di ciò, e cominciarono a vo- 
lere , che ubbidiflero a Firenze ; di che non 
vollero . L’ olle v’ andò , ed ultimamente 1 * eb- 
bero , e preferlo a’ dì ... . del mefe di Giu- 
gno mclxxxiv. 

Come lo Imperadore toìfe al Comune di Firenze 
il Contado * Rub. $z. 

N Egli anni di Crifto mclxxxvi. (1) il fecondo 
dì d’ Agofto lo Imperadore Federigo ri- 
conciliato col Papa , pafsò oltra mare ; ma ca- 
pitato a Firenze in quello dì , e ricevuto gra- 
ziofamente , i nobili , che aveano le cartella 
di fuori , li dolfero di quello , che i Fiorentini 
faceanó loro , e che ogni dì loro faceano olle , 
e toglieano loro le loro cartella . Di che lo 
Imperadore allora ruppe fede a’ Fiorentini , e 
non lafciò loro fuori delle mura niuna giu- 
rifdizione : non però renderono le cartella. 

Come, e perchè lo Imperadore rendefse la 
giurif dizione a' Fiorentini . Rub. 5 3 . 

' ' . / x ' ' • 

A Ddivenne , che eflendo negli anni di Cri- 
fto mclxxxviil di Settembre arrivato in 
E a Fi- 

li) Guad. MCLxxxm. 

(j) Vili. 1. 5. c. 11. x 1 84. Annottato, ni;. 
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Firenze l’ Arcivefcovo di Ravenna a predica- 
re la Crociata ; di che fi commofle molta 
gente di Firenze a piede , ed a cavallo , ed 
il dì di S. Maria di Febbraio del detto anno, 
afiémbrati fui Rifredi predo al Muniflero del- 
le Donne di Santo Donato dell’ Ordine di Ce- 
flello , modero nel nome di Dio , c andarono 
in Dammiata . Si pofero a campo , ed i primi, 
che entrarono dentro , furono i Fiorentini ; di 
chè k> Imperadore per quello rendè la giu- 
rifdizione del Contado a’ Fiorentini intorno 
intorno a io. miglia con quella podeftà nel 

contado , che ayeano nella città . 

• *!•*■' * 

Come il braccio di S. Filippo Apofiolo venni 
in Firenze . Rub. 54Ì 

U No Mederè ........ Monaco (,) di Firen- 1 . 

ze , Patriarca di Gerufalem , trattato un 
parentado d’ una nipote di Manovello Impe- 
radore di Godantinopoli a un Guido di Li- 
fignano Re di Gerufalem ; la qual donna avea 
nome Madonna Ifabella , e infra’ fuoi gioielli 
avea il braccio di S. Filippo Appodolo ; il Pa- 
triarca penfando , eh’ égli era di Firenze , tan- 
to fece , che la Reina gliel donò , e mandollo 
a Firenze, e giu nfe negli annidi Criflo Mcxc. 
a’ dì .... del mele .... . . v 

Co- 

(1) Monaco è il nome proprio . V. Ammirato ìib* t. 

fog 62. . , 
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Come i Fiorentini comperarono Monte Grofsoli 
di V didelfa . Rub. 55. 

I N Firenze fi fece una legge , per la quale 
chiunque voleflè vendere al Comune fue 
cartella, le vendefiè , nonoftantechè il Comune 
per forza 1’ avertè prete , e infra quelle com- 
perarono lo cartello di Monte Groflòli ; e ciò 
fu negli anni di Crifto mcxcvii. del mefe di 
febbraio . 


Come il Caflello di Frondigliano fu disfatto 
da’ Fiorentini , e perchè. Rub. 5 6. 


U N cartello, lo quale fi chiamava Frondi- 
gliano ribellató , facea guerra 

a’ Fiorentini ; di che ufcirono a campo il dì 
primo d’ Aprile , e preferlo , e disfecero in-r 
fino ne’ fondamenti ì’ anno medefimo ; ciò fu 
a’ dì 20. di Giugno mcxcix. 


Come i Fiorentini andarono a campo a S èmi fonte , 
ed a Cambiata ; ebbergli , e disjecergli infine 
a' fondamenti . Rub. 57. 


N EI detto anno andarono i Fiorentini a 
fedio al cartello di Simifonte , e fletter- 
vi anni tre, e poi lo prefero, e disfecero. 
In quello medefimo anno feciono il fimile del 

E 3 * ca- 
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cartello di Combiati : i quali cartelli fecero 
legge, che forte pena dell’avere, e della per- 
fona a chi li faceflè rifare, chi vi lavorarti, 
o edificarti niente ; e ciò fu. fatto negli anni 
di Crifto mccii. del mefe di Settembre a’ dì 5. 

Come i Fiorentini edificarono il cafiello di 
Montelupo , e perchè . Rub. 5 8. 

A Vea in Valdarno certi Conti, li quali fi 
chiamavano li Conti di Capraia , (l) e il 
Comune di Firenze , come addietro appare , o 
per amore , o per forza voleano, che i loro 
vicini,- cui erti poteano fopraftare , ubbidiflèro ; 
di che non ubbidendo puofero il cartello di 
Montelupo dirimpetto a Capraia per battifolle , 
negli anni di Crifto mcciu. del mefe di Maggio . 

Come i Fiorentini comperarono Montemurlo 
da’ Conti Guidi . Rub. 59; 

P Er la legge fatta addietro , Rub. 55. i Fio- 
rentini di volontà de’ Conti Guidi com- 
perarono Montemurlo, e la cagione , che ciò 
fu , che venderono , fu , perchè i Piftolefi no- 
iavano loro i lor campi ; e ciò fu negli anni 
di Crifto mccvii. (i) Corto a’ Fiorentini cinque-, 
mila novecento ottantafei fiorini. 

Co - 

f 1) Supplito dal Vili. /. y. e. 30. 

(2) Vili. /■ y. c. 30. 031. fecondo le varie edizioni, 
pone propriamente la compra nel 1109. Nel 1107. nelle 
buone edizioni, e nel nouro ottimo MS. che fi con- 
* fer- 


Digitized by 


LIBRO PRIMO. 71 

►*" 

Come in Firenze fi trovò da prima tifici ale 
un Rettore fiore fliere , Rub. do. 

C Ome fu Tempre nelle città , che de’ diffo- 
luti , ed ingiurio!! vi fono , e gli uficiali 
volubili ; così nella città di Firenze ancora 
n’ebbe; e voleffe Iddio, non ne avelie più 
oggi, che mai, in Firenze ; faccendofi affai 
malefizj . I Confoli non fapeano Ilare coll’ ani- 
mo forte alla giullizia corporale, ma a pre- 
ghiera , o a mifericordia à’ arrendevano ; di 
che la iuftizia mancava . Ordinolli d’ eleggere 
un Rettore foreltiere , il quale aveffe a tenere 
ragione , e iuftizia in civile , e criminale , ed 
il governo della città rimaneflè a’ Confoli, e 
Sanatori, come infino a quello dì faceano,e 
cori famiglia, e balia; e ciò fu, il primo per 
un anno , un gentile uomo, Gualfredi (I> da Me- 
lano ; e ciò fii negli anni di Crifto mccvii. 


E 4 , Come 

ferva nella Libreria del Convento detto di S. Paolino, 
avanti quella vendita fi legge , che i Fiorentini feciono 
fare pace tra' Pifloreji , e’ Conti Guidi. E quindi im- 
mediatamente: Ma poi non potendofi i Conti difendere 
da' Pi fltrefi, che ave ano prefib « loro il Montale, e a 
loro era troppo fuori dì mano, fi lo venderono al Co- 
mune di Firenze ff. tinquemila , che al tempo d' oggi 
farebbono fiorini d' oro ; e quefia compera fitte nel i aoj>. 

(i ) Vili. /. 5. f. 31. o 32. Gualfredotto , 0 Gualterotto , 
'fecondo le varie edizioni. 
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Come i Fiorentini cojnbatterono co' Sanefi y e fcon- 
Jìfsero > e f refono il caftello di Montalto . Rub. 6 1 . 

C Ome addietro fu fatta menzione della pa- 
ce , fecero i Fiorentini con gli Saneli, per 
la fconfitta d’ Afciano , nella qual pace fu , non 
dovelfero far più guerra a Montepulciano , nè 
a Monte Alcino ; di che ruppero i patti , che 
vi andarono ; di che i Fiorentini andarono 
cffi ad olle a Monte Alto . I Saneli fentito 
ciò , ufcirono fuori , e furono fcorvfitti , e fu* 
ronne molti morti , e preli , e a novero ne 
vennero in Firenze, fenza i trafugati, 1331. 
e quello fu. negli anni di Criflo mgcvii. 

Come i Fiorentini feciono ofie a' Sane fi, e come 
face infierite . Rub. 6 2. 

C Ome la primavera venne, i Fiorentini ufci- 
rono di fuori addoflò a’ Saneft , ed afle- 
diarono Rigomagno, e disfece rio , e fcorfono 
il contado di Siena intorno alla città . I Sa- 
neli veggendo loro sforzo , richiefono pace , e 
quivi promiflèro , e quetarono Montepulciano , 
e Mont,e Alcino, e fatta la pace i Fiorentini 
tornarono; e quello fu negli anni di Crilto 
jriccvm. del mele di . . . ... * 

FINE DSL LIBRO PRIMO. 


M- 
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DALLA PRIMA DIVISIONE DE’ GUELFI, 

E GHIBELLINI SINO AGLI ANNI 1282. 


I 

\ 


« 

Come da prima furono in Firenze parte Guelfa , 
e Ghibellina. Rubrica 63. 


N Ella Magna , fi dice , avea due nobili 
uomini , ed aveano quiftione , ed erano 
vicini , con due cartella j 1’ uno li chia- 
mava Guelfo , e T altro Ghibellino -, cioè , fe- 
condochè atavano ; e così li tenne in Italia, 
che per le guerre della Chiefa allo Imperio, 
quella parte della Magna, a cui s'appoggiava 
lo Imperio , e lo Imperio dava favore , era la 
parte di Ghibellino , e quello , che per difpet- 
to dello Imperadore atava la parte contro , e 
dava favore , era Guelfo ; licchè per le diffen- 
fioni dello Imperio , e della Chiefa , quegli di 
Guelfo furono i fautori della Chiefa ; di che 
dipendè poi fempre, che chi aiutava lo Im- 
perio era detto Ghibellino, e chi aiutava la 
Chiefa era detto Guelfo . Addivenne , che i 
Fiorentini comecché follerò uomini d’ Impe- 
rio, pure erano cattolici, e fioreggiavano 

. . h 


f 
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la Chiefa, cioè il popolo, (erano con loro 
molti nobili , ) e gli altri difendeano lo Impe- 
rio ; di che per maladizione in Firenze fi dille 
quello nome ; Parte Guelfa , e Ghibellina ; la 
quale P ha fatta affliggere gran tempo , che 
piaccia a Dio porvi rimedio . Ora per narra- 
re alquanti delle famiglie Guelfe , e Ghibelli- 
ne di Firenze , de’ piu notabili faremo me- 
moria ; e quafi tutte le famiglie , che teneano 
Ghibellina parte , cioè con Imperio , erano 
nobili del contado , perchè teneano feudo , 
o caltella dallo Imperio. Furono le famiglie 
nobili* 1 '* Guelfe quelle; cioè, Nerli, Giaco- 
pi, Frefcobaldi, Azzi, Bagneli , Guidalotti , 
Sacchetti, Pulci, Manieri, Gherardini, Fora- 
bofchi , Chiermonteli , Compiombefi , Lucar- 
deli, Guidalotti , Cavalcanti , Scali, Gualterot- 
ti , Giandonati , Importuni , Gianfigliazzi , Bo- 
naiuti, Spini, Tornaquinci, Bollichi, Vec- 
chietti, Arrigucci, Tofinghi, Sizj, Agli, Vif- 
domini, Pazzi, Adimari , quegli della Bella, 
Tedaldi. Quelli furono nobili della città; ed 
altre famiglie di popolani Guelfi , e di pura 
parte di Chiefa. I Ghibellini furono quelli 
nobili; cioè, Mannelli, i Conti di Gangalan- 
di , e Ubriachi, Uberti, Fifanti, Malefpini, 
Amidei , Volognaneli , Buondalmonti, Scolari , 
Guidi, Galli , Cappiardi, Lamberti, Tofchi , 

Pal- 
li) Supplito, per mancanza dell’ originale . Magi, 
legge cosi: Furono di nome Guelfo quejle,ec. 
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Palmieri, Soldanieri , Cipriani, Amieri, Pia- 
gli , Migliorelli , Agolanti , Brunellefchi , Ba- 
rucci, quegli da Caftiglione , e da Cercina, (I) 
Caponfacchi, Tedaldini, Galigai, Abati, Li- 
fei ; (1) e molti furono de’ popolani d’ orrevoli 
genti , e bene imparentati , e furono co i Ghi- 
bellini . Ma a voler dire la verità , tutti gene- 
ralmente, falvo alcuni, erano Guelfi, ed ama- 
tori della Chiefa fempre ; e come li vedrà in- 
nanzi , ogni volta il popolo tenea co’ Guel- 
fi , e colla Chiefa , e i Ghibellini feguirono 
malvolentieri, fe non a forza; i quali quando 
reflero, li gravavano , perchè teneano co’ Guel- 
fi . E i}uì porremo fine a narrare de’ Guelfi , «, 

e Ghibellini. 

Coinè fi divifimo gli animi di più cittadini , e fa- 
miglie nella città di Firenze per la morte di 
un Cavaliere , chiamato Bartólommeo , della fa- 
miglia de ’ Bondalmonti . Rub. 64. 

A Vea nella famiglia de’ Buondalmonti , cioè 
di quella famiglia de’ nobili del contado , 
della quale facemmo menzione addietro , di 
cui fu disfatto il lor cartello , uno Cavaliere 

gio- 

(1) Guad. da Corfino. • 

(a) Tra’ Guelfi qui fi leggono di più , che non nel 
Villani, L j. c. 38. le famiglie Anzi, Guidalotti , Bo- 
naiuti , ( che è quella dell’ Autore ) e Spini . Ma vi fon»? 
di meno Bardi , Motti , da Qaona , Buondelmonti ,( che 

non 
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giovane , ed altiero , molto bello , ed aliai or-i 
revole , il quale avea promeffo di torre per 
moglie , e giuratala , all’ ufanza di Firenze , una 

figliuola di degli Amidei , d’ un’ altra 

famiglia di nobili cittadini di Firenze ; e ca- 
valcando per la città, il dì della Domenica 
dello Ulivo , e palliando da cala Cerchi , e 
fcendendo giù da cafa Donati , una moglie 

de’ Donati fi levò , e diflegli ? 

Mefièr Buondelmonte , bene mi rincrefce , che 
conliderata la voftra virtù , e quella della don- 
na , che voi avete prefa , ella non fi confà 
nè per bellezza, nè per nazione, nè per virtù 
alla voftra perfona - T ed io affai ho appettato , 
e quando io credetti congiugnere con voi 
parentado , quale fi folle la cagione , non da 
me , ma da voi rimafe , che la mia figliuola , 
la quale io 1’ ho a più difdetta , ferbandola a 
Voi , voi 1’ avete lafciata , ed eccola qui , e 
vedete , per un poco d’ avarizia , di donna , cui 
voi avete cambiato . Il Cavaliere vergognan- 
doli , eh’ era vero ciò , che la donna dicea , 
poi vedendoli innanzi così bella donna, fi fu 
» ivi 

non {blamente e’ furono anche tra’ Guelfi , ma furono 
anzi capo di parte , come nota bene il detto Villani in 
quel luogo , e come fi dice anche qui apprettò nella 
Rubr. feguente . ) Bojìicbi , Vecchietti ,Tofiugbi , Arri 
gucci , Donati, Ardìngbi , e Cerchi. Tra’ Ghibellini il 
diottro Storico pone di più i Palmieri, cd il Vill.gl’/«- 
f ungati , i Palermini , gd i Giuochi , che non fono d<i 
lui nominati. 
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ivi in concordia colla donna , della quale poi 
il dì fuflèguente fposò . Sentirò quello i pa- . 
renti, e gli amici della primari ' degnati della 
vergogna ricevuta , fi diliberarono di ciò fare 
alta vendetta, e riehiefero uomini, parenti, 
ed amici , li quali fodero all’ offefa vendicare , 
e pare , che li principali delle fchiatte af- 
fcntirono pure alla faccenda . Furono uomini 
di leggier latto , e gagliardi ; ed elìèndo il dì 
della Pafqua di Rifurreflo negli anni di Cri- 
fto mccxv. del mefc d’ Aprile , vegnendo Mel- 
fer JSuondelmonte predetto da .cafa fua, il 
quale allora flava a cafa i Buondelmonti in 
Montebuoni , ma egli (lava a $. Felice , a ca- 
vallo fu per lo Ponte Vecchio , in cafa gli Ami- 
dei da Santo. Stefano erano raunati Lamber- 
tuccio degli Amidei , il Mofcà de’ Lamberti , (s) 
Odorigo (3) Sifànti , ed uno degli Conti da Gan- 
galandi ; e qui praticarono infieme , e v’ era 
chi ragionava di dargli dimolte mazzate , e 
chi di dargli un fregio di coltello nel vifo, 
e chi di tirarlo da cavallo, e llrafcinarlo per 
lo fango , e chi di ucciderlo . Stando in quello 
ragionamento , il Cavaliere venne . Dille il 

Mo- 
li) Supplito per mancanza dell’Originale. 

(2) MS. degli Ubcrti ; ma corretto bene d’ altra mano , 
de' Lamberti ; e così apprettò . 

(3) Lionardo Aretino , lìb. 2. Oddo d' Arrigo Sifantì ; 

e quiiri può vederli guefto modellino fatto narrato mi- 
nutamente con poche divertita . * 
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Mofca de’ Lamberti : Cominciamo a fare , che 
poi cofa fatta capo ha . AfTalirono il Cavalie- 
re , e tiraronlo da cavallo , ed in quello le 
cofe lì rifcaldarono : la gente traile , il romo- 
re li levò ; di che tratte 1* arnii , l’ uno gli 
diè , P altro il fegu'i , ed in fine gli fu fegata 
la gola. Di quello fu il romore grande, pe- 
rocché le famiglie di colloro , che v’ erano fi 
ritrafferò alle cafe ; perocché , come detto è 
addietro , Rub. do. per la elezione de’ Confoli 
le famiglie de’ nobili voleano chi uno, e chi 
un’ altro , di che la città era affai divifà , e 
fpezialmente tra i nobili , e tra famiglie 1’ una 
coll’ altra , e i cittadini appoggiavano chi uno , 
e chi un altro. Di che per quello, e per la 
divifione de’ Guelfi, e Ghibellini, che detto 
è addietro , nella Rub. 6 3. pallata, aiutò que- 
llo pigliar parte , e dove i Buondalmonti era- 
no di parte d’ Imperio , tornarono allora alla 
parte di Chiefa , e dove erano Ghibellini , e 
con gli Ghibellini, tornarono Guelfi, e fe- 
cerfene fegno, e per innanzi ne faceano più 
che poteano . - 

Come in Firenze fi comincio il Fonte alla Carraia. 

Rubrica 65. 

N EI detto tempo li era Firenze sì popola- 
ta di gente, che era gran fatica a chi 
era nel fello di S. Brancazio , ed avea anda- 
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re nel fello d’ Oltrarno a cafa Frefcobaldi , e 
andare al Ponte vecchio , quando era di ver- 
no; la date, perchè le barchette li pacavano, 
non era così fatica . Ordinofil un ponte , il 
quale fi chiamò il ponte alla Carraia, e pe- 
nofli anni due a fare di pietre tutto , e chia- 
mofii allora il Ponte nuovo , e quello da S. Ste- 
fano fi chiamò il Ponte vecchio , fatto quel- 
lo , perocché l’uno era nuovo, e l’altro vec- 
chio; e ciò fu negli anni di Crifto mccxx. che 
fu compiuto, e fu del mefe d’ Agofìo com- 
piuto . 

Come , e perchè cominciò la guerra tra ì Pifani , 
e i Fiorentini . Rub. 66. 

S Ono varie oppenioni , come fi cominciaflè 
guerra tra’ Pifani , e’ Fiorentini , e chi il 
pone in un modo, e chi in un altro. Gio- 
vanni Villani (I) pone, che eflèndo a Roma co- 
ronato Imperadore Federigo IL di Savoia gli 
anni dì Crifto mccxx. a’ dì il. di Novembre 
il dì di S. Cecilia, tutte le Imbafciate, e di 
Firenze , e di Comuni , e di Signori, vi furono , 
chi con gente d’ arme affai , e chi con poca . 
Furonvi i Pifani ; di che invitati a mangiare 
i Fiorentini da tino grande Signore Cardinale , 
ci/ era Romano > (1) uno Imbafciadore di Firenze 

chie- 


(i) Uh. 6. c. a. 

( 1 ) Così fupplito colle parole del Villani , luogo cir. 
per la mancanca dell’ Originale . 
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chiefe un cane al Cardinale . L’ altro dì invitati 
i Pifani , uno Imbafciatore di Pifa chiefe il det- 
to cane . 11 Cardinale non ebbe cura della pri- 
ma promeflà , e impromiffelo ancora a coftui ; 
di che il Fiorentino mandò per elio, ed eb- 
belo . Il Pifano mandò per elfo : il Cardinale 
T avea dato al Fiorentino ; di che trovatili 
per la via, il Pifano volea il cane; il Fioren- 
tino 1* avea legittimamente ,• non lo die : di 
parole in parole furono a’ fatti ; i Pifani fe- 
ciono villania a quegli da Firenze ; quegli da 
Firenze feciono poi a quegli da Pifa ; di che 
nacqup tra’ Fiorentini , e’ Pifani quiftione , ed 
arredarono la mercanzia de’ Fiorentini , ch’era 
a Pifa ; perocché i Fiorentini erano grandi 
mercatanti, e facevano venire per navilj di 
Pilani ogni lor mercanzia, perocché erano in 
quel tempo i Pifani fignori del mare , come 
fono oggi i Genoveli . 1 Fiorentini fi dolfero 
più volte col Comune ; in effetto mandarono 
à sfidare il Comune di Pifa , e non ebbero 
altra rifpofla , fe non che fi fàrebbono incon- 
tro . Quello fu negli anni di Grillo mccxv. 

Come i Fiorentini andarono a afsedio al caflello di 
Mortennana degli Squarcìalupi . Rub. 6j. 

4 

C Ome detto è , i Fiorentini s’ allargavano 
volentieri. Avea nel contado una fami- 
glia, li quali fi chiamavano gli Squarcialupi, 

no- 
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nobili , ed aveano Ior fortezze , ed abitavano 
bene , benché non voleflero ubbidire a’ Fio- 
rentini . I Fiorentini ufcirono ad ode , e di- 
sfecero lo Cartello ; era porto in luogo detto 
Mortennana . Ciò fu gli anni di Crifto mccxx. 
del mefe di 

Come fu una battaglia tra ' Fiorentini , e' Pifani 
al c afelio del Bofco . Rub. 68. 

C Ome è detto, i Fiorentini non foftennero 
la ingiuria ; ma feciona condutta di gen- 
te d’arme per ire a Pifa. I Pifani il feppero , 
e feciono loro sforzo , e fecionfi loro incon- 
tro infino a Cartel del Bofco , eh’ è nel con- 
tado di Pifa, fuor di Pifa xvi. miglia. Quivi 
fu grande , -ed afpra battaglia : alla perfine i 
Fiorentini vinfero , e preli vennero a Firen- 
ze de’ Pifani 1246. annoverati. Ciò fu negli 
anni di Criftp mccxxii. a’ dì 21. del mefe di 
Luglio . 

Come i Fiorentini afsediarono Fegghine , e feciono 
il borgo dell' Ancìfa . Rub. 69. . 

I L cartello di Fegghine (I) fentendo i Pifani 
aver guerra co’ Fiorentini , ( erti erano quafi 
d’ animo Ghibellino;) fi ribellarono da’ Fioren- 
tini ; di che il Comune di Firenze v’ andò ad 
Tom. VII F olle. 

(1) MS. Guad. Il borgo deir Ancìfa. Errore . 
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ode . 11 cartello era forte , e bene guernito di 
vettovaglie , e ricco d’ avere , e di perfone ; 
perciò non li potea così avere. Ma i Fioren- 
tini feciono quel borgo deli’ Ancifa fopra 
1 ’ acqua d’ Arno , in quel luogo forte , e irxilìer- 
vi gente , che li guerreggiallèro , e fteccaron- 
lo . Quello fu negli annidi Crifto mccxxiii. 
del mefe ......... quando v’ andò ad olle . 

Stettervi 


Come t Fiorentini fecero afte a Pifloia , e guaàa- 
gnorono Carmìgnam , eh’ è nel mezzo del 
cammino . Rub. 70. 


I Piftolefi erano male in concordia co* Fio- 
rentini per f acquifto di Montemurlo , e 
per altre cofe , che il Comune favoreggiava 
i Conti Guidi. Di che i Fiorentini cavalca- 
rono ad olle a Piftoia , e infino ne* borghi ; 
ciò, che fuori delle mura era , guadarono , e 
i borghi > ed alte torri abbatterono ; poi eb- 
bero il cartello di Carmignano, e disfecero 
il caflèro , e la torre , : eh* era fui caflèro ; 
che v’ era due braccia , che facieno le fiche a 
Firenze. Dicefi, che quelle fiche fi puofero, 
perchè 

I 

Quello fu negli anni di Crifto mccxxviii. 


Co- 


li) Vili. /. <J. c. 4. in alcune edizioni , mccxxii. 
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Come , e perchè i Fiorentini andarono a ofie 
a Sanefi . Rub. 71. 

N Egli anni di Crifto mccxxix. di Settem- 
bre i Fiorentini fentendo , che i Sanefi 
erano ad ofie a Montepulciano contra i patti 
della pace , fi ufcircno a campo , e andaron- 
ne gualcando infino ad Afciano ciò.,^che tro- 
varono nel contado di Siena , e tcnitorio per 
Chianti , e combatterono un loro cartello , che . 
fi chiamò Querciagroflà , e preferlo, e abbat- 
teronlo , eh’ era preflò a Siena a iv. miglia 

- Come i Fiorentini rifanno ofie a' Sanefi , e del 

Carroccio. Rub. 72. ' 

D ipoi i Fiorentini 1 ’ anno feguente ufeiro- 
no di fuori ad ofte a’ Sanefi , negli anni 
di Crifto mccxxx. a’ dì 21. di Maggio , e gua- 
dando tanto , quanto innanzi lor fi parava , 
ora paflàrono infino di là da Siena a S. Qui- 
rico a Rofenna , e disfecero il Bagno a Yi- 
gnone de’ Sanefi, e non baftò; che elfi paftk- 
rono in Valdorcia , e andarono addortò a’ Pe- 
rugini ; imperocché aveano dato favore a’ Sa- 
nefi contra la pace de’ Fiorentini ; e puoferfi 
fui loro terreno . Di che mandarono i Peru- 

F 2 gi- 

(i) Il Vili. 7. 6. e. 6. ha qualche varietì . V. appreflo, 

Rub. 75 . ove la prefa di Querciagrofla fi ripon* al fuo prò* 
prie anno* 
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gini a Roma per gente : i Fiorentini fi par- 
* tirono da campo , e tornarono da Siena , e 
disfecero circa xix. (,) fortezze , infra le quali 
ebbe cartella , e per vergogna de’ Sanefi ta- 
gliarono il Pino da Monte Celefte , e puoferfi 
a campo preflò a Siena, e ruppero il fierra- 
glio della via e combatterono 1’ an- 
tiporto del borgo i_. e per gli bor- 

ghi entrarono , e prefero uomini , e fanciulli , 
e femmine : le femmine lafciarono andare : 
li prefi furono mcccxi. (2) a novero . E nota , 
che per tutto quello cammino menarono il 
carroccio . Il carroccia fi era l’arme di Fie- 
fole, e di Firenze, la quale fi è uno ften- 
dardo bianco, e roflo , il quale è ancora in 
S. Ioanni, e metteafi in fu un carro di quat- 
tro ruote tutto vermiglio , e tiravanlo buoi 
coperti vermigli , e quello che tirava i buoi 
era coperto di vermiglio, e non avea altro 
falario, ch’era franco, ed avea parte fua dop- 
pia della preda : avea due grandi antenne in 
fui carro , e lo ilendardo nel mezzo vento- 
lava , e traeva!! di S. Giovanni xxx. dì innan- 
zi s’ ufcifle ad ofte , e poneva!! in Mercato 
nuovo , e quivi accomandato per gli nobili 
Fiorentini al popolo , che ’l guardaflèro -, e 
fuvvi era porta una campana , che fi chiama- 
mava la Martinella , e fonava dì , e notte , 

folo 

(i) Vili. luogo eie. fcrive xx. 

(1) Vili, ivi: Più di xn. centinaia d'uomini. 
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folo per dare a féntire al nimico, che xxx. di 
innanzi fi Tuonava , che contra a lui fi venir- 
le , acciocché bene fi poteflè difendere . Que- 
llo carroccio così tratto s’ accomandava a guar- 
dia de’ più gagliardi del popolo , e bene ar- 
mati , e quando T olle ufeiva fuori , ed egli 
andava in mezzo delle fchiere , e con quella 
campana fivfaceano le guardie del campo la 
notte , e il dì . Quella era una degnici , e triun- 
fo del Comune , quando fàcea olle generale . 

Come i Fiorentini andarono a Capofekole in 
Valdambra i e disfecerlo . Rub. 73. 

E Ra un Cartello in Valdambra , il quale fi 
chiamava Capofelvole , il quale è preflo 
a’ confini d’ Arezzo, e facea guerra al conta- 
do di Firenze collo appoggio de’ Sancii , ed i 
Sanefi erano appoggiati dagli Aretini. 11 Co- 
mune di Firenze v’ andò ad olle , e prefelo, 
e disfecelo T anno di Crifto mccxxx. (i) del me- 
fe di . 

Come apparve /angue , e carne di fagrificìo di 
Crifto a Santo Ambrogio di Firenze. Rub. 74. 

E Sfendo nella Chiefa delle Monache di San- 
to Ambruogio di Firenze uno Prete , e 
. levatoli per dir mefla la mattina , come era 

F 3 urti- 

li) MS. Mccxxrx. 
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ufato, acconcio alla mefià, fcoperto , ed isfa- 
fciato il calice, elio trovò nel calice il fan- 
gue , che parea miftura propia fangue , e car- 
ne . Di ciò meravigliato il Prete , fubito fu 
alle Monache della detta Chiefa colla Ba- 
deflà, e mandarono per altri Preti, e vicini, 
ed ancora mandarono per lo Vefcovo ; e fu- 
bito efaminato il Prete , e trovato femplice 
perfona , e di buona vita , comprefero , que- 
llo edere reliquie dell’ altro dì , di non ave- 
re bene netto , e forbito il calice di vino , o 
d’ odia ; ed avendo bene efaminato il fatto , 
con grandidima riverenza quello confervaro- 
no in un’ampolla, e con grandiffima divozio- 
ne al popolo li offere il venerdì fanto , e le 
loro felle principali . Quello addivenne il dì 
di S. Firenze , cioè a’ dì 30. del mefe di Di- 
cembre, negli anni di Crillo mccxxix. (1) 

. Co- 

(1) Ricordano Malafpini , c Gio. Villani l. 6. c. 8. ri- 
portano quello miracoloso fatto all’ anno 1230. del quale 
fono a vederli AgoRino Coltellini nella fua Relazione di 
effo. Rampata in Firenze nell’anno 1 664. e poi altre vol- 
te , ed il Cerracchini nella Cronologia de' Vefcovi di 
Firenze, ì quali però vanno corretti con quanto ultima- 
mente ne ha fcritto colla fua folita compendiofà , ma * 
profonda erudizione il noRro immortale Gio. Lami , An~ 
tieb. Tofcane ,'Lcz. i6.pag. 517 e Jègg. ed il moderno Let- 
terato Sig. Dotr. GiovacChino Domenico Ceri ,, fotto no- 
me d’ Ireneo Cocidogmacchihvio , nella fua IJioria Filo- 
fojico - Critica di quello SS. Miracolo» Rampata in Lucca 
nel 1767. nella quale con zelo infieme , cd erudizione 
non volgare , dà jlluRre efempio alle perfone ancora del 
fccolo 1 quanto a tutti debbano effe re a cuore certi ac* 

gu* 
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Come i Fiorentini andarono ad ofie al caflello di 
Querciagrofsa prefso a Siena a quattro miglia , 
e quello disfecero , Rub. 75. 

I Fiorentini Temendo , che i Sancii aveano 
disfatte le mura di Montepulciano , per o- 
fle fatta, eh’ era in lega co’ Fiorentini, i Fio- 
rentini andarono ad olle ad un caflello de’ $a- 
nefi, cioè Querciagrofìà , predo a Siena a quat- 
tro miglia , e preferlo , e disfecerlo , e gli 
abitanti ne menarono prigioni a Firenze ; e 
ciò fu negli anni di Grillo mccxxxii* del 
mefe 

£)’ un fuoco , che fece danno afsai nella citta 
di Firenze , Rub. 76. 

N Ella città di Firenze , negli anni di Criflo 
mccxxxii. affai volte danno facea il fuo- 
co , infra le quali volte s’ apprefe in Merca- 
to vecchio in cafa di Ioanni Caponfacchi , e 
certi pigionali di quelle cafe , ed altri v’ ar- 
fono , in più cafe , circa a xx. tra mafehi , c 
femmine . (,) 

F 4 U un 

gumenti , e fatti , che religione , e pietà riguardano , 
lenza le quali a nulla è buono 1’ uomo anche puramen- 
te civile. 

(i) Vili. I. 6. c. I®. Tra femmine , et uomini, e fan- 
civili vintidue, 

/ 
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D' un altro ofle , che i Fiorentini feciono 
» a Sane fi, Rub. 77. 

I Fiorentini feguendo l’ appetito della guer- 
ra contra li Saneli , fi modero eon gran- 
didima ode, e andarono a Siena, e puofero 
più campi , e con trabocchi , e manganelle 
vi gittarono dentro afini, e molte brutture. 
Qaedo fu negli anni di Crido mccxxxui. del 
mele (1> 

Cóme i Fiorentini tornarono ad ofip a Siena . 
Rubrica 78. 

A Ncora troviamo , che i Fiorentini fecio- 
no ode a Siena , e menarono il carroc- 
cio , e dettervi un. dì , e prefero , e disfe- 
cero molte fortezze , e v ille arfero adài , in- 
fra le quali fu Afciano , e Orgiale , (1) e bene xx. 
cadella murate , fenza le ville ; e quello fu ne- 
gli anni di Criito mccxxxiv. 

Conte in Firenze un fuoco fu grande > e fece 
danno afsai . Rub. 79. 

M Olto perfeguitò il danno del fuoco in 
Firenze in quedo anno , perocché dan- 

. do 

(1) Forre a’ dì 4. di Luglio . V. Vili. /. 6 . e. il. 

(1) MS. Oregìla 
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do un giovane bicchieraio la notte a fare co- 
verta a un fiafco, addormentandoli , .la paglia 
s’ apprefe , arie la cafa , e tante di quelle de i 
vicini , che da S. Felice , quali preflò a S. Fe- 
licita , arfe prima , che fpegnere li j^otefle -, e 
ciò fu la vilia di Natale , (,) negli anni di Gri- 
llo MCCXXXIV. 

Come fu face tra' Sane fi , e’ Fiorentini . 

Rubrica 80. 

I Saneli non veggendo poter durare contro 
a* Fiorentini , sì li awifarono , per non 
eflère disfatti, cercare la pace ; e così fecero, 
con quelli patti : Che rifarebbono le mura di 
Montepulciano alle loro fpefe , e promette- 
rebbono , contra loro per niun tempo venire ; 
e Umilmente a Monte Alcino rifeciono il dan- 
no , e così fu fermo , e i Fiorentini furono 
a ciò abili , e renderono loro i pregioni , e 
così li pacificarono ; e quello fu negli anni di 

Crillo mccxxxv. del mefe di che era 

flato gran guerra , (i) e ferma durata più di fei 
anni tra’ Fiorentini, e loro; ed allora finì per 
, quella Volta . 

Co-. 

(1) Vili. I. 6 . e. ia. Il dì di Pafqua di Natale . Forfè , 
perchè fu la notte ftefla , che reca al dì di Natale . 

(a) Supplito cosi probabilmente , per mancanza de'll’O- 
' rìginale. ‘ ... 
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Come in Firenze fi fece il Ponte Rubaconte , e 
lafiricojft la città. Rub. 8 1 * 

E S fermio in Firenze le vie afiài brutte , e 
per la pianura , in che era Firenze , rite- 
nea l’ acqua , ed il iàngo , perocché era tutta 
ferraccia , falvo le quattro vie de’ cinque fe- 
lli , eh’ erano ammattonate , provvide!! d’ al- 
laftricare tutta la città ; e perchè era gran fa- 
tica a quegli da cafa i-Peruzzi,e Santo Piero 
Maggiore 1 ’ andare a paflàre 1 ’ acqua al Ponte 
vecchio , fi fece il Ponte Rubaconte ; e così 
fu chiamato per uno Podeftà, ch’era in Fi- 
renze , che così avea nome j (I) e ciò fu negli 
anni di Crifto mccxxxvi. 

Come , ed in che modo furono i Guelfi cacciati di 
Firenze la prima volta . Rub. 82, 

C Ome aviamo addietro detto della prima 
creazione in Firenze de’ Guelfi , e Ghi- 
bellini , e loro parti ; li quali nomi fono fiati 
-guaftamento della Criftianità , e fpezialmente 
è fiata , ed è , e voglia Iddio , manchi , in Firen- 
ze , comecché ancora non ne veggio fegno ; 
fiando tra per le parti , e fette maladette Fi- 
renze in tribolazioni , ed ancora aggiunta parte 

Guel- 

(1) Mcffere Rubaconte da M caddi a di Milano % 
Villani /. 6. e. 27. 
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Guelfa, e Ghibellina al fuoco di legne tante, 
che non è sì grande , che non ve ne avanzi 
per fare gran fuoco ogni dì di nuovo ; av- 
venne , che lo Imperadore Federigo venne in 
difienlione con l'anta Chiefa , ovvero diciamo 
co’ Pallori, Federigo fentendofi fcumunicare, 
e privare da Papa Innocenzio, lo quale per 
paura s’ era ito a Lione fopra il Rodano , per 
la forza , che Federigo gli avea fatta , e quali 
della Chiefa erano pochi , che la favoreggiaf- 
fono ; ma più per parte , e fette prefe d 7 ufi- 
cj , che per Papa , o Imperadore s’ erano gli 
animi de* Fiorentini apprefi , ed era a tanto 
venuto , che il nome delle loro fette in Firen- 
ze non era nominato, fe non parte di Chie- 
fa , e parte d 7 Imperio , e che parea , che tut- 
ti i Ghibellini fi teneflero collo Imperadore, 
e i Guelfi colla Chiefa . Di che per quella ca- 
gione erano i favj di parte d 7 Imperio riftretti 
in S. Piero Scheraggio , e ragunati infieme eb- 
bero configlio, che fe la boce fi lpandefiè, 
che in Firenze fi dicefle : Viva la parte della 
Chiefa ; e quelli diceflèro : Viva quella dello 
Imperadore ; non era onore di dire contra la 
Chiefa ; ma dire : Viva lo Imperadore, e parte 
Ghibellina; era un nuovo mefcuglio accom- 
pagnare di nulla il nome d 7 Imperio , ma che 
# lo Imperio s 7 opponea a 7 Pallori , e quegli quali 
per tutto il mondo , che erano Ghibellini , te- 
neano coll 7 Imperio ; fi diliberò fi dicefle : Viva 

par- 
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parte Ghibellina ; e così fi fermò ; e perchè 
lo Imperio era loro fignore , prefono 1’ arme 
dello ’i/iper odore (,) , e i Guelfi prefero il nome 
de’ Guelfi. Qui fi fu di grandi battaglie, ed 
afpre; imperocché Buondalmonti , che prima 
erano in concordia con gli Uberti a’ fatti della 
città, e a parte Ghibellina, per la morte di 
Meflèr Buondalmonte furono Guelfi, e molto 
principali fi feciono,ed in ogni fello era chi 
capo d’ una parte , e chi d’ un’ altra -, e così 
tutto ’l dì fi faceano battaglie , e badalucchi , N 
e torri con ifteccati , e ferragli armati fi com- 
batteano ; che avea Firenze torri aliai . Ma i 
Guelfi in quello tempo erano molto abbando- 
nati , perocché lo Imperatore era. in Tofca- 
na,e in Sanminiato delTedefco, e per voler- 
li aflicurare mandò per tutta la Tofcana, che 
volea per le terre pacificare le parti, e que- 
llo facea con malizia ; perocché fe avelie detto 
di volere gli flaggi, che volle, Guelfi, non gli 
avrebbe avuti; ma dille di pacificare , e volle 
flaggi Guelfi , e Ghibellini , e così ebbe ; e 
quando ebbe quegli da Firenze, ritenne i Guel- 
fi d’ ogni luogo, e lalciò i Ghibellini, e con 
loro compuofe , che conciofoflecofachè i Guelfi • 
erano fuoi nimici , che s’ ingegnaflòno di cac- 
ciarli d’ ogni terra , ed eflò darebbe loro fuo 
favore , quando 1’ addimandafìero . Gli flaggi 
furono nobili , e poffenti , perocché s’ egli gl^ 

avel- 
li) Supplito per difetto dell’ Originale . 
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avefiè lafciati nella città, quali tutto il po- 
polo avrebbe feguito i Guelfi, confideranno , 
che teneano la parte della Chiefa. Tornati i 
Guelfi , che ne lafciò alcuni , e tutti i Ghibel- 
lini in Firenze videro edere abbandonati dallo 
Imperadore , e dalla Chiefa , eh’ era quafi fac- 
ciata ; e itili i Pallori a Lione fopra loro 'dan- 
no, penfarfi di tenerfi coll’arme, e di provare 
loro ventura , ed ogni di combatteano co’ Ghi- 
bellini in ogni fello. Veggendo i Ghibellini 
quali perdere di dì in dì , ricorfero allo Im- 
peradore , il quale mandò loro il figliuolo , il 
quale avea nome Federigo , come che fufiè na- 
turale , con mille cinquecento cavalieri , e 
pedoni cinquecento, i quali entrarono nella 
città coll' aiuto de’ Ghibellini a’ dì 3 o. di Gen- 
naio, il dì di Domenica, negli anni di Gri- 
do MCCXLvin. I Ghibellini fecero capo grollò 
a cafa gli Uberti, e poca gente rimafe agli 
altri fefti . Pei cominciarono co’ Foreftieri a ire 
al fedo di S. Piero i Bagneli ; e quivi li rup- 
pero ; c poi di fedo in fedo , di dì in dì per 
modo , che la mercoledì notte vegnente , cioè 
a’ dì z. di Febbraio i Guelfi fe ne andarono 
chi nel Valdarno di fopra, e chi di fotto. 

Come i Ghibellini gnaularono i beni de ’ Guelfi. 

Rubrica 83. 

I Ghibellini rimafero in Firenze , e la città 
riformarono , e gli uficj , ed ebbero fem- 

pre 

» * ' 
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pre riguardo ad acconciare sì i Guelfi , che 
non tornaflèro ; ed i modi furono , prima di 
guadare loro i loro beni , cioè le cafe , e le 
- poflèflìoni vendere a buon pregio . Avea di 
belli palagj in Firenze con grandi torri , le 
quali tutte abbatterono , che furono le grandi 
circa xxxviii. delle quali alcune ne contere- 
mo notabili , e 1’ altre lafceremo . Avea fulla 
piazza di S. loanni fopra le fepolture fui corfo 
una torre di braccia cxx. ( ) che fi chiamava la 
torre di Guardamorto , altiflima , e forte . Sti- 
marono i Ghibellini , perchè -S. loanni era la 
maedra chiefa , ed ivi fi ragunavano a quelli 
tempi i Guelfi, pur parea lor male a disfare 
S. loanni , e disfare lo voleano, di comporre 
con gli maedri , eh’ efli puntelladèro per mo- 
do la torre , che cadefle nella faccia di S. Io- 

anni , dimando Giovanni 

e quello delia Torre vi . rimarrà dentro , e 
benché non caggia tutta, lo concerà per mo- 
do, non vi fi potrà mai dare dentro. S. Ioan- 
ni fa fare quando vuole . Quando la torre 
cadde , parve , che la fpingede con quella fua 
infegna per modo , che fi defe fulla piazza , e 
folo una pietra non ne toccò . L’ altra nobile 
fortezza fu quella de’ Tofinghi in Mercato 
vecchio , che fi chiamava il palagio de’ To- 
finghi , e la torre di cxxx. braccia , ove avea 
molto adornamento di marmo , e d’ altre bel- 

lez- 

Ii) Supplito col Vili. 1.6. c. 34 . 
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lezze , ed era sì nobile , che a uno Imperodo- 
re farebbe badato . Ancora per parte , nè per 
fetta a Firenze non era più neuna cofa disfatta . 

Come fi partì il figliuolo dello Imperadore di 
Firenze , e lafciowi Vicario . Rub. 84. 

I L dì di S. Maria di Marzo , negli anni di 
Crido mccxlvih. fi partì lo figliuolo dello 
Imperadore , ed aflòldò de’ Ghibellini di Firen- 
ze : lafciò ottocento cavalieri , e cento pedo- 
ni , e lafciò Vicario d’ Imperio il Conte Gior- 
dano di (I) e tornò allo Imperadore . 

Come i Guelfi Fiorentini , eh’ erano a Montevarchi 
feonfifsero i Tedefchi. Rub. 85. 

I Ghibellini mandarono fuori i loro Tede- 
fchi , li quali andavano dovunque fentivano 
i Guelfi , i quali quelli bene fognati Aravano in 
Valdarno di fotto, e di fopra: gli altri fi Ara- 
vano per lo contado di Firenze nelle ville 
pianamente , e poveramente . Quelli di Mon- 
tevarchi ufeiti di Firenze , per poter meglio 
guerreggiare , davano ne’ borghi di fuori ; af- 
fiditi da’ Tedefchi , difeferfi arditamente , ed 
ultimamente morti d’ una parte , e d’ altra , i 
Tedefchi furono feonfitti : e ciò fu negli an- 
ni di Crido mccxlix. a’ dì 2 6. d’ Aprile. 

Come 

(1) Cioè, Conte Giordano Lancia . V. Ammir. /. 2. 
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Come fu prefa Capraia , ed i Guelfi , che v erano 
dentro, morti , e ftraziati. Rub. 8 6. 

L O Imperadore non andò a Firenze , quan- 
do vi mandò il figliuolo , perocché gli 
fu per Tuoi ftrolaghi annunzialo , che dovea 
efler morto in Firenze , e cosi poi mori in 
Firenzuola , una città in Puglia , eh’ è preflò 
a Venofa a vili, miglia, e preflò a Barletta 
a xxxii. Fallando preflò a Firenze , intrò di 
fuo»*i in un luogo , e fentendo , che in Ca- 
praia erano ridotti Guelfi affai , vi puofe 1’ o- 
fle , ed egli andò a Fucecchio ; di che la roba 
mancò , ed ultimamente fi ftrinfero a far pat- 
ti , i quali aveano a loro onorevoli , e buoni . 
Un Giovanni del Tòfco, il quale era calzo- 
laio in Mercato vecchio appreflò a’ Tofinghi , 
avea per parte Guelfa aflài fatto feconcfo la 
fua pòflibilità , e non potendo fentire de’ fat- 
ti , perocché non v’ era flato richiedo , fde- 
gnato chiamò uno , che gli parve dacciò , e 
diflé: Va’ al Vicario, e di, che non fermi ì 
patti ,• che io fo , che qui non è che man- 
giare . I patti non fi fermarono . Coftui la 
notte s’ ufcì fuori ; e così convenne , che per 
gente morta s’ arrendeflero ; i quali lo Impe- 
radore fece flraziare , e morire per Puglia , 
per mare , e per terra , e a uno Meflèr Ri- 
nieri Ghincane de’ Buondalmonti fece cavare 

gli 
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gli occhi , e lafciollo ; di che per vergogna 
eiìendo povero , e cieco entrò in uno Romi- 
torio, e quivi miferamente finì fua vita. Que- 
lle così fatte cole fono le dote , e le gioie 
delle parti ; e certo ehi Ha fermo , o in parte 
Guelfa , o in Ghibellina , io credo , che lai- 
vare non fi polla. Dio mi perdoni s’io erro, 
e fe dico contro , fia per non detto , e per 
non ifcritto. E quello fu negli anni di Cri- 
Ilo mccxlix. del mele di Settembre. 

Come i Guelfi ferirono a T edefebì , ed ahri Ghi- 
bellini in figghine , e preferne , e ucciderne 
afsai . Rub. 87. 

E Sfendo lo Vicario dello Imperio a allòdio 
a Otlina , gli ufeiti Guelfi, che erano a 
Montevarchi , penfarono di foccorrerla ; di 
che del campo ufcì gente , e venne ne’ bor- 
ghi di Fegghine ; e quello faputo da’ Guelfi , 
alìàlirono quelli, eh’ erano in Fegghine, e quali 
tutti morti , e prefi la notte gli ebbero , e 
l’ allòdio fi partì . Fu quello negli anni di Crò- 
llo mccl. a’ dì n. di Settembre. 

Come fu una grande piena , e diluvio d? acqua . 
Rubrica 88. 

U Na piova cominciò a’ dì 17. d’Ottobre 
negli anni di Criiìo mc^l* la qual durò 
continua tre dì, e tre notti, comecché tutto 
Tom . VII. G Ot- 
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Ottobre folle forte piovofo, in. la quale pio-, 
va , perchè quell’ armo era flato piovofo, molti 
edificj caddero in quella piena, e molte mo- 
ka , e navi ne vennero per Arno ; infra le 
quali cofe cadute , cadde una chiefa , eh’ era 
con uno fpedale fulla Grieve , ov’ è oggi 1 ’ al- 
tro fpedale di Vaibuia, che va per la firada 
di Siena, e morinvi x. poveri tra mafehi, e 
femmine collo Spedalingo , e colla moglie . 
Ancora fopra un poggio ivi prefio , che fi 
chiamava Monte Auto de’ Bonaiuti, ove è og- 
gi S Lorenzo a Certofa , cadde una torre , 
che v’ era , e un picciolo procinto , e andonne 
la maggior parte infino m Grieve , e mori- 
ronvi tre figliuoli di Bonaiuto di Piero Bona- 
iuti , due femmine , e un mafehio, e una ba- 
lia , e la madre de’ fanciulli . Cadde in Came- 
rata una cala, oveli tenea taverna, ove mo- 
rircno cinque tra mafehi , e femmine ; e ciò 
fu in una notte medelima. 

Come il popolo di Firenze comincio novità co' nobili , 
per gli J'openbj de ’ nobili . Rub. 89. 

* 

E Rano gli ufeiti di Firenze di fuori alle 
callella , e molti Guelfi sbanditi di Sie- 
na, d’ Arezzo, di Fifa, e di piu luoghi s’ era- 
no accoltati ccn loro, e teneano molti ca- 
rtelli, e faceano grande guerra a’ Ghibellini , 
ed alla città di Firenze ; e per quella cagione 

con- 
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convenne a’ Ghibellini far denari , e conduce- 
re gente a’ loro foldi ; di che i buoni uomi- 
ni, e mercatanti dolutili della fpefa li rauna- 
rono infieme , e ragionato de’ modi , li crea- 
rono ordine di dire: Viva il popolo ; e cosi 
fecero , ed armarli . Ed ultimamente li nobi- 
li veggendo quello, ancora s’ armarono, e fu- 
rono a cala gli Uberti , eh’ era il bilico della 
cittadinanza . Raunato il popolo , ed i nobili , 
andò dalla lievre al coniglio tutto quello dì , 
che fu negli anni di Criito aiccl. a’ dì 20. 
d’Ottobre. Gli Uberti, ed i Ghibellini nobili 
fentendo ragunato a S. Firenze il popolo, de- 
liberarono di percuotere a loro, e temeano , 
fe lì rompano , e aggiungaci co’ Guelfi , noi 
fiamo impacciati ; ma vorranno qualche leg- 
gerezza , però fieno armati , e fe la vogliano , 
diamola loro . Ed il popolo dicea : Se ltiamo 
tjuì , fono preflò gli Uberti, e’ ci romperanno ; 
le ci partiamo , correranno alle cale noitre . 
Ultimamente n’ andarono alla Chiel'a de’ Frati 
Minori, e quivi con folenne guardia, e con 
fentire quello , che i nobili faceano , trova- 
rono , che ebbono la notte grande paura . La 
mattina fe n’ andarono al borgo a S. Lorenzo , 
e quivi fecero conlìglio , ed eleflèro certi uo- 
mini capopopoli , ed andarono a cafa del Po- 
dellà , e fpuoferlo , ed ogni ordine , e ftatuto 
gli tolfero . 1 nobili Ghibellini , che videro, la 
forza non efifere per loro, ietterò pazienti . Il 

Gì» po- 
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popolo pigliò campa quando vide non avere 
contado, ed ordinò leggi, e ffatuti, ed al- 
tre cofe. 

Come il popolo fece Anziani xii, per feflo con xx. 

Gonfaloni , e Capitano di popolo . Rub. 90. 

' • 

N Egli anni di Criflo mccl. a’ di 2 o. d’ Ot- 
tobre il detto popolo , e dodici Anziani 
chiamarono un Capitano di popolo, un Ca- 
valiere Lucchefe, il quale avea nome Ruber- 
to , eh’ era venuto a Firenze per fuoi dana- 
ri, che avea avere dal Comune di Firenze 
per uno uficio , che avea avuto . Dì che co- 
nofeiuta la Tua virtù , incontanente 1 ’ ebbero 
li dodici Anziani , e con lui ìniieme fatto Ca- 
pitano gli fecero fere Venti Gonfalonieri , e 
venti Gonfaloni , li quali quando fuonaflè 
Me fière lo Capitanò la fua campana tutti alli 
gonfaloni traeiìèro , ciafcuno com’ era ordi- 
nato , chi all’ uno gonfalone , e chi all’ altro , e 
poi così armati andaiìèro al Gonfaloniere (,) a 
feguire il Capitano del popolo . Oltracciò elef- 
fero trentafei ConiigLeri degli dodici Anzia- 
ni , fei per ogni fello ; e fetto ciò fecero una 
infegna, all’ arme di (1> croce rapa in campo bian- 
co , la quale avelie a tenere il Capitano del 
popolo . I quali venti Gonfalonieri fi chiamaro- 
no 

* 

(1) Gad. eoi Gonfi lui e . 

(a) Supplito col Vili. /. 6 . e. 40. 
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no i Gonfalonieri di compagnia . I primi do- 
dici Anziani furono queiti ; cioè (,) 

G $ Le- 

(3) I nomi di quelli primi Anziani, che qui man» 
cano, poffono fupplirfi per noi da un Codice MS. fe- 
gnaro A. che fi conferva in quella noftra Libreria di 
S. Paolino, e contiene varie ricordanze, ed atti pub- 
blici , cavati autenticamente per lo più dall’ Archivio 
delle Riformagioni ,e nel quale vi è la ferie, come de- 
gli antichi Confoli , cosi ancora di quelli nuovi Anziani 
del popolo. Il Libro autentico, donde quelli primi fon 
copiati è accennato cosi al margine: In foedtre, quod 
fa fiuta ejl cum lanuenjibus . Lib 2$. a 123. c prima, e 
in fronte di detti nomi vi fi leggi* quello Prologo, o 
introduzione: Hucufque Nobilitai Fiorenti ai dominata 
fuit : fed fraflis vii ibus Ghibellinorum , primtim ad Bo - 
nouiam , inde ad Hoftinam in Infoia, captoque Enfio 
Rege, P optila s arreptis armis ir deitfla Putriate . fe- 
di novas conflit utionet , ordinamenti , ir fui Capi - 
taneurn , ir defenforem elegerunt Dominata Ubertum de 
Luca, eique dederuut de populo duodecim Con/iliarios , 
binai ex quovit fxtu, qttot Antiancs nuncuparunt . 
Ala trovandovi mancante l’ultimo Anziano in ordine, 
c volendolo fupp : ire co’ famofi Spogli del Borghini , che 
fi cullodifcono MSS in più volumi in foglio nella 
Magliabechiana alla Ciaf, xxv fotto quello titolo Latino : 
Excerpta de rebtii Fiorenti norum ; ho offervato in uno di 
elfi .legnato num xlv. a 19. non follmente il nome man- 
cante, eh’ è quel Baronui quond. B troni! lubellii, ma 
ancora qualche fi danziate varietà in altri nomi , ed un 
ordine di tratta affatto diverfo . Onde per non lafciare 
a defiderare cofa , che per noi fi polla, a’ curiolì , e di- 
lige nti indagatori delle notizie patrie , porremo tutte e 
due le ferie, colla deffa ortografia: 

MS. di S. Paolino, 

' \ 

„ Bonafede Carri. 

M Barone Baroni. 

v » De* 
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Le infegne de’ xx. gonfaloni furono in quello 
modo; quattro n’ebbe nel fello d’ Oltrarno, 
in quello modo , con quelli fegni , e con 
quelti intral'egni , e con quelli campi ; e fece 
primo, il Gonfalone campo vermiglio entrovi 
una fcala bianca ; fecondo , il campo azzurro, 
in lo quale uno quadro bianco , e cinque nic- 
chi rolli ; terzo , uno campo bianco , ed una 
ferza nera lpandorantc per lo campo; quar- 
to, 

„ Dominus Bonaccurfus del Lanofo.* 

„ Chiarus Girolami . (a) 

,i Chiarus Guidonis Arlotti •- 
,, Iacobus de Cerreto. 

„ Guidus Lufterii. 
n Maccius lacchi. 

» Dominus Rodulfus Pullienlis . 

„ Rinuccius Ugonis Monaldi.** 
n Salvi Manieri. 

„ Baronus quond. Baronis Iubelliiy {Suppliti.) 

Spoglio del Borgbini. 

„ Guido Lctrieri . 

„ Dominus Rodulfus Pulienfis . 

„ Bonafedes Carri . _ . 

„ Uguccius Ugonis Rinaldi.** 
i, lacchi de Cerreto . 

„ Salvi. Manerii . 

„ Claflls G'rolami . 

„ Macius lacchi . 

„ Baronus Baroni . 

,, Clarus Guidi Arlotti . 
li Baronus quond. Baronis Iuhellii. 
n Dominus Bonaccurfius del Lanuto.* 

(a) Nora. Il figlimi» di qutfi » (.hi èro fu un» de’ tre 
primi Priori. 
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to,uno campo rodò, nel quale era un drago 
verde . 

Lo fedo di S. Piero Scheraggio furono 
altri quattro . Primo Gonfalone , uno campo 
azzurro , ed uno carroccio d’ oro . Secondo , 
campo giallo con uno toro nero rampante. 
Terzo , campo bianco con uno lione nero 
rampante . Quarto li era addogato bianco , e 
nero per traverfo , ed era detta, pezza ga- 
gliarda . 

Lo fedo di Borgo furono tre . Primo , il 
campo giallo , ed una vipera verde ondeg- 
giante . Secondo, il campo bianco con un’ aqui- 
la nera. Terzo, il campo verde con uno ca- 
vallo sfrenato , coverto di bianco con croce 
vermiglia . 

Lo fedo di S. Brancazio furono tre . 
Primo , campo verde , ed uno lione di fuo pe- 
lo rampante . Secondo , campo bianco con uno 
lione rodo rampante. Terzo, campo azzurro 
con lione bianco rampante. (I) 

Lo fedo di porta di Duomo tre . Primo, 
campo azzurro con un lione d’ oro rampante . 
Secondo, campo giallo con un drago verde. 
Terzo, campo bianco con uno lione azzurro 
rampante incoronato . 

Lo fedo di porta di S. Piero tre. Primo, 
il campo giallo con due chiavi rode . Secon- 

G 4 do , 

(0 Vili. /. 6. e. 40 . Il campo bianco con uno leone 
azzurro rampante connato . 
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do , a ruote cerchiate tonde , bianche , e nere 
Terzo, partito il campo, e di (òpra rodò, e 
di lotto tutto feminato a vaj . 

Vollero fimiìmente , nel contado avelie 
ordine , che quando follerò richiedi , follerò 
predi; e qui furono novantafei (I> Gonfaloni 
di leghe, e Pivieri: e fecero tornare le torri 
tutte balle a cinquanta braccia 1* una ; e tor- 
narono gli Anziani in una cafa della Badia di 
Firenze , ed il Capitano aliato a loro . 

Come s’ ordinarono altre infegne in Firenze per 
onore del pjpolo , e della città di Firenze , per 
pire oltre , e cavalcare a loro onoranza . Rub.-pi. 

D Etto delle infegne del popolo , e Gon- 
faloni , è ora da dire di certe infegne , 
le quali li davano per gli fedi ; e così , come 
li conteremo, cosi, quando la città andava 
in olle, andavano innanzi 1’ una all’ altra. 
La ’nfegna del fedo d’ Oltrarno era bianca tut- 
ta . La ’nfegna del popolo di S. Piero Schermag- 
gio era addogata gialla, e nera. Del fedo di 
Borgo la ’nfegna addogata di bianco , e azzur- 
ro . Quella di porta di Duomo tutta vermi- 
glia . Quella di porta S. Piero tutta gialla . 
Quella di S. Brancazio roda , e bianca. Quel- 
la , fi dava al Capitano dell* ode , era di- 
mezzata l’arme del Comune, bianca, e ver- 

. mi- 
ti) Supplito dal Villani /. cit. 


* •• Digitized by Google 



LIBRO SECONDO. IO $ 

miglia. Avea alla guardia del campo fermo 
due bandiere con due Capitani del popolo, 
le quali davano Tempre litte in lo carro del 
carroccio quando fermava il campo; F una 
avea il campo bianco, e la croce vermiglia; 
F altro era il campo vermiglio colla croce 
bianca . E F altre infegne de’ feritori , e di 
faccomanni, ec. 

Come il popolo di Firenze rimife in Firenze i 
Guelfi , e lo’jnperadore era morto . Rub. 91. 

I N Firenze venne novella, che lo Impera- 
dorè Federigo era morto la notte di S. Lu- 
cia, dì 13. di Dicembre, e quella novella 
venne a’ dì io. di Dicembre , ed il popolo avea 
molte volte ragionato di concordia co’ nobili 
Ghibellini di volere pacificare i éuelfi, e ri- 
metterli . Pure ancora la concordia non era 
conclufa ; nondimeno di parole in parole la 
cofa volea il popolo , ed i nobili non poteano 
più , che 1 popolo volefie ; ma però davano 
indugio , e mandato aveano allo Imperadore 
i nobili Ghibellini uno degli Uberti ; di che 
egli tornò colla lettera della fua morte. Il 
popolo allora fi fece forte , e quali per una 
mezza forza , fu fatta la pace , e rimedo in 
Firenze chiunque volle venire , a’ dì 8. di Gen- 
naio degli anni di Crifto mccl. 

, . Come 


' 
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Corne i Fiorentini fconjìfsero i Fifiolefi. Rub. 93. 

\ ■ 

Q Uando i Guelfi furono in Firenze, i Ghi- 
bellini fegretamente fecero , che i Pifio- 
leii non volefiero, che i Guelfi loro tornafle- 
ro.eche guerra folle tra’ Fiorentini , e loro; 
che fe ’l Comune ufciflè fuori non v’andereb- 
bono , ma rimarrebbcno , e ordinerebbono , 
che i Pifiolefi averebbono gente , che vince- 
rebbono, ed eglino caccerebbono i Guelfi di 
Firenze per modo , non tornerebbono più mai . 
Fu la cofa in contrario, eh’ e’ non penfaro- 
no ; tuttavia non vi andarono i Ghibellini : 
fu la battaglia , ed i Fifiolefi feonfitti negli 
anni di Crifto mccli. del mefe di Luglio , con 
grande danno , e fu a Monte Rubolini nel 
luogo. 

Come i Ghibellini furono di Firenze cacciati . 

' Faibrica 94. 

,* ' > 

T Ornati in Firenze i Guelfi , e faputo per 
gli prefi l’ ordine dato per gli Ghibellini* 
ed il popolo , taftata la verità , a furore fi le- 
vò , e cacciò di Firenze quali tutti i Ghibel- 
lini , almeno i Caporali , e quello fu negli anni 
di Grido mgcll ( i) a’ dì . . . del mele di Luglio. 

• Come 

(1) Supplito per mancanza dell’originale# 
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Come r arme furono mutate del Comune di Firenze , 
e rivoltato il campo, e lo giglio . Rub. 95. 


I Ghibellini ufciti di Firenze, il Comune, 
ed il popolo fentendo , e ricordandoli , che 
fu data loro per lo Imperio di Roma l’ arme , 
il campo tutto vermiglio , ed eglino v’ aveano 
aggiunto il giglio bianco , e dagl’ Imperadori 
da gran tempo in qua altro, che male non 
aveano avuto , ed erano tutti da un tempo in 
qua nemici della Chiefa , ed ancora i Ghibel- 
lini , ficcome ufciron fuori , rizzarono quella 
infogna ; fi diliberò il dì di S. Maria me2z’ Ago- 
fto di volgere il contrario nell’ arme del Co- 
mune , e ove era il campo vermiglio fu bian- 
co , e dove era il giglio bianco fu vermiglio ; 
di che infino a quello tempo è crefciuto, (1> e 
fermo , e le tre armi ferme infino ad oggi ; 
cioè quella del Comune prima, comecché li 
mutaiìè il giglio , ed il campo , la feconda 
arme del Comune bianca , e roda prefa co’ Fie- 
folani , come è addietro . fatta menzione Ru- 
brica 33. e quella del popolo, cioè campo 
bianco , e croce vermiglia . 


Come i Fiorentini fconfifsono gli Ub aldini appiè 
di Monte Accinico . Rub. 96. 

C Ome i Ghibellini furono fuòri , Tempre fi 
accodarono co’ Signori Ghibellini ; di che 

gli 


(t) Forfè ritenuto. 


/ 
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gli Ubaldini fecero grande sforzo, e furono 
predò a Monte Accinico in Mugello , e quivi 
i Fiorentini furono allora con elfi , e combat- 
terono con loro, e fconfitlèrgli con grand iifi- 
mo lor danno . Quello fa a’ dì . . del mefe .... 
negli anni di Criiìo mccu. 

Come i Guelfi , e lo Comune di Firenze ricovera- 
rono Montalo^ in V al damo , lo quale era j lato 
tolto per gli ribelli . Rub. 97. 

I Ghibellini collo sforzo de’ Sanefi , e Pifa- 
ni fecero del mefe di Dicembre rubellare 
Montaio . Il Comune , e popolo vi fu fubito 
ad olle , ed i Pifani , e i Sanefi foccorfero . 
I Fiorentini fi fecero loro incontro , ed ulti- 
mamente gli fconfiflero , e tornarono al ca- 
ftello , e quelli fi renderono , e prigioni vi 
furono di nobili Ghibellini ; il callello fi di- 
sfece . Fu quéfto negli anni di Grido mccli. 
dì . . . del mefe di Gennaio . 

C 07)1 e i Fiorentini' feciono ofie a ’ Pifiolefi , 
e frefero Tizzana . (I) Rub. 98. 

1 Fiorentini ufcirono il primo dì di Maggio 
di Firenze , e guadarono il contado di Pi- 
floia infino alle porti , e di là pafiarono . per 

trat- 
ti Vili. 1.6. c.49. Montai*. 

(1) Vili. /. 6. c. 50. Tizzatto. ■ .. 
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trattato eh’ ebbero in Tizzana , ftando 1 ’ olle 
ferma a Piftoia , ed ebbero Tizzana a’ dì 24. 
di Giugno negli anni di Grillo mcglii. 

Come i Fiorentini feonfifsero i Sane fi , eh ’ erano 
iti addofso a ’ Lucchefi. Rub. 99. 

S Tando i Fiorentini ad olle, a Piftoia , fen- 
tirono per meili Lucchefi , che i Pifani , 
ed i Sane fi gli aveano feonfitti ; di che fubito 
P ofte li levò , c pafsò Arno , e giunfe appiè 
di Monte Topoli la brigata , e quivi fu gran- 
'* de battaglia , e d’ una parte , e a’ altra morì . 
Ultimamente i Fiorentini vinfero , ed i me- 
delìmi Lucchefi , che andavano pregioni , ri- 
mafero fui campo , e poterono pigliare di 
quelli , che aveano prefi loro, perocché i Fio- 
rentini feguirono quegli , che fuggirono infi- 
no predo a Pifa alla Badìa di S. Savino. Fe- 
cero alto , e più non feguirono : quivi la notte 
albergarono, e la mattina annoverati i loro 
prigioni, furono cccxxv. (,) E quello fu negli v 
anni di Crifto mcclii. a’ dì primo M di Luglio. 

Come fu fatto un altro Ponte in Firenze, 
e come fi chiama . Rub. 100. 

E Sfendo tre ponti in Firenze , parea , che vi 
bifognaflè , per la diftanza dell’ occhio a 

quel- 

(1) Vili. /. 6 . r.50. trenta centinaia. 

(1) Supplico col Villani , /. ci/. 
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quello della Carraia , il quarto ; e così fi fece 
il ponte , che va da cafa gli Spini a’ Frefco- 
baldi; e perchè non v* era altro congruo modo 
di nome, li chiamò per lo nome della Chiefa 
della Trinità , eh’ è ivi , il ponte a S. Trinità . 
E quello fu. negli anni del Signore mcclii. 

Come i Fiorentini puofono ofie al caflello di 
Figghine, che s' era ribellato . Rub. i o i . 

I Ghibellini fentendo iti i Fiorentini a Pi- 
lloia ad olle , e fentendo , che i Pifani , 
e’ Saneli iti a Lucca fi ebbero trattatq in Feg- 
ghine , ed il Conte Guido Novello , eh’ era 
nel paefe grande , vi fu in perfonà , e tolfero 
con trattato Fegghine ; di che fentendo i Fio- 
rentini quello, c tornando da Pila vittorioli, 
fenza intrare in Firenze , andarono a Fegghine. 
Il cartello era forte, e bene fornito di vetto- 
vaglia , e di geqte : tralìèro patti con loro di 
fare rientrare i Ghibellini in Firenze r ( e ciò 
furono i Franzefi , ) e folle falvo loro 1* ave- 
re, e le perfone del Conte , e de’ fuoi . I Fio- 
rentini Guelfi non voleano quello in verun 
modo . Uno MelTer Filippo da Brefcia , eh’ era 
Podefià , dille : Lafciatemi fare , eh’ io fo , eh* 
io mi fo ; il Comune non promette nulla . Fu 
contento ogni uomp, e così fece , e promif- 
fe : ultimamente lo cartello fi rendè ; la roba 
andò a lacco , e poi fu arfa , e disfatta , ed i 

Ghi- 
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Ghibellini tornarono . Pare , che ’l Podellà fa- 
ceflè co’ Franzeli quello da fé . Se fu vero , ri- 
manga nel fuo luogo , perocché le cofe vo- 
gliono eiìère molto vere, prima fi ferivano. 
Quello fu negli anni di Criiio aicclii. a’ dì . . . 
d’ Agoflo . 

\ 

Come i Fiorentini andarono a ofte a Siena 
e fconjìfsero i Sane fi. Rub. 102. 

S Emendo i Fiorentini quando fi partirono 
da Fegghine , che 1 ’ olle era a Monte Al- 
cino de’ Saneii , eh’ era accomandato de’ Fio- 
rentini , fubito moda 1’ ode v’ andò con molta 
vettovaglia, perché era dretto , e venuti là, 
li Sanelili ferono incontro , e combatterono, 
e furono feonfitti i Saneli „ e lo cadello di 
Mont’ Alcino fornirono ; e quello fu negli an- 
ni di Crido aicclii. a’ dì ... d’ Agodo . 10 

Come da prima fi batti moneta tP oro a 
Firenze. Rub. 103. 

N E’ detti tempi i Fiorentini tornati a Fi- 
renze con vittoria, e vedendo, quanto 
magnificava, e non àvea moneta d’oro, fi 
ordinò di fare il fiórin d’oro, dall’uno lato 
S. Ioanni Batida , dall' altro 1 ’ arme del Co- 
mune, cioè il Giglio, e fu di 24. carate , e 

gU 

(1) Vili. /. 6 . c. 53. dii mefe di Settembre . 
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gli otto pefarono un’ oncia ; e ciò fu negli an-* . 
ni di Criito mcclii. del mefe di Settembre . 10 

Come a Firenze prefero la Signoria di Pijloia , 
e feeervi la Fortezza . Rub. 1 04. 

_ 1 

I N quello tempo , cjie i Guelfi reggevano 
Firenze , fi era il popolo molto forte , e 
onorato , poiché ogni uomo attendea ad ono- 
rare , e magnificare il Comune , e non ad 
ogni fuo proprio , come oggi ii fa ; e Temen- 
do , che i Piilolefi non voleano i Guelfi den- 
tro , fubitamente v* andarono , ed andavano 
il popolose i nobili a cavallo, ed a piè, ed 
erano i nobili Tempre Signori degli uficj col- 
lo popolo , e leali al loro Comune , ed a par- 
te. Veggeudo i Piilolefi non avere rimedio 
di foccorfo , s’ arrenderono ; ed i • Fiorentini 
vi feciono il caflero , e rimelTervi i Guelfi j 
e ciò fu negli anni di Crifto mccliii. a’ dì . . . 
del mefe 

Come i Fiorentini andaro ad o/le a Siena, e for- 
nirono Monte Alcino , e prefero Rapolano , ed 
altre terre de' Sane fi . Rub. 105. 

T Ornati da Pifloia , fenza entrare in Firen- „ 
ze , l’ olle fi dirazzò a Siena , e molto dan- 
no fece a’ Sanefi , e fornirono Monte Alcino , 

e pre- 

(1) Vili, ivi , c. 54. del mefe di Gennai 9 . 


Digitized by Google 



LIBRO SECONDO. I 13 ' 

"e prefero Rapolano , e molte fortezze de’ Sa- 
nea ; e ciò fu negli anni di Crido mccliu. del 
mefe di Dicembre . 

Come i Fiorentini afsediarono Monte Reggiane, 
e fecero pace co ’ Saneji , e liberarono 
Mo ut alcino . Rub. io 6 . 

P aresi , che fofle quidione di Monte Alcino ; 

però i fiorentini ufcirono ad ode a Mon- 
te Reggioni fu quello di Siena , ed era per 
perderà . i Saneli maliziofamente fecero la pa- 
ce , e l’accordo, e quetarono di tutto Monte 
Alcino ; e ciò fu negli anni di Criito mcclit, 
del mefe 

Come i Fiorentini ebbero Poggibomzi , e Mor- 
tennana . Rub. 1 07. 

D Ue padella ebbero i Fiorentini in quedo 
anno; l’uno a patti, e 1’ altro per for- 
za ; quello di Poggibonizi per patti , e quello 
di Mortennana riejbero, cne 1 ’ aveano fatto 
rubellare gli Squarcialupi . 

> 

Come i Fiorentini fconffsero i Volterrani. Rub. 1 o 8. 

T ornando P ode de’ Fiorentini da Poggi- 
bonizi , fecero la via di Volterra , ed ul- 
timamente non ifperando,fe non del guado, 
-Tom. VlL H falen- 
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fàlendo il poggio, i Volterrani ufciron loro 
incontro, e combattendo , furono i volterrani 
r^tti , e medi in fuga. 1 iiorent.ni entrarono 
le porti inueme con loro, e prefa la fortezza 
della porta, e delle mura, vi lecero venire 
tutta f altra ode ; ed ultimamente latto capo 
grolìò per correre tutta la terra , veggendoli 
i Volterrani deooli da rilpondere , traflèro 
patti con loro > e di concordia li diedono a i 
fiorentini; e riformolfi la terra, ed i Guelfi 
rientrarono , che n’ erano fuori . E quello fu 
negli anni del Sig. mccliv. a’ dì io. d’ Agoilo , 

Come i Fior e tu ini andarono a ofle a Fifa , ed 
ebbero fatti onorevoli , e 7 cajlello di 
Rtf afratta. Rub. lop. 

T Ornati i Fiorentini da Volterra , appiè di 
ban Miniato bandirono ode a Pifa ; ed 
i P,fani sbigottiti della prefa di Volterra, e 
del danno de’ Saneli , e fentendo i Lucchefi , 
che li metteano in concio , mandarono incon- 
tro a’ fiorentini i Pilani onorevoli ambafcia- 
dori , e colle chiavi di Pifa , pregando i Fio- 
rentini , voleiìero eflère padri de’ Pifani , ed 
eglino li faceano figliuoli. E così qui li fermò 
in quello modo : che i Fiorentini follerò fran- 
chi di gabelle di mercanzia per mare , e per 
terra, e che follerò franchi in Pifa tutti i fio- 
rentini, che abitare voleiìero in Pifa , e che 

mi- 
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mifura di canna, e ftaio, e di moneta, e di 
pefo la doveflero da’ Fiorentini fuggellata pi- 
gliare ; e doveflero per quello oflèrvarc , e pa- 
ce mantenere , dare 50. llatichi , e non folle- 
rò contro a’ Fiorentini, nè in fegreto , nè in 
paiole deflèro aiuto a niuno nimico prefente, 
o futuro , e deflèro il caltello di Ripafratta 
a’ Fiorentini libero , e fpedito ; e ciò fu negli 
anni del Sig. mccliv. dei mefe di Settembre . 

Come furono i Ghibellini cacciati <T Arezzo , ed i 
Fiorentini li rivùfero dentro . Rub. no. 

M Andando i Fiorentini ad Orvieto per 

la guerra di Viterbo 500. Cavalieri , e - 
Capitano il Conte Guido Guerra, eflèndo in 
cammino, ed entrando in Arezzo, i Guelfi 
richiefero , che cacciaflèro i Ghibellini d’ Arez- 
zo ; egli il fece . Il Comune di Firenze fen- 
tendo ciò , fubito v’ andarono , e rimiferli 
dentro . Quello fecero , imperocché non era- 
no in briga con gli Aretini , ma in pace . E 
ciò fu negli anni del Signore mcclv. del mefe 
di 

Come i Fiorentini fconfifsero i Pifani , della quale 
f confiti a feguì pace de' Lucchefi , e Fiorentini 
co' Pifani . Rub. in. 

I Pifani i patti non oflervarono a’ Lucchefi ; 
andarono contro alla parte de’ Fiorentini 
H 2 a fé- 1 
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a Tedio al Ponte di Serchio, un camello de’ Luc- 
chefi . Quello fentitofi in Firenze , T olle ulcì 
fuori, e colla gente Lucchefe aliali rono T olle 
de’ Pifani , e ruppergli , e fconfilìergli , e molti 
ne furon morti , e preli ; cd ultimamente i 
Fiorentini fi tralTero verfo Pifa . I Pifani te- 
mendo , fi accordarono , e fecero pace co’ Fio- 
rentini, e’Lucchefi. Quello fu negli anni del 
Signore mcclvi. a’ dì 5. del mefe di Settembre 
E per più memoria i Fiorentini appiè di Sa’ Ia- 
copo di Valdiferchio tagliarono un pino, e 
fui ceppo fecero battere , c coniare fiorini di 
giglio , e di S. Ioanni ; ne’ quali fiorini avea 
un pino. * ' 

Come Poggibonizi fu la prima volta disfatto , 
e vinto. Rub. 112. 

E Sfendo Poggibonizi tutto dì in fegfeto , ed 
alcuna volta in palefe contro a’ Fioren- 
tini , il Comune di Firenze vi cavalcò , e pre- 
ferlo, e 'disfecero tutto ; e ciò fu negli anni 
del Signore mcclvii. a’ dì.'. . del mefe 

Come il popolo di Firenze cacciò generalmente la 
prima volta tutti quegli , eh' erano Ghibellini 
in Firenze . Rub. 1 1 3 . 

C Ome addietro è detto, che per non vo- 
lere ire ad olle a Pilloia, furono i Ca- 

po- 
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porali de’ Ghibellini cacciati di Firenze , Ru- 
brica 94. e poi erano per concordia tornati ; ' 
di che Ioanni degli Uberti era ito in Puglia 
al Re Manfredi a richiederlo di gente , per 
. far reggere Firenze a partè Ghibellina, e le- 
vare di parte Guelfa , e di divozione di Santa 
Chiefa , di cui Manfredi era nemico ; addi- 
venne , che quello tornato , e fentitofi il tratta^ 
to , uno Podelìà , un MelTer Iacopo l,) , e’ mandò 
a richiedere i detti Caporali ; quelli non com- 
parirò : mandò la famiglia per loro ; di che 
furono cacciati due fuoi fanti , e fedito il Ca- 
valiere. Il popolo fubito corfe all’ arme, ed 
andaronne a cala gli Uberti, e quivi li com- 
/ batte ,( tlav ano gli Uberti dove e oggi il pa- 
lagio del popolo, cioè quello, che li chiama 
il palagio de’ Priori , ) e vinfe il popolo , e vi- 
gorofamente li portarono ; infra’ quali Schiatta 
Uberti , e molti limono morti , e difcacciati 
furono , e disfatte le torri loro , e tutti i loro 
gran palagj . E le cafe de’ principali nobili , e 
di popolo fono quelle; Razzanti, Soldanìeri, 
Uberti , Guidi , Amidei , Filanti , Lamberti , 
Scolari, Abati, Caponfacchi , Migliorelli , In- 
fangati, Tedaldini, Obriachi , Galigari, que’ 
della Preda , da Cercino , Amieri , Furono mol- 
te altre cafe, e Caporali di parte Ghibellina;- 
ma Uberto degli Uberti , ed un Mangia de- 
gl’ Infangati furon preli , eh’ erano de’ pón- 
ti 3 ci- 

( 1 ) Mt(Jere Iacopo Bernardi da Lucca . Vili. A 6. e. ti. 
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cipali , e fu loro tagliata la tetta . Quello fu 
negli anni del Signore mcclviii. a’ di... del 
> mele di 

ì 

Come i Ghibellini andarono a Siena . Rub. 1 14. 

C Ome i Ghibellini ufciti di Firenze videro 
il non poter rientrare in Firenze, e gua- 
fte le cafe , fé ne andarono a Siena , ove fu- 
rono molto bene veduti ; i quali Saneli {li- 
mavano per la divifione ricoverare ancora 
grande parte di loro vergogna , che av eano 
{ottenuta da’ Fiorentini , e diedero loro cafe , 
é abitazioni, e prò v viiioni a’ Capi de’ Ghibel- 
lini, e lafcia vanii fare danno a Firenze, e ri- 
durti fui loro contado, e terre. 

Come i Fiorentini tagliarono il capo aW Abate 
di Vallembrofa. Rub. 115. 

A Pparve in Firenze femore, che MelTere 
da Beccheria da Pavia , no- 
bile uomo , il quale era a que’ tempi Abate 
di Vallembrofa , e di nazione , e d’ animo Ghi- 
bellino , menaflè trattato di mettere i Ghibel- 
lini in Firenze ; di che prefo , e metto al 
martorio , il confefsò , ed a furore di popolo 
gli fu tagliato il capo . Molti dittero , coftui 
non eflere colpevole . Come la cofa li fotte,, 
pur ne morì , e la città ne fu intraddetta dal 

Pa- 
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* Papa ; e ciò fu negli anni del Signore mcclviii. 
a’ dì . . . di Settembre . 

Come in Firenze fi cominciò a murare il fefio 
d'Oltrarno , Rub. n< 5 . 

P Arve , che nella confellione del detto Aba- 
te lì dicefie , che i Ghibellini , eh’ erano 
in Siena , dovefiero fare la via d’Oltrarno, 
e rubare, e vincere i borghi, e qui accam- 
parli , perche v’ av ea di grandi caie , e belle 
torri . Di che a’ dì 9. di Settembre mcclviii. 
fi cominciò a murare il quartieri , o l'elio d’ Ol- 
trarno , e molto furono buone le pietre delle 
torri, e cafe de’ Ghioellini. 

DeW amore , e fede , che portava il popolo alla 
città di Firenze, e come Giovanni òodicbt fi* 
condannato in lire 1000 .per un cancello . 
Rubrica 117, 

I N quel tempo , che il popolo tenea il reg- 
gimento con grande fede , ed amore al luo 
Comune, ed erano vittoriofi ; ma molto era- 
no fuperbi , ed altieri, e non aveano quel 
freno , bifognava , ma di lealtà pafiavano ogni 
altro ; avvenne infra gli altri, che uno Giovanni 
Sodichi , il quale era l’ uno de’ xn. Anziani del 
quartieri , e fedo di porta del Duomo , an- 
dando vide un cancello, il quale era flato 

H 4 d’ una 
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d’ una Chiefa,ed era fracido, e dava in ter- 
ra per lo tango. Tornando a cala mandò per 
elio, e feceiou mandare in villa ad un Tuo 
erto. Come tu ul'cito d‘ uficio, fu richieito, 
e conierò, non parendogli grave malificìo :• 
funne condenrtato in lire mille ; e così altri 
d’ ogni piccola ccfa, ci e cccupafiero, dal Co- 
mune gran condenna ione aveano. Volefie id- 
dio, e voglia, che così iofiero al prefente , e 
per innanzi nelia nolìra città leali, e puniti 
quelli, eie ciò facefiero in contrario. E ciò 
fu negli anni del- big. mcclix. di Gennaio-. (,) 

Come i Fiorentini andarono ad afsedio al caflcllo 
• di Grefsa degli Aretini . Rub. 1 1 8 . 

M Oftra , che Cortona efiendo in lega co i 
Fiorentini, i Fiorentini s’ arrecarono, 
che folle rotta la pace tra loro, e gli Aretini; 
perocché Cortona di notte fu prela dagli Are- / 
tini, e disfatte le mura, e recata ad ubbidien- 
za degli Aretini . Di che il Comune fece ofto- 
ad Arezzo al ca.iello di Greflà , e quello af- 
fediato,e prefo , disfecero tutto infino a’ fon- 
damenti; e ciò fu negli anni del big. mcclix. 


Come 


fi) Il Villani lo Congiugne Confu famenre co’ fatti an- 
tecedenti Tetto lo Hello anno 1 1 } 8 . nei medefimo C»P- 
del Lib. <». 
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Come il Comune ài Firenze prefe il cajlello ài 
V ernia t e àt Mangine . Rub. 1 19. 

T Ornata 1 * otte a Firenze andò ad ofte a 
Vernia , ed a Mangone , e preferii, cne 
erano del Conte Alelìandro accomandato di 
Firenze, ed il Conte Napoleone fuo conforto 
glieli avea tolti; di che il Comune li ripre- 
se. Frano que.ii Alefiandro , e Napoleone de’ 
Conti Alcerti di Mugello , nobili uomini . E 
ciò fu negli anni del Signore mcclx. del mefe 
di ..... * ... . 

Come i Ghibellini manàarono in Puglia al Re 
Manfredi perfoccorfo , ed ebbonlo . Rub. i io. 

Q Uando i Ghibellini li videro in Siena po- 
veri , e l'cacciati, penfarcno, non avere 
piu, nè migliore aiuto, che dal Re Manfredi; 
e però diliberarono mandare a lui per aiuto, 
e mandaronvi quattro, d’ ogni famiglia uno ; 
infra’ quali Me iter Farinata degli U berti , fa- 
vio Cavaliere, fu l’uno. E giunti a lui, egli 
avea molta briga colla Chiefa; di che richie- 
ftolo , non poterono ottenere da lui , fe non 
cento Cavalieri, i quali eglino voleano ricu- 
fare , fe non folte Meflèr farinata, che dille: 
Togliamli ; ma tanto operiamo , che ci mandi 
un Capitano di detti cento Cavalieri , sì ve- 

ra- 
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ramente , noi abbiamo col Capitano la infegna • 
a fue armi ; quella noi la conducererno ih 
luogo, die ne farà fatto tale ftrazio, che gli 
verrà voglia d’ eifer nemico de’ fiorentini , e 
daraccéne più , cne non vorremo dipoi . E 
così fù tatto ; e tornarono in Siena con gli 
detti loo. Cavalieri, e fecero a\ere a loro 
piccola fperanza quando li videro. 

Come i Fiorentini andarono ad ofie a Siena. 

■ * Rubrica 121, 

I Fiorentini andarono ad otte a Siena, e me- 
narono il carroccio . In prima prefero Vi- 
co , Mezzano , Cafole , e poi n’ andarono alla 
città , e qui puofero il loro campo allato alle 
mura , ove è oggi lo Muniftero di Santa Pe- 
tornella, e fil uno poggio fecero edificare una 
torre , la quale vedea dentro li borghi , ed in 
parte dentro la città , e pùolervi iufo una 
campana , la quai fonava alla guardia del cam- 
po. Li Ghibellini ufciti di Firenze fi riltrin- 
fero inficine’, e diedero ordine inlieme,come 
fàcéflèro il Re Manfredi danzare . Come ad- 
dietro neli’ altro Capitolo Melìer Farinata dillo 
di mettere la bàhdièra ìjt\ luogo , che piu n’ a- 
vrebbono , che non vorrebbono, ordinarono 
d’ avete li détti ufciti i Caporali tutti un dì 
di feda a mangiare, e grande onore li fece- 
ro ; e poiché ebbono loro pieno il capo di 

vL 
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vivande , e di vino , diflono , eh* eglino, ed il 
popolo tutti li feguirebbero , e che e di co- 
minciaflèro lo dormo , e darierio loro paga 
doppia . Li trilli ufeiron fuori , credendofi efo 
fere feguiti , e percoflfero il campo de’ Fioren- 
tini ; ed ultimamente , comecché prima foce In- 
fero al campo danno, furono medi in volta, 
e tramazzati, e morti quafi tutti, e poi prefa 
la bandiera fu ftrafeinata per lo campo , come 
flimava Meflér Farinata Uberti , e poi in Fi- 
renze il fimilè , ed appiccata capopiedi , come 
era ufonza ; ficchè alcuni de’ prigioni videro , 
lo flrazio dell’ arme , e bandiera del loro Si- 
gnore . I Fiorentini levarono , flati alcun dì , 
la campana della torre , ed empierono la torre 
di terra , e rimurarono 1’ ulcio, e puofonvi uno 
ulivo, che ancora vi s’è, e tornaronli a Fi- 
renze. Quello fu negli anni Domini mcclx. 
che ufeirono di fuori , e del mefe di Maggio , 
e tornarono del mefe di Giugno . 

Come ebbono i Ghibellini dal Re Manfredi 
800. Cavalieri. Rub. 122. 

I Ghibellini di Firenze procacciarono per 
ifeambio d’ avere un Cavaliere , eh’ era 
flato prefo da’ Fiorentini , il quale riavuto, 
con folenne imbafeiata tornò in Puglia , e dif- 
fe , come era fiata flraziata V arme del Re 
Manfredi . I quali imbafeiadori portarono fio- 
rini 
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rini ventimila d’ oro , e pagarono la metà de i 
foldati , e conduflèro loro Capitano il Conte 
Giordano di I quali venuti , e ri- 

chieda F amidà de’ Pilàni , ed altri Ghibellini , 
furono in concio con 2000. Cavalieri, e gran 
popolo ; poi ufcirono a campo a Monte Alci- 
no , eh’ era co’ Fiorentini , ' ed ito a campo li 
puofero con loro ode . 

. 

Come [confitti furono i Fiorentini da Sanefi, e dalla 
gente di Manfredi Re di Faglia . Rub, 123. 

C Ome li detti furono ad ode a Monte Al- 
cino, fu dato ordine per gli Ghibellini 
di fare un trattato in Firenze ; di cl>e ebbe la 
balia di ciò Medèr Farinata degli Uberti, c 
Meflbr Gherardo de’ Lamberti; ed ebbero due 
Frati Minori, e Condufiergli agli Anziani . I 
quali Anziani trovarono a queda guifa aflbn- 
tire , che una lettera di concordia li facefle 
co’ Fiorentini , che Medèr Provenzano Saiva- 
ni, che quali tutti foggiogava, ed era quad 
come lignote , eglino non lo volieno, e non 
vedeano modo da cacciarlo di fignoria , eh’ e- 
glino non defl'ero la dgnoria a’ Fiorentini ; di 
che richiedevano il Comune di diecimila do- 
nni , e dare loro la porta di S. Vito, e la 
città dar loro . Quedi furono a Firenze , » 
furono agli Anziani di Firenze , e diflero , 
che aveano novelle di gran fatto in onore 

di 
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dì Firenze ; ma con pochi , e con gran fa- 
cramento le voleano manifedase . Gli Anzia- 
ni elelTero due di loro; ciò fu lo Spedito 

di che era di porta San Piero , 

e dierongli un Meflere Ioanni Calcagni, che 
flava nel fedo di San Piero Scheraggio in 
Vacchereccia . Scoperto a cofloro il fatto, fi 
trovò diecimila fiorini fubito , e fecefi confi- 
glio , dove fi diliberalìè fi olle a foccorrere 
Monte Alcino, e quello fi fàcea, per entrare 
in Siena. Nel qual configlio fiirono molti no- 
bili , e popolari ; ove Mefièr Tegghiaio d’ Al- 
dobrando Aldimari, uomo di grande fenno, 
ed in arme fperto , più che altro , da Firenze , 
contradiflé a ciò, con quelle ragioni: Che la 
gente , eh’ era in Siena , Tedefca , era gente 
di gran valore , e gli amici de’ Saneli potreb- 
bonò far gente aliai ; e fe Monte Alcino fi 
vuole foccorrere , gli Orbetani fi fono vantati 
con poca cofa fornirlo ; e cosi terrete a bada 
gli uomini del Re- Manfredi : fono pagati per 
tre mefi , e già n’ erano iti due ; fe diamo 
quedo mefe in fulla guardia , noi avremo no- 
ftro attento , eh’ eglino fi partiranno ; che i 
Ghibellini fono poveri , ed i Saneli non hanno 
di che pagare , e ciò vorranno . Di che fubito 
fi levò il detto Spedito , dicendo : Mefiere , 
chi vi cercaflè le brache, fi vederebbono pie- 
ne di paura ; cercatevele, che già fono piene. 
Il Cavaliere gli rifpuofe , non eh’ egli avelfe 

pau-, 
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paura ; ma che lo Spedito non faria ardito di 
feguirlo a fàty dove volede ire . Di fubito li 
levò Medère Cece (I) Gherardini, e lo Spe- 
dito gli comandò , le volea dire contro all' an- 
data, fedelìè , a pena di ioo. lire. Egli ri- 
fpuòfe di pagarle ; ed egli gli raddoppiò la 
pena ; ed egli dide , di dire , e pagare . Ed 
egli gli rinterzò la pena ; dille , di voler dire 
il bene del Comune , e pagare . Allora gli fu 
polla pena la teda . Ond’ egli dille , che bene 
avea di che pagarla , ma voleala ferbare , e 
non pagare . E così andò innanzi l’ ode , e la 
faccenda , che ’1 popolo non volle , che li di- 
cedè contro ; e richiedo il loro aiuto , tutta 
V amidà furono col carroccio fuori , e colla 
campana del carroccio, che li chiamava Mar- 
tinella ; e cavalcarono full’ Arbia in un luogo , 
lo quale lì chiamava Monte Aperto, e qui an- 
noverati, furono circa tremila a cavallo, colle 
cavalcate de’ Fiorentini, eh’ erano ottocento, 
e circa trentacinque mila pedoni, e di Fi- 
renze vi fu d’ ogni cafa uno i e quando i Sa- 
nefi fentirono , che 1’ ode ufeire dovea / ed 
eglino mandarono i Frati fuori a Firenze , che 
quando 1’ ode folfè per ufeire , ordinadèro , 
che certi Ghibellini , eh’ erano rimafx , e tor- 
nati in Firenze per confidenti , fodero richiedi 
d’ ufeire del campo , ed intrare in campo de i 
Sancii ; e così fecero . Appettando i Fiorentini 
v » d’ aver . 

(i) Supplito col Villani 1 . 6 . c 79. 
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d’aver novelle d’entrare in Siena (erano in, 
fu M->nte Aperta) ufc\ di notte un Reggente 
de’ Ramanti > il quale ammaeftrato. da’ Ghi- 
bellini di Siena , di.ìè > con una ghirlanda di 
ulivo, che a^ea in capo, che lignificava la 
vittoria , e dille in parlamento ; che i Fioren- 
tini erano la metà meno , eh’ e’ non erano , e 
che i Ghibellini tutti ufeirebbono loro incon- 
tro , e partirienli da’ Fiorentini , come i Sa- 
nefi ufeiilero a campo . Di che a furore di 
popolo u lei ron fuori , e come ufeiron fuori, 
ed i Fiorentini li videro , e non feguire 1 ’ or- 
dine ordinato, sbigottirono ; e li Ghibellini 
qfeirono del campo de’ Fiorentini fchierati, co- 
me aveano ordinato , ed filtrarono nell’ ofte di 
Siena ; ciò furono Abati , della Preda , e quali 
d’ ogni caia , falvo che Uberti , che non ve 
n’ era veruno . Mefler Iacopo de’ Pazzi tenea 
in mano la indegna del popolo di Firenze. I 
Tedefchi Sanefi percolerò fubito , ed i Fio- 
rentini reggerono bene ; ma Mefler Bocca Aba- 
ti eflèndogli allato nell’ ofte de’ Fiorentini 
traile la fpada , e tagliògli la mano ; di che la 
bandiera fe cadere in terra . Allora fu la bat- 
taglia grande , ed abbattuta la infegna , ognur 
no cominciò a fuggire . Quegli da cavallo fe 
n’ andarono meglio , che i pedoni ; di che in 
effetto veduta la feonfitta , raccolto il campo , 
li trovò prefi 1500. Fiorentini, e più ne fu- 
ron prefi in campo, e 2500. o più morti, e 

quali 
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quali la maggior parte fu del buon popolo di 
Firenze , e perde fi il carroccio , e la Marti- 
nella campana; e quela fu la prima rotta, 
che avelie il popolo di Firenze , il quale a vea 
magnificato il Comune di Firenze con tante 
magnificile opere , e vittorie . E ciò fu negli 
anni ' Domini mcclx. a’ dì 4. del mefe di Set- 
tembre . 

Come i Guelfi abb in donavo Firenze , e andarono 
a Lucca. Rub. 124. 

C Ome i Ghibellini tornarono in Siena fi 
miflèro in concio d’ andare coll’ o.te a 
Firenze , e così fecero ; ed 1 Guelfi , cn’ erano 
in Firenze fentendo 1 ’ olle venire con quelli 
Ghibellini, e già fenza parola i confinati vi 
fi rientrarono , e parlavano baldanzoii , delibe- 
rarono d’ ufcirfene , e così feciono ; che tutti 
i Guelfi , eh* ebbero polfo , fi miflero colle 
mogli, con gli figliuoli, e con quello arnefe, 
che ne poterono portare , e andaronne a Luc- 
ca . Quelli , che fono da contare , fono quelli ; 
di quelli del fello di porta di Duomo fono que- 
lli: Toiinghi, Arrigucci, Agli, Sizj , e Mari- 
gnolli. (,) Del fello di S. Brancazio , Tornaquin- 
ci , Vecchietti , Pigli , Minerbetti , Beccanugi , 
Bordoni , Del fedo di Borgo , Scali , Spini , 

Gian- ' 

( 1 ) Villani /. 6. c. ti. ha di piò qui, Ser Brunttt • 
Latini . 
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Gianfigliazzi , Giandonati, Bodichi. I popo- 
lani furono , Altoviti , Ciampoli , Baldovinetti , 
Bonaiuti. (0 Del quartiere cT Oltrarno, ovve- 
ro fedo. Rolli, Niccoli, (1) Mannelli, una par- 
te, che ve n’ erano rimali per Guelfi , Bardi , 
Mozzi, Frefcobaldi, Buondalmonti ; e di po- 
polo, che erano buone famiglie, Canigiani, 
Magli, Machiavelli, Belfradelli, Agiioni, Or- 
ciolini , Soderini, e Ammirati , ed altri aliai . Ci) 
Del fedo di S. Piero Scheraggio i nobili , Ghe- 
rardini , Lucardeli, Cavalcanti , Bagneli, Pul- 
ci, Guidalctti, Forabofchi, Manieri, quegli 
da Quona , Sacchetti ; i popolani , Magalotti , 
Mancini , e Bucelli . (4) Del fedo di Porta S. Pie- 
ro , Adimari , Pazzi , Vifdomini , Donati , Maz- 
zocchi, Uccellini , Boccatori . (y) E non bifogna- 
va partirli a-quedo modo, perocché erano for- 
ti , e poteano tenerli , perocché erano uniti ; 
imperocché del popolo v’ erano con loro dati 
sì trafitti , che tutti erano loro nemici , cioè 
de’ Ghibellini . E quedo fu negli anni Domi- 
ni mcclx. a’ dì 1 3 . di Settembre , e li Ghi- 
bellini entrarono poi dentro. 

Tom. VII. I Come . 

(1) Vili. I. cit, fra’ nobili aggiugne qui Bondclmonti , 
e non nel fello d’ Oltrarno ; e tra’ popolani tace al fo» 
lito i Bonaiuti . 

(1) Vili, in cambio di Niccoli , pone Neri /' . 

(j) Vili, lafcia Agiioni , e pone di più, Agolanti , 
Ritiucci , Barladori , Battitnamme . 

(4) Vili, ha di più tra’ nobili , Malefpini , Compio- 
• beft v e tra' popolani , Quelli della Vitella . 

(5) Vili. Boccatonde. 
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Come i Ghibellini entrarono in Firenze , e quello , 
che fecero delle cofe de' Guelfi , e della città . 
Rubrica 125. 

N Egli anni del Signore mcclx. a’ dì 1 6 . di 
Settembre il Conte Giordano predetto 
fece raccogliere intorno a Firenze tutte le fue 
forze, ed entrò in Firenze con gran triunfo, 
e tutti i beni de’ Guelfi mille in comune , e 
levò la fignoria del popolo, ed ogni altro ufi- 
ciò, ed egli entrò dentro il palagio del po- 
polo , lo quale era quello lato vecchio , eh’ è 
oggi palagio del Podeiìà , e fu fatto Vicario 
del Re Manfredi , ed a fuo fegno refie , e 
guidò , e fece confifcare alla camera tutti i 
beni de’ Guelfi , e disfece molti loro palagi , e 
molto fi fece forte , ed ogni uomo giurò d’ ef- 
fere fedele al Re Manfredi . 

1 , 1 

Come il Conte Giordano fi partì , e lafciò Vicaria 
generale per Manfredi in Firenze il Conte 
G uido Novello . Rub. 126. 

C Ome ebbero ordinate le predette cofe , 
Manfredi mandò per lo Conte Giordano, 
ed egli andò, e ordinò Vicario generale il 
Conte Guido Novello ; ed egli incontinente 
ragunò in Empoli uno parlamento di fare le- 
ga con tutta parte Ghibellina di Tofcana ; e 

così 
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così ragunati , infra le quali cofe fi ragionò 
di disfare Firenze per modo, che di ciò non 
folle mai ricordo . Metter Farinata con molte 
altre parole allegando- Tuoi proverbj ditte , che 
fe ne dovette morire , ciò farebbe fempre egli \ 
acconcio a difenderla , che ciò non fotte ; e 
per lui,folo , penfando il Conte Guido il fe- 
guito , 1’ ardire , e il fenno fuo , non s’ ardì a 
metter mano a ciò ; ma feguirono a far la 
lega, e battaglie di tremila Cavalieri addotto 
a’ Guelfi; e tutte le terre di Tofcana li ref- 
fero a parte Ghibellina , fe non Lucca . 

Come il Conte Guido Novello fece ojle a ’ Lue che fi , 
perchè ne tene ano i Guelfi ; tolfe loro piu 
casella , ed afsediò Fucecchio in Valdarno . 

Rubrica 127. 

I L Conte Guido raccolta battaglia di foldati 
di parte Ghibellina ufcì di Firenze , e fece 
olle con popolo, e cavalieri , ed ultimamente 
percofiè in Valdarno , dove prefe Cafielfran- 
co , Santa Croce , e S. Maria a Monte ; e poi 
puofe 1 ’ olle a Fucecchio , ed avrebbelo avu- 
to , fe non che v’ era dentro gran gente , e 
tutto ’l fiore de’ Guelfi . Stativi 3 i. dì, per una 
pioggia, ch’era durata bene io. dì, li partì, 
e tornofli in Firenze ; e ciò fu negli anni di 
Crifto mcclxi. del mefe di Novembre. 

I 2 ' Come 
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Come entrarono in Signa , e ufcironne , e come 
rimproverò (I) Mefser Teggbiaio Adimari allo 
Spedito le parole delle brache ; e mandarono per 
Cuiradmo nella Magna , e non venne . Rub. 128. 

C Ome i fatti fi {lavano , i Guelfi erano tan- 
to inviliti, che non ardivano a guerreg- 
giare ; ma pure ebbero trattato in Signa , ed 
entrarvi; e ientendoii in tirenze il fatto, fu- 
bito .il Conte Guido rimandò per la taglia , e 
venne con grande numero. Ultimamente ef- 
fendo fiati in Signa dodici dì, fentendo la 
venuta de’ Ghibellini , e la taglia li partirono 
i Guelfi , ed abbandonata la lignoria , e tornati 
a Lucca, trovò Mefl'er Tegghiaio Aldimari lo 
Spedito, che gli avea detto li cercallè le bra- 
che , quando bialimava 1 ’ andare a Siena . Dif- 
fegli, veggendolo venuto molto povero, e do- 
mandò , dov’ era fiato . Quegli gli dille , in cat- 
tivo luogo per lui Melìère Tegghiaio ( ancora 
gli erano avanzati 500. fiorini) alzò il lem- 
bo, e mille mano a’ caviglioni delle brache, 
e dille : Guarda come io ho conce le brache , 
e ipenderogli in onorare la parte Guelfa, e 
la città , e fono de’ miei , e tu gli fpendefti 
in disfarla , e di quegli del Comune , ci met- 
terò in mandare per Curradino più , che per 
parte ; e mandarono per lui . Era picciolo ; la 

ma- 
li) Rimproveri , fupplito per mancanza dell’ Originale . 
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madre non lo lafciò allora venire. E ciò fu 
negli anni Domini mcglxjl 

% 

Come il Conte Guidi afsediò Lucca , e come V ebbe , 
e i Guelfi furono cacciati di T ofcana , e di 
Lucca. Kub. izp. 

C Ome il Conte Guido Tenti/ che ne venne 
la primavera , ragunò la taglia de’ Ghi- 
bellini , e andò ad olle iu quello di Lucca» 
ed eblero Cadigliene , e feonfiflero i L.ucchefi, 
e gli ufeiti di Firenze , dove fu prefo Mefler 
Cece Buondalmonti . Mefler Farinata le lo 
puofe in groppa, e traicelo della calca. Mefler 
Alino , fratello di Mefler farinata , vide que- 
llo : avea una mazza ferrata , e diegli due 
colpi fulla teda ; di che cadde morto da ca- 
vallo. Poi li partirono, e conquillarono Noz- 
zano , ed il Ponte a Serchio , e Trottala , c0 e 
Sarezzana . I Luce he d veggendoli abbandona- 
ti , traflero patti il meglio , che poterono , e 
furono quedi : Ch’ eglino ubbidirebbono al Re 
Manfredi, e caccerebbono i Gueld di firen- 
ze, e d’ ogni terra , che ivi fodero , falvo i 
loro , e che avrebbono Tempre Vicario di Man- 
fredi , ed egli renderebbe loro le loro caflel- 
la , ed i loro prigioni quivi prefi , ed a Monte 
Aperto ; e cosi fu fatto . E dierono tre di ter- 
mine a’ Guelfi foreflieri a ufeire di Lucca, e 

X 3 del 

( 1 ) Vili. I. 6. c.8j. Rotaia . 
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del contado . E cosi ufcirono i Guelfi , e ca- 
pitarono a Bologna , e tutta Tofcana flava a 
parte Ghibellina . E ciò fu gli anni Domini 
AiCoLxm. a’ dì ... . del mefe ...... 

Come gli ufciti di Firenze / arricchirono in Mo~ 
dona , ed in Reggio per lo Comune , e caccia- 
rono i Guelji , kub. 130. 

S Tando i Ghibellini di Modona ancora a 
voler cacciare i Guelfi, fi fecero tratta- 
to. I Guelfi il féppero; mandarono certi de- 
nari a Bologna, per. aver foccorfo da’ Guelfi 
di Bologna . Li fiorentini con danari, chi ne 
potè avere , e chi fanz’ efii v’ andarono a ca- 
vallo , e a piè, e vinfero , e guadagnarono la 
roba de' Ghibellini , ed arricchirono .• Simile 
venne in Reggio : e comperati arrtefi , e ca- 
valli , e’ furono in concio , Fu negli anni di 
Crifto mcclxiii. E tanti furono a cavallo , che 
furono cinquecento uomini bene in arneie , cd 
i pedoni tutti ricchi . 


MONU- 
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MONUMENTI 

CHE SERVONO d’ ILLUSTRAZIONE , O DI GIUNTA 
ALLE COSE CONTENUTE IN QUESTO TOMO. 


Num. I. per la Rubrica xxxi. Lib. I. pag. 47. 

Famiglie Confolart , che ri federano in Firenze da- 
gli anni di Crijlo mc. xxx. viti, agli anni 
mcc. lx. cavate dal Codice MS. altrove defcrit- 
to y che Jì conferva nella Libreria^ di S. Paolino , 
co' riportameli , ivi citati al margine , de' luo- 
ghi , donde quelle fon tratte , e che noi per mag- 
gior comodo pongbiamo appiè di pagina . 

P Er migliore intelligenza e dell’ ufìzio , e de! tempo, 
in cui cominciò il governo de’ Confoli in Firenze , 
e del loro diverfo numefo , riporterò qui prima ciò, 
che fcrive con lemma brevità , e chiarezza il noftro im- 
mortale Lami , Tom. /. Memorab. Eccl. Plorent. pag. 391. 

„ Praeter Poreftatem , & eius Conliliarios , eranc 
„ Florentiae etiam Confules, eh' erano Signori , e gui- 
,, datori del Comune a certo tempo , ut fcribit lohan. 
„ Villanius lib.V. cap- 9. Qui cnp. 31. fubdit : Infino al- 
», loro fi era retta la Città fotta fignoria di Confali 
» cittadini de' maggiori , e migliori delta Terra , col 
„ Configlio del Senato, cioè di cento buoni uomini i e 
„ detti Confili al moda di Roma tutto guidavano , ,e 
„ governavano la Città , e rendeano ragione, e fiaccano 
1, iujlitia , e durava loro officio uno anno . E erano 
11 quattro Confili , mentre la Città fu a quartieri , per 
n eia fi una porta ubo; ma poi furono fei , quando la 

I 4 Cit- 
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» Città fi partì a fifli : ma gli antichi noftri noti 
i, face a no menzione di tutti i nomi , ma dell’ uno di 
i, loro di maggiore fiato , e fama , dicendo al tempo di 
„ cotale Confolo , e de' fuoi compagni . At circa Con- 
n folum Fiorentinorum numerum Villania minime fides 
t, hàbenda , quum ofto interdum , aliquar.do undecim 
ii in antiqui* Chartis Conful'es Florentiae occurrant , ut 
» fuperrus pag. 349. & apud Ammiratum in Supplemen- 
» tis Florencinae Hiiloriae . Quando Confuìes Fiorentiatir. 
11 regere caeperint incertum: exploratum tamen eft , 

>, anno dcc^lxxxxvti. nondum caepifle; tum enim no- 
11 ftra Civitas a Scabini^ regebatur » & Comite: Come* 

11 erat Tendi frafius , Scabini autem Rotori, & Petrus , 
i, ut patet ex Inftrumento , quod prufert Murntoriùs 
11 Tom.I. Antìqnit. Ital. pag. 497. Comes autem Fioren- 
ti tinus Rodulpbus nominatur edam in Diplomate Or- 
li tbouis IH. anno dcccclxxix. darò apud Ughellium in 
1, Epijcopis Volaterranis , in Petro Epijvvpo . Inter Fio- 
ai rentmos Confuìes erant divedi ordines , ut fcribit fae- 
1, pius laudati» Ammirata s in Miftoria Fiorentina ad 
„ annum mcciv. quos inter erant Confuìes Mercatorum , 
„ qui pariter in hoc Inftrumento memoiantur . Poft Con- 
,1 iules nominantur etiam Florentinae Civitatis Reftores , 
„ quorum mcntio occurrit quoque apud lo. Villanium 
1, Uh. V. cap. 14. ubi legityr : V anno di Crifio ’mcxc. 
1, offendo Rettore di Firenze il Conte Ridolfo da Ca- ■ 
1, praia . Ammiratus vero Iunior Chàrtam aUlegat ad 
„ annum mccix. in Hiftoria Fiorentina, in qua pariter’ 
1, Poteftas , & Confuìes, & Reftores Civitatis Florenti- 
,, nae rrtcm'orantur ; & Acerbus Reftor Societari* prò 
„ Tlorentinis habetiir fupra pag. 349; „ 


Confuìes civitatis Florentiae , ex autenticis Scriptum 
rii) (in calce notantur y ) decerpti 


Anni 1138. Buccllus 


F loft e 1 nz c f tu s ) ConfuIeS C,vitatis * 


An- * 


(1) In emptione falla a Comite Ugucctone Azoti! i 
de Reformat, lib. ad. a 3 f. 
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Anni 1172. Forefius Forteguerra ) 

) 


t I. 

(>) 


>( 3 ) 


J 


Arlottus • 

1173. Giannes Donati ) . . 

Mannus ) 

1174. GiofefFus della Lupa-] 

Albizzus ' I 

Bonella 
Aftoldus , 

Guidus Uberti 
Amideus 
Borgognoni 
Prece de Odarigo . 

*176. Abate del Lambarda 
Cavalcans 

Codenaccius Forefis 
Iniematus Roggerii 
Giannes Donati 
Filocarus Tornaqùincie 
Balduinus /Ugoriis 
Iuda Iacobi 

Berlengherius Simeonis 
; 1180. Ubertus Uberti — — , 
Lambcrtus Lamberti | 
Il8i. Ormannus y (y) 

Ubertinus 

Marcellus . ■ — ■ ■ ■ - J 


I 

i 


( 4 ) 


IJ7 




(i) Recipiunt donationem quarùndam terrar in podio 
■ Ugonis Rinùcci prò Ecclefia S. Iohannis . Lib. 19. a 40- 

(1) In depofito fa {fa de captivi i Lucenjibus capti s 
in Lello gejle per Florentinos , fr Pijanos cantra la - 
ttuenfes , & Lucenfet . d. a 85. rum. isotf. 

(3) In donatione falla Communi Fior entie de podio 
Petri in curia Cafri Mortignani a Beneficiai Ravi • 
gnant . Lib. 26. a 3 1. 

(4) In concordia , & terminatione falla inter Fio- 
retiti noi , & Senenfes , ut legitur in qtiadam antica bi- 
Jloria manuferipta exijlente in Bibliotbeca Gaddiana , 
euius Auélor dicitur Ser. Brunettus Latini . Ex lib. 26. a i> 

(s) Ex Archivio Monacborum Valli s IJmbrofe . 
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< 


Anni 1182. Boniannes Amidei ) • 

Ubcrtus Infangati ) 

1183. Bonfantinus Bogolefis ) 

Donatus Caponfacchi ) 

1184. Vecchiettus Vecchietti ) 

Gianni Uberei . ) 

1 185. Scolaius Scolai ) 

Ugholinus Fifanti ) 

ti 86. Petrus Bc.ftichi ) 

Uguccio Uguccioms ) 

Ugus Ughi ) 

1187. Caponfacchus Caponfacchi ) f 

Guarentus , feu Accorri ) C (*) 

Ubaldini ) r 

1188. Ruftico Abati ) 

Giocus Giochi ) 

Ugo Albizi de Galigariis ) 

1189. Ubcrtus Macci ) 

Carretto Compiobbefi ) 

Tinofus Uberti ) 

1190. Marianus della Tofa ) 

Bambarone de Sitiis ) 

1191. Manfredi Ponzetti ) 

Giannes Fifanti ) 

Schiaccia , feu Schiatta Uberti ) J 

1191. Dom. Tegrinus de Comitibus “i 

Guidis . Palatinusin Tufcia )► (1) 

Giannes Fifanti . , J 

II93. D.Gherardus Caponfacchi -| — 

Potcftas Florentie . 1 

Tedaldus q. Tedaldini [ Confiliarii 

Doni. Gherardus q. Cipria* S. Domini 

. . ' n A..!_ 


ni Iudpx. 

Struffaldus f. Bellincionis 
Conte Arrigbo 
TeghUrius q.Bondelmontis 
Gianni di Filipola — — r 


Poteftatis . 


An- 


— re- 


fi) Ex fredifla bìfioria mqnufcripta. 
(a) Ex h> fiori» mquufqripta 
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Barone f. Ardinghelli 
Giramonce 
Rodulfus f. Durelli 
Compagnus f. Spiriti 
Angolerius 
Carlettus 
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1 


> (*) 
J 

6 ) 

1 


Anni II94. Cafaianus della Tofa ) 

Ubertus Uberti ) 

1195. Lambertus Lamberti) 

Ubaldus Ulimbardi ) 

1196. Aldobrandinus Barucci ) 

•• • • ) 

1197. Arlottus Squarciafacchi . 

Rainerius Balduini. 

Ubertus Barucci 
Gherardus Reflua 
Giannes Bellifore 
Chiaritus Pigli 
Spinéllus Malefpini 
Guido q. Sanguigni 
Simbaldus del Compare 
Gianni Berto 
Sitius q. Buttigelli 
Ubertus Gualducci 
AIdcbrandinus Sciancati 
Rinaldelchus q. Mule 
Uguccio q. Gherardini Attaviani 
Gottifredus Guidi Rodi 
Acerbus q. Falfcionis 
Gianni Bello q. Tedaldini . 

Schiatta Uberti 

Compagnus Arrighucci ■ ■ ■ * 


Reftores 1 . . 
Artium. r' 1 / 


>( 4 ) 




An- 


il Fecerunt qualdam conventiones cum Domiuis 
de Trebbio. Lib. 19. a 76. 

(il Ex btjloria manuferipta . 

(3) Ricordano .> 

( 4 ) Percuflerunt fedus cum quibufdam Communi» 
tatibus Tufcie . Lib. a 6 . a 43. lib. 29. a 80. 

(j) Ex bi (ioria manuferipta iam difi* . Ex Ricor- 
dano , loan. Villano. 
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Anni 1198. Gianni Bollo 

Rainerius Balduini 
Gherardus RolTus 
Reflaurus ■ 

Acerbus 

Compagnus 

Davizzinus della Tofa — 


_t (r) 


f- (*) 


Confiliarii 

Domini 

Poteftatìs 


r (4) 


— 1 (1) 

Gherardus Vicedomini 1 

1199. Dom. Paganelluide Por- -| 
caris Poceftas Florentie 
- Tedaldus f. Tedaldini de 
Cantore 

Ardinghus Giiernerii de 
Riccio 

Ottavianus Guidonis Rolli 
Alioctus Vicedotninus 
Giannes Giroldi 
TrinciaVellia de Mofciano 
Guido de Avvogado 
Ma nettus Forefis 
Ugo Vincigaerra 
Abate Ridolfì 
Gianni fil. Azzi 
Arrigo Conte di Capraia — j 
Buoncompagno Lamberti l 
Conte Arrigo della Tofa C 
Bambo de’ Mompi 
1100. Buoncompagno Lamberti -j Confules -j 

i . . . — 1 Civitatis f- ( 5 ) 

Stoldus Mufciatti Confui Mercatorum-J 

An- 


I. 

J 


Confules 

Civitatis 


(y) 




(1) Feghinenfes preftant obedientiam Confulib. Ci- 
vitatis Florentie. Lib. 29. a 

(a) Fecerunt conventiones cum Comite Alberto de 
Certaldo. Lib. 29. a 48. 

(3) Ex hiftoria manttjcripta . 

(4.) Recipiunt donationem Pódii de Semifonte a Co- 
mite Alberto Nottigiove . Lib. 29 a 6 7. 69. 

(5) Ex hiftoria titano fcr. Malajpina , & Villano . 

(tf) Ex dilla hiftor. manuj'cr , 
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Anni noi. Dom. Paganellus de Por- 
caris Poteftas Florentie 
Sirius f. Butrigelli ■ n 
Meliore f. Catalani ■■ ■ — -* 
Raynetius Uberti ■ ■ ■ - , 

Raynerius de Bella 
Raynerius Siminetti 
Ubertus Bernardi 
Albertinus AlamanniVin- 
gonenfis 

fcorbizus de Caccia 
. Ugo Monaldi l 

Ildcbrandinus Guittonis 
Mafcppinus 

Lufterius f G'anni Gur- 
rerii {forfè ) Guerneri 
Bonaccurfus de Campi — J 

Vingonefe - t 

Ildebrandinus Guttonis 

1202. Aldabrandinus Barucci 
Galganus Adimari 
Francilcus Chiaramontefis 
Aldobrandinus Ademari 
Boncambius Gmdonis Ormanni 

1203. Scokius q. Si ni baldi de Monte 

Buoni 

Donato Tolomei 
Albertinus Ughetti Brilliuzzoli 



Eius Con 
liliarii 


Confules 

Civitatis 


h(») 


( 3 ) 


• ( 4 ) 

nni - 


Bro- 


4 

(0 Fecerunt pafta in Caflro Galliani cum quibufdam 
de Ubaldinis . Lib.’ 29 a 42.46 

(2) Ex privilegio e xi ferite apud illos del Sera, <*>• 

ad Reforn.ationes ■ lib . . . 

(3) Fecerunt fedus cum hominibus de Monte Poli- 
tiano . Lib. 29. a 2 6 . Vingonefe è quello, di fopra , chia- 
mato Albertino di Alamanno Conlega del me de fin 0 Gat- 
tono , & fu Albertino di Alamanno di Vingonefe del 
Bocca . 

(4) Ex fcripturis Valli s Umbrofe , Molafpina , Vil- 
lano . 


I 




( 
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Brodarius f. Saccherri 
Gianni Bellifore f. libertini 
Donati 

Brunus Iudex 

Brunellinus Brunellini de Raz- 
zantis « 

Cavalcans Daini 
Attavianus Gerardini — — 

‘ Gianni Soldanerii — — t 

Adimarus Giannilieti 
Rayneri Adimari 
Gianni Bello q. Tedaldi 
ni del Cantere 
Davizus Megliorelli 
della Tofa 
Aceibus 
Melior Abbati 


r CO 





“1 Confnles 
J Mercatorutn 


Tonello de Scartato 
Giamberrus Cavalcantis 
Catalano* Conful Milirum 

Nerlus de Sitiis de Foro Vetcri fuit prefens 
ditte paci 

Anni 1104, Guido Uberà - -, — -, 

Roggerius Giandonati 
Albertinus Odatigi dello 
Scòtta 

Companius Arrigucci 
Aldi brandinus Cavalcan- 


te 

Berlengherius Iacopi 
Iactbus Nerli 
Gherardus Roflie 
Baldovincttus 4. Borgo- 
gnone 

Ugus Iude — — 


Confale* 

Civitaris 

Florentie 


Man- 


( 1 ) Ex hi forti s MalaJ'pine , & Villani . Et ex hb. . . . 
Reformat 

(2) Polirianenfes firmant fedus cum iuramento Lib. 
19 allo lib 26. a 75. a 194 de finibus inter fiorentino* » 
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(1) Fccerunt Syndicum Tinicfum Lamberti ad Ro- 
nianam Curiam Lib. 29. a 16. / 

. (a) Ex Mala/pina , & Villano , & ex Hit. 29. a 88. 

(3) Pratenfes promittunt non concedere repreiaglias 
contra Florentinos . Lib. 29. a 88.' 

(4) Elegerunt Syndicum Belcarum Orlanducci ad Ci* 

vitatem Pilarum, ut cum Pifanis convenirct de com- 
mercio. Lib. 29. a 44. 1 

(5) Fecerunt Syndicum Sanzttnome Notarium ad 
Bononienfes , ut non darent repreiaglias contra Floren- 
tinos prò debito privato . 

(6) Interfuerunt concordie fafte cum Peruiinis de 
reprefaliis > & datiis . Lib. 29. a 97. 
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Anni 1219. Albizzus Forefis ■■ - ! 

Iacobus Cavalcanti J- 
Giannes Pclavillani •— — * 


Confules , - 
Militum 


(1) Interfuerunt promidioni fafte a Comitib. Gui- 
donibus de tenendo Cadrò de Monte Murlo prò Floreu- 
tinis , & ofFcrendum cenfum Eccidio S. Iohannis . Lib. 
29. a lof. 

r-x s= . , ■ j-w- rr-.rrr -, — a 

Giunte y ed Annotazioni alla fopr aferitta ; 
ferie de’ Confoli . 

B Enchè quella ferie incominci folamente dagli anni 
1138. contuttociò è certo, che anni prima era in 
Firenze incominciata quella forma di governo . L’ Am- 
mirato il Giovane , le male non ho olTervato , li nomina 
la prima volta all’anno noi. Ub. 1. accrefi « pag. 4 5. 
trovandogli éflo citati in un Idrumento di promilfione 
tra’ que’ del cadello di Pogna , ed il Comune di Firen- 
ze; nel quale ì Confuti fi fecero promettere fon giura - 
mento dagli abitanti del Caflello di Pogna di Valdelfia 
di far guerra , e pace a volontà - loro ,e di non mutare 
il caftello di Pogna fituato nel poggio dalla forma , , che 
fi trovava ; e che non filo non anderebbero a edificare 
cafiello , 0 fortezza nel poggio di Semi fonte , ma che 

r impedirebbero ancora ad altri, ec E i Confili 

prom e fero di aiutare, e difendere i Poguefi, ec. Forfè 
chi potefle , e tempo avelie di bene a dentro penetrare 
tutti i copio!! nodri Archivj pubblici , e privati , li tro- 
verebbono anche qualche anno prima , e poi , non fo- 
lamente ricordati , ma deferitti eziandio per proprio 
nome diverfi Confoli , che governarono la Città . 

All'anno 1138. a quella citazione de' due primi 
qui deferirti Confoli , In emptione falla a Comite Ùguc - 
ciotte Azonit de ... . penfo , poterli con ficurezza lup- 

plue 
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plire de Vico , e che poffa edere quell’ Uguiceione , O 
Uguccione d' Azzo de’ Conti di Vico in Val di Sieve , del 
quale è memoria nel CataJIo , o Regifiro de’ beni anti- 
chi della menfa Vefcovile di Firenze, pubblicato già 
dal Lami , Tom. II. Memorab Eccl. Fior. pag.S+H. nella 
Parte 18. eh’ è de Plebe veteri , ec. tit. AffiUus perpetui 
de Plebe veteri Valiti Sevis , dove apparilce quella par- 
tita: Qaaliter beredet Uguiccionit Azzi de Vico tenen- 
tur , & debent dare,& Jolvere animativi perpetuo dillo 
Epifcopatui prò eorum poderi ftariot duodecimi grani . 
E tra’ giuramenti di fedeltà predati da diverfi popoli , 
e perfone al Vefcovo di Firenze, pubblicati pure nel 
medefimo Tomo del Lami , tra quelli della gente di 
Vico di Val di Sieve, pag. 91$. evvi Azzo fil. Uguic - 
eionis . Il nome di Uguccione nella cafa Azzi li vede 
frequente, come apparifee in uno Idrumento del 1157. 
nel medefimo Catafio , par. 17. ove fi leggono. Azzo , 
<5r Curfus fratret .{UH Uguiccionit Azzi populi Sanili 
tficcholai de Vico Vallis Sevis . 

All’anno 117 6. predo l’ Ammirato Giovane, l. cit. 
pag. $6. trovo qualche varietà ne’ nomi di quedi Con- 
ioli , perchè ove nel nodro dice Codenaccius Forefìt , 
egli ha Catenaccio di Fontio, e in vece di Iniematus , 
ha Mìemato , ed in cambio di Berlengberius Simeonis , 
iegjje Belengario di Si mone . A quedi Confoli poi ne 
aggtugne altri due fiotto quedo anno al mele di Dicem- 
bre , forfè però dedinati appoda , e fidamente dalla Re- 
pubblica , per ricevere da’ Sanefi la rinunzia di alquan- 
ti Caftelli contenuti da dove la Bui na mette nell' Arbia 
fino al Caftagno Aretino ; e fono Rifior adanno , ed un 
altro Cavalcante , fe pure non è lo dedo di quello , 
che è già in ferie . Quedo Rifior adanno fi vede poi nel 
feguente anno lidi, predo lo dedo Ammirato , Giudice 
ordinario de’ tre Confoli qql deferitti , c dell’ Impera- 
dorè Federigo uno . 

All’anno 1189. 1’ Ammirato, in luogo iiTinofinus 
Uberti , legge Tignofi degli Uberti . 

Nell’ anno 1 193. manca nella nodra ferie uno de i 
Rettori dell’ Arti, eh’ erano fette. Di qued’ anno , dice 
molto a propoli») il citato Ammirato Giovane , Non 
troviamo i Confoli ; fi trova bene Gherardo Caponfacchi 
Tom. VIP. K chi*- 
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chiamato Po de [là di Firenze ; onde non fo rivenire 
perchè il Malefpiui , e il Villani diano principio alla 
Podefieria V anno 1107. poiché fin l' anno 1184. s' è ve- 
duta far menzione del Podefià di Firenze ; fé però non 
fi voglia dire di quefto , come di molte altre cofe ef- 
fcrne fiati al bujo . La memoria, che 1 ’ Ammirato dice 
qui eflervi dell’ ufizio di Podeftà in Firenze , fin dell’an- 
no 1184 riguarda l’Iftrumento da lui allegato di con- 
federazione fatta da’ Lacchili co’ Fiorentini , a’ dì 21. di 
Luglio, per mezzo di Tignofo da Montecatino Confolo 
di L ncca, nel quale fi dice, che in ogni altra guerra 
ad ogni ricbiefia de' Confali , del Podefià , 0 d’ altro 
Rettore della Città di Firenze gli averebbero porto 
aiuto , ec. Ma per tornare a) propofito del prefenre Po- 
deftà Caponfacchi , fi vede ancor da quefto , quanto 
1 ’ Ammirato fi uniformi al noftro MS. perfino ne’ mo- 
numenti , che e’ cita , per tirar fuori i Podeftà , i Con- 
foli, e gli altri Uficiah di Firenze; imperocché dopo 
le parole riferite, così profegue a dire del trattato, 
che ebbero i Fiorentini con que’ del Trebbio; che è 
peravventura il trattato medefimo, che accenna qui il 
detto MS. colla citazione del libro delle RToritiagieni 29. 
a 7 6. Come il fatto fi fiia , dice , noi filimi) ficuri , che 
il Caponfacchi con i fuoi configlieri , e con i fette Ret- 
tori , eh' erano fopra i capi dell' arti , accordò a’ 14. di 
Luglio , nella Cbiefa di S Cecilia in nome del Comune 
di Firenze , con Guido del già Ridtlfino , e fuoi confor- 
ti Signori del Caflello del Trebio , e con il Confolo del 
medefimo Cafiello di ricevere in ejfo prefidio , e guarni- 
gione da mettervifi a volontà de’ Fiorentini , ec 

e il Podefià prò m effe loro, che i Fiorentini non permet- 
terebbero , che perfona andaffè contro detti Trebiefi , ec. 
Del refto anche il noftro Marchionne Stefani è nel me- 
defimo errore del Malefpiui, e del Villani, tardando 
lino all’anno 1207. a riconofcere nella perfona di Xìual- 
terotto , o Gualfredotto , eh’ ei chiama Gualfredi , il 
primo Podeftà di Firenze , col folo divario , eh’ ei lo 
appella Rettore, come fi è vifto lib. i.Rub.60. 

All’anno 1195. è da notare la diverfità del nome 
del Confole Barucci tra il noftro MS. ove fi legge , Al- 
dobrandinus , e 1 ’ Ammirato , che lo chiama Ubaldo , 

L cit. 
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l.cit. pag. 6^. Ma anch’ erto Ammirato tace i nomi de- 
gli altri compagni; ficcome li tace pure Simone della 
Tofa , che da quell’ anno incomincia la fua ferie de’ Con- 
foli 1 ed anch’ erto chiama il Barucci Aldobrandino . 

All’anno 1197. dove noi abbiamo Acerbus q. bai - 
feionis , T Ammirato legge. Acerbo del già Faljcrone. 

All’ anno 1 198. in cambio di Gberardus Vicedomini , 
egli legge G ber ar dello . Chi pubblicò gii Annali di Si* 
mone della Tela ha fupplito in quell’ anno il nome 
del Confolo mancante nel loro Tetlo col Conte Arrigo 
di Capraia , che noi abbiamo più probabilmente nel Se- 
guente . 

All’anno 1 199- tra’ Confoli 1’ Ammirato in vece di 
Buohcompuguo Lamberti , legge Alberti, c* così pure 
qui approdo ; nè nomina in quello anno quel primo , 
irrigo Conte di Capraia , ma Solamente lo pone nel Se- 
guente . Simone della Tofa in cambio di Conte Arrigo 
della Tofa in terzo luogo qui nominato , legge , Mejfer 
Davizzo della Tofa . Ecco nel celebre Pagano , o Paga- 
nello de' Porcari , il fecondo Podeftà di Firenze , che nei 
finora conofciamo per nome, benché certa cola (la, che 
altri molti lo precedefllro in quella dignità , come ab- 
biamo veduto; il quale per la lua virtù flette nell’ ufi- 
cio, confermato per tre anni, cioè fino a tutto l’an- 
no laoi. Di lui fi trov^ nell’ Archivio delle Riformagio- 
ni, forfè al Lib. citato dal nollro MS. quarta ricordanza, 
riportata così dal Sig. Domenico Maria Manni , Tomi 'xill, 
de' Sigilli , pag. 99. e dal Lami Memorai. Feci. Flore 11. 
7'o/n.l.pag. )9i. Dominus Paganellus , Jive Paganus de 
Porcaria , Jive de Porcari de Luca Potejtas , erat in of- 
ficio pridie Idus Februarii 1 199. Indili. 3. èr fìtte m ba - 
buit Ktleudis la mi ani noi. Indili. 5 Quelli pure è 
quegli , che accettò in quell’ anno medefimo , pridie Idus 
Februarii , che vuol dire il giorno medefimo della detta 
memoria, la donazione del combatm o cartello di Semifon- 
te dal Conte Alberto f. del Conte Nottiginva , e da Maghi- 
nardo fuo figliuolo , fatta al Comune di Firenze, come 
accenna il nollro MS. e più diftefamente 1’ Ammirato, 
l. cit. Sotto quell’ anno medefimo , e nel Catalogo de' Ve- 
feovi di Volterra pag. 114. formandone a nome della Re- 
pubblica il contratto , che è riportato a dirtefo da Mefr. 

K a Face 
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Pace da Certaldo nella fua IJloria di Semifonte , e dal 
Lami , luog.cit. pag. 391. Nel qual luogo il detto Lami 
corregge anch’ egli il Malefpini , ed il Villani del lo-- 
praddetto errore prefo nell’ alTegnare il primo rodelta 

di Firenze . . : .. n 

An- noe. Qui vi s’ intende in primo luogo il Fe- 
deltà, eh’ era lo ÀefTo de’ Porcari c»me lo pone 1’ Am- 
mirato , /. ci t. pag. 6 \. e Simone della Tela , die lo nomina 
folo , anche per 1' anno feguente.Vi s’intendano ancora 
i fuoi Configlieri , che pure erano gli ùefTt , o i\meno 
parte degli ftelli dell’ anno paffuto ; cioè . 1 edalio del Can- 
tore , Ar dingo del Riccio , Ottaviano di Guido de Ho (fi, 
—Trinciavella da Mofciano , e Guido Avogadi , come gli 
appella lo Serto Ammirato ; il quale quello Stoldus Mu- 
fciotti Confai Mercatorum , lo legge Stollo di Mujetto , 
évi pag. 6 5. cui aggiugrcc anche un Ranneri della Leila 9 
non lo, fe per altro Confolo , o per Configliere . 

All’anno noi. fi portI.no aggiugnere ancora due 
Confoli de’ Soldati , che li {coprono in 'uno ìftrumcnro 
di pace giurato pe’ Fiorentini a’ Saneli , prertb 1 Ammi- 
rato fuddetto pug. 65. e fono Guido (P Uberto , e O avito 
Vi/domini , del qual giuramento veggafi qui appreffo 

Num. IV. ■ , 

All’anno iaoj. il medefimo Ammirato alìegna , o 
nomina due foli Ccnfoli , cioè Aldobranuino Barucci, e 
Serio de’Sizj, che a noi qu) mancava: ed filtro pure 
ne riporta, pag 66 . cioè lldebrandino di Guttone , o 
Guittone , che giura in notile del Comune di Firenze a 
favore di’ Mor.tepulcianefi , di non efj'ere nè del Vefco • 
vado, ni del Contado di Siena . Nell* iftrumento di con- 
cordia giurata tra’ Fiorentini da una , e i Semifontefi , 
e Sangemignanefi dall’ altra parte, fi trova quel Chia- 
rito Pigli Confolo de' Mercatanti , che fece le parti 
tutte delia Repubblica in quel contratto , il quale fu 
fermato parum longe a Ponte , qui ejl fubtus Victim 
y alili Elfe , anno Domini millesimo ducentejimo fecundo , 
tertio Sonai Aprili! , Ind. quinta ; ed è riportato dilie- 
famente dal detto Pace da Certaldo, Ifior. di Semifonte , 
pag. 5?. e fegg. 

All’anno 1203. Serio de’Sizj è fimilmente artcgna- 
to tra’ Confoli dal detto Ammirato , /</£. 66 . che a noi 

puf 
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pur manca. Simone della Tofa in vece di Brunellinut 
B unellini , legge Brunellino Gì tinelli . la noftra lezione 
è la più deura , perchè cavata dalle Riformagioni . 

All’anno 1104. Baldovinettus q. Borgognone ,V Am- 
mirato pag.óy. legge Baldjvinus : e Maunut Albonetti, 
lo lcrive d’ A/ùonizio . Ma qui piacenti riportare quel* 
che fcrive in detto luogo lo fteflo Ammirato intorno ai 
governo di Firenze di que’ tempi , perchè conferma ma- 
ravigliolamente quanto intorno a ciò abbiamo detto di 
fop.a col fornimento del Lami . Dice dunque cosi : Pre- 
mono il Confolato in Firenze l’ anno 1104 Guido liberti , 
e compagni , nel quale non farà forfè mutile il dimo- 
Jfrare qual' era in que' tempi il governo della Repubbli- 
ca. Il quale in una proccura fatta al di Maggia 
nella perfona di Tignofo di Lamberto uno de' Confali a 
comparire avanti del Papa , come Proccuratore del Co- 
mune apparifee affai chiaro . Del numero de’ Confoli non 
mi ajftcuro già trovandone quando più . e quando meno, 
e pur dovea ejfere determinato , eflendo i Confoli delle 
Arti gli fleffi che quei del Comune, onde vi erano quei 
de' Giudici . e Notaj , de' Cambiatori , di Calimala , 
de' Mercanti del Comune , dell' Arte della Lana , e di 
Porta S. Maria . Nominati nella proccura fono Guido 

A' Uberto , fyc (come nella nr lira ferie ) e cosi 

con Tignojo di Lamberto fi veggono undici Confili ; nel 
quali par che fi riconofibino le famiglie degli liberti , 
de’ Giandonati , degli' Arrigucci , de' Incappi conforti 
de’ Raffi , de' Nerli , e de ’ Lamberti . Oltre a' Juddetti uno 
era Prooflo all' Amminiflrazione delle lofi della Giu- 
ftizia , il quale era Manno d' Albonizio . Due erano i 
Confoli de Soldati, i cui nomi furono Sicio , e Trin- 
ciavtllo . Tre erano i Priori delle Arti , e cofloro eb- 
bero tn quell' anno n ‘ine , Lot.no , Giambono , è Guada- 
gno , da cui per avventura i Guadagni derivano. Onde 
fi può feorgere il nome de' Priori dell’ Arti non ejfere 
fiato nuovo nella Repubblica quando T anno 1181. le- 
vato quel de' Confili fu primieramente introdotto per 
fupremo Magifir (ito nel governnmento della città . Oltre 
quefli nomi d' ufficj , e di dignità vi era ancora il Se- 
natore , che fu Forte di Bilicozzo : quefli i Gondi pre- 
tendono , che fia de' loro. Ci era un Coujiglio generale , 

K 3 uh 0 


Digitized by Googl 


MONUMENTI. 


150 

uno facciale, e (iteci buoni uomini per feflo . Da que- 
llo amo poi fino al ino. nè pure 1’ Ammirato mento- 
va più i Conloli , e ciò forfè perchè, com’ egli ftelTo 
©ITerva , pag 68. fu data quali tutta la forza del gover- 
namene ai Podeftà, che era Tempre foreftiero , non per 
altro , che per non tirar/i i Magiflrati addof'o /’ odio 
de' lor cittadini ; benché poi tanta fc ne arrogafTero 
oltre miiiira.che folTe d’uopo raffrenarla. Ma frattanto 
più del Podeftà , che de’ Conloli , faceafi ftima ; Ond’ è , 
che anche i ncftri Storici rammembrano più quelli , che 
qu.fti; de’ quali ancor noi ne daremo qui brevemente 
la ferie , cavata dal più volte neminato Simone della 
Tofa , dal Villani , e dallo fteflb Ammirato , fino all’ ifti- 
turione del nuovo reggimento de’ Priori. 

A11. 1 207 Podeftà di Firenze , Gualfredttto , o Guai - 
terotto Granelli Milancfc , dal Malefpini , e dal Villani 
detto falfamentc il primo ; che fu confermato anche 
per l’anno Tegnente 1208. e forfè anche in quelli ap- 
preso, ne’ quali non ne trovo altri deferirti. 

All’anno 1210. tanto 1 ’ Ammirato , che il Villani, 
/. J. cap. 32 nominano Confolo il folo Catalano della 
Tofa, benché aggiungano , e compagni ; pteflb del quale 
pare , che ftefie il fior migliore dell' autorità . Mi fa 
maraviglia il veder voto quell’ anno nella ferie di Si- 
mone della Tela , che non mentova neppure quel Ca- 
talano ch’era di fua famiglia. 

An. 12 11. fi può fupplire il voto col catalogo del 
detto Simone della Tofa, che pone Meff. Ruggieri Ginn- 
donati, benché io per me creda , che con elio vi fof- 
fero confermati molti dell’ anno antecedente . 

An. 1212. fi fupplifca il Conlolato della Città col 
fuddetto Simone , che vi pone Mejfer Ridolfo Conte di 
Caprai * . 

An. 1213. Podeftà, Uguccione Leoni dì Roma. Simone 
della Tota. 

1214. Iacopo di tri anni Rofo di Roma. Detto. 

1215. — ■ Gherardo Orlandi . Simone della Tofa 
legge Orlandi ni . 

1116. — ■ - MefT. Arnaldo da Bologna fette mefi , 
con Puro, Coniali un anno. Sim. della Tifa. 

H17. — ■ - MeJf.Bartolommea tiajt da Bologna.D.® 

An. iaii. 
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An. 111*. Podeltà » Otto ila Mandella Milanefe . Simone 
della Tofa » da Bandella, e così fiotto. 

1119. Allerto da Mandella . 

ino. Ugo del Grotto Pifano . 

mi. Meff B a tubatone di Perugia . Simone 

della Tofa. 

1312 . Meff. Oddo di Pietro Gregori . Dctro. 

1223. Gherardo Orlandi . Simone della Tofa 

Or landini • ' 4 

1224. — — _ Torello da Contrada. Siili» della Tofa 
Me/f. lugl ir ano da Magreta 

1225. Bernardo di Pio de' Manfredi , riceve per la 
Repubblica la vendita del caftello di Travallc ; 
c perciò era o Confolo , o piuttofto Fedeltà . 
Atnmir. I. 1. pag. 7 6. Sim. fuddetto legge Ber • 
nardino di Pio . 

iii<J. Meff. Guido Giovanni di Guido « Simo- 

,ne della Tuia . 

1117. . . Meff. Guido da Monajlero . Detto . 

1218. Andrea di Iacopo da Perugia. 

1119. . Gio. Bottacci. Ammirato, Giovanni 

di Boccaccio . 

1130. — — — — Otto da Mandella Milanefe. 

1231 — Me/f. Otto medejtmo . Sim. della Tofa . 

1232. — . Iacopo da Perugia . Meglio Sim. della 

Tofa Ah Irea f li Iacopo . 

1233. — Torello da Strada. 

1234. — Giovanni dtl Giudice Romano. 

1237. — - Compagnone del Poltrone Mantovano . 

iij<S. ■ Rubaconte di Mandella , a cui tempo 

fu fabbricato il Ponte , che perciò porta il fuo 
vnomej perlochè fu confetimto per l’anno fe- 

f uente , e forfè ancora per lo 38. SitiV’ne.delU 
'ola in cambio del fuddetto pone qui Meff. Gui- 
glìehno Venti di Gienova , e Meff. Bernardo 
d‘ ' Orlando Roffo , un anno. Il Rubaconte lo 
pone ne’ due anni feguenti ; ma nel 1238. vi ag- 
giugne ; E Meff. Agnolo Mulabranca , un anno. 

1239. N. de Goffo. Sim della Tufi, ci dà per 

Conloli di quello anno , Meff. Guiglielmo Ujtnt - 
tardi , e Mejf. Guido di Roffo da Seflo , un anno . 

K 4 . An. 1240. 
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An. 1140. Podeftà , Caflellano di Cafferi . 

1 241. — Meffi Ugo Ugolini da Cajlello . Simort* 
della Tofa . 

1141. Alberto Canale . Simone della Tofa/ 

Meffi. Gottifredo . 

1243. . .i -■ Bernardino Roffio . Simone della Tofa , 
Meffi. Ugolino <£. Ugoni Roffi , e all’ anno feguente. 

1 144. MefJ. Bernardo Orlando Raffio , eh’ è lo 

ftc.To , che Bernardino fuddetto . 

1 245. < Meffi. Pace Pefamiola . Sim. della Tofa. 

1246. Me ff. Federigo d’Ancioccia , e Meffi. Ma- 

novella Dori a da Genova , un anno . Detto . 

1247. — ■ ■■ Mejf. Federigo d’ Antioccia , e Meffier 
' Ruggieri da Bagnuolo , un anno . Detto . 

1 248. ■■ ■ - — Me(f. Iacopo da Rota . Detto .• 

1249. - Meffi. Ubertino da Lucca . Detto. 

i2jo. — — - Meffi. R.i ni eri da Monte Merli . Detto . 
Capitano di popolo , Uberto Roffio da Lucca , 
cflendo ftata o tolta , o deprecata la Signoria 
al Podeftà. Ammir.lib.2- pag.^o. 

12J r. Podeftà , Uberto di Mandella Milancfe , perchè' 
fu rimeflo quefto uficio, ivi pag. 93. 

1252. Filippo degli Ugoni da Brefcia • 

ras}. ■ Paolo di Soriano. 

Capitano di popolo Larnbertino di Guido Lam- 
berti ni . 

1254. * — Gisi/cardo da Pietrafanta . 

Capitano di popolo Giuliano de’ Rangoni . 

_ 1255. Podeftà, Alamanno della Torre da Milano. 

Vili. I. 6 c. 6 j. e 4 ntmir. I. 2. pag. 105. 

Capitano di popolo Rartnlommeo de Nuvoloni . 
1-256. Podeftà il fudderto Alamanno della Torre. 
Capitano di popolo Pancuocto da Concejio . 

1257. Podeftà, Gherardo da Corregio di Patina. Si- 
mone della Tofa legge Matteo, e vi aggiugne 
Meffi- Luce de' Grimaldi ... 

1258. Podeftà, Bernardo d' Orlando de' Raffi da 
Parma . Sim. della T. legge Iacopino Bernardo . 

Capitano di popolo , Guidetto da P ontec arcali . 
Annuir. I. 2. pag. 109. Vedi fopra pag. 117. 

1259. Podeftà , Dianejè (o Dancft ) Crivello Milai 

nefe . An. 1 260. 


Digitized by Google 


MONUMENTI. 15$ 

An. utfo. Podeftà, Iacopino Rango ni Modanefe. 

Capitano di popolo , Filippo de’ Vifdomini . 
ntfi. Vicario del Re Manfredi , e Capitano di guer- 
ra Conce Guido Novello, fucceduto al Conte 
Giordano, nel tempo de’ quali , e de’ feguenti 
Vicarj quali tutto il govemo della città fi ri- 
ftrinfe a loro . 

1162. — Conte Guido medefimo . Sim. della Tofa. 
1363. Podeftà , Manfredi di Lupo de' Canuti . 

1264. Marco Giujlini ano da Venezia. 

I 1265. — Me(f. Marco medefimo . 

1266. - ■ « due , Loderingo di Liandolo -j Frati 

Inftirutorc , e Catalano de' Malavolti -I Godenti 
Simone della Tofa pone in primo luogo Mejf, 
lo Conte Napoletano . 

Huova forma di governo in Firenze . 

An. 1257. Podeftà , Ormanno de' Monaldefcbi Orvietano. 

Sim. della Tofa aggiugne , Amelio di Garbano, 
e Mejf. Gotti fredì nella Torte , un anno . 

12 69 . Gòttifredo della Torre, Simone della 

Tofa vi unifee Ifiuardo Ugolini , Mejf. Mulatejl a 
da Rimini , un anno . 

1 269. — Mejf. Malateft a da Rimini . Detto . 

1270. - ■ — Mejf. Berardo Ariani di Puglia . Detto. 

1271. Vicario Regio , Ifinardo Ugolini Provenzale . 

1272. ■ Mejf. Taddeo Conte di Monte Feltro. 
Simone della Tofa; 

1273. — Ruiertc de' Ruberti da Reggio . 

1274. — - Palmerolo di Puntino da Fano. /Sim. 

della Tofa legge Mejf. Palmeriolo figliuolo di 
Mejf. Martino, da Fano. 

1275. ■ Guido Marche fé di Vali ano . 

127 6. — Currado di Palazzo da Brefcia. 

I2‘7 7. ■ ■ Pietro de' Gonfalonieri da Brefcia. 
1278. ■ Tedice da Sauvitale . Sim. della Tofa 

dice cosi : Mejf. Gianni di Braida di Piemonte , e 
Mejf. Tedice di Parma , un anno j e qui fìnife* 
• .egli la fua ferie de’ Confoli . 

. An. 1279. 
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An. 1279. Vicario Regio , Buglione da S. Giovanni. 

1280. Podellà , Stefano Raineri Romano. 

1281. — ■ ■ ■ ■ Maffeo de' Madii , o Maggi. 

1282. Iacopino da Rondella. Simone della 

Tefa da Rodiglia di R.ggi , ina lo pone di fopra . 


Num. II. per la ftefia Rubrica xxxvi. Lib. I. 

Altra Serie di Famiglie Consolari Fiorentine 
dubbia, e forfè apocrifa, 


Avvertenze intorno al feguente Monumento . 

I L feguente è un altro Catalogo non ordinato per tem- 
pi , ma per cafati di tutte le famiglie , che per quan- 
to vi fi dice , godcano dell’ onore Confolare fino dagli 
anni 1210. Quello eli fi e in un pezzo di cartapecora 
della grandezza , e fedo di quarto grande , o foglio pic- 
colo, fcritto da una fola parte , o facciata, quali a modo 
di profpetto da poterli porre in un quadretto da Galleria 
lludiofa , ed è di carattere oltre finillìmo, ma pure affai 
chiaro , c formato , da poterli leggere anche a occhio 
nudo , ove o le piegature , o il tempo non lo abbiano 
quali del tutto corrofo , come in alcuni luoghi occor- 
re ; è fcritto a colonnelli , o a caftcllctti dilli nei pe’ felli 
della Città ; ond’ è forfè , cjie l’ Autore , od il Copilla lo 
chiama Stratto , e Camello 1 Quella Cartapecora è tra i 
Zibaldoni Genealogici del Migliore, che fi confervano 
nella Magliabechiana , Clafs. xxvi. num. 147. Si dice 
fc ritta , e compolla da varj Archi?) negli anni del Si- 
gnore 1290. Ma a me la mentifeono tutti i caratteri 
di fallita . La fcrittura , c l’ ortografia , che certamente 
non è d’ innanzi al 1500. perchè oltre la formazione 
del carattere, ha il punto, e virgola, gli accenti, e 

tutti 
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tutti gli altri aggiunti , che. fono ora in ufo nella più 
el'atta ortografia. Lo ftile del prologo, terlo, gonfio , e 
lavorato, quale.fi amava in quel fecolo , non lenza ma- 
ni feda affettazióne di quello del xiv. Ma più di ogni 
altra cola, quelle profezie , ed augurj.che troppo chia- 
ramente apparifeono pronunziate dopo i fatti , ed il fuc- 
ceflb delle cofe , c non fenza qualche fpirito di adula- 
zione . Finalmente i nomi inferitivi di alcune Cafate , 
che allora o non erano punto, o non godeano degli 
onori Confolari , che fi dicono , o almeno non andavano 
fotto que‘ cognomi , che qui fi pongono . Può efTet dun- 
que, ed è, per quanto io mi creda, nella fua parte 
maggiore , genuino quello Stratto , e da buoni fonti 
dinvato fin da quegli anni, che fegna , 1290. ma l'In- 
troduzione , o Prologo , almeno da mezzo in giù , cioè 
da quelle minacce de’ Predicatori , e degli Aflrologi , in- 
trufivi peravventura per mafeherare il genio del feco- 
lo xni. eXiv. io lo giudico apocrifo, ed artificiofamente 
impattato , o ranneftato da qualcheduno del fecolo xvi. 
che per affezione di parti fi fia prefa anche la libertà 
d’ inferire in quello Catalogo alcune famiglie , che in 
que' tempi ; e fotto cotali nomi non poteano certamente 
avervi luogo. ContUttociò sì perche i nomi ivi deferirti 
per la maggior parte , com’ io dicea , fon veramente Con- 
folari , quali fi dicono , e sì ancora perchè venga in qual- 
che modo feoperta l’impollura di quella memoria a chi 
ne’ tempi futuri in quella s’ avvenifTe, ho creduto bene 
1 ’ unirla qui alla Serie fincera già data . 

Mentre ero per liberare al torchio quella mia co- 
pia ; me ne cade già altra , che fi trova ora tra’ Libri 
del Canonico Bifcioni nella Magliabechiana in un Co- 
dice modernamente MS- Cl. xxv. num. 4*7. a 237. e fegg. 
che ha per titolo Ristretto di Croniche , e Memorie fiori- 
che di Firenze , la quale confronta del tutto colla carta- 
pecora , falvochè nel Sello di S. Piero Scheraggio vi fono 
in quella tutti i Cafati , che in quella mancavano, per 
ordine d’ alfabeto , delle iniziali G,I.L, e M , cioè dal 
Cafato Gherardini fino al Mancini inclufive ; e dopo il 
titolo medefimo dello Stratto aggiugne faviamenre il 
Copi Ha : £* cofa apocrifa , e da non fe ne tenere conto 
alcuno. In fine poi è quella ricordanza, e cer.fura in- 
fi e- 
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Reme : Ho copiata la foprafcritta frittura da urta 
efifientè nella Libreria del Sig. Donato Maria Guada- 
gni , quale credo onninamente apocrifa , e fatta da chi 
non intende quejle materie con ogni sfacciataggine , fin- 
gendo Cajati nuovi , e non più fiutiti , mejcolati con 
altri> che fi fa certo la loro origine. Parole, a mio pa- 
rere , delio Hello Bifcioni ; le cui varietà fi fono notate 
col carattere corfivo. 

Della famiglie , ché andavano in Fiorenza per li 
fejtieri , & che falò potevano bavere in cafa il 
Jìtpremo honore del Confolato. Nell' anno mccx. 

S Tratto & Cartello di tutte le Calate ,& Conforterie , 
che 1’ anno della falcifera Incarnazione di Gesù 
Grillo mccx. portavano ,& godevano il benefìzitfdel Con- 
flato di quella noftra città di Firenze , & la governa- 
vano infieme concordcvolmente con altre famiglie più 
bade di loro , che quelle folo potevano avere quella di- 
gnità in cafa , il quale era magiftrato & dignità fupre- 
ma fopta i Priori, & altri oflicj , & cosi dentro alla 
Città, come di fuori per il fuo Dominio comandavano. 
Nel qual tempo quella noftra Città era aliai bene netta 
di cattivi , & lediziofi cittadini , & fi governava & reg- 
geva a feftieri ; cioè la Città era partita in fei parti, 
& andavano d’ accordo & uniti . Et quelli che la digni- 
tà potevano avere in cala loro del Confidato fupremo , 
porevano ancora loro foli avere certi altri officii di di- 
gnità di drento , & di fuori della Città » con contentez- 
za , e per convenzione fatta con li cittadini di minore 
grado di loro . Or fempre quando s’ havevano a fare 
fpedite , o ambafeetie , fi facevano l’elette di quelli 
cittadini ,che il Confolato maggiore avere potevano; ma 
però era unito col partito de’ più , e vi concorrevano 
a' fuffragj i cittadini più balli ancora a fare cotale elet- 
ta , ma fempre del cittadino di Confidato , e così fi man- 
tenevano affai d’accordo, malfime che erano Itati man- 
dati via molti ribaldi , che con alterezza & fraude s’ in- 
gerivano , & cercavano di tiranneggiare . Et quella No-, 
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tela io l’ho copiala fedelmente da uno Libro, che mi 
ha predato Mef. Giovanni Frel'cobaldi , che parla de’ farti 
feguiti di quella nodra cirri di Firenze fino a oggi , che 
£ia no nell’ anno del Signore Merter Gesù Crido mccxc. 
& l’ho rifeontrata , & confrontata diligentemente con 
un altro Libretto , che m’ ha predato Dante Donati , & 
con un altro , che m’ha predato Mef Tegliaio de’ Rodi , 
che pure parlano delle famiglie , & fatti della città no- 
fica , & de’ fuoi adverfi , & pericolo!! cafi femprc adve- 
nutoli (ino a qui per le nodre peccata , & cattività , & 
inquietudine de’nodri cattivi cittadini partati, & lodato 
Gesù Grido oggi ce n’c pochi. Et preghiamo Dio, che 
i fediziofi fi dilberghino a gloria di fua Divinità , & a 
continua quiete degli huomini di buona volontà , 5r che 
amano il comune beneficio, & honore di queda nodra 
città di Firenze , ma molto travagliata per cagione , che 
fecondo che dicono gli Adrologi , fu' il fuo fondamento 
fatto fotto il Pianeta, che Mjf. Marte fuperava, & co- 
priva la cafa di Mef. Iupitcr , & Mef. Mercurio favo- 
reggiava Mef. Marte ; che fe quede cofe fono da cre- 
derle, o sbefFarle non ne voglio dire la mia opinione: 
bada, che fino a qui la città è data forte tribolata per 
diverfi accidenti, & il peggio è, che gli Adrolagi , & 
Indovini, & Predicatori di Crido àncora minacciano 
queda nodra città di grandifiìmi mali, di pedilenzie , di 
infettagioni , di caredie , di mortalità di perfone, & di 
bedie, di guerre, di rovine, di diluvj grandirtìmi, & 
grandifllmi inccndj , di feccamènto di tutti gli frutti , 
Je viti, arbori domedici, & falvatici.& di tanto grandi 
fccchumi , che le bedie, & le perfone quali tutte mo- 
riranno di quedi accidenti . Minacciano gli Predicatori , 
che moltirtimi Principi del mondo invidieranno la gran- 
dezza, & ricchezza di queda città , & verranno alla fua 
rovina , & dedruzione , & riufeirà loro col mezzo de’ cat- 
tivi cittadini medefimi , Se che gli Sommi Pontefici la 
odieranno , la guerreggeranno , la fchomunicheranno , 
la deprederanno , la fuggetteranno più volte , & il li- 
mile faranno gli Re, & gl’ Imperadori , che come cofa 
loro la domineranno, l’aggraveranno, la comanderanno, 
la venderanno , la raglieggeranno, & la libertà del Comune 
in tutto , & per tutto li perderà , & farà dominata da’ eie- 

u- 
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ladini medefimi,& da huomini foredieri in tutto, & per 
tutto col metto , & favori de’ medefimi Fiorentini fa- 
aioli , & infaziabilmente ambiziofi, & i nvi dioli . Et di- 
cono, che la città , & Tuoi cittadini li condurrà a quella 
sì gran miferia , che la porterà invidia alti defunti, ben- 
ché molti ne faranno vivi vivi fepolti. Et dicono, che 
quelle adverfità continueranno per lo fpatio almanco di 
anni dugento cinquanta. Dipoichè il governo, & do- 
minio della città farà tutto in uno Cittadino, che con 
il favore de’ Cieli a lui benigni manterrà la Patria fua 
con giullizia, aggrandirai^ di dominio, e di molti 
onori , a guifa di un altro Re Davit . 

Dicono ancora quelli , che delle future cofe fanno 
giudizio, che in que’ tempi così tovaglioli , che la città 
nondimeno farà onorata di grandiflimi Pontefici , Cardi- 
nali , & Prelati, & di molti grandi Principi , Re , & Si- 
gnori, & di hucm'ini ingcgnolìlfimi , valorofi, & indu- 
ftrioli, che allumineranns quella nollra città di tante 
virtù , che fra le patrie famofe , e grandi ella terrà 
quali il principato di tutte , che farà manco male , poi- 
ché fra tante minacciofe dilgrazie , & adverfità ci è 
permeilo da’ Cieli qualche compenfazione . Piaccia a 
Gesù Crillo Santiflimo, che il male non li fenta , nè 
vegga mai , & il bene li vegga , e fenta Tempre, ancor- 
ché per le nodre peccata nei non fiamo degni di beno 
alcuno. Ma' lafciando da banda quello, che gridano i 
Predicatori fanti, & li Matematici Indovini, & maflim® 
gli famol» , & di più credito, che lungo farebbe a rac- 
contare quello, che predicano del futuro vicino, & fu- 
turo difcollo, torno a dirvi» che a richieda vodra ho 
con molta mia fatica cavata la nota delle Cafate , & Con- 
forterie , che governavano la nedra città a feftieri , P an- 
no iato. & che potevano avere la dignità del Confolo , 
fupremo Magidrato . Et il primo fediere chiamato all® 
Imborfazioni , e Squittinì era Oltrarno. Il fecondo, 
S Piero Scheraggio. Il terzo, Por San Piero . Quarto , 
Porta di Duomo. Quinto, Borgo S. Apodolo. Sedo, 
S- Pancrazio . Et in quello di S. Piero Scheraggio era 
tutta 1’ onoranza della città , & de’ Magidrati , che pofchi 
ne mancavano, & vi rifedeva la giuftizia, & il grado 
fupremo . 

Primo . 
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Primo . Ter il fejlo d' Oltrarno . Andavano quejl 
apprejjo nel mccx. 

Amidei . i. parte 

Ferruzzi 

Nizzagatti 

Aufagni 

Figoli 

Neftorucci 

Amazzetti 

della Farina 

Pitti 

Angiolini 

Falfi 

Pczzellini , 0 Por * 

Alamanni 

Fronti 

rellini . 

Angiolieri 

Folchi . i. parte 

da Panzano 

Angolfufi 

Fulignati 

Pefcatori 

Amuniti . i. parte 

da Gangalandi 

Potrarchcfchi 

Ammirati 

Ghettoli 

Polverofi 

Arrighi 

Gualterotti 

Pegolotti 

Afcherotti 

Giovanni 

R'ampolini 

Bzrnardefchi 

Guicciardini 

Reverendi 

Bellifari 

Giambonetti 

Raccattati 

Bamberocci 

Guaiforti 

Reaflunli 

Bcllincioni 

Genitini 

Ramaglianti 

Bentaccordi 

dell’ Ifchia 

Rodi 

Bonfantini 

Ingannati 

'Rabbuffati 

Buonomini 

Ifcapucci 

Ridolfi 

Bardi . i. parte 

Impellati 

Rinucci 

Bertinefchi 

Lupicini 

Rimbaldeli 

delle Botte 

Lionardi 

Saracini 

Befratelli 

Lippi 

Saffini 

Barbadori 

Lanfredini 

Scotti 

Botticini 

Malagalli 

da Sori 

Caciotti 

MannCgli 

del Saggina . 

Ciufagni 

Malifcotti 

Sapiti 

Canigiani 

Mozzi 

Sardigneft 

Conti 

Malognani 

Tabachi 

Cittadini 

Mondoleii 

Tofcanucci 

Capponi 

Morchioii 

Tagliaferri 

Coriini 

Minutoli 

Tigliamochi 

Corbinelli 

Magli 

Vingonefi 

Chuercetani 

Magrini 

Vettori 

Cofimuzzi 

Maladetti 

Vommitati 

Conterelli • 

Magnoli 

Ubriachi 

Danielli 

Muletti 

Yfacchy 

Depredati 

Nerli 

Zampalochi 

Diedi 

Nail 

Zaccherocci 

Feldi 

Nofcrelli 

Zimatucci 

Frefcobaldi 

Napoleoni 

ZefFerini 

Secondo , 
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Secondo , per il Jefto di S. Piero Scberaggi» 
quejti apprejìo . mccx. 


Amidet i. parte 

Deufebi 

Nerli i . parte 

Antelleli 

Dorati 

Nad i. parte 

Alfani 

Folchi i. parte 

Nardi 

Altovici i. parte 

Fiefolani 

Nobili 

Afini 

Forabofchi ce’ 

Niccolini 

Afcherini 

Nerli 

dell’ Orco, in p*r. 

Amuniti i. parte 

del Formica Be- 

Obizzi 

Avocati 

nini 

Pulci 

Abbruciati 

Federighi 

della Preda 

Altafronti 

Facciabelli 

Ponti 

dell’ Aggiunto 

Gherardini 

Padavanti 

AlefTandri i. parte 

Giuochi 

Pigli 

Acciajuoli i. par. 

Girolami 

Ruggcrelli >» 

Alberti i. parte 

Giugni 

Ruggerotti 

Bergamini 

Baldovini 

Guidalotti 

Rinuccini 

da Gaviguano 

Reverendi 

del Bene 

Griffoni 

Sifanti 

del Belculaccio 

Galli 

Sacchetti 

Buonfantini , par. 

Galigai 

Signoreili 

Benini del Formi- 

della Gatta 

Squarcialupi 

ca 

Galilei 

Stoldi Villani 

Becchi 

del Guanto 

Soldani 

Baroncelli 

del Garbo 

Todnghi i. parte 

Bacheregli 

Importuni 

Teftinad 

Buonaguid 

Infangati 

Tebalducci 

Bonaccord / 

Letteringhi 

Tedaldi 

Borghed 

Lucardcd 

Tagliafuni 

Barucci 

Libri 

Villani 

Bogolenfà 

Malifpini 

da Volognana 

Chiaramonted 

Malpigli 

della Vitella 

Cavolini 

Marini 

Uberti 

Cavalcanti i. par. 

Mardli 

libertini 

Caftellani 

Mangiatroie 

Uggialferri 

Cavicciuli 

Mazzetti 

Uguccioni 

Cord , una parte 

Malferrani 

Ugolini 

Canigiani i. parte 

Manicotti 

Zampagatti 

Ciechi , o Ciacchi 

Minutoli 

Zumazzefcht , o 

Dini 

Magalotti 

Zumarrejcbi 

Davizii , parte 

Mancini 

Ttrto , 
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Terzo , per il feflo di Torta S. Piero andavano 
quejli apprejìo MCCX.' 


Alamannefchi 

della Farina 

Peruzzi 

Ad mari 

Ghiberti 

Pazzi 

Aldighieri 

Giuochi 

Pichini 

Abati 

> Grandi _ 

della Palla 

Aldobrandefchi 

Guglielmi 

Palarmini 

Albizzi 

Galigai 

Razanri 

Bofcoli 

Indovini 

Rufticucci 

Bonizi 

Importuni 
d.-ll’ Ifchia 

Riccomanni 

Bronchi 

RSndinclli 

Brendi- 

Li fei 

Ribolliti 

Bifdomini 

Lombardefchi 

Raunati 

Bandini 

Lafcheri 

Sorrentini 

Cerchi 

Lunari 

Simianni 

Cappiardi 

Menomazzi 

Strozzi 

Corbizzi 

Macci 

Salutati 

Cipriani 

Marfily 

dello Scurcia 

Cortigiani 

Maladetti 

Sagli 

Donati 

Malifcotti 

Salviati 

Davizzi 

Migliorati 

Tcbaldini 

Duranti 

Nipotecofi 

Tolofini 

Domini 

Niccolini 

Tetti 

Diletti 

Naftagii 

Talenti 

Fiegiovanni 

Napoletani 

Tanagli 

Filiberti 

Neronelli 

Ungherefchi 

Fighineldi 

Oftrogotti 

Uggioli 

Firidolfi 

Finiguerre 

Falconieri 

Omicidii 

Occulti 

Portinari 

Zati 


Quarto , per il feflo di Porta di Duomo andavano 

n ■ /r* 


• 

quefli appreffo 

MCCX. 

Agolanti 

Alfieri 

Albizzi 

Alberti 

Arrigucci 

Abborriti 

Agiioni 

Avocasi 

della Bella 

Tom. VII 

L 

Ba- 


\ 
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Barone i 

Bifdomini 

Brunefehi 

Buo.nfigliuoli 

Borgheli 

Bongirolami 

Buon guglie lini 

Borghini 
Boni , i . parte 
Caponfacchi 
Cerretani 
Coxi 

Caparficci 

Cattani 

del Caciuola 

da Cignano 

da Cuarciola 

Davizzi 

Duranti 

Diletti 

Derelitti 

Figliuoli 

Fefterecci 

Fontanelli 

Foreltieri_ 

Fighineldi 

Fontani 


Guidalotti 
Ghindoni 
Ghinozzi 
Galluzzi 
Guadagni 
Ginori 
Giraldi 
Guidetti 
Gentili 
Inghirlani 
Iftorici 
Intozzati 
Introdotti 
Lucenti 
Lotteringhi 
Liccaveri 
Lanfuli 
Manieri 
Marignolli 
Mormogini 
da Mezola 
Medici 
Marcovaldi 
Mazzocchi 
Martellini , di 
•Banco 
Marucclli 


T I. 

Merlini 

Neroni 

Navarrefi 

Notazucche 

Orlandmi 

Oratii 

Oppilati 

da Petrognan* 

Pazzi 

Paoddiìnt 

Puccigaj 

Rifiorì 

Ripajoli 

Rinieri 

Rampalli 

Ricci 

Strinati 

Sitii 

Scolari 

Scalamonti 

Scccaviti - 

della Tofa 

Tofinghi 

Tagliaferri 

Ubaldini 

da Villanuova 

Zanneilini 


Quinte } per il fcjlo di Borgo S. Apojlolo , andavano 
quejli apprejjo /’ anno mccx. 


dell’Arca . 

Ardinghelli 

Altoviti 

Attiglianti 

Angiolieri 

Acciajuoli 

Avocati 

Ardinghi 

Aliotti 


Abbruciati 

Amieri 

Bollichi 

Bezi 

Benucci 

Buondelmonti 

Baldovinetti 

Bombeni 

Bertaldi 


Bochini 

Bonamici 

Botticini 

Bombuti 

Bcccafuni 

Buonaccolti 

Bifcheri 

Corbizzefchi 

Chiamati 

Ca 
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Catellini 

Infuriati 

Simonelli , 0 

Coli 

Lcntoli 

Siino netti 

della Cariuola 

Migliorati 

Soldanieri 

Compiaciuti 

Monaldi 

Scali 

Diodati 

Miglioretti 

Scolari 

Deftavolpe 

Nuvoloni 

Squarciafacci 

Doppiucci 

Nocieri' 

Squarcialupi 

Dilicati 

Nonfufino 

Sigisberti 

Erri 

Oricalchi 

Spanatili 

da £ilicaia 

Orfucci 

Scambriili 

del Forefe 

Petribuoni 

Talenti 

Giandonati 

Pigliavolpe 

Tignozzi 

Guazzi 

Rinajdcfchi 

Torquati , 

Giotti 

Ruchi 

Valori Ruftichelli 

Guidi 

Razonelli 

Vecchietti 1. par. 

Gualterotti 

Ruftichelli 

Ve turi 

Iuftini 

della Sannella 

, Zaffiri 

Ianniculi 


Zetucci 


I 


Setto , per il fejlo di S. Pancrazio andavano 


quetti apprejfo , V anno 

MCCX. 

Amieri 

Bernardefchi 

Fummotì 

Arcangioli 

Belandi 

Fieramonti 

Acerbi 

Bachinucci 

Furali 

Acerbini 

. Boni 

Fontaneli 

Ardinghi 

Buonarroti 

Giambollari 

Atfaviani 

da Cattigliene 

Giomenti 

Ardinghclli 

Capecchi 

Condì 

Agli 

Cipriani 

Ghiandoni 

Biicheri 

Cardini 

Girolami . parte 

Bai eri 

Caponfacchi 

Giachinotti 

Bajochi 

Cappegli 

Guidotti 

Benvenuti 

Carnefecchi 

Ingordoni , 0 

Bochini 

Daaierli 

Ingorgioni 

Beccanugi 

Digiunaci 

Introdotti 

Bordoni 

Diligenti 

Intagli 

Bucri 

Ercolani 

Lamberti 

Bcttini 

Elmetti 

Lunari 

Bechini 

Forteguerri 

Longobardi 


L z 

Mali 


r 
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Ma fi 

Manfredi. 

Mattiucci. 

Mazzi nghi 

Migliorelli 

Maragagii 

Mafcheront 

Mal vernati 

Malferrani 

Miglioreti 

Malappofti 

Nobili 

Nipotecoft 

Neretti 

Nardi 

Orciolini 

Ol tramonti 

Origlieri 

Paltonieri 


M 


ONUMENTI. 


Profperl 

Pigli 

Pandolfini 

Paradili 

Pi ladri 

Palermini 

Ponzetti 

Popolefchi 

Rinaldi 

Rondinelli 

Rofetti 

Safletti 

Sighieri 

Soli 

Schermi 

Surcibelli 

Stracciabende 

Strozzi 

Strinati 


Tofchi 

Talli 

Tornabuoni 

Tegliai 

Totnaquinci 

Tornabelli 

Tellimonj 

Tarlati 

Turcimanni 

Ughi 

Vecchietti 
Villanuzii 
Vagliafuli, o 
Vaglia fu ni 
VolpiceÙi 
Zucchoni 
Zoppalti 


Quelli app'relTo fi pofTono malamente mettere per 
Statuali , che fcbbene aveano il privilegio di potere 
avere il Confolato , non lo godevano , perchè abitavano 
di continuo in Contado , & non andavano agli fquittma- 
menti « che fi facevano • 

Aldobrandefchi , Bifconti » BcUagonnclla , di Bello, 
Beeliardi , Berri , da Barberino , Cattani , della Guercio- 
la della Corte , da Cadiglionchio ,da Chirone ,Franzefj , 
della Greca , della Farina, da Grigliano, Grandinelli , 
di Marcone , Pagni , Picliini , della Rabbiacanina , da 
Ricafoli, Rechi, Rudichi , Rudicucci , Rigaletti, da 
Semifonte , Sciurciafacchi , Salimani , Tagliafuni , &c. 


i 
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Num. IH dopo la Rubrica xxxvi. Lib. I. 
Pag- 55- 


Sentenza data dalla Duchejja Beatrice Madre di 
. Matilda Marchefana di Tofcana per ajfìcurazione 
de' Beni del Monafiero di S. Felicita di Firenze 
a tempo della B. Berta , dell ’ anno m. lxxiIi 
a ’ dì 3. di Marzo , 

P Oichè in detta Rubrica (ì parla di uno de’noftri pii! 

rinomati Santi Fiorentini , qual fu S. Gio. Gualberto » 
che fi dice motto in detto anno, nè di altre partico- \ 
lari notizie di noftra patria ci fornifce 1* Autore fino 
all'anno mlxxx. piaccmi di riporrare qui la detta Sen- 
tenza , che riguarda un’ altra per fantirà , e per nafcita 
illuftre noftra Concitradina di que’ tempi, cioè la Beata 
Berta Badeda , o Priora di detto Monaftero; benché fia 
ftara con qualche piccola divcrfità pubblicata già dal 
Muratori, Tom. I. Antiq. ftal. pog. 311. e dal Lartii , 
Tom. II. Memorab. Ecclef. Fiorent. pag. 1056. eflendovi 
dentro molte buone notizie , che illuftrano la Storia Fio- 
rentina di que’ tempi , nè potendo edere a mano di tutti 
i groffi volumi di que’ due infìgni Scrittori. 

D Um In Dei nomine in civitate Flcrentie infra Pa- 
latium de domo S. Iohannis ibidem refidebat Do- 
mina Beatrix Duftrix , & Marchionida Tufcie ad iufti- 
tiam faciendam ,& alias intcntiones audiendas , & deli- 
' berandas , Adftantib. cum et Pagano de Cerfina,& Vuido 
Comire, & Arderico, & Gherardo, & Uberro, & Lam- 
berto, & Florentio Iudicibus , & Adigeiio, & Vicinitio 
Caufxdicis , & Albizio filio b. m. Azzi, &Teuderico filio 
b. ni, Ildebrandi , Se Vuido de Cona , & Ildebrando filio b m. 

L 3 Tcu- 
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Teuderichi, & Iehanne filio b. m. Donati, Se Gherardo 
fxlio b- m. Florentii , & aliis pluribus , In enrum prefen- 
tia Iohannes filius b. m. Unganelli , qui fuit Clericus 
dixir, & confirmavit, quod duo fiftaria de terra, que 
eft pofita in loco Colombaria , & Piazza' propria efTe Ec- 
clefie S Fcliciratis , & de ipfa terra ipfe Iohannes car- 
tulam fecit Rainerii fTlio Pagani . Et rune Berta que eft 
Prior iam difte Ecclefie S. Felicitatis file foris muro* 
Florentie civitatis , una cum Iohanne Advocato predifte 
Ecclefie , & Monafterii ceperunt mercedem querere ad 
prediftam Dominarci B ‘atricem , ut i pia própter D:utn , 
& anime Domini Regis , fueque mcrcedem , Baiinum 
fuper eos, & ad vicem fupradifte Ecclefie, & Monafte- 
rio mitferet, fuptr iam difte duo fiftariorum de jam 
difra terra, & luper duo alia fiftariorum juxra ipfa , que 
fuit Bofi filio Bonitij , & Hermingarda jugalibus filia 
Unganelli , & fuper omnibus cafis , terris , vineis , fortis , 
& devicatis , ( Lami ,Domìcatis , Se rebus que pertinenc 
ad fupradiftam Ecclelìam , & Monaft .-rium S. Felicitati* , 
vel ex parte jam difti Monafterii haberi . & . teneri vi- 
dentur infra Comitatu ( così ) Fiorentino , & Fefulano & 
in locis nomirtatis , S, Donato , Romulana , Caldie, Cam- 
porigis, Legnano , Iugulo , & juxta Pluvio Ima, & 
prope Greve, Se in Gurgo , & in Poiine, & in tfliis 
locis Ad hcc predifta Domina Beatrix per fuftom , quem 
fua detinebat manu , mifit Bannum D< mini Rcgi<r fuper 
predifta Berta, que eft Prior Se Advocatum eius ad 
partem fupradifte Ecclefie , & Monaftcrio , & fuper 
omnes iam diftas terras , Se vineis , & rebus. Se fup-r 
jam difte quatuor fiftariarum (così) que difre fnnt.Ut 
fi aliquis homo magna , parvaque perfona de prenomina- 
tis terris , vineis , & fupradifte quaruor fiftariarum pre- 
difta Berta, que eft Prior, & Advocatum eius, vel ad 
partem fupradifte Ecclefie, & Monafterii d'-voftirc pre» 
■fumar fine legali iudicio.Qui hoc vero fecerit duo mi- 
]ia Bifantios aureos romponiturum fe agnofeat , meditf- 
tatem parti Camere Domini Regis, Se medierarem pre- 
difte Borre , & Advocatum f così ) eius , Se ad partem 
fupradifte Ecclefie , Se Monafterii. In eo modo finita eft 
caufa . Unde hec noriria prò fecuritate predifti Mona- 
fterii , ciufque Reftoribus , Se futura oftenfione fieri am- 
/ mo» 
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monucrunt. Quidem & ego lohannis {cosi ) Norarius ex 
juffione predifte Bearricis , fed & Tudicnm ammonitiope 
fcripfi . Anno Domini Noftri Iefustror») Chrifti feptua- 
g?limo fecundo poli mille» quinta Kalendas Marcii » In- 
dizione undecima . 

# 

' Ego Ardericus Iudex interfui , & fcripfi. 

Subfcriprt diftis prefens Aiderius ilris . 

Gherardus Iudex Sacri Palatii fubfcripfi . 

Ubertm Iudex Domini Imperaroris interfui. 

Lambertus Index Sacri Palatii interfui. 

Tra le altre varierà di poco momento, che fi tro-' 
vano tra quella polirà e fatta Copia, e quella del Mu- 
ratori , e del Lami , è da notare , che quello Adierio , 
che qui lottofcrlve in lecondo luogo, predo loro è in 
ultimo luogo, e li dice AidericiiS con didònanza dell’ efa- 
metro , che fi vede aver prerefo di fare il foferivente. 
Quella nollra Copia poi, eh’ è riportata r citato Co- 
dice di varj Spogli , di S. I olr- flerirfi ca- 
vata diligentemente dall’ v. fi conferva 

nell’ Archivio dello dodo Mo. , .a i,cl itfoi. a’ di 

primo di Maggio collazionata accuratamente da Michel- 
agnolo Sermartelli Libraio celebre, predò del quale era 
pallata detta Carta , con altri antichi llrumenti , e fcrit- 
ture del medefimo Monaltero , come fi ha da ricordan- 
za aggiunta in piè di pagina di detta nollra Copia. 

Al detto nollro Tempre memorabile Lami dobbiamo 
un’ illullrazione molto erudita di quella Carta, la quale 
perché riguarda notizie di nollra patria, almeno in epi- 
logo cosi riporteremo. Quel Pagana s de Cer/ina , ch'egli 
legge Corjitta , o Cor/ena , luogo , del tenitorio , e figno- 
ria Lucchefe , lo crede della nobile famiglia Porcavi , 
perchè in ella molti Pagani , e Paganelli di nome li 
trovano , e perchè quello Pagano de Cor/ena fpelTo li 
rammenta negli antichi llrumenti , e carte predò il Fio- 
rentini ; ed un Paganello de’ Porcari fi è veduto primo 
Podcllà di Firenze dall’ anno 1199. al isoi. nella Se- 
rie degli antichi Confoli, data di lopra pagina 14°. ' 

Ma fc mai piu vera fede la nollra lezione, parrebbe 

L 4 piut- 
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piurtofto, eh* e’ forte un afcendente dell’antica famiglia 
da Ceriina , o Cercini , che anchj fi fcritte Cerjiuo , come 
in quitta fletta Storia , e pretto il Villani , e 1 ’ Ammi- 
rato, come nel lib. x. pag. ito. Se non che non ho pre- 
fente quetto nome, almeno famigliare a detta Cafata. 
Quel Vuido , o Guido lo crede figliuolo di altro Guido- 
ne de’ Conti Guidi , e lo prova col Fiorentini , e coll’ Am- 
mirato. Quell’ Aibizzo , fìg indo d’ Azzo giuftamente 

10 dice della famiglia Ubaidini, del quale tratta il Ga- 
murrini Tom. IV. pag. 6 . L’altro Vuido, o Guido de 
Cona , o da Quona, veracemente lo attìerifee per uno 
dell’ antichittima f,miglia da Quona , da Volognano, e 
da Cattiglionchio , oggi Zanchini , benché nOn fi trovi 
nell’Albero di quefta Profapia ftampato in Bologna l’ an- 
no 1753. nell’ Bpiftola di.Me/ì. lupo, pubblicata , ed il- 
luttrata dal noftro eiuiito Sig. Ab. Lorenzo Mehus , dove 
pure altri Guidi s’ incontrano , fino al mio Correligiofo 
ultimamente defonto, che tal nome forti nel battefimo , 
c poi nella Religione fi appellò Pietro d’ Alcantera di 
S. Petronio, noto per la lua Opera di Morale Crittiana , 
pubblicata poco innanzi la fua morte; qui in Firenze . 
Quel Gherardo , o Gerardo figlio di Fiorenzo non fa , fe 
fia lo fletto del Giudice, che qui fi fottoferive , o piut- 
tofto altro de' Caponfccchi , o altro, figliuolo di Suaviz- 
so , o finalmente quegli, che fu poi Ufiziale della Con- 
tetta Matilda , nominato pretto il Fiorentini tra’ fuoi Di- 
plomi pag. tyo. Patta quindi alle voci Geografiche . che 
fi trovano in quella Carta ; e primieramente Columbaria 
dice,eflcrc un luogo fuor di Porta S. Pier Gattolini , di- 
ttante dalla Città circa mezzo miglio, dov’ è la Chiefa 
di S. Ilario , non molto lungi dal Convento di S. Fran- 
cefilo di Paola de’ Minimi; ed il nome lo crede antica- 
mente dirivato da molte Colombaie , che ivi intorno fof- 
fero . Piazza è quel luogo, di etti parla il' Villani lib. iv. 
cap. 7. e lib. xi. cap 1. ed il noftro fletto Autore Rubri- 
ca 35. / 1. da cui fu nominato uno de’ Borghi di Firen- 
ze , detto Borgo di Piazza , altramente Borgo di S. Fìr- 
licita , eh' ave a una Porta ove è oggi la Piazza di 
S. Felice onde vae il cammino da Sifna , come ferivo 

11 detto Villani. S. Donato è l’antica, e celebre Chie- 
fa, c Monailero di S. Donato in Scopeto, anticamente 
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abitato da' Canonici Regolari di S. Salvadore, come io 
pure dilli nel Proemio del primo Tomo di quelle De- 
lizie , e che poi fu dato a’ detti Minimi , donde s’ ap- 
pellò di S Francefco di Paola , come può vederli preflò 
il Poccianti nelle Chiefe Fiorentine , ed il Richa Tom. iv. 
pag. in. e fegg. ed il Manni Tomo xvu. de’ Sigilli , 
«d il Puccinclli Cbronic. Albot. pag. 1 19. e pretto lo Hello 
Lami nel luogo citato pag. 954. Romulana è incerto 
fc fta il luogo detto Romole in Val di Pefa, cinque 
miglia dittante dalla città verfo la medefima parte , o 
piuttofto tutto quel terreno , c Campi allora fuburbani , 
che occupavano deve è ora la Piazza , ed il Convento . 
di S. Spirito , con tutto quel circuito d’ intorno , detti 
Romulana , o Romolana , perchè ivi erano i fondi , c 
le terre fpettanti alla Chiefa di Santo Romolo. Quella 
feconda conghiettura verrebbe confermata dal feguent» 
vocabolo , e luogo , che qui li legge , Calcite , fe vera- 
mente, come a me punto non difpiace , Caldaie dovette 
interpetrarli , che farebbe la Via prefentemente ancora 
detta delle Caldaie , eh’ era intorno al medefimo circuito 
fuddetto di S. Spirito, forfè cosi nomato» perchè ivi 
follerò Fornaci da tegoli j ed in fatti 11 all' intorno evvi 
anche il Borgo detto Tegolaia . Camporegis , cioè Cam - 
pareggi , dal Latino Campus Regis , de’ quali più d’ uno 
ve n’ha d’intorno a Firenze. Quello par quello del 
luogo detto a Legnaia , villaggio lungi un miglio da 
Firenze alla riva dell’ Arno, cosi detto forfè perchè qui- 
vi li ferbattero le catatte di legna , o perchè fotte, la 
via, per cui fpezialmcnte pattavano alla città le legna. 
Iugulo è un luogo dittante dalla città circa cinque mi- 
glia , detto volgarmente dogali , dov’ è la ricca Pieve 
di S. AlefTaudro . Ima è il noftro fiume Ema , che mette 
in Greve , dittante circa tre miglia da Firenze . Gurgo , 
luogo pretto alla Porta di S. Croce , ove già era la Chiefa 
di S. Candida \ di cui cosi parla il Borghini nelle fue Le- 
zioni dell’origine di Firenze: Perche Arno veniva già 
allato , 0 molto vicino alla Porta alla Croce , ove fa- 
ceva nella volta rigirando , come è la natura delle 
acque , gran fondo , che noi Jogliam dire Gorgo, e fi 
chiamava , per una Croce , che vi era pofta , la Croce 
A Gorgo : donde prefe il nome nelle tene mura quella 

por - , 
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porta . Golgo nel volgar noftro ancora fi dice , come 

f irefio il Migliore nella fua Firenze llluflrata . Potine, 
uogo forfè vicino al fuddettò Gorgo , e così appellato 
dal terreno paluftre, cd acquofo , quali da Polla. 

Quiftione è tra gli Scrittori di vite di Santi chi fof- 
fe quella Berta Badefia di quello inligne Monallero , e 
che ora gode fenza dubbio il titolo di Beata. Primiera- 
mente il Razzi, nelle fue Vite de* Santi, e Beati To- 
fcaui . pone in dubbio, fe ella fofie veramente della Fa- 
miglia de’ Bardi Signori di Vernio, come già fcrifie 
Piero da Buggiano , e come più popolarmente fi crede, 
o piuttollo di Cafa Alberti, i quali in que' tempi, 
die’ egli , erano i Signori di Vernio, prima de’ Bardi; 
del che lafceremo la difputa a’ più eruditi di noi . L’er- 
rore grande , che prende detto Razzi , e altri dopo lui fi è 
quello , che la noflra Beata Berta non molto dopo aver 
prefa il Santo Àlito ( in quel Monallero di S. Felicita ) 
per la fama fp art afe delta fetta feanta vita, e grande 
oj ferva ma , con buona grazia , e licenza de' Superiori , 
da Gualdo Generale della Congregazione di V allombro» 
fea, foffee cavata del detto Mouafeero , e fatta Badejfea 
del Moriafeerio di S. Maria di Covrigli a , (o Capriglia ) 
in Valdnrno di feopra , nella Dioge/i Fiefeolana . Ma 
quanto ciò fia lungi dal vero appatifee dal vederli co- 
llantemente rimembrata , o foferitta in tutti gli tiramen- 
ti di quel Monallero dall’anno 1071. al 1091. Inoltre fi 
legge chiaramente il fuo felice paflaggio all’ eterniti 
pel Necrologio MS. antico del medefuno Monallero, 
che ora dalla Libreria di S. Croce è pafiato con gli altri 
Codici alla Laurenziana, fono il dì 18. di Febbraio di 
quello Iteflo anno 1091. Onde è chiaro, ch’ella per 
nulla cagione non abbandonò mai il fuo primo Monallero 
di S. Felicita , dove lungamente anche prefedè Superio- 
ra , Quindi fi deduce anche ad evidenza, che la Beata 
Berta di Capriglia , che ville però negli llelll tempi , 
Come dimoltra il Lami nel fuo Hodoeporico pag. 1219. 
e fegg. e nelle Novelle Letterarie dell’anno 1755. pag. 19. 
e fegg. è diverfa dalla nollra di S. Felicita ; lo che vieno 
finalmente confermato dalle Ricordanze del Monallero 
fu d detto di Capriglia, ov« quella fi legge morta a’ dì 24. 
di M*rza . 
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Per compimento di tutta quella materia , che ci ha 
non volendo impegnati nel difeorfo delle Badefle del 
Monaftero di S. Felicita , non farà , credo , noiofo al Leg- 
gitore il'vedere qui riportato il Catalogo delle Badrfle , 
che governarono quel Monaftero dal Fecoln XI al xvt. 
quale tratto dalle carr» di quel ricco Archivio, lo pub- 
blicò, ed illuftrò diffufamente il lodato Lami nel me- 
defimo Tom. IL della Storia Ecclefiaftica Fiorentina 
pag. iojp. e fegg. 

/ 

Teutberga anno mlv. & mlxx. 

Berta anno mlxxii. & mxc. 

Horia, feu Aurea, anno mxcv. & MCviII. 

ComtifTa, feu ComitifTa, anno mcxxxv. & MCXLTt. 

Bi anditi a , feu Biondina , anno mcxlv. & mcliii. 
Juiittina, anno mclviiL , 

Caecilia , anno MCLxvt. & mclxxx. 

Orrahiiii , feu Honoralilis anno mclxxxv. & MCCVI. 
Adola., feu Adula , anno mccix. & mcclI. 

Benedilla anno mcclxtv. ' 

Deiamant, feu Diamante! , anno mcclxx. & mocci. 
Benedilla anno mccov. & mcccxiti 

Confiantià , feu Agoftautia , Fornarii de Ruleis filia , 
anno mcccxiv. & mccclxxxi. 

Piera , feu Petra , filia Iacobi Guerruccii Ridolfi , an- 
no MCCCLXXXI. 

Laurentia Luifii filia de Mozzi! anno mcccciii. 
Margarita Schiatte filia de Miccis , anno mcdv. & 
.MCDXXII. . . 

Brigida filia Nicolai D. Loyfii de Guiccìardinis , anno 
MCDXLit & mcdlxxx. moritur . 

Piera , feu Petra , Antonii filia de Ruffis , elefta anno 
MCDLXXX. 

Benedilla de Machiavelli s , anno mdvi. 
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Num. IV. per giunta alla Rubrica lvi. 
Lib. I. pag. tfp. 


Torma di giuramento prejlato da' Fiorentini a ’ Sa- 
nejt per ijlabilimcnto di pace tra loro > e Homi 
di coloro j che lo predarono , 


aiVVERTIMEKTOi 

I Noftri Storici , ed il medefimo noftro Marchionne 
Stefani ci lafciano molto digiuni de’ fatti de’ Fioren- 
tini dall’anno 1197. al 1:02. Solamente 1 ’ Ammirato il 
Giovane, «he con molta diligenza andò efaminando i 
noftri pubblici Archivj , per fare le tanto acconce giun- 
te , che fece , al vecchio Scipione , fuppll in parte a 
quelle mancanze . Egli dunque all’ anno 1201. Lib. /. atcr. 
pag. 6 $. quella memorabile convenzione giurata tra’ Fio- 
rentini , e’ Sanefi , ci riporta con quelle parole virgo- 
late al margine, che vuol dire, tolte dal monumento 
ntedefimo , eh’ e’ accenna . „ Vogliono ( die’ egli ) gli 
„ Scrittori Sanefi , che in quell’ anno forte fatta lega 
„ tra le città di Firenze & Siena , & io Io credo , aven- 
„ do veduto il giuramento fatto a’ 29. Marzo per la par- 
„ te de’ Fiorentini da Paganello de’ Porcari , il qual era 
•, Podeftà delia città ancor quell’ anno , appreflo la fonte 
„ di Rutulo alla prefenza di Rilloradanno , c Bruno giu- 
,, dici Fiorentini, & Guido d’ Uberto, & Davizo Vif- 
„ domini Confoli de’ Soldati , c Ugolino di ^coiaio ca- 
,, llellano di Montcgrortoli , & d’ altri » nel quale è pro- 
„ mertb a’ Sanefi la difefa delle loro perfone & robe , 
„ per le quali nel dominio Fiorentino non farebbe pre- 
„ io alcuno partaggio . Che non folo farebero tenuti per 
„ nimici gli uomini di Montanino, ma che facendo i 

„ Sa- 
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,, Sanefi lor guerra , farebbero aiutati per un mefe con 
,, cento cavalli , c mille fanti a fpefe del Comune di Fi» 
„ reme il quale farebbe da dugento Fiorentini a no* 
„ minazione degli {ledi Saneli di rimetter la differenza 
„ de’ confini , eh’ erano tra l'un Comune & l'altro. ^ 
Ecco dunque la forma ufata in .tal giuramento , ed 1 
nomi delle perfone , che giurarono, cavata, come fi ve* 
drà , colla maggiore autenticitì , che in limili cofe fo- 
glia praticarli, e da me copiata dal Codice della Maglia* 
bechiana intitolato Ritirato di Cronache ec. Cl. XXV. 
». 447. <1233. e fegg. che una volta era del Canonico Bi* 
feioni , e quindi coliazionata con altra , che fi troVa tra i 
celebri Zibaldoni MSS. che furono già de’ Sigg. Marche!! 
Guadagni, e oggi 17. Luglio 1776. palfaci con altri MSS. 
• quella Libreria di S- Paolino. 

Al Libro intitolato Kaleffo Vecchio ejìjlente nell' Ar - 
cbivio delle Riformazioni della Città di Siena } 
apparìfee a go. quanto apprejfo , 

In nomine Domini Amen . Haec fun^ nomina Fio* 
rentinorum qui iuraverune Senenfibus ad breve , cuius 
tenor talis eli . 


I N nomine Domini Amen . Ego iuro ad S. Dei Evan- 
gelia concordiam, & fccuritatem compofitam , & or- 
dinataci inter Fiorentino! , & Senenfes , ficut fcripta eli 
manibus Ranerii Iudicis Scnenfis , & Guerii Iudicis Fio- 
rentini firmam, & ratham roto tempore vitae meae te- 
nere, & eam non rumpere , nec vitiare aliqun modo, 
vel ingenio, nec ero in confilio,vel fa fio , feu ordina- 
mento, vel aficntimento , quod rumpatur , vel vitietur 
aliquo modo , & haec omnia obfcrvabo bona fide , omni 
fraudo remota , & malicia , & fophifmate , & omni ma- 
lo ingenio . 


Ioannis Truffetti 
Beringerius Iacopi 
Rillorus 

Guido Advocati 


Galterottus 
Pretteguido 
Brunus Uberti 
Orlandus Luttcringhi 

Ro- 
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Rogerius Ingemmati 
Venceguerra Donati 
Tedaldus Cantoris 
Ubertus Vianenlis 
Latinus Galigarii 
Tonellus Scarlatti 
Mannus Albonetti 
Mclliorellus Catelani 
Dogerius de Canonica 
Compagnus Arriguccii Sa- 
verii 

Davanzatus 

Bonella Brunetti Odaldi 
Guarncrius Ioannis 
Strozza 

Melliorellus Prati 9 
Arringerius Carraiae 
Riccomannus Belimi 
Pegolottus de Monteautolo 
Iulianus Boncompagnus 
Pandolfinus Oderigi Re- 
naldi , 

Bonus Boni Malfcrai 
Madiiius Tornabelli 

l 


Buofus 

Iannis Guadagnuoli 
Renerius Uberti 
Spinellus Malafpinae 
Iannis Soldanieri 
Buonfanrinus Spatae 
Dieraiuci Penati 
Iannis Bellus 
Jldebrandinus Romcrii 
Lutterius Zampae 
Gherardus Adimaris 
Leone Iannis Guittonii 
Sitius 

Aliottus Vicedominis 
Brunus ludex 
Claritus Pilli» 

Albertus ludex de Cerline 
Mainettus Forenlis 
piiverius Martinuzzi Bi- 
galii 

Acerbus Falferonis 
Ildcbrandinus Nepos Ba» 
ruccii 


Hi omnes iuraverunt in anno Domini non 
Ind. 4. tertio Kal. Maii. 


Albertus Tignofi 
Attavianus Guidi Rulli 
Iacobus Spinelli 
Rancrius Bellae 
Gherardus Caponfacchi 
Donatus Talomei 
Gerardus RulTus de Viceda- 
minis 

Albertinus Alamanni 
Soldus de Trebbio 
Orlandus Clavaioli 
Borgognone Pieri de Lupo 


Angellinus Mallii 
Comes Artigus 
Iacobus Torna^uinci 
Iannis Fani 

Biccus de filiis Fantis. 
Sinibaldus Comparis 
Gerardus Cipriani 
Aldimsris Iannis Leti 
Ildibrandinus ludex filJHer 
b« lotti 

Ranuccius Ughi RulE 
Arrighettus Arrigonis 

Roca 
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Rota Becchi Davizzus Vicedominus 

Burncllinus Baroetti Gottifredas Bonifatii 

Iannis Giraldi 

Et ii fimiliter iaraverant eodem anno, & Indifr. 
die il. Kal. Maii , 8cc. 


Montancollus Galganì 
Ranuccinus Manelli 
Iannis Donati 
Ogerius de Pu'cinellis 
Ildibrandinus Arnuldi 
Iannis Bellifore 
Ranerius Aldimaris 
Iannis Bernardi 
Ugo Rulli Bonizie 
Ubertinus Guglielmi 
Lutteringus Alberti Pau- 
lctti 

Canccllerius Bellonis Lut- 
terii 

Torrofianus Portonarii 
Simonettus Iannis Vocis 
de Vicedominis 
Ildibrandinus PafTavantis 
Lutterius Iannis Guerrerii 
Marfoppinus Guidi Rudi 
Ildibrandinus Ugolini Sa- 
lamonis 

Gualtcrottus Inghilberti 
Bonaccurfus Malagagliae 
Ildibrandinus Renaldi 
Guittone Arlotti 
Bocarellus Stephanelli 
Malpillius Bellincionis 
Malpillii 


Renaldus Abbatis 
Ugolinus Strinii 
Truccius de Macciis 
Francefchus Chiermon- 
tenfis 

Guido Carriotti 
Ildibrandinus Iannis loci 
Rugerius Guarncrii Men- 
cilli 

Corbizzus de Lecciadoribas 
Importunus Pi! li i 
Ranerius Pazzii 
Gerardinus Oliverii Vi- 
cedomini 
Ubertus Baruccii 
Landrinus Marcelli 
Sfalcatus hi. Agulantis 
Aliottus Codenaccii 
Uguccio Iannis Filippae 
Tegghiarius Buondelmon* 
tu 

Grimaldus Aliotti 
Iannis Figliazzii 
Iacobus Zanionis 
Trenciaveglia 
Ugo Importuni 
Uguccio Alderotti 
Donatus Frontii 


Et ifti fimiljter iuravcrunt eodem anno,& Indift- 
die ... . Kal. Maii , dee. 
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Arrigertus Pazzii 
Renaldefcus Mulae 
Bencivenne Clariti 
Cocfus Lamberti 
Uguccio Cbiere 
Ugo Monaldi 
Orgcnfis Bacencii 
Clariflimuj Iamboni Ge* 
tardi 


MENTI. 

Ildibrandinus Cavalcanti* 
Gualduccius Perri Pezze 
Simonettus Gualduccii 
Ranerius Pifanus 
Torrifianus Aliioni 
Azzus de Vacchercccia 
Stuldus Mufcatae 
Baldovinus Ughctti 
Ranerius Beringerii 


liti iuraverunt eodem anno . & Ind. die fexta 
Nonas Madii i&c. 


Iacobus Angelelli 
Maynettus Tolofani 
Cinge Saccus Sacchetti 
Guido Sanguinei 
Guido Guidalotti de Vec- 
chiis 


Gottifredus Guidi Rulli 
de Tofa 

Iacobus Dietifalvi de Ca- 
limala 

Tignofus Lamberti 
Iacobus Malpollonis 
Gerardus Donis 


Et ifti iuraverunt flmiliter eodem anno , Se Ind. 
die 5. Nonas Madii, &c- 


Corbizzus Caccie 
Iacobus Periccioli 
Oderrigus Oderrigi Scottae 
Abbas Aliotti 
Nerlus Qttavantis 
Fancporrus Renuccini Do- 
nis i 

Rimbaldus Cunannis 
Ruffus Fornarii z: iuravit, 


excepto negotio Colli- 
fi anorum. 

Iacobus Ugolini Nerli 
Ardergus Guarnerii 
Ugo Simonetti 
Porrus de Rovizzana 
Ranuccius de Septime 
Burnettus Mori 
Sinibaldus Scolaris 


Et ii fimiljter iuraverunt eodem anno , & Ind. 
die 4. Nonas Maii , &c. ' 


Oderigus Bellundi 
Folchus de Vacchercccia 
Ranerius de Riccio 


Barone Afdinghelli 
Rigogliofus Baverii 
Paganellus de Ceriine 


Rt- 
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Ranerius Alderii 
Ildibrandinus Vincigaerrae 
iuravit in fuimet animarti 
per fe , & in animam Li- 
goni* Vcnceguerrae prò 
eo; & hoc p'us quod idem 
Ugo dr’dic ci parabulam 
iurandi in fuam animam 
Tic ut in Brevi ad quod 
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alii fuprsdifti iuraverunt» 
continerur, & quam li- 
bi d.dit parabulam ipfam 
non abfhilit . 

Qderrigus Sinibaldi de 
T.fco 

Ballione Arlotti 
Angelotrus de Fante 
Fortis Bellicozii 


Et itti iuraverunt eodem anno, & Indift. die 3. 
Non. Madii , &c. 

Afta funt haec omnia facramenta in Civitate Florentiae 
Anno Domini uol. Ind. 4. 


r 


Ego Iacobus Not. praediftis omnibus facratnenfis inrerfui, 

cademque fcripfi , & in publicam formam redegi . 

La prefente copia è cavata da una fede in autentica 
forma fatta d’ordine del Seremflimo, e Reverendillimo 
Sig. Principe Cardinale de’ Medici Governatore della Cit- 
tà di Siena dà Michelagnolo Porrini Not. e Cancelliere 
dell’ Archivio delle Riformagioni di detta Città , e dal 
medefìmo coliazionata fedelmente col fuo Originale , e 
foferitta in fede , e Legnata in margine col folito fuo con- 
traflegno del Notariato , e riconofciuta pure in fede dal 
Capitano del Popolo , Priori f e Governatori della me- 
delima Città di Siena, iotto dì 8. Dicembre 1687. 

La fopraddetra fede originale fi trova apprefio il 
Sig. Benvenuti Priore del Monaftero di S. Felicita di 
Firenze . 

Si noti quell’ Acerlus Falteronii nella prima parti- 
ta , e quel Paganellus de Cerjtue , de’ quali abbiamo par- 
lato qui fopra , Num. I. 


e— I 

Ter». VII. M Num. V. 
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Num. V. per dichiarazione della Rubr. lvii. 
Lib. I. pag. 6g. 


Convenzione di franchigia fatta dal Comune di 
Firenze con un certo Gonnella di Guiduccio , e 
con altri di S, Donato in Voci , per V aiuto prc- 
flato a ’ Fiorentini nella prefa di Semifonte , /’ an~ 
no del Signore mcci. Tratta dal citato Codice 
della Libreria di S. Paolino . 

P Er migliore intelligenza di quanto è narrato in det- 
ta Rubrica, e dell’ Iftrumento , die appreflo, pre- 
mettali il feguente periodo dell’ Ammirato, lib. i. Ah. 

1 201. f>og. < 5 $. che dice così : Hebbefi ancora in qucjY an- 
no ( noi.) il caftello di Semi fonte non già per forza , 
tua per opera di uno di S. Donato in Voci ; il quale 
pattuito co’ Fiorentini d’ effer' egli , e ’ fuoi difendenti 
franchi d’ ogni gravezza in Firenze, diede loro una 
torre: ma poco felice nel fnp tradimento , efl'rndo , com- 
battendo in quell' ifieffa torre, di cui s' era fervito per 
iftrumento della fua feeleratezza , fiato uccifo da' ter- 
razzani . Il Contratto dice così . 

I N Dei nomine . Amen . Notum fit omnibus hec au- ( 

dientium, quod nos Confulcs Fiorentine Civitatis 

Raynerius liberti 

Raynerius de Bella 

Raynerius Siminetti 

Ubertus Bernardi 

Albertinus Alamanni Vingonenfis 

Corbizus de Caccia 

Ugo Monaldi 

Udc- 
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Ildebrandinus Guitronis 
Mafoppinus 

Lutcerius fil. Gianni Guernerii 
Bon.ccurfus de Campi : 

Cum Confilio Generali Confili! Confulum Mercatnrum , 
& Milirum , & Cambiatorum , & Priorum omnium Ar- 
cium Fiorentine Civiratis prò nobis & Comuni Floren- 
tie liberamus , & abfolvimqs ab omni datio . & acc» r tu , 
& preftantione noftre Civitatis Florentie , & Cnmu- 
ris Fiorenti# omnes heiedes, mafculrs & feininas in- 
fraferiptarum perfonarum , & hominum de Si. Donato in 
Poce , & de Ruffiano, videlicet 

Gonnelle f. Guiducci de S. Martino 
Milioni fratris eiufdem Gonnelle 
Bruni f. Petti 

Gì ffi ci gnaci ipfius Gonnelle 
Ricciuti de Ruffiano ccgnati eiufdem Gonnelle 
Pegolotti f. Ruftichelli de Matraivole 
Dietifalvi f. Peruzzi Ruffoli de S. Martino cognati , 
& affinis ipfius Gonnelle 
Andree f. Guarnelletri de S. Donato in Poce 
Fuligni fil. Paltonieri de S. Donato in Poce 
In perperuum. Qui Gonnella cum fupradi&is aliis ho- 
minibus mcrtui fuere inTurrc de Bagnolo, 8 c in muris 
apud Summumfontem ab illis de Summofonte in fervi- 
tio Comunis Florentie, quando intravit idem Gonnella 
cum eis cadrò de Summofonte e lacere de Bagnuolo 
Item eodem modo liberamus , & abfolvimus ab omni 
datio , & accattu , & preftantione noftri Comunis Fio* 
lentie 

Benintendi fil. Poccaccini de S. Donato in Poce 
Bucafavam fil Ic hannis Bucafave de S. Donato in Poce- 
Raynerium fil Rcsduifi de S. Martino 
Ricivutum fil. Iovannetti de S. Donato (*) 

M a An- 


(*j Da quello Ricivuto di Giovannetto fono difeefi 
Giovambatifta , Cofimo , e Alfonfo di Neri del Sera, 
a’ quali fono mantenute tutte le efenzioni in quello 
Privilegio deferitte . De’ difendenti degli altri privi- 
legiati non fo che alcuno ne goda. Quefta nata far» 
di matta di Micbtlagnola Semi art clli . 
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Anfaldum (il. Benettoli de S. Donato in Poce , Se he» 
redes eorum in perpetuimi, qui interfucrunt cum eis 
in eodem muro percufli in fervicio Comunis Florentie 
a latore de Bagnolo prcliando cum Summofontenfibus . 

Afta fùnt hec omnia in Civitaco Florentie in Ee- 
clefia S. Cecilie anno noi. x. Kal. Martii Ind. v. pre* 
fentibus & rogatis teftib. 

Cantore f. Tedaldini 
Altogrado de S Martino Epifc. 

Guarente Balbafci 
Azzo de Vacchereccia , & 

Manetto Foreli , & aliis multisi 

/ I 

Ego Henricus Domini Imperatori Henrici Iudexi& 
Notarius , & rune prò Comuni Florentie , hec omnia 
ex mandato fupradiftorum Confulum Peripli , & in 
publicam formam redegi. 

Fuit infinuatum & redaftum in publicam formam In- 
flrumentum fupraferiptum anno i;S9 x- Marni In- 
dift. ni. per infrafcripcos Notarios . Videlicct 

Dominum Paganellum Òriandini de Biliazzo Iudcx Cu- » 
rie vj. Ultrarni 

Ser. Paganellum q. Lucchefi de Pafignano Iudex Ordi- 
narius & Notarius 

Ser. Arrigheriiim diftum Piccardum Iud. & Not. q. liber- 
ti de Cadrò Fiorentino 

Ser. Cialium Iud. & Not. quodam Lotteringhi de Amiratis 
Ser. Philippum Iud. & Not. quodam Compagni pop. Pie- 
bis S. Petti in Sillano . 

Ser. Bertaldum quodam Pandolfini de Signa Iud. & Nor. 

Ser. Giannettum q. Compagni Giannctti de Fighino Iud. 

& Not. 

Ser. Bnghinzum qui Bincius vocabatur , q. Iacobi de 
Certaldo Iud. & Noti 

Fuit infinuatum ad petirionem Ciuti Aldobrandini : Ten- 
di Pellcgri prò fe,&BelIufta, & Cecco fratribus : 

& Cione featre ipfius Tendi , & Albizzino, & Sera 

fta- 
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fratribus ipfius Ciuci: Se Guccio, & Figlino fratria 
bus fìliis Iaunis . 

Fuic iterum infinuatum anno 1418. die 19. Maii coram 
Potevate Florcncie Domino lohanne de Raynery 
de Nurfia Milite Cornice Belvederis , & fubfcriptum 
per hos infrafcriptos ad inftantiam Luce quodam 
Sere de S. Donato in Pocis civis . & mcrcatoris Fio- 
rentini defcendentis ex lacere mafculino ex heredis 
Ricivuti loannetti de S Donato in Pocis . prò fe , 
& prò Miniato eius fratre, & prò ibis eius fratti- 
bus 1 & confortibus : & defcendentibus . 

Ser. Ludovicum q. Berlini Magiftri lacchi de Taver- 
nellis C. Fior. 

S’er. Thumam q. Dominici Carondini C. F. 

Ser. Thoinam q. Ser. Pieri Angeli Cionis C. F. 

Ser. Francifcum Ser. Mainardi Frane, de Vincio C. F. 

Ser. Ioannem q. Dominici Ture de Calicò S. Ioannis 
fupcrioris C. F. 

Ser. Barrolomeum q. Ser. Pieri Ser. Riccomanni de Me- 
gliorati de Cerano C. F. 

Ser. Ubertum f. Martini Berti de S. Donato in Pocis C* FV 
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Num. VI. Alla Rubrica 90. Lib. II. pag. 100. 

Serie cP alcuni altri Anziani , oltre la prima trat- 
ta , già data in nota a detta Rubrica j cavata 
dal medsjìmo Codice di S. Paolino . * 


B 


An. 1153* J 3 Encivenni Grifi 


Mag'iiis fil. Bernardi Magli 
Arrigus Spediti 
Falcus Baldovini 
Guarnerius Rifiorì 
Guido della Pelle 
Manettus Pretazzi 


In pace confelf* 

- — - . „ : inter Fiorenti nos , 

Ser Raynerim Cacce Not. y Luce „jr es , pjji or i- 

enfes, ir Prateufes. 


Raynuccius Chiavelli 
Spiliatus Cambii 
Siminettus Belandoti 
Vifaio (*) del Bello 
Uguccione Morelli t 
Doni. Bonavia de PSflìgna 
no ludex 


Lib. 29. a 348. 


In federe inito in « 


_ */-!_• in etiere imtu m- 

iaj + .Dom. Manetta* Anfelffli -, ter Comune, n Fio - 


ludex 


• io 

... . , • I r enti e , ir Guelfo s 

Aldobrandino Octobuom > Aret/Hi , c.ivitatu. 
Cambius Guidoms ralco- 


r Aretine Civitatlt . 

>I C °* j Lib. 29. a 1 8p. 

nerii J 

1155. Dom. Iacobus Gherardi — — , In qaadam que- 

ludex j tanta fall*- inter 

Raynerius Frefo baldi 
Raynerius Caccio 
Gherardus Speriale 
Amerigus Cofi . 


I l Comune t Florentie, 

Bo, ionie, de re- 
prefaliìs bine inde 
fecutisiL 29. a 142. 

Uguc- . 


(*) MS. d' altra mano pare ,cbe dica V efohio , o Tefohio . 
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Uguccione q. Bonacurfi del 

. Buono 

Bernardus Rufticucci 
Barone f. Benevenni 
Raynerius Brunetti 
Ranghio Borgognonis 
Brunellinus Raynaldi 
Raynerius Rcccioli 
Arrighettus del Cacciato 
Bencivenni Folchi 
Bernardus Rammerii — — 
Aq. 1 156. Dom. Johannes Rodulfi — 
Bonfegnoris 
IaCcbus Mazzetti 
Bonfignore Marcolfì 
Lambertus Cenci 
Aldobrandinus Bellincionis 
Guidus Ubaldini Guic- 
c iardi 

Ardimannus Albizi 
Aldobrandinus Raynaldi 
Paganelli 

Adimarus Davanzati 
Dom. Aldobrandinus Maz- 
zachera Iudex 

y Clanflìmus dell’ Alluodo — 
nj8. Bello Borgcli 


Emeruut domos , 
& turres prò domo 
^Capitanei edifican- 
da . Lib. 29. a 198. 
Lib. 33. a 180. 


> 


In pace confetti. 
% intcr Fiorentino} , 
I àrPiftnos .Lib. 29. 
a 235. 


! In federe init» 
^cntn Aretini t . 
ì Lib. 29. a 178. 


Capitaneus Falchettì 
Iacobus GhiRlli 
Orlandinus Albizi 
Dinas Ruffoli 
Bellus Rondinelli 
Boninfegna Cambi j 

Bonafede Carri — - — -J 
lido. Arrigus Spedici Porte — t 

S. Petti ; , 

Dom. Iobannes Calcagni )^^tAinoeap.\66. 
de Vacchereccia J V,llano l,b ' 6 ‘ e ‘™‘ 

All’ anno 1258. P Ammirato lib. 1. pag. 10$. ne fe- 
gna uno di più , cioè Gio. di Ridolfo ; e'd un altro pure 

M 4. fi 
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fi può trarre da quella fteflTa Cronica , Rubrica 1 17. nella 
pedona di Gio. Sodiibi . Quell’ Orlandi nus AlÙizi , 1 ’ Am- 
nvraro lo legge Alibuzi , e a Boninfegna Cambi legge 
Bcutivegna . 

Nello dello Codice di S. Paolino all’ ultima pagina 
vi è quell’ altra tratta di Anziani, fenza però adegua- 
zione d’ anni , la quale forfè da’ nomi descritti può con- 
ghietturarfi, e non farebbe imprtbabile, eh’ e’ folTero 
quelli, che rifedeano neli’an. 1159. nel quale quell’ Al- 
bizzo Trinciavellie , o Trinciavelli era tornato dalla 
rapprefenranza fatta a Siena per lo Comune di Firen- 
ze, che (i darà qui appreflb Num. IX. e tanto erto , 
che turti gli altri fi vedranno fpeflb fottoferitti , e men- 
tovati in quelli (ledi tempi tra gli affari più importan- 
ti della Repubblica. Qu Ha ricordanza dunque è cavata 
al (olito dal Libro delle Riformagioni legnato così : 

Lib. 45. a 74. 

In ùlulo j & in fcriptione quetdam 

Antiani Populi Fiorentini. 

Dominus Albizus Trinciavellie 
Dom Forrebraccius de Fighino Iudex 
Guido Nieri 

Dominus Finiguerra ' 

Amerius Cola 
Gualterone parer Giordani 
Rainerius Roccia 
Giunta Bellincionis 
Cambius Ruggtrotti 
Capitaneus Folchetti 
Giunta Villanuzzi 
Dietafalvi Albcrtinucci 


Num VII. , 

* 


Digitized by Google 





185 


Num. VII. Per la Rubrica 104. Lib. li 
pagina 112. 

Nomi degli Unciali di Firenze , che fottofcrijjero 3 
e coment irono alla pace fermata tra' Fiorentini , 
Lucchejt , e Fratejì da una parte , ed i Pijloiejt 
dall' altra nel mefe di Febbraio l' anno 1253. ab 
Incarnatione , 0 1254. di Jlìle comune; premejfo 
prima ciò , che ferivo intorno a queflo trattato 
1 ' Ammirato lib. 2. all’an. 1253. pag. 98. delle 
condizioni di e fa pace , per maggior chiarimento 
dì quejlit Rubrica. 

A Mrrurato. 1 Piftolefi non volendo afipettare gli efire- 
mi pericoli , fi rtfono a' Fiorentini con patti di 
rimettere i Guelfi , e che a ’ Fiorentini fuffie lecito per 
ficurezza delle cofie loro per l' avvenire di potere edi- 
ficare un co fi e Ilo in quelli parte della città , che effi 
voleffero ; il quale edificarono in fu la porta onde fi 
viene a Firenze, conforme Inficiarono Jcritto il M.ile- 
Jpini, e Villani:,, il citi; tuttavia non *5 vede nel con- 
ti tratto della pace l'otto il primo di Febbraio dell’an- 
ii no t 2 $ 4 . nella Pieve di S. Andrea d' Empoli tra AI- 
», bizo Trinciavelli , e Alberto di Riftoro giudici, e Al- 
>, d< brandino Ottobuoni lìndaci della Repubblica , e i 
„ findoci di Lucca, e di Prato da una, e quei della 
„ città di Piftoia dall’altra; nel quale facendo pace li 
„ promeffero la difeia fcambievolmente s) per le per- 
ii fone , come robe , Che i Piftolefi non laverebbero 
» fare calvello, o fortezza nel poggio di Carmignano, 
„ Che libererebbero da’ bandi tutti quelli, che folfero 
n Rati in aiuto de’ Fiorentini , c de’ Prarefi nella guer- 
,, ra , come ancora quelli che erano in Tizzana quando 
„ fu prefa, con reftituir loro ogni bene e ragione, 
„ Che per termine di fei anni i Piftolefi non fodero 
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obbligati d’andare in aiuto de’ Fiorentini , e de’ Lue» 
», cheli contra’ Pìfani , e’ Sanefi , Che i Fiorentini , Lue* 
,, cheli , e Prateli rilafcerebbero tutti i prigioni Pillo* 
„ lefi , quelli però, che non abitalTero in Pifa , o Siena 
„ avanti la guerra, & opererebbero che folTe fatto lo 
„ Hello de’ Sanminiatelì , Che i Pirtolefi dcpolìtaflero in 
,, mano di Ventura Canonico di Pillola, e di OiFredo 
„ Piovano di Marta il cartello di Belvedere, da’ quali 
„ folTe poi giudicato fe dovea elTere de’ Luccheli , o 
», de’ Piftolefi , Che per 1 ’ avvenire non li artringerte per 
,, debito che il particolare debitore, Che i patti ac* 
», cordati altre volte tra’ Fiorentini e'Pirtoleli fofLro 
„ nulli ,e fi crtervartero quelli, i quali fi doveano giu* 
., rare ogni dieci anni , con pena di mille lire per ógni 
„ capo, che non, forte ortervato . Gli Anziani, che tre 
,, giorni dopo la giurarono in S’anta Reparata, furono 
„ Buonagiunta da Pafiignano, ec. „ come ora fi vedrà 
nel prefente fpoglio fatto dall’ Archivio delle Riforma- 
gioni ; dove è da notare la divertita del primo nome , 
che può ertere venuta da’ Copifti , cioè , di Buonavia 
in cambio di Buonagiunta , o viceverfa . 

ìnfraferiptifunt Antiani , & Confili arii Cornanti F lo- 
rentie . qui de anno mìllejtmo ducentejimo quin- 
quagefimo tertìo die ( iv. Februarii ) in Officio re- 
Jidebant , & rat am , gratarn , & firmam babuerunt 
pacem , & concordiam initam inter Florentinot , 
Lucenfès , Pijiorienfes , & Pratenfet : Qua de re 
exijiit Injlrumcntum in publico Archivio Refor - 
tnationum . Lib. jg. a 348. 

Nomina Antianortim funt hcc. 

Dominus Bonavìa de Pafiignano Iudex . 

Rainerius Caccie Notarius— — 1 
Spiliatus Cambii 
Arrighus Spediti 
Siminettus Beilindoti 
Raynuccius Chiavelli 
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VìfiitiJ del Bello 
Guido della Pelle 
Uguccione Morelli 
Falcus Baldovìni 
Manettus Pretazzi 
Guarnerius Rttlorii 



Homirta Confiliariorum Comuni s Florentie , tam de 
Confilio generali , quam de /pedali , nec non de 
Confilio Credentìe , & de Confilio vigintiquattuor 
Capitaneorum funt bec . yidelicet 


Vivianus filius 

Sanzi fi.ius Francifchi 
Iacibus f. Compagni 
Ganus f. Tedaldi 
Dinaccius Ubaldini 
Pagnus f. Giafferi 
Gerius f. Uliverii 
Spiliatus f. If acini 
Ridolfus f. Biechi 
Mezzovillanus f. Rinierii 
Saccus f. Alberti 
Appoftolus Medicus 
Confilius Li fteringhl 
Dietifalvi f. Iovannelli 
Bernardus f. Arlotti 
Filippus f. Iacobi 
Bene del Ceteia 
Guido Borgognoni 
Ugo f. Caretti 
Filippus f Clari 
Guido Ruggieri 
Guido Orlandi 
Gianni t' Biadaiuolui (così) 
Cinga Guglielmotti 
Filippus f Tignofi 
Gianni f. Guadagni 
Gianchinus f. Benciveni 
Guillielmus f. Bcccafumi 


Pace Biancus 
Ciore Salimbene. 
Guidalottus f. Ruftichelli 
Palmerius del Vecchio 
Aldtbrandinus del Cada 
Attavianus Alberti 
Aldebrandinus Macignone 
Corbolanus Melliorelia 
Guido Oddarighi 
Bonchus f. Bonchi 
Benincafa Albizi 
Aliottus Ruggieri 
Attavianus Belictti 
Beringherius Bonincontri 
Melliore Sinibaldi 
BelluS Gianozzi 
Benvfec: Drudoli 
Capitanus Iovenchi 
Dragonettus Bonelli 
Niero Pezoni* 

Otrinellus del Telia 
Anfelmus Altafrontis 
Rinuccinus Bonavita 
Benintendi vocatus Cicali» 
nus 

Srrinatus Dionidicdi 
Marchefe Dom. Ruftichel- 
li Iudicis 

Canee 
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Canee Dom. Bruni Iudicis 
Bellus Ulivicri 
Ricoverus CialFeri 
Ghifellus Incontri 
Alagherius Ghiàzie 
Bene Falconieri 
Bencivenni Arrighieri 
Jlanerius de la Piazza 
Riccus f. AldoSrandini 
Guidalottus Rifaliti 
Roftiis Ciccii 
Iacobus Bucre 
Michele Rifiori 
Melliore Iudex 
Gianni Gavinazzi 
Bcrnardus Innamieri 
Fole us f. Lamberti Medici 
DatUs f. Amuniti 
Michele Dati 
Tino fil. Peri 
Melliorato f. Diedi vccatus 
Triza 

Baldinottus Doni 
Raynerius Andree 
Iacobus Capcrozzi 
Baci f. Ruftichelli R; facani 
Sprunellus f. Feriuccii 
Boninfegna f. Artaviani 
Tedaldinus f. Leopardini 
Boninfegna Pcllicciarius 
Allius Bacialcrius 
Alberrinus Gottifredi 
Tuccius f. Paganelli 
Soflegnus f. Ambrocii 
CafFerellus f. Leobaldi 
Giordancllus f. Bonterti 
Pcgolottus f- Amannaci 
Filippus f. Dietaiuti 
Ugo f. Mcftafanghi 
Gualfreduccius f. Davizi 
Tracca Spemcndci 


Iacobus Angiolini 
Gaius Raineri 
Doiii. Iacobus de Cerreto 
fil. Aidobrandini 
Schembagnus f. Benintendi 
Guido f. Guidi Mancini 
Bertoldus f. Compagni 
Bclliottus f. Arrigoli 
Dom. Bene Iudex f. Iaco* 
bi Iuliani 

Bentivegna Cambii 
Bonafede Bonifatis 
Pierus f. Petri 
Chiaritus f. Bencivenni 
Raìnerius f. Frefcobaldt 
Caflra Gualfredi 
Vinciguerra f. MafTai 
Buonus Bencivenni 
Iacobus Buonacofc 
Bene Arrighi 
Marfiliottus Belfortis ' 
Roggieri Monfpulieri 
Arrigheptus fil. Doni Ar- 
righepti 

Chiaritus Luttieri 
Mofca fil. Buoni 
Burnettus f. Gianni 
Rimbaldus Rayncri 
Dietaiuti f Belli 
Iacoppus Nor. f. Iacobi 
Filippus F. Salimbeni 
Uguccione Pantaleoni 
MafFeus f. Iacobi Iordani 
Iacobus Berralotti 
Bonofdeus f Federighi 
Iacobus Ildebrandini del 
Caccia 

Albertus Ricoveri 
Neri Vitaliani 
Donatus f. Monaldi 
Beruardus Ubaldinj 

Mei- 
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Melliore Ubertini 
Dom. Bene Medicus 
Dom. Iacobus Gherardi 
Iudex 

Siminettus f. Ugbetti Tiz- 
zoni 

Dom. Rnftichus Dom. Qt- 
landini 

Aldobrandinus Ottobuoni 
Giunta Paltonieri 
Biciccius Maffei 
MaiFcus f. Venture Faber 
Neri dell* Abate 
Bernardus Bonacorli 
Roggcrius Gualducci 
Dom. Clariltimus IudeX ' 
Guafctis Notarius 
Chiariftlmus dell’ Ailuodo 
Falcus Manctti 
Aldobrandinus Alictti 
Bonafcius Lexandri 
Guido Orlandi Ruftichelli 
Michele f. Lutticri 
Gualterottus f. Gianni Vef- 
dalorti ' 

Corfus Mafnieri 
Datus Norarius f. Giunte 
de Cafignano 
Bizzochus Berlinghieri 
Baldovinus del Mula 
Bencivenni Malabocca No- 
tarius 

Ruftichellus Guidi Arlotti 
Donatus Gherardi 
Bellindotus Perfetti 
Bau Bonaiuti 
Ruggerius Ranerii Calzo- 
larius 

Guido Monralbini 
Cambius Bernardi 
Mannus Ranucciui 
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Guardi Dolcebeni 
Gherardinus Orlandioi 
Cardinale Bernardi 
Franccfchus Accirll 
Lartibertelchus Falconieri 
Baldefe Bonaccord 
Lottus Iacobì 
Fedcrigus Arrighi 
Bencivenni Folchi 
Cambius Giamboni 
Ridolfefchns Redulfì 
Raincrius Vinci Notarius 
Andreas del Tcfta 
Perri Boncini 
Iacobus dello Sgualza 
Bonafcde Lafcianonli 
Uguccione Villanuzzi 
Giannibellus f. Manetri 
Oddarigus Giamboni 
Raincrius Baroncini 
Arctinus f. Bencivenni 
Raynerius Davizini 
Raynerius Burfetti 
Gherardus lofeppi 
Guido f. Gcidotti 
Cavalcante Iudex & Nota- 
rius f. Surnellini 
Buonaguida Bernardi 
Paganettus Riccomanni 
Giambertus Donzelli 
Cinus-f. Beni Gherardi 
Fornarius f. Berlinghieri 
Albizzus Trincaveliie 
Albertus Riftori 
Bencivenni della Torre 
Macca Donzi 
Raynerius Guidalotti 
Raynaldus f. Scopri 
Compagnus Romei 
Priore Dom. Artaviani 
Talcntus f. Simintendi 

Bue* 
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Buonaguida Gherardi 
Ubertus f. Pacis 
Avocatus f. Ravignani 
Raynaldus f Borghesi 
Bonaiutus Mazzabecchi 
Ciaiui f. Baroni 
B./rgus f. Benincafe 
Caccia fil. Galgani 
Artinifa f. Guidi Nafi 
Davizinus Corbizi 
Bartolus f. Bonaguid? 
Zatus f. Marchi 


menti. 

Bonaffede f. Bonavire 
Compagnus Riccardini 
Mercatante Ricoveri 
Ruggerinus Nerbotti 
Alcampus Iudex 
Dom. Bonus Lotteringhi 
Aldcbrandtnus Bellondi 
Aldtbrandinus BeIJincioni 
Albertinus Malegonnelle 
Fortebraccius Iudex 
Albertinus Ufamence 


Et hec fafla funt coram Azolino de Germanis No» 
tario Dominorum Capitaiicorum fupradi&or. 
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Num. Vili, pe$, giunta allà Rubrica cvm. 
Lib. II. pag. 1 1 4. 

Parte di Jlrumento della compra fatta da’ Fiorentini 
di Montemiirlo , e di Monte Varchi , cavata da ì 
Zibaldoni , eh' erano di cafa- Guadagni , Voi. G 
a 290. con quefìo titolo : Armario ( cioè delle 

Riformazioni) Firenze. Diveife, 

* 


D AI quinterno in Cartapecora col num- 1300. fenza 
principio. Pare Ila un pezzo dell’ Iftrumento della 
Compra fatta dal Comune di Firenze di Monte Murlo » 
e Monte Varchi da’ Conti Guidi dell’anno *254. Regi» 
lira: a nel Lib. 29. a 1 76. ^ 

1254. Aftum in Palatio Rocchae de S. Bavello Mucelli 
prefentibus teftibus , a 164. . " 

Dom. Parmifciano de Pittori» Iudex 1 
Guidone Nor. de Stia 
Barone q. Baronis Iubelli — — j 

Rodolfefco fil, Burnetti , & de Fiorenti» 

Iac. fil. Bonfilioli Spctiarii — — 1 

Dom. Comitiva Albiera uxor Cornicia Tegrini confentit 
difte venditioni . 

Cetera l'qnt eadem-que in diflo libro 29. a 17 6. 

Scr. Ciacèius Maghinardi rog. cum Sor. Boncambio . 
Ser. Belcarus exempl. 

Veggafi di quella compra ciò , che dice 1 ’ Ammirato 
lib. II. pag. 99. fotto detto anno 1254. ove giuftamente , 
per quanto apparilce da quello ftrumento , riprende il 
Maleipini , cd il Villani , che la pongono fotto l’ an. 1209. 

Num. IX. 
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Num. IX. per giunta ajja Rubrica cix, 
Lib. IL pag. 1 14. 

Capitolazioni di lega de ' Fiorentini co' Sane/ì de' 2. 
Ago fio 1255. e nomi di quelli , che le fo-tto- 
fc riffe ro . 


A Nche di quello fatto > che pure dovette e/Tere flre- 
pitofo, Tacciono il Villani, ed il ncftro Scritto- 
re . Ma per maggior dichiarazione del medefimo , ecco 
come ne ferivo 1 ’ Ammirato il Giovane., che lo dee aver 
cavato dallo (fedo flruraento di confederazione , Lib. 1. 
pag. 104. Manfredi , il quale a Currado era /acceduto , 
ejptndo prìncipe di grande animo, e giudicando non po- 
tere il regno malVigiamcnte acqui fiato , filza le mede- 
finte arti mantenere , alte/e a far 'viva , e a metter fu 
quella parte , ebe l' Impera dorè fitto padre favorendo , 
tra flato così grande , e tremendo in Italia . ,, Perche 
„ i Fiorentini per poter meglio mantenere la parte cou- 
rt traria, filmarono a propofito il riunii fi co’ Sanefi , 
» e così il f, abate ultimo di Luglio nella Pieve di S. Do- 
„ nato in Poggio Oddo Alt aviti , e Iacopo da Cerreto 
,, giudici findaci della Repubblica fermarono lega da 
,, durar perpetuamente co’ findaci de’ Sanefi a di fifa 
„ comune , con patti in tempo di guerra di fioccorrerfi 
,, Pumi V altra con cento cavalli & cento baleflrieri 
„ per quindici giorni a proprie fpefie di chi fiiccorre- 
„ va. Per levar li cagioni, che le liti & differente 
,, private non nlteraffero la quiete comune j accordato- 
„ no, come s’ era fatto altre volte, che i. particolari 
„ per conto di dare , e bavere non potefjero nudare, che 
,, contro a’ proprj debitori , & nell’ altre differenze non 
„ f off ero aiutati & fomentati dal pubblico , anzi trat- 
„ tati gli uni dagli altri come J additi proprj . Non 
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„ /offe dato ricetto a' banditi per omicidio , furto , fal- 
,, jità , ferite , rubamento alla Jlrada , e per caufe di 
,, /edizione , e cojpir azione contro lo fiato, & di que- 
ll fio tapitolo i Sindaci Fiorentini ne promcjfero l' of- 
», fervanza per i Comuni di Montepulciano , & di Mon- 
„ falcino , Che i Fiorentini non facejfero nel l>r domi - 
», nio pagare alcun p dagio , over guida , 0 gabella 
„ a' Sanefi , Et volejfero , che quefta lega non /offe di 
», pregiudizio all' altre che bave fero quefte due Repub- 
,, bliebe con altri , ni a' patti accordati altre volte fra 
,» loro ,pena due mila marche d' argento a chi ne man- 
», caffè, promettendo pure i Fiorentini per i Moutepul - - 
„ cìanefi , ir Montalcinefi . „ 

Fermati così i patti l’ultimo di Luglio, fi vede 
dall’ Iftrumenro feguente , che quelli furono giurati , e 
fottoferirti nella Chicfa di S. Reparata di Firenze , due 
giorni dopo, dalle perfone quivi prefenti , efTendo ap- 
punto, come porta 1' {finimento, iq quell’anno Capi- 
tano del popolo in Firenze Bartolommeo Nuvoloni , che 
rifeontra colla ferie de’ Confoli , c de’ Podefll da noi 
già data di fòpra > e con quello , che dice lo ftefTu Am- 
mirato. Il feguente fratto è flato per me copiato dal 
Codice altre volte citato della Magliabechiana , Cl. XXb r . 
num 447. intitolato Rifiret.to di Croniche , ec. a 267. e fgg. 


/ 


Dal Libro chiamato Calettò deli’ Attutita dell’ Ar- 
chivio pubblico della Città di Siena a 66 , 

//frumento fatto in Firenze a dì 2. d' Agojlo 1255. 
d' ordine di Mefr. Bartolommeo de' Huviloni Capi- 
tano del popolo di detta Città , nel quale furono 
confermate alcune Capitolazioni tra quel Comu- 
ne 5 e quello di Siena , e i Con/iglieri } che v' in- 
tervennero fono quelli : cioè 


Ildobrandinus Riccicri 
Vita f Sinibaldi 
Latinus Tebalducci 
Gherardinus olim Giugni 
Tom. ni. 


Begnaminus Ginardonis 
Dom. Boriavi* de PafTigna- 
no 

Ubertus olim Pieri 
N Ru- ] 
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Rufticus Guidoni* 

Giraldus il detto Cappiardi 
Gherardus Baroncelli 
Bonus Grecus' 

Upiccinus Dodi. Galliae 
Bandus q. Alberti 
Dietaiuti Azzonis Not. 
Sinibaldus Bruni 
Marchefinus Beandoli 
Ottinellus Do'm. Teftae 
Ubertinus Bagonci 
IofeppusGuillielmi deMulo 
Roflus fil. Barotae 
Rafanus fi) Silimanni 
Ingiunnifcus Albizzini 
Guido Truffetti 
Riccus fil. Bifcietti 
Baldinottus ohm Bonci 
Michele Lottieri 

Bonaredicae Not. 

Ricovcrus Falconerii 
Giunta Bonfignoris 
Traccia Tancredi 
Boninfegna Compagni 
Orlantinus Dom. Pifcis 
Benvenutus Medicus 
Cenni Filengherini 
Benencafa Benencalae 
Sopraffarne Sopraftantis 
Gigi fil. Uguccionis 
Chiariflimus Delaluoda 
Cianci fil Dom. Lufferii 
Ilianus Frefcobaldi 
Meliore Lelotti 
Guafcus Bonfigliuoli Not. 
Forefe Dom. Riftori 
Batcezzonc Buonincontri 
Trincia Bertalotti 
Vinci Gherardi lefeppi 
Nerius fil. Ildobrandini 
Bonus Nocarias 


Beliotrus ®lim Sodi 
Renaldus olim Renaldi 
Cambius Mainette 
Corfus Mafnieri 
Qliinus Arrighettide Cac- 
ciato 

Guafcone Marientiae 
Vagliente Marfilii 
Ildcbrandefcus Ódarigi 
Amadore dt| Cervio 
Guido Lutterii 
Baldinottus Doni 
Bencivenne Benraccorde 
Iacobus Uguccionis Pilaftri 
Dietaiuti del Bello 
Ruftichellus Aldobrandini 
Paganellus Camelli 
Biudus Marcovzldi 
Henrigus filiusUghi 
RufFulus Lufberii 
Gberardus Not. quond. 

Ammannati 
Bindus f. Marcelli 
Barone f. Bertoldi 
Bonfignore Colligiani 
Bonafè Albizzi Bofcoli 
Dom. Henricus de Carda 
Iacobus Buonacofe 
Francifcus Benvenuti del 
Bene 

Iacobus Borghi 
Aiutus de Infalatis 
Capitancus Altafrontis 
Ubertefchus Buonamichi 
Cafciamis Lucchefi 
Bozzolus ol. Albizzi 
Longobardus Benintendi 
Uliverius Rondinelli 
Mofca Dom. Gherardini 
Ugolinus Frefcobaldi 
Berlingcrius Dom. Iacobi 
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Zcnobius Ricchobaldi 
Mainettus Ferraccini 
Confortus Beaevenci 
Renaldus Tebaldi 
Uguccio Magnolie 
Conte de Anghionis 
Guidalottus Bambaronis 
Divizia Dictifalvi 
Amadore Boncetri 
Albertinus Gottifredi 
R-naldus Iacobi 
Iacobus Dom. Ubcrtini 
Rodolfus Boromani 
Ranerius Corbizzi • 
Iacobus Fornai 
Ventura Ildobrandini 
Bacchera Dom. Magnè 
Iacobus Mattei Iudex 
Cenno Bencivenni 
RicovetUs Notarius 
Gabbrielius Chiaruzzi 
Mainettus Anfelmi 
Lottus Compagni 
Gherardus Cambi 
Bonus Boninfegnae Mal» 
chiavelli 

Cambius Bernardi 
Henrictìs Alberti 
Drudolus Rifiorì Not. 
Cione Accorri de Bella 
Albertinus fil. Ughetti 
Buonus Borfentini 
Ildobrandinus Riccieri 
Dom. lacchi Bonci Ru- 
ftichi 

Ranuccinus Ricchardelli 
Allius Baccellerii 
Orlandinus Albizzi 

Lutterius de Not. 

Ugo fìl. Latini 
Lapo ol. Gherardi 
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RolTus Magnali 
Brunuj'Uavizzi 
Balduccius Ulivcrii 
Bellicari Rullici 
Venci RafFacani 
Renaldus Ubalduzzi 
Davanzatus Giani 
Buonaguida Bacchelli 
Follerinus ol. Ciccii 
Bencivenne Medicus 
Iacobus Bonanucchi 
Albertinus Guittonis 
Oftinellus Iacobi 
Attavianus Raù 
Donarus Monaldi 
Uguccio Bonaiurae 
Donatus Guillielmi Not. 
Manoellus Tedici 
Frederigus olim Friderig 
Conterius Donati 
Falconettus Leoni 
Falcus Ugolini 
Gherardus Abbracciae 
Gerì fìl. Bonaiuri 
Ildobrandinus Ottoboni 
Rodulfus Malufpini 
Chiariflìmus Rodi 
Caccia Ranie. 

Salvi Mainetti 
Iohannes Perini Fior. 
Benvenuti» Beliotti 
Henrigus Henrigi 
Cambius Guizzoli 
Guantinus Dom. Ricch. 
Roffus Donzelli 
Ranuccius Fior. 
Bonacorfus Not. 

Benci ol. Gualduccii 
Gottifredi Filippi 
Falco Beicari 
Carnianus Ubertini 
N * Man- 
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Manfredi Not. 
Gualduccius Petri 
lacobus Ricevuti 
Gaio Rainerii 
Bonus Iidobrandini 
Lapo Gherardi 
Ruffolus Guarneliotti 
Dem lacobus Iudex Io» 
hannis 

Primeranus Dom. Ruggerii 
Angelottus Baldovini 
O&obonus Ambrofii 
Gherardus ol Betti 
Ranuccius Forelt 
Bonaventura Not. 

Duccius Florent. 

Ammaitus Donati 
Salvi Maincrii 
Adattur Rifchetti 
Filippus Spili iati 
Cambius Melliori* 

Ubertus ol. Bruni 
Forte Guifci 
Gianni Gavinuzzi 


MENTI. 

Bartolus Petroli 
Guido Uguccioni* 
Comandus Scnfalc 
Petrus Rondinelli 
Bonaccorfus Damelli 
lacobus Dietaiuti 
Terrozzolus Scotti 
Rcnovardus Bencivenni 
Pacinus Beliorti 
Guido della Pelle 
Donatus Ulivieri 
Bonincontrus Gieri 
CorfoHali (fitji'N ali 
Beringcrius Giabeni 
Mainettus Folchi 
Ricchardus Beneventi 
Cancellarius Venuti Not. 
Bizzochus Marchi 
Uguccio Villanuzzi 
Ildobrandinus Cerri 
Borgognone Beringerii 
Bonihoannes Vitalis 
Compagnus Lamberti 


A£h Florentiae in Ecclefia S. Riparatae coram Rie- 
chomanno Guidalotti . All'otto Mazzochi , & Parilio Ru- 
fòchi Not. Albertino Scottae , Benentendi Guillielmi,& 
Luflerio Roizi fil. Iidobrandini , & aliis plurib. Tcftib. 
ad hoc praefentib. rogat. 

Ego Guiduccinus Iohannis Index, & Not. praediflis 
omnibus & fingulis interfui. & ex de mandato omnium 
fupradiftorum contrahcntium fcripli , & publicavi &c. 

ERratta la prefente copia da una lettera fcritta dr 
Siena fotio d! ly. Aprile 1706. dal Sig. Uberto Bcnvo- 
glicnti Nobil Sanefc al Sig. Abate Salvino de’ Salvini , ec. 
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Kum. X. per la Rub. cxi. Lib. II. pag. né'. 

Ratificazione della Tace fatta nell' anno 1256. tra i 
Fiorentini , e i Lucchefi da una , e i Pifani 
dall ' altra parte tratta dal Libro delle Riforma - 
gioni n. 2 g. a 240. e riportata negli Spogli, 0 
Zibaldoni già Guadagni delle fiejfe Riformagio- 
ni Voi. B. a 282. e fegg. Le condizioni della 
qual Pace pojjono vederfi prefio V Ammirato Li- 
bro li. pag. 105. e fegg. 


E X Inftrumento Ratificationis Condili Fiorentini pa- 
cis fatte inter Comune Florcntie , & Comune ri- 
i'anum : que ratificatili fatta fuit Florentie in licclefia 
S. Reparate in magno generali , & fpeciali Confilio an- 
no 1256. die lune fedo excunte Septembri Inditt. xv. 

Nomina quorum Anziaflorum funt hec. 


Guido Ubaldini 
Iacobus Mazzetti 
Aldobrandinus Rinaldi 
I ambertus Cenci 
Ardimannus Albizzi 


Adimari Divanzati 
Clariflìmus dell' Alluodo 
Dom. Ianni Ridolfi 
Bonfignorc Marcolfi 


Nomina Confiliariorum predittor. funt hec . 


Lapus f D. Ranuccini Pu- 
gi Rodi 

Dom. Benci Rubcus Me- 
dicus 

Incontrus Iannolo 

Donus f. Boninfegne Mal- 
chiavelli 


Rogeriu* f. Mainetti Cla- 
ridimi 

Riftorus f. Cambii del Fo« 
refe 

Filippus Dom. Boni de 
Monteficalli 
N 3 In- 
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Innami f. Lutterii Ruffoli 
Guido Bauncini 
Maccius lacobi 
Lotterius Cafciotti 
Ridolfus de Malognanis 
Bozzolus Allii 
Compagnus Clarilfimi 
Corte f. Dietifalvi ■ 
Gualterone del Pace 
Iovencus del Maflaio 
Bonacofa Renaldi 
Caccia Galgani 
Gano f. Bonaiuti Anchionis 
Aldobrandinus Rullici 
Guillelminus f. Raineri 
Lambercus Mauncini Not. 
Donatus Guglielmi 
Confilius Rullici 
Corfus Mafnieri 
Gianni Ricevuti 
Schelminus f. Guillielmi - 
Donatus Medicus f. Ugolini 
Rogerius f. Azzi 
Benvenutus Sartor 
Clariflìmus Spinalbelli 
Carbolarius f. Megliocelli 
Spada f. Sifmondi 
Ianni f. Rifiorì 
Guazzetrus f.Iacobi Squalze 
Romagnolus f. Tolli 
Guaslettus Cacciabile 
Cambius del Medico „ 
Benevieni Not. f. Guidi 
Bonaccurfus de 1’ Amato 
Ciutus f. Gianni 
Lotreringus f. Diotifalvi 
Rainerius f. Aldobrandini 
Carini 

Gallia f. Guarnerii 
Mannus Diotiguardi 
Accoltus f Spinelli dell’Ac» 
colto 


' Guido Bombeni 
Spigliatus Yfacchi 
Lottus Bonmartini 
Riccus f. Giunte 
Benincala f. Lotrcrii 
Rainetius Davizzini 
Puccius Dom. Attaviani 
Beliottus del Sodo 
Bonaccurfus del Forefe 
Guarnellortus Ricceri 
Dietifalvi f. Guidi 
Ghorardus Iufeppi 
Bonaguida Beringherii 
Rota Alberti 
Attavianus Beliotti 
Giannibertus Donzelli 
Guido Orlandi 
Biczogus Berlingherà 
Cavalcante Not. f. Bru- 
ncliini 

Giunta Cialdi f. Burnetti 
Donatus Pieri Piaciti 
Pierus f. Martini 
Guido f. Martini 
Mercatante f Angiolieri 
Mainetrus f. Drudoli 
Filippus Scudi 
Gianni Ubaldini 
Bonaccurfus Stefani 
Burnettus Cambii 
Fede Pandolfini 
Spinellus Criflrfani 
Gualdacia f. Marfoppi \ 
Gherfus Pandolfini 
Iacobus Albertini 
Aretinus Bencivenni 
Formica Orlandi 
Forefe Ferrantini 
Rainerius Gondi 
Vinedicu» Tingnolì 
Ciapus Cavalcantis 

Bon- 
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Bonfegnore Ugolini 
Amatus Calzolarius 
Gentile Bonaccorfi 
Cianfanellus Zcccolaius 
CiafFerinus f. Clanflimi 
Portimi* f. Albercotti 
Latimis f. Uguiccionis 
Picrus f. Bongianni 
Andrea f Fcrefe Diedi 
Marcus f. Stmffaldi 
Bcnaguida f. Ridolfi 
Dclccbuonus f Oitolani 
Spig iatus Grimaldi 
Baineriu* de la Piazza 
Boninfegna Bartalotti 
Baldus f Ugolini 
Lotterius Alberimi 
Gianni Nor. f. Galgani 
Filippus f. Ormanetti 
Corfus f Cambi 
MafFeus f. Burnetti 
Tingus fil. Bernardi An- 
felmi 

Duccius f. Uberti 
Mainettus f. Ruftichelli 
Sroldtis f Arrighi 
Brrgus f. Martinuzzi 
Salvi Manieri 
Monfiri f. Francefchi 
Ciprianus Not f Ricco- 
manni 

Cc.mpagnus fil. Bonaiuti 
lacobus Ardinghelli 
Bonaccia f Bencivenni 
Ubcrtinus Guafchi Not. 
Bercias f. Rugerii 
Mainctrus Vincdici 
Dom Guinizo IudeX 
q. Ugonis 

Rcguardus Ghifelli 
Sinibaldus Spinelli 
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Bonaccorfus Beringerii 
Amonitus f. Martini 
Iohannes f. Orlandi 
Arrigus Mazzetti 
Albertus Guittonis 
Renaldus Accurfi 
Rainerius Rocce 
Raincrius del MafTaio 
Clarus Borgognonis 
Benincafa Albizi 
Diotifalvi Albertini 
Boninfegna Bonfillioli 
Arrigus f. Benintcndi 
Guidalottus f. Ardinghi 
Cantieghie f. Riialiti » 
Cambius f. Giamboni 
Clariffìmus f. Guidi Fal- 
conerii 

lacobus Aldcbrandcfchi 
Rictus Carini 
Bonkambius de Mazzoro- 
cho'is 

Leone Bunnareddite 
Aldobrandinus Donati 
Mannus f. Ferri 
lacobus Diolfivuolc 
Bene f. Neri 
Ubaldinu* Marghotti 
lacobus f. Gianni 
Albonettus Pelavacche 
Dom. Maflfeus Iudex f. Te- 
da Idi 

Bonaguida de 1’ Orto 
Riccus f. Bifcheri • 
Orlandus Aldobrandini 
lacobus f. Saracini 
Arrigus f. Ridolfi 
Spigliarus f. Martini 
lacobus Trincalaqua 
Bencivenni Aringhieri 
Softegnus Ambrofii 
N + Gian* 
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Gianni f. Martinelli 
Cambius f. Iunfte 
Cinus Aliofti 
Boruguida Gherardi 
Afpettarus f. Mainettì 
Bene f. Falconerii del Co- 
nti rio 

Talentus f. Sithintendi 
Beliotrus f. Guidalocti 
Salamene f. Vcrnacci 
Borefe f. Fummi 
Migliorcllus Mazze 
Angeiorrus Marftlii 
Arditus Bonaguide 
Aldobtandinus Cadetti 
Bocca Paltònerii • 

RufTus q. D tiondelmonriS 
Galganus f. Barnetti Becchi 
PaiTa Finiguerre 
Tegliarius Donzelli 
Berli ngherius f. Uguiccio- 
nis 

PaiTa Bencivenni . 

D m. Henricus de Cafcia 
Iudex 

Dom. Albizus Trinciavel- 
lic Iudex 

Dom. Oddo Altoviti Iudex 
Riccus Marltlii 
Cenni Davini 
Siminettus q. Bencivenni 
Bonus Gu>di Neri 
Ser. Rogerius f. Ugonis Àlb 


MENTI. 

J 

Riccio Giunte 
Diotifalvi Bondie 
.Bernardus f. Piaci Bianchi 
Tcghiarius f. Dom. Ghar- 
ghozze 

Tedaldus f. Dom. Tedaldi 
Borgognone Bombeni 
Baccoccius f. Stram>cci 
Ridolfefcus f. Ridoifi 
Iacobus de la Bruna Not. 
Iambonus Not.f Compangni 
Giannibonus f. Bencivenni 
Ugolinus Schiante 
Roifiis Fornarii 
Ormannus f. Gottoli 
Alberrus Rachi f. Ugonis 
Iacobus f. Dietaìuti 
Salvi f. Gherardi 
Sacchettus f. Spemendri 
Canifcianus f. Luccheii 
Bernardus f. Borromani 
Lofterius f. Lotterii de 
Notariis 

Rioaldus f. Schotti 
Carhbius f. Gianni 
Compagnus f. Romei 
Bardus f. Guillelmi 
Bruncllus f. Petri 
Puccius f. Aldobrandini 
Carini 

Dolccbuonus f. Benincafe 
Fede f. G’annibene 
zi Not. Rogatus . 


/ 


Nel Codice di S. Paolino vi è di più : 

Afta i'unr hec omnia Fiorentie in Ecclelia S. Re- 
parate in difto magno generali , & fpeciali Confili» 
anno Dommice Incarnationis millefimo ducentefimo 
quinquagelìmo fefto die Lune lèxto exeunte Seprembri 
Indiftione xv. fecundum curfum , & confuetudinem 
Florentinorum . 

Num. XI. 
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Num. XL £er la Rubrica cxiv* Lib. II. 
pag. n 9. 



ReqUìfizione fatta da' Fiorentini a ' Saneji dopo il 
rifugio dato colà a Siena a y Ghibellini , come fi 
trova nel citato Codice MS. della Libreria di 
S. F aolino ; nel quale è riportata dal Libro delle Ri - 
formagionin. 25. (029.) a 318. vcl 218. (così) 
che può dare molto lutitela tutto il detto f òpra 
quejlo fatto dal noftro IJtorico , ed infieme inojlra 
le famiglie principali , che allora furono caccia- 
te , e sbandite da Firenze . Dice dunque così : 


R Equifitio fafta Communi SenarUtn prò Communi 
Fiorentie , ut oMervent , q'uae fecuridum patta 
fervare tcnentur, anno Hj8. Indizione fccunda , die 2 . 
Oftobris , Senis in Ecclefu Sanili Chrillophori . 


Domìnus Albizus Trincavcllie , & JT 
Dominus Iacobus Gherardi — \ 


de Florentia Sindi- 
ci ad Senenfes midi 
petierunt , 


Ut Rebelles . & Exbarmiti Communis Fiorentie a 
Senenfibus non retlrierentur ; qui fuerunt : 


Dominus Farinata quond. Iacobi . . 

Brunus Mazzabue , & -> fratres , & filii quond. 

Neri ■ - -■ - - -I Guidonis Malopre. 

Albizuccius quond. Dom. Grifi -, , TT , 

Marierus quond. Dom. Schiatte J deUbert,s * 
Chiavellinus fil. Chiavelli , pop. S. Iacobi inter foveas . 
Bocca di Pcfce f. Bertoldi Conciatoris eiufdem Populi . 
Gianoftus del Garbo, qui moratur in domibus Eccle- 
Jie Sanfti Romoli . 

Tor. 
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Torrice populi Sanfri Benedici . 

Simon Asfillii . 

Doininus Primeranus de Lamberti*. 

Domtnus Lambenti* de Lamberti* . 

Dominus Brancate de Scholaribus . 

Domimi* Rainerius Piccolinus . 

Pretus, Afinus , & -, filli Domini. Farinate de 

Zoilus 1 Ubertis, & fratres cius» 

Dominus Gherardus Domini Lambcrtefchi . 
Ceffus Domini Lamberti. 

Afonicus Tignofi . 

Rainerius , & 3 fim Dom. Mofche . 

Roggerms J 

Tafanus Domini Ranerii del Molta . 

Mofca . qui vocatur Mocus . 

Guidalottus Gianni de Lamberti* »& 

Gerius eius filius , & 0 | 

Lambertu* . f. Domini Guidalotti . — - J 1 
lacobus Gualterotti . ' \ 

Rinuccinus Not. i lacchi. 

Fortebraccius de Lacere . 

Dominus Simon Comes . f. Comitis Guidoni* • 
Dominus Thebaldus Domini Thebaldi . 
Alboneftus Thebaldi. 

Gorzellinus Gorzellini. 

Bencius , & -j 0 j, m Guidoni* Lofterii. 

Vicinus — » 

Giunta Mecalle de Vada. 

Martinuccius . f. Guilielmi . \ 

Donato* de San&o Ellero . 

Marcolbus de Qualta . f. Spagonis. 

Orlando* de Ganghereta . 

Bona via de Vado J 
N addii* Renine afe . 


Num. XII. 
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Num. XII. per la Rubrica cxxiv. Lib. II. 
pag. 130. 

EJiìmo fatto dal Comune di Firenze , de' danni 
cagionati da' Ghibellini a ' Guelfi cacciati di Fi- 
renze , e fuggiti a Lucca , dall' anno 12 60. 
all' an. 1 2 66. cavato dal V Archivio della Parte , 
t riportato nel più volte citato MS. della Li- 
breria di S. Paolino , e ne' Zibaldoni già Gua- 
dagni , Tom. B. 


Infrafcripta fune defumpta ex Libro exiftente in Archivi» 
Partis Guelfae , cuius titulus eft : 

In Dei nomine. Amen. Incipit liber extimationum , 
feu Excimorum damnorum datornm Guelfis de Florcntia 
olim rebellibus , & exititiis , & illorum , qui fteterunc 
Lucae , & eius diftriftu , vel in aliquibus locis Comica* 
’ tus Florentiae ad facicndum guertam cum ipfìs Guelfis, 
ab anno Dominice Incarnacionis miJlefimo duccntefimo 
fcxagelimo , Indizione tenia, die quarto intrance menfe 
Septeinbris , ufque ad diem fedi S. Martini , quod fiiit 
die Iovis undecimo intrance menfe Novembris , curren- 
tibus annis Domini millefimo fexagefimo fexto . Diligenti 
inquifitione , ac folempni diftis damnis inventis , & coirt- 
petenter extimatis per nobilem Virum 


Dom. Gabrielem Dom. Raineri 
Iudicem, Se 
Roffum Fornarij 
Ganum Calcagni 
Burnettum Campani . 


Gabrielis de Cefena 


Rotam Ammannati 
Gherardum Mugnarii , & 
Bentivegna Cambii. 


Officiale^ Communis Florentiae una cum difto Iudice ad 
hoc Ipccialicer ordinatos per Confilium Generale , Si No- 


li a- 
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naginta virorum Communis Florcntiae . Tempore Domi- 
natus Nobili* viri Domini Malatcftae de Verruculo Dei , 
& Regia graria ciufdcm Ci virati s Vicarj, per me Roge- 
riunì Guilliclmi B.-r cardi Nocarium , & rune di&orum 
Iudicis, & Olficialium Scribam . Librum Peripli, & au- 
tenticavi de mandato , & voluntute concordi omnium 
prediftorum ludici* , & OfBcialium fub' anno mcclxviijj.® 
Indizione idi. Inpalatiis. turribus , domibus , capanni* , 
jnolendinis , & edificiis eorumdem , prout inferius dccla- 
racur . 

In primi* de feXtu Ulcrarni. 

/ 

Invenerunt unam domum fuilTe deffru&atn tempore di- 
fti exitus , in pop S. Felicitati* 

Dom. Gianni Rodulfi . cui }. via. ij & iij. 

Ianni Rimbcrc: . iiij.° flumcn Arni. Damnum cuiifs 

extimaverune lib. 300. 

Item invenerunt aliam domum da la via Nuova prcdi&i 
Dom. Gianni, cui a primo via. a ij 
Filii Abraccie, damnum cuius cxcintaverunc lib. jo. 
Item invenerunt unum Palatium , & turrim fuiffe de- 
ftru&as diao tempore , Dofitas in diao pop. in Burgo 
Pidigliofn. a j.° via, ij.® Filiorum Mnlognani . iij." 
ìplius , & Confortum . iiij.° turris ipfius & Confor- 
tum . via in medio. Ceppi filii Iaccppi Canigiani . 

damnùrft extimaverunr lib. 3J0. 

Item Sliam domum fuiffe dcftruttatn iufta turrim pre- 

diaam lib. 13. 

Item unam turrim fuiflc deftru&am , quae dicitur Bi- 
gazza , in Burgo Pidigliofo , Gcppi ipiius . cuius 

damnum extimaverunr . . . . lib. io. 

Item aliam domum difti Geppi in pop. S. Luciae de Ma- 
gnolo.j. via. ij. filii Quercetani . iij.° podio S. Lu- 
ciae. damnum extimaverunr lib. 50. 

Partem cuiufdam domus fuiffe deffruftam in pop. San- 
a*e Felicitaris , in burgo de Piazza 
Afallii Bernardi Mallii . cui primo Fornarii . ij. 

Dom. Lapi Sigoli . iij. via . damnum extimav. lib. ay. 
Item invenerunt quamdam domum fuiffe ileftcuttam in 
di&o pop, & Burgo 
Iacwbi Bonacofe . primo, via. a ij. 

Ben- 
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Bengamini . cuius damnum cxtimav. ..... lib. 400. 
Itcm invenerunt quamdam Demos ( così ) fuifle deftru* 
ftam in difto pop. & Burgo 
Dom. Rodulfi del Pugliefe Iudicis. j. ij via . iij. 
Compagni iiij.° Heredes 

Lamberti Giacchi ■ damnum cuius cxtim. . . . lib. ito. 
Domum deftruftam in difto pop. 

Orli Belletti. cui. j. via . ij. 

Bcntivegne. iij. 

Iacopi Calzolari, damnum cxtimav lib. 130. 

Domum deftruftam in difto pop. 

Guidi lacchi Guitti, j. 1 j. viac . iij. Heredes 

Doti Donofdei Mofcardi . iiij.° difti Iacobi , & Bardi . 

damnum extimaverunr . lib. 50. 

Mcdrctatcm cuiufdam Domus in difto pop. 

Guidi ) ) Barbadon . j. via . 1 j. 

Caccialeftc Berlingherii ) Palatium Tacoppi . iij. 

Guitoni$ . cxrimavcrunt damnum . lib. 300. 

Domum in difto pop. deftruftam 
Iacobi Daniellis. cui. j. Via. ij. 

Attaviani Machiavelli . iij. filiorum 
Dom. Guidonis .' iiij 0 Filiorum 

Iacoppi . damnum cuius extimav lib. 100. 

Turrim, cum palatio deftruftam in difto pop. 

Gerì SafToIini, & fratrum , Se Nepotum . j. via . ij. flu* 
men Arni . iij. • 

Dom. Gianni Rodulfi . iiij. Filiorum 

Giuliani. Cuius damnum extimav lib. 700. 

Duo Palazzia deftrufta in pop. S. Felicitati . fcil. pala» 
tium novum , & vetus 

Dom. Stoldi Dom. Berlingherà . Iacoppi , & Confor* 
tum . cui . j. 

Furnarii Rubei . ij. Filiorum 

Barbadcri . Cuius damnum extimav lib. 2000. 

Unam turrim, feilieet pilaftra turris . via in medio . difti 
Dom. Stoldi ,& Confortum . damnum cxtim. lib. 100. 
Palatium in difto pop. 

Fornarii del Rodo , & filior. & nepotum 
Fornarii, & ) fratrum filiorum Benghi. cui primo fi* 
Dulcis.... ) liorum Iacoppi. ij. 

Mal- 
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Mallii . iij. via. damnum extimav Iib. 1500. 

Domum deliruftam in difto pop. 

Dom. Guglielmi Sgualze, & 

Fornarii del Roflo , & 

Fornarii „ 

Dulcìs ) filiorum Benghi . cui j. via . ij. 

Terrozzoli . iij. filiorum 

Baronis Alexii . damnum extimav. ...... Iib. zoo. 

Duas Domus tcrenas deftruftas , in difto pop. 

Fornarii del Rollo . pofitae in Claflb Cave . cui j.° 

Iacobi Agorazzi . ij. via . iij. filiorum 

Bonghi . pofire fuper terram ipfius Fornarii a Bogole . 

damnum extimav Iib. 650. 

Domum ipfius Fornarii pofitam in pop. S.mfti Petri in 
Gattolini a Roncho fuper terram ipfius Fornarii. 

damnum extimaverunt Iib. 150. 

Domum in difto pop. in Cl&flo Cave 

Bonaiuti filiut Afti vir Dominar Finae. j. via . ij. difta 
Ecclefia . iij & iiij.° Heredes Orlandi . damo. ext. Iib. a<j. 
Quattam partem unius domu> deftruftam in difto pop. 
prope platcam pontis veteris . 

Davitii . q. Bonfegnoris Mongiani . j. via . ij. iij. filiorum 
Iacoppi. iiij.° 

Battimano, damnum extim Iib. 40. 

Quartam partenj unius turris , & Cafamenti > deftrufta 
fune temporis in d. pop. 

Belli Borgoli . j. 

Iacobi Bnnacofe. ij. 

Bianchi , & 

Palmerii . damnum extimaverunt Iib. 2;. 

Domum in difto pop. deftrufta cune temporis 

Domini Lapi Sigoli.cui j. via . ij. Clafio . iij. iiij.° 

Ma Uiorum . v.“ 

Gualterotti Boninfegne. damnum extim Iib. 300. 

Et aliam domum ipfius Dom. Lapi in d. pop. j. platea . ij. 
diftorum 

Malliorum , & Heredum 
Dini. iij. Heredes 

Pegolotti Not. & Turrem Galganette . iiij. 

Machiavelli . damn. extimav . . • . Iib. 300. 

Domum in difto pop. al Monte prope muros civiratis 
fuper terram For- 

ft. • « 
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Duìcis" * ^ ratrum * filiorum Berlinghicri . j. via.ij. 

Dom. Udebrandini de Acquerellis . damn. extim. lib. $0. 
Mediecatem duarum domuum • in pop. S. Petri in Gactolino 

Dominor. de Monticelli, damn. extimav " lib. s*. 

Domum in parte deftruftam in d. pop. tunc tempori; 
Rodi Marlìliotti . iiij.° 

Lapi Arrinigi . damn. extimav. lib. 7$. 

Domum deftruftam in pop. S. Felici; tunc tempori; 

Guidi della Pelle, j. ij. via. iij. 

Puccii. iiij.° , 

Buonfigliuoli . damnum extim , lib. loo. 

Domum deftruftam in d. pop tunc temporis 

BSL'cc?) 

< lacobi Pandolfjni , & 

Orlini 1 fìiius Fedi; , & 

Neri, qui dicitur Caputa de Bogolis . j. via . ij. 

Dom. Bonaccorfi . iij, filiorum 

Ubaldini de Pafterella .damnum extimav. • « lib. 100. 
Domum mediam deftruftam. in d.pop. 

Gratiani -1 

■ Ricchi ^ fratrum , filiorum Altomanni . j. via . ij. 
Gironis -l 
Donati Neri . iij. • » 

Falconetti , & 

Romei . damn. extimav . . . lib. (fa 

Domum deftruftam in difto pop. 

Angolieri Ammirati , & fiiii , & nepotum . . , lib. 60. 
Domum deftrufta (così) in d. pop. 

Cenni ^ j fil* orum I°hannis . a j. filiorum 
Guercii . ij. 

Ubizzini . damnum extimaverunt lib. io». 

Duas domus in d. pop. circa Stufam . deftruftas 
Alberti Beacque. cui j. via. ij. Hcredum 
Becchi Giugulari; . iij, filii 

Odarigi . damnum extimaver lib. 100. 

Domum deftruftam in pop. S. lacobi Ultrarno 

Vaglienti; Marfilii. cui primo via. ij. platea Com- 
muni; cum puteo . iij. filiorum 

- Ghe- 
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Ghcrardi • iiij.° Heredes 

Ricordati . damn. extimav lib- $o. 

Palatium in d. pop. deftru&um ipfìus V T aglientis . cuij. 
via . ij. Heredes 

Iacobi Medici . iij. iii j.° Heredc$-j 


Angi.lieri 

Rinucci Benintendi. Hercdcs 
Riccardi 


)»damn. ext. lib. Joo. 


Duas domos cum torri in di&o pop. ipfius 

Vaglientis Marlìlij, & ncpc tum . j. via ij. iij. iii j.* 

Ipfi Vaglientis.. damn extimav. . lib. Sjo. 

Unam turrem cum terrato in d. pop. deftruftam 
Filippi Niccoletci. cui j. via. ij. 

Compagni del Cappone . iij. filiorum 
Gianni Baldinotti . iiij ° Arnum. damn. ext. lib. 150. 
Dofflum cum terrato in di&o pop. deftru&am 
Iacobi Broli, ij. filiorum 
Angiolieri iij flumen Arni. iiij. Heredes 

Guidi Bonafedc — » 

Dom. Iacobi Gherardi ) o „■ > damn. extira. lib. *00, 

Filippi , & Guidi — ) Sartl J 
Domum murataci ,& turrem. & domum ligneam delira» 
ftas in d. pop. ibi prcpe in CJafTo . cui primo Claffus 
Belfraducci Rainucci Belfradelli . cui a iiij* 

Guidi Ravignani . v. ' 

Rayneri Ranucci . Damn. extimav. ...... lib. 400. 

Domus alias duas in d. pop. ipfìus 

Belfraducci , ibi prope in ClafTo . ij. filiorum 
Rinucci . iij. filiorum 

Davanzi . iiij. filiorum , 

Dietaiuti . & 

Guidi . Et Cafolare quoddam hodic filiorum 
Dietigucrri. filiorum 
Giamboni . & . 

Albertefchi Lanfranchi. 

lotti Arrighi . damnum extimaver lib. lo». 

Turrim cum palatio deltru&am in pop. S. Fridiani in 
Capite ponti . Filiorum 
Giambonis de Orciolinis. & filiorum 
Benincafe Mainetti . cui j. platea pontis . ij. filiorum 

Giara» 
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Giambonelli ■ iij. 

Chuccho Falconerii. Claflus In medio* iiij. 0 Flumen 
Arni, damnum extimaverune ....... lib. 1500. 

Domum deftruftam in difto pop. 

Gabrielis . filii & filiorum . cui primo 

Amadoris Bonfilioli . ij. 

Puccii Lamberti . iiij 0 Ecclefia S. Fridiani . damnum 

excimavcrunt . lib. 60 . 

Domum deftruftam in difto pop. 

Bencivenni Bonaguide , Dom. Giamboni Orciolini . 

damnum extimav, lib. 125. 

Domum deftruftam in difto pop. 

Gianni del Difcfo. cui j. via. ij. 

Petri Rondinelli . iij. 

Spinelli Medici. iiij.° Heredes 

Clariti del Giunta, damn. extimav. ...... lib. tfe. 

Domum deftruftam in pop. S. Mariae fupra Arnum 
Dom. Nepi Dom. Bardi de Bardis. j. via. ij. 

Guidi Accolti . iij. 

Gualterotti Piccielloni . iiij* Arnus . damn. ext. lib. 200. 
Domum deftruftam in d- pop. 

Dom. Gianni ) Bonaguide Bardi. 

MafFci,& — ) cuij.ij. viae. iij. Turris filiorum 
Durelli . iiij* filiorum 

Bentaccorde . damn. extimaver lib. 100. 

Domum in pop. S. Georgi fuper Podium Ricchi Bardi , 
i p lì us Dom. Gianni , & 

Maffei . damnum extimav lib. $0. 

Domum deftruftam in pop. S. Marie fupra Arnum 
Gualterotti Piccielloni de Bardis . cui primo via . ij. 
Dom. Gualterotti de Bardis, iij. fìlior. 

Dom. Bardi, iiij.* Arni flumen . damn. extim. lib. 150. 
Dom. in d. pop. 

Lapi Bcnis Gherardini , cui primo via . ij. 

Giunte Bellincionis . iij. Heredes 
Guidi Montalbini . iiij.* Arnum . damn. ext. lib. 300. 
Domum deftruftam in difto pop. 

Cenni Dangio filii Bontalenti , cui primo 
Coretti, ij. 

Parigini &c. iij. iiij. via. damn. extimav. . . lib. 80. 
j 5 omum deftruftam in pop. S. Georgia 

Tom. VII, O Bor- 
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Borghi Bonfigliuoli , cui j. via . ij. filior. & nepot. 

Guidi Cafignanis . iij. Podius Bardorum . iiij.° 

Neri filius Giunte, damn. extimav. ..... lib. 100. 
Domum dcftiuftam in difto pop. 

Spine Mainecci. a j. via . ij 

• ••• • Zi'* o 


Bici . iij. via 
Guidi fratris 


ni). 


.} 


damn. txtim. lib. 1 80. 


Domum deftruftam. in di&o pop. 

Arrighi Cafciotti a ij. 

Cofe Falchi, a iij. 

Filior. Cafciotti . damnum extimav lib. So. 

Domum in parte deftruftam in pop. S. Nicchiai 
Iacobi Lecche , & -, filli Spigliati Mozzi . 

Mali 1 damnum extimav lib 

Palatium dcftruftum diftor. 

v u* poficum in Porta S. Petri > & in pop. S. Mi» 
,< *"1 chaelis in Orto. j. ij. via. iij. Orti S. Mi- 
Mafi J chaelis , jiij 6 

Dom. Corbizi . damnum cuius extimav. . . . lib. *000. 
Domum deftru&sm in pop. S. Fridiani 

Cafini qui dicit.Bodda f Compagni de Sadacche,& hered. 
Giambi Notatii fil. q. difti Compagni . extim. lib. 800. 
Domum deftruftam in pop. S. Nicolai 
Pacii Bocche—^»-. 

Gucci Corfetti , & ^fratrum filior. Arrighi . cui j. via . ij. 

Lippi — 1 — : 1 _ \ 

Filiorum Angelcrii. cuius damn. extimav. ... lib. 25. 

Summat damnum cotius difti Sextus m. e. 

Civitatis lib. xv j. vij. xr. 

De fextu Ultrarnì de Comitcttu. 

Item invenerunt unam domum fuifle deftru&am difto 
tempore ad Sangaggium , in pop. S. Felicis ad Emani 
cum quadam alia domo terrena 
Tomafini D. Lotteringhi Iacoppi. & nepotum . cui a iij. 
Albizi Dom. Lotteringhi. damn. extimav. lib. irò. 
Domos in pop. S. Si 1 veltri in Piebatu Rignani , in loco 
qui dicitur Piano 

Dom. 
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Dom. Iohannis Rodulfi . Aliam in villa de Arcetri , fi- 
liorum . 

Accigliati , & -, Confinium . Aliam in pop. S. Angeli ad 
Lottermghi -I Vicchium Plebatus Campoli , in loco, 
qui dicicur alla Cadeliaccia: Et alias tres domos 
ipftus in difto Plebacu , in pop. S. Miniaci ad Po- 

pianum . damnuca extimaverunt lib. 500. 

Domum dedruflam in pop. S. Ilarii de Columbaria , filior. 

Uguccionis Barba dori , cui a iiij.° 

Angiolieri Boninfegne . damnum extimav. . . lib. 200. 

Domum. dedruftam in pop. S. Donati Scopeti 
Bernardi , qui Duccius vocatuc , quodam Malli! 

Leonardi , Confine*. Aliam domum in pop. 

Donofdei Federici -I S. Miniati Via alla Romola de 
Confercano . 

Dom. Baldovinettus de Lucardo -, 

Dom. Davizus y Confine* . 

Ranerius Benavere -■ » 1 

damnum extimaver lib. Ilo. 

Domum deftruftam in pop. S. Ilarii ad Sangaggium 
Guidoms della Pelle, cui a iij. 

Petrus Battimamme Confinis, damn. extim. lib. ifo. 

Falatium cum turre medium dedru&um in Cadrò Certaldi 
.. Bonagiuntc Guerrerii . 

Ruggerius Faber -, 

lacobus Cittadini -J damn. extim. lib. 2$. 

Domum in difto Cadrò dedruflam 
Beccuccii olim Beccalodi 

D. Marcovaldus, & -, r \ 

Magifter Raneri — l damn. extim. lib. de, 

Medictatcm unius Palatii in Cadrò Certaldi 
Rogerii Fabri , quodam Iohannis de Certaldo . 

Claudrum , live Curia . Confinis . damn. exc. lib. 32$. 

Palatium cum domibus dcdruflum , in pop. S. Marie 
Novelle . Plebatus S. Lazari 

Ri^hj 8 0 * * ^ fratrum , filiorum Altomanni 

Girone lor nipote Confinis 
Palatium cum tribus domibus in d. PlcbatU S. Lazzari 
Angiolieri Admirati, & filiorum, & -, 

Domini Bardi Admirati « 

O a Filii 


/ 
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Filli Giunte t 

Filii Fedis j> Confines 

Platea J 

Molendinum ipforum Admiratorura , in flumine Elfae 
iuxra Certaldum 
Flumen Elfae ■ 

Flumen Allicne ^ Confine! . damn. ext. lib. jyo. 
Canonica de Certaldo J 

Molendinum praedi&orum in fiumine Elfe prope podio 
(coti) Bonnizi , qui dicitur Molcndinus Plebis . 
Domum deftrnftam in pop. S. Donati de Lucardo , Pie* 
barus S. Lazzari 

Tinghi Dom. Bandini Berlinghierii . 

BoÌ. diftae Plebis J Confincs * damft ‘ lib " y °* 

Domum in pop. di&c Plebis deftru&am 
Guidalotti f. Uggieri della Corte . 

Bonaccolto Baroncetti . Confinis, damn. cxtim. lib. 3?. 
Duas domos deftru&as in di&e Plebis populo 
Michelis Notarii , olim Deotifeci , & fratrum ,Sc 

Cambiò'*— ——J ^ racrum > filiotum olim Fedis. 

Filii Angiplieri Admirati . Confincs . damn. ext. lib. jo. 
Domum magnam dcftruttam . in pop. S. Marie Novelle , 
Plcbatu S Lazzari . 

Cambii Bonacofe ■*, 

Lambertcfchi , & )> Albeftini. damn. cxtim. lib. jo. 
Guidi — — I 

Domum deftru&am in Caftro Linari Vallis Elfe 
Guilielmi filii Arrighctti, & 

Folucci quodam Corbaccionis eius Nepotis 

Clarus Ubertelli—- j 

Arrigone ^Confine*. 

Clevellinus 1 — damn. extimav. lib. 40. 

Domum cum turri deftru&am in pop. $ Donati in Pocis 
in Cadrò 

"Federici * ^ 1 filiorum . q. Rullici Malabocche , & J 


Ruftichelli Malabocche 


damnum extimaverunt lib. 150. 


Domum 
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Demum deftruftam in Burgo Sanfte Floris 

Corfi , ojui Felicita vocatur , fìlius Bencivcnni de Bur« 

go. damnum extimaverunt lib. a». 

Duo palatia curri turribus deftrufta in Caftroflorentino 
Giunte, q. Nucis, & fratrum, & ncpotum. filii 

Guidalotti Dandi 

Hcredum Sanzanomis 
Jldebrandinus Venture 
Vita Ottavanti 
Arrigus de Sacco 
Megiioratus Luneli 
Bene Iacobi 
BonafFede lacchi 
Ferrante Filippi — J damn. extimav. lib. do©» 

Domum deftruftam in Cadrò Panzani 
Cini Se 

Baronetti J ^ ratrum > filiorum Paimeri de Pantano. 

damn. extimav. lib. 3f. 
Turres,& domos deftruftas in pop S. Marie de Difcalcis 
Mafculis 

Geri Saflolini , & fratrum , & nepot. dam. exf. lib. loo. 
Domum deftruftam . d. Gerì , in pop. S. Donati in Collina . 
Domum deftruftam in pop. S. Chriftofori Plebatus Iogolis 
Alberti Ildebrandini . damn. extimaver lib. 13. 
Tres turrcs, & unum palatium , & tres domos deftruftas 
in pop. S. Chriftofori de Enticia 
Dom. Gianni . & -, fratrum, filiorum Bonaguide Bardi 
MafFei »■ ■-! damnum excimaver. lib. 300. 

Domum deftruftam in Caftro Fiorentino 

Scrapini -, fratrum filior. Navantati de Caftro Fio* 
Pieri — J rcntino 

Filior. Recuperi - - — — , 

Filior. Fiaminghi Acopini ^Confine*. lib. 100. 
Albertcfchi ■■ — I 

Otto domos , & quinque capannas deftruftas in populo 
S. Miniatis ad Cofcrcianum 
Fornarii del Rollo, & filior. & nepotum filior clini 
Benghi filii ipfius. damnum extimaver. lib. 500. 
Domum deftruftam in pop. Plebis de Septimo 
Rodi Fornarii — — - , 

Paganellus della Pila ^ Confines — — lib. 100. 
- Pem. Gentile —— *J Do* 

j • • . ... 
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Domum deftruftam ia pop. S. Andrace de Mofciano 
Rodi Fornarii 

Filii Cavalcanti Begnainini . Confine* . lib. 30* 

Domum deftruftam in pop. S. Quirici de Lignatia 
Filior. Giamboni de Orciolinis 
Domum deftruftam in pop. S. Donati de Mofciano Ple- 
batus S. Ypoliti Vallis Pefae 

Filior. Giamboni de Orciolinis lib. jo. 

Domum deftruftam in pop. S. Felici* ad Emam 

Geppi olim Iacobi Canifgiani . damn. lib. 100. 

Duas domus in pop. S. Quirici de Bifticcio 

Orli Beliotti. damn. extimaver. — lib. So. 

Duas domoi deftruftas , quarum in una erant duo pai- 
menta Molendinor. in flumine Grevi* in pop. S. Cri- 
ftophori ad Vicianum Plebatu* Iogolis 
D. Guillielmi quodam D. Ifgualze . dam. ext. lib. 170. 
Domum deftruftam in pop. S. Icrifale Plebatu* S- Mari» 
Impianeta 

Piglialarme, olim Deotiguardi . 

Rinaldus Gnalterotti —1 
Michus Bonamenris ^Confines. 

Bonfiliolus Gualfreducci £ damn. cxtim. lib. 3J. 

Mannucciu* — -l 

Duodccim domos deftruftas in Caftro de Pallina in pop. 
S. Martini 

Baldi Aldobrandini Subbitelli , & -, 

Billi quodam Marfini, & )>de Pallina, lib. 3 $0. 

Heredum Arnolfini — — — J 

Turrim in parte deftrufta in podio de Marcialla 

Leoncini quod. Beicari de Pugne lib. 80. 

Palatium , & domum deftruftam in Caftro Flcrentuio 
Lupi q. Ardovini Ricoveri —— — — , ... 

Turrim d. Lupi in Caftro Bognali deftruftam -J 1 ‘ * 10 * 
Turrim cum duabus domi'nus deftruftam in Caftro Fio- 
rentino , five Curia difti Caftri 
Inghilberti 1 

Lamberti S fratrum , filiorum quod. Pieri . 
Burnetti [ — damn. extimav. — • — Jib. 100. 

Arrighi — > 

Domum deftruftam in pop. S. Geminiani Pisbatns S- Re- 
tri in Bofiole 

Pelli fil. Guidi de Petroio . ' ■< Do*- 
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Dontum deftru&am in pop. S. Laurentii ad Viglianum 
Plebatus S. Lazari Valiis Clfe 
Chiane! li tìl Chianclli , & 

Ccrli eius fiiii . Iuxta domuni 

Comicis jacobi,& fuper terratn ipfius Ghinelli . dam* 
num extimaverunt — — . — lib. jo. 

Turrim in parte deftruftam in pop. S. Chriftine Plcba* 
batus S. Pancratii ad Sorbilianum 
Belli Borgoli 

Turrim cum quatuor domibus deftru&am fuper podiun» 
Pogne 

Buccii fil. Germini — — de Pogne. 

Mini di. Guidi , & nepotum-* dam. extim. lib. 300. 
Domum deftruftatn in pop. S. Marie de Pogne 
Landi fil. Lotteringhi 

p e . r .'! r ‘*‘ n,,s Confines. damn. extim. — lib. 60. 

Fan Br ncontis -i 

Tuirim deftruftam in Cafiro Linari Valiis Elfè 
Bonfìgliuoti , & -1 filiorum Anghenevollii de Linari 
Mantelli — — J damn. extimav. — — lib zoo. 

Domum deftru&am in pop. S. Angeli ad Nebianum Pie* 
batus S. Pecri in Boffble 
Arnolfini olim Ciampoli. 

Domum deftrudam in pop. Plebis S. Lazzari in loco 
detto al Colle AMiti ( 

Benvenuti olimLietuli. a j. confinis 
Riccomanni Lietuli . damn. exrim. — — — » lib. IO. 
Domum deftruftam in Caftro Fiorentino 
Mannuccii Bonaventure 
Marrir.us Benvenuti — -, 

Tedaldus Dom. Arrigh' ^Confines. damn. ext. lib. do. 
Lottcrius Ardovini — J 

Domum de lapidibus , & terra in pop. S. Laurentii ad 
Viglianum, in loco qui dicitur Malacoda 
Lotteringhi , olim Lotteringhi 
Bonaccurfus del Turchio -, 

Bcrnardinus Arrighi ^ Confines . dam. ext. lib. 40. 
Cordnui Deotifeci .1 

Domum in di&o pop. dcftru&am loco qui dicitur No- 
volefe 

Mei fil. Bonguni. dmnnum extimaverunt — lib. 40. 

O 4 Do* 
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Dotmitn deftruftam in Cadrò de Salivolpi 
Venrurae quodam Rinaldi. 

Filii Dom. Ricuperi. Confine*. damn. extim. lib. 40. 
Domum deftrudam in pop. S. Laurentii ad Viglianum 
Curie Simtfontis 

Lotcerii q. Catenacci, damnum extimaverunt lib- 30. 
Domum dedru&am in pop. S. Angeli ad NebianumPle- 
batus S. Petri in BofTole 

Arrighi quodam Ottavantis. damn. exrimav. lib. ao. 
Domum dedruftam in pop. S. Stephani ad Licinianum 
Filippi Nicoletri. damnum extimaver. — — lib. 3J. 
Domum deftru&am ini Cadrò Fiorentino 
Iacobi fil. Sanvanomis , & 

«. H^redes Ciati Sanzanomis . damn. extim. — lib. 100. 
Turrim cum quibufdam domibus dedru&am in populo 
S. Marie de Pogne 
Gocci e Se w 

Beineri * J ^°g ne - damn. extimav. lib. 700. 

Domum deftrufbairt ad Lercianum Ciliciole Plebatus 
Iacobi qui dicitur Sbrana n filiorum Bonamici de Cadrò 
Bini , & Gucci — J Fiorentino . damn. lib. 200. 
Domum dedruftam in Cadrò Fiorentino prope plateam 
Nuti Iacobi Luttieri de d. Cadrò . dam. extim. lib. 43. 
Domum dedrudam in pop. S. Cridine Plebatus S. Lazari 
a Segalari 

Boninfegne quodam Beliotti . damn. extim. lib. aj. 
Palatium cum una domo dedrudum in Certaldo 

MaHii 11 * —J filiorum olim Gcrardi de Septe 

Comit« S Confine*, damn. extim. lib. S ». 

Cadrum Uzani medium dedru&um- 
Totti q. Dom. Rinucci Beliotti , & 

Balducci fratris eius , & 

Duas turres partim dedruftas in 


Cadrò Cintorii 


damn. lib. 250. 


Domum dedruftam in pop. Plebis S. Petri in Boflole 
Luccii q. Ricciardi . damn. extimaver. — — lib. 5. 
Domos plures dedruftas in pop. Plebis S. Gerfole 
Michelis Bonaccolti , & — — , , ... 

Hsreduru Palmieri Bonaccolti-J mnum » . io». 

Domum 
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Dcmum dellruilam in pop. S. Laurentii de kuofe 
Riccii q. Guidi Bonacofe pop. S. Felicitati! . dam. lib. 40; 
Domum mediani dellruilam in Caftro^Certaldi 

PalTavantis q- Albergonis. damnum eitimav. lib. a;. 
Domum dellruilam in Burgo Sanile Floris 

Michaellis ( cosi ) fil. Duranti . damn. extim. lib. $•. 
Turrem, & olerium deftruftum in Burgo Sante Floris 
Tedici fìlli Arrighi, &) 

Sbanditi fil. q. Truffe ) 

Hercdes Ormanni Bonatacche . Confine! . lib. 12;. 
Duo palatia cum curri , & domibus in Caftro de Ceppe* 
rello , & rauros diili Caftri , 1 Se molendinum polì- 
tum ibi appiè 

Riccarducci filius quodam Dom. Arrighetti de Cep% 
perdio, damnum extimaverunt — <• — — lib. 300. 
Domum dellruilam in pop. S. Stefani de Pazzolatico 
Davizi quodam Bencivenni Bullietti . damn. lib. ay. 
Domum dellruilam in Burgo Linari 

Dofgi quodam Domini Dofgi . damn. extim. lib. 10. 
Summat damnum totius diili Sextus m. 

Comitatus lib. vuij. xviij. 

De fcxtu S, Tetri Schèradii , & eiufdem populi 
de Civitate . 


Prediili Officiale! invenerunt unam turrim, five pala* 
tium , & domum ad unum fe tenente! fuiffe de- 
ftruilas diilo tempore diili fextus populi S. Petti 
Schèradii 


Dom. Roggerii, Se 

. Fratris eius , & )>de Malifpinis. j ij.vie.iij. 3 t iiij. 

Filior. D.Tignofi, & — — — damn. eit. lib. 700. 

Filior. Truffe — J 

Filior. Villanuzzi, & ■ 

Filior. Mafnieri J Confine* 

Domum aliam diilorum de Malifpinis in diilo popule 
in Vacchereccia 
Maincttus Bonci 


.IVI ai ncttus conci r-- ■ — -, 

Turris & palatium Panchenfium > Confine». 
Hercdes lacobi Riccialbani — — < damn. exr. 


lib. sto. 

Dcmum 
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Qomuffl partire deftruftam in difto pop. in Vaechereccia 
Rodu’phi olim Dcm Uguccionis, & 

Filior. Uom Gianni , & n difti Dom. Uguccionis , cui 

Filior. Spine 1 j ij vie iij, 

Rufticus de Alberto, iiij. 0 -, Confines. 

Lapus D- Gianni Malafpine 1 damn. ext. lib. 800. 

Turrim, paiarium , & domum deftru&am ad unum fe 
tenenres in Vacchereccia 

Lapi q. D. Gianni Malafpine , & Conformai — lib 700. 
Aliam mcdictatem d. palatii cum domo lignaria 

Rodulfi Malafpine , & -, damnum extim . lib * 0 o. 

Filior. Uom. Uguccionis 1 

Turrim cum palatio in pop. S. Petri Scheradii ad unum 
• fe tenente* 

Lippi Stremi de Gherardinis. j. ij. vie. iij. 

Lutrerius Altaflontis .iiij.° -, Confines> lib . 

Ugoltnus peci fi ■ 11 -» 

Domum aliam difti Lippi Lungarnum in d. pop. 

Palatium medium di&i Lippi pofuum in pop. S. Stefani 
ad Pontem . cui j. 

Do min us Pegolotms ij, via . iij. ClafTus . iiij° 

Filli Guardaville. Confine* , damn. cxtimav, lib. JJ*» 
Domum deftiuftam in pop. S. Petri Scheradii 

^ Calcagni . 

. *“■«*»■ w 

Domum deflruftam in d. populo 

Terne Naqarii , & , Fi;it)r lohannis de Remulo . 

Cantis. — — J 

Biecus Alamanni Confines . 

Filli Rimbertini — ‘ damn. extim. lib. aoo. 

Domum dcllru£lam in dtfto pop. 

Benintendi de Anzianis f. q. Guglielmi . 

Ganus Cardati Confines 

Hermes Prioris . Clafl© in medio -*• damn. ext. lib. I®0- 
Domum deftru&ara in d. pop. 

Ranerii del Baldacchefe 

Salvus Donati -■ ■ ■ ' -, Confines . 

Heredes Rìcoberi Boqgianni J damn. extim. lib, do. 
Domum deftru&am in pop. S Simonis 

Re- 
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Refaliti Roffi . cui j. vìa . ij. Murus Civitacis . iij. ditto 
Ecclefie . iiij. 0 

Heiedes Donati fratris ipfitis Refaliti. dam. lib. 80. 
Domum diftru&am in pop. S. Cecilie 
Mainetti Bonci , & filior. j. ij. vie . iij. 

De Infangati* . iiij. 0 -1 

Malafpine , & p- Confìnes . damn. extim . lib. So. 

Guidus Riccialbani -> 

Curiam copertam deftruttam in pop. S. Michaclis in Orto 
Dom. Cavalcanti* de Cavalcantibus , & nepotum , cui 
a tribus lateribus 

Vie. iiij.® Confine*. 

Filior. Cavalcami ( così ) ' damn. extim. — lib» 60. 

Domum magnam deftruttam in d. pop. 

Dom. Raincrii Cavalcanti, & Confortum . Immorabat. 

Dom. Teghiare Gambetti 

Heredcs Schiatte Cavalcanti* . Confine* . 

Turrim in Callcmala , que dicicur Fornace, deftruttam 
in ditto pop. j. ij. 

Vie. iij. 

Filior. Guadagnuoli. iiij.® — — , Confine*. 

Filior. Iacobi Bellincionis l damn. extim. lib. ajo. 

Apotecham deftruttam in d. pop. & fextu S. Pancratii 
ipforum 

Cavalcantocum , cui j. vie. ij. iij iiij.® 

Filior. Lamberti, damnum extimaverunt — — lib. ieo. 
Domum deftruttam in pop. S. Laurentii in Campo Cor» 
bolini in fextu Porte Domus ad Mugnonem 
Filior. Cavalcantorum . damn. extimav. — — lib. 30. 
Domum deftruttam in pop. S. Laurentii in Campo Cor' 
bolini ad Mugnonem in fextu Por. Domua , 

Dom. Tegliari Giamberti . j. via . ij. 

Iacobu*-) deCazzu * U, J- 
Filior. Cavalcanti*. 

Domum deftruttam in ditto fexrn , & in pop. S. Repa- 
rate , in via nova 

Uberti Dcm. Pazzi de Cavalcantibus . cuj j. ij. via . iij. 
Gianni Medici . iiij. —, 

Bonfigliuoli . v\® ^Gonfine* . damn. ext. lib. 100. 

Heredes Paglioni* — J 

Dcmur.i 
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Domnm dcftru&am in pop. S. Stefani ad Pontem 
Dom. Udebrandini Iudicis , & -, q. Gherardi de Ac« 

Iacottis — ■■ 1 quercllis . ij. 

Filior. Manetti Clarilllmi . iij. -, 

Filior. Baldovinctti del Tegliaio ^Confine, . 

Filior. Banfoftcgni — j damn- cxt. lib. 20. 

Palatium cum domo deftru&um in di&o populo in Petto 
S. Marie 

Ghiberti Clariflìmi , & . 

Ghibcrti q. Ghiberti , & ^ cui. j. ij. vie. iij. 

Eorum Confortum . — I 

De Acqucrcllis — ) Confines . 

Ghibertus Mainetti, & Confortum) damn. lib. 300, 
Turrim cum Palatio deftruftam in d. pop. 

Ghiberti Mainetti Clariflìmi« & 

Fratrum , & nepotum eius 

- Hcredes Ca^eUe'"— ) Confine, . dam. ext. lib. 30*. 

Palatium cum domo murata deftru&um in pop. S. Ste» 
fani ad Pontem 

Ghibcrti quodam Ghibcrti del ClafTo , & 

Nepotum iuxta fupraferiptum palatium. dam. lib. 209. 
Domimi deftruftam in di&o pop. 

Filior. Dom. Philippi de Ghcrardinis . j. 

Filior. FranceJ'chi ( così ) Bonaprefe . ij. iij. vie . iiij.* 
Ciucili . damnum exrimaverunt lib. 300. 

Domum mediam dcflru&am in d. pop. 

Philippi quodam Dom. Pegolotti de Gherardinis, St 
Fratrum 

Heredes Guardaville «- ■ 

Filii Salterelli ^Confine,. dam. lib. iyo, 

Claflus live plovitorium — J 
Turrim cum palatio arcum arca deftruftum in populo 
S. Florenrii 

Filior. Guidi Mancini., j. ij. vie. iij. 

UgdfnTd; Pafazzu” ) Confine,, dam. e*. lib. loja 

Turrim cum Palatio deftruftam in d. pop. 

Filior. Magalotti, cui j. ij. iij. vie. iiij.® 

Filior. Guidi Mancini , damn. extira, — — lib. So*. 
1 T«r- - 
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Yurrem CUOI palacio in diflo pop. 

Heredum Guernicri Rifiorì Dominici . damn. lib. 300. 
Domum deflru&am in di£lo pop. 

Spinelli quodam Baldovini del Mula, cui j.via.ij. 

Vinta RafFacani. iij , • 

Via del Fondello. iiij.“ Confine*. 

Lamberrus Cenci <*-l damn. extimav. lib. jo. 

DomUm mediam deftruftam in d. pop.: • ’ 

Spinelli del Mula, que fuit , . . 

Filior. Pizzichelli . j. via . ij. -, 

Meglioratus Dominici . iij. > Confine*. 

Bonaguida Orlandini. iii j.° j 

Heredes Peruzzi — _jl_ damn. extim. lib. 75. 

Domum deflruélam in difto pop. 

Fonaceli quodam Ottobuoni Bonaccii 

Gherardus q. Azzi — , 

Filior. Gberardi Montalori ^ Confines. 

Heredes Filippi Raneri | 

Puglanenfium L. damn. extim. lib. 410. 

Domum lignariam in pop. S. Iacobi inter fovea* - 

Tuccii,$r — )- _ .. _ 

Gherarduccii ) fratrum fil ** Paganelli 

Lapus Aiuti de Infalatis ) r - , ... _ 

Filli del Compagno ) Confine* . damnum lib. Co. 

Palatium tura domo , & Curia , Se cura aliis duabus do* 
mibus in d. pop. in Burgo S. Crucis' 

Cenni — — . . 

> Filiorum Alberti del Iudice 
Rullici , & } . 

Doffi - f , . damn. extimav. — — lib. 600, 
Domum dellruftam 'in pop. S. Remigli 
> Dom.Raneri del Balneo (fono i BagHeJì) damn. lib. ijo. 
Domum deflru£lam in diflo pop.b • 

Lotti , & — ) fratrum filior. Compagni 

Pucci , qui dieitur Zaniolus ) del Balneo . dam. lib. 1 50. 
Muros deiliuflos in d. pop. qui erant edificati prò re- 
fé -lione domorum omnium Balnenfium prout trahit 
Porrà , que dieitur Gardinis , feu del Cardine , ufque 
ad cafolare Palatii Balnei . damnum extimav. lib. 40. 
Domum deftruflam. in d. pop, iuxta muros civitatis 

Mcn- 
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Montis 

Arrighi , & ^ Fratres fìlli q. D. Donati del Compagno 

Tilis 1 — ■ damo, extim. — — lib. 80. 

Domnm deftruftam in difto pop. 

Montis Dom. Donati del Compagno . cui j. 

Filior. Falconerii . ij. 

Benintcndi — — , 

Dom. Raneri,& ^ Confir.es. damn. extimav. lib. 100. 
Lotti ■ - -l 

Domimi deftruftam in d. pop. 

Doffi Dom. Gherardi dell’ Abate .. & ) 

Heredum Dom. Lotti dell’ Abate ) cui j. via . ij. 


Filior. Signorotti . iij. )~ c#nfineg . damn . ext . lib. io.. 
Buenecchio ■ ■ ) 

Turrem cum palatio deftruftam in difto pop. 

Doffi Domini Gherardi — ^ 

Filior. Dom Lotti ' j 
Fennacchini D. Abatis — 1 

~ rc ? tr Ì •**' | Confinium. damn. extim. lib. ymo. 
Ta di Rinuccim ) 

Item invcnerunt unum pedalem turris in difto pop. 

Abatum , & Cònfortum . damn. exnmaver. lib. ioa. 
Quofdam muros deftruftos in d. pop. 

Doffi , & ■-! 


Fennacchini , & 
Eorum Confortum— • 
Petrus Benincafe — *> 


\ Confines . damn. lib. 50. 


Cariettinus Donaci Valenti ) 

Domum deftruftam in d. pop. 

Cambii Agnani 
Bonus Iacobi — — j 

Forefe Caccie Confines . damn. extimar. lib. 80. 

Bagnefi 1 

Domum deftruftam in difto pop. 

Gianni Zampuli 

Benintendi , & Confortum , 

Hercdes Freafinghi ì Confines . 

Bencivenifti , & Confortum eius — *- damn. ext. lib. 40. 
Palatium magnum deftruftum in pop S.Apulinaris 
Giamberti HI. olim Donzelli , & Heredes ) 

Tcgliarii Donzelli fratris eius — ) cui . j. via . ij. 

Via 
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Via ipforum , & Confortimi , & — . 

Dardocci de Sacchettis. iij. Cafola- [ 

re ipforum > Confinei. 

Cionis , & 

Dardocci - — ~ — - ■ ■ damii. ex. lib. 600. 

Unam turrem cum quinque domibus cum ferrato, Se 
Burella partirn in pop. S. Apulinaris , parùm in 
pop. S. Florentii dcftruftam FuilTe 
Giamberti olim Donzelli Sacchetti , Se ) 

Heredum Tcgliarii Donzelli Fratria eiut ) 

Filii Ruftichelh RafFacani -, 

Hcredes Doni Laftre J 

Cioni Dom. Gallie , Se ^ Confine* . 

Haredes Lamberti Cenci | 

Iplimet Sacchetti -l — damn. extim. lib. 9 o«. 

Turrim cum palatio , & domo lignea deftru&am in d pop. 
Uberti q. D. Rovinoli , & ) de Sacchettis . cui j. ij. vie 
Ugolini Dom. Albizi — ) iij. Claflus . iiij • 

Filior. Cocch;i . Confines damnum extim. lib. 1000. 
Turrim cum terrato, & domo deftru&um in d. pop. 

J* an . er “ |- fratres filii Ruftichelli RafFa- 

TT ln ' , «. r tani - I* ij- vie . iij. 

Vinta RafFacani. iiij.° ___ ? 

Giamberti ) \ Confine*. 

Hcredes Tegiiaru ) 1Jon^ell, damn> extim . ]ib 6 
Turrim cum domo murata deftrudlam in di&o dod. 
Talenti fil. Gianni , & “ * 

Gianni Bucelli 

Gumbertmi j fratrum filior. q. Bucelli , Se 

Guadagni fil. Guadagni . cui . j. via . ij. 
v Filii Spigliati . iij, — — _ 

Filii Paganelli . iiij. 0 >. Cornine* . 

Guidalorti ) S e aneIli L damn. exr. lib. 1050. 

Domum dcfttuftam in pop. S. Apulinaris ligneam . 

Gianni — J Bucelli , & 1 


Guadagnuzzi 


Filii 
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Confines . 

damn. cxtimaver. lib. Sa. 
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Filli Schelmi 
Marchi , & 

Guidalotci 

Aliottus Cavolini — 

Dottami deftruttam in 
Nuti Guargnéfcie 
Filii Ridolnni -j 

Filii Spigliati ' ' VConfincs.dam.ext.hb. 50. 
Iofeppus Dati, & ncpotes -* 

Domum doftruttam in ditto pop. 

Rede quodam Afte Boninfegne 
Filii Bonaredite Iordanis ) Confines . 

Ubertus del Rovinofo — ) damn. extimav. lib. 100. 
Domum deftruttam in pop. S. Remila 
Tildi Rinuccini . cui j. via. ij. 

Zampette . iij. — ) Confines. damn. extimav. lib. So. 
Filior. Signoretti ) 

Domum magnani cum tribus domibus , & unatnburcllam 
de retro deftruttam in pop. S. Apufinaris 

Gherarducci \ fratrum filior. q. Lamberti Cenci . 

Tfcre . — » 


Filii Baldovini del Mula — t 

Via del Fondello >• Confines. 

Vinta Ghiandoni . ì-damn. extimav. lib. ij*. 

Summac damnum ditti fextus M . 

Civitatis — — lib. xvj. dc. xlv. 


De Cernitati t S. Vetri Scheradii. 

In Dei nomine Amen. Invenerunt ditti Officiales . 
Turrim cum quatuor Apothecis deftruftas in Burgo de 
Fighino in pop. CaftelVecchio 
Dom. Gentilis . & -1 f ra trum filiorum q. Dom. Fortc- 
Arnghi. & I bracci de Figbino. 

Bertini 1 

Spigliata Lombardi . — ) Confines . dam. ext. lib. i 7 J. 
Ubertinu* de Melioris ) 

Domum deftruttam in pop. S. Nicolai de Calenzano in 

loco ubi dicitur Turtis Dom. Schiatte . 

Schiat* 
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Schiatte? , & 1 

Bottacci! , & D.Scholatis de Cavalcantibus, & , 

Bambocci! 1 

Filii olim Poltronis, olim fratris corum . cui j. vie . ij.-i 
Dom. Cavalcans. Confìnes. danari, extimav. lib. iyo. 
Domum deftruftam in pop. S. Martini ad Carcheri Pie» 
batus S. Ypoliti 

. Lotti olim Dom. Spinelli Malcfpine 

Filii Guidi Rinucci 1 

Filii Rinuccini > Confìnes . 

Mainettus Baldiccionis f 

Dictaiuti Lupicini — damn. extimav. lib- jy. 

Tres domos deftruftas in pop. Plcbis de Ripoli , & in 
pop. S. Bartolomei ad Morianum , luogo detto Tal- 
pignano 


Cepperelli ) Dom - Tini ° ri Malafpine 


Filii Dom. Uguccionis Malafpine 
Dom. Aldebrabdinus Lupicini 
Plebs Ripoli 
Ormannuccius 
Salvi Beliotti 


I 

y Confìnes. 

I 

-J- damnum lib. yoo. 


Palatium , & domum deftruftam in pop. Sanftor. Andrce 
& Chriftophori in Caftro do Antica, in Plebatu Co- 
lumbarie, luogo detto all' Arie .Curie de Antica 
Filior. D. Gianni Uguccionis Malafpine . damn. lib. 400. 
Domum deftruftam in curia Cafcie pop. Plebis Cafcie 
Gualterii de Cafcia Notarii q. Gualterotti . dam. lib. 1 7 y. 
Domum deftruftam al Col della Pietra in Greti 

Filior. Spine Uguccionis Malafpine . damn. ext. lib. So. 
Domum deftruftam in pop. Plebis de Ripeli 
Dom. Rancri Cavalcantis 

Filii Ruftichclli. Confìnes. damn. extimaver. lib. So. 
©omum deftruftam in difto pop. 

Bonfiliolis Spetialis . damn. extimav. lib. 180. 

Domum deftruftam difto tempore in pop. Plebis de Ri- 
poli in loco qui dicitur Petroio 
Lapi Dom. Gianni Malafpine. damnum ext. lib. ico. 
Domum deftruftam in pop. Plebis de Vignano 

Dom. Roggerii Malafpine. damn. extimav. lib. 100. 
Domum* deftruftam in d. pop. 

Tom. VII. P Gian- 
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Gianni, & ) f; g i ca g n ; damn. extim. — — lib. 300. 

v Domani deftruttam in pop. S. Petti in Palco in plano 
in Ripole 

Mainetri Ponci , & filiorum . damn. extim. lib. 100. 
Domum deftruttam in ditto pop. 

liberti Dom. Pazzi Cavalcanti, in Bifarno 

Heredes Albizzi 1 

Heredes Dom. Gualterotti Bardi ^ Cónfincs . 

Filii Benintcndi — -< — • damnum. lib. 80. 

Domum deftruttam in Vilia S. Domnini Plebatus Brezzi 
Doffi Dom. Gherardi dell’ Abate . damn. ext. lib. «oo. 
Duo palatia deftrufla in Vicchio dell’Abate 
Doffi Dom; Gherardi dell’ Abare 
Aluri ditti Caltri ) Confines : part. contingentem ei- 
Ecclefia S.Niccolai ) dem . damn. extim. lib. ayo. 
Partem duorum diftorum palatiortim , & niolcndinum in 
flumine Grcvis in pop. S. Andree de Nuovoli 
Heredum Dom. Lotti dell’ Abate . damn. ext. lib. 5 00. 
Duas domos deftruftas in pop. S. Leonardi de Arcctti 
Dom. Ildebrandmi Iudicis de Acqucrellis . dam. lib. 8y. 
Domum deftruttam in pop. S. Miniati ad Montem 

Filior. Maga\orri; damn. extim. . lib. yo. 

Domum deltruflam in d. pop. in loco qui dicitur Ricorboli 
Dom. Boni Lotteringhi . damn. extim. — — lib. 50. 
Domum deftruttam in pop. S. Cipriani de Avena in lo- 
co d. Milcicrià 

Parcnzi quodam Benintendi de Arlcfe . damnum lib. ay. 
Qtiartam partem Ca (tri de Afcanello , hodie dicitur Gab- 
bianeto , deftruttam . 

Domum in Caftro de Spugnole , que dicitur Corte Dom. 
Mainetti Pafficre . ' 

Domum prope Caftrum ptediftum , loco ditto Monte 
Agutolo . 

Domum deftruttam prope Caftrum de Petramenfola . 
Dom. Mainetti Paffiere de Cavalcantibus , & eius 

Nepotum. damn. extim. — — lib. y8o. 

Domum deftruttam in Curia de Favilla in loco ditto 
Altanardo 

Filior. Ducei de Cavalcantibus. damnum ext. lib. iy. 
Falatium cum tribus molcndinis» Se cum pifearia dt- 

ftru- 
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firuftum in pop. S. Martini de Scandiccio in fla- 
mine Grevis 
Montis , & — | 

Arrighi , & ^ Dom. Donati de Balnen . 

Tilis 1 damn. excim. — — Iilr. <Too. 

Domimi deftru&am in Curia Cerreti de Greti 

Montis Dom. Donati del Compagno.de Balnco . lib. leo. 
Tres domos deftru&as in pop. S. Marie de Coferciano 
Filior. Guidi Mancini . damn. extim. — — . — lib. yo. 
Domum deftru&am in pop. S. Marie de Nuovole Ple- 
batus Rignani 

Leonis Poggii. damn. extimav. — — . lib. ay. 

Domum deftrn&am in pop. & Calicò de Altomena fu- 
per portam difti Caftri 

Uberti quodam Dom. Rovinofi . damn. extim. lib. yo. 
Domum deftruftam in pop. S. Martini de Cuona 

Dom. Raneri del Balneo. Habebac alia bona in pop. 
S. Marie de Centorio , & 

In pop. S. Andree de Candeghie. damn. ext. lib. uy. 
Domum deftru&am in pop. S. Nicolai de Perticarla ; in 
Curia Antiche 

Talenti quodam Gianni, damn. extimaver. lib. 120. 
Duas domos deftruftas in pop. S. Stefani a Lucente 
Gianni Bucelli 

Heredes Filippi de Cuona ) „ c , ... 

Ecclefia - ) Confines • damnum lib. 100. 

Duas domos deftruftas in pop. S. Petri de fubto Ple- 
’ batus Deci. 

Dom. Morandi Cambii Morandi . damn. ext. lib. uy. 
Domum magnam ad modum turris , Se unum Palatium 
i'ubtus diftam turrem deltru&am in pop. S. Andree 
Plebatus Campoli 

Tilis — r fratrum filior.. qu. Lamberti Cenci 

Gherarduccii, & ^ cui j. via . ij. Ecclefia . jij. follato. 

Batis — » * — - damn. extimaver. Ijb. lyo. 

Domum cum duabus capannis dcftrufbm in pop. S. Mi- 
chaelis de Polverero Plebatus S. Pancratii 
Tornie Notarli, & ) filiorum olim Iolunnis de Rema- 
Cantis - ■ ■ — — ) Io, cui j. 

Ecclefia de Polvereto • ij. — -j 
Simon Not. iij. 

P a Ca- 
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Canonica de LuCardo . iiij.° V Confines . 

Tanus Domine Gemme 1 — damnuin cxt. lib. 8y. 

Turrim , & duo palatia , & unum terratum ad unum fe 
tenenria fuiue deftruftum in Caftro de Lucardo 
Domum prope ripam difti Caftri , & aliam do munì in 
Burgo difti Caftri 

Domos qutnque deftruftas in Caftro de Salivulpi 
Molendinum in Vergigno in pop. S. Petri 
Duas domos , & duas capannas in populo de Pulvcreto 
deftruftas 

Ricovcrini quodam Dom Rinuccii , & fratrum , & 

Mafi quodam Dom. Baldovinetti ,& fratrum , & 

Betti D. Borgognonis, & Patris 
Heredes Filippi ■— — i i 

Dom. Davizus 
Berardus j 

Bernardus de Vccchis ^ Confines. 

Filii Guicciardi f 

Filii Fraftcefchi 1— — . damn. extiiti. lib. 900. 

Domos duas deftruftas in pop. S. Laurentii de Caftel* 

vecchio 

Ricevermi q. Dom. Rinucci de Lucardo , & 

Filior. Ducei, & nepotum fuorum , & 

.Filior. Dom. Sinabaldi . damn. extimaver. lib. 350. 
Caftrum de Monte Corboli cum pluribus domibus , & 
molendinis deftruftum cum turri » palatio, & cafTe- 
ro in Plebarus S. Donati io Pocis 

Arnoldij..& 1 fratrum filior. q. Dom. Baldovinetti 

Bernardi, & ^ de Gherardinis. 

Gherardini u . damnum extimav. lib. 900. 

Palatium c*m turri deftruftnm in pop. S. Petti ad Emam 
loco difto Prato fuper podio 
Filippi, qui dicitur Lippus Stremus quod. Cionis de 

Gherardinis . damnum extimaverunt lib. 400. 

Duas domos deftruftas in pop. S. Nicolai de Vicchio 

Gianni , & ) jj om Ubaldini de Gaidalottis 
Raneri — ) 

Heredes D. Lotti dell’ Abare . Confines . damn. lib. 100. 
Palatium deftr. in Butgo de Fighine in pop. Caftelvccchij 
Ducei , & ) Liberti de Meliore de Fighino . 

Caccie — ) damnum extimaverunt — lib. .... 

Pa- 
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Palatiutn cum pluribus domibus dedruftum In Caflr* 
Vicchii Lambardorum . 

Molendinum deftructum in pop. S. Martini ad Valle in 
flamine Grevis 

Filior. olim Dom. Filippi de Gherardinis 
Fili» Lamberti de Mugnana — -, 

Filli Bonafalti )> Confìnes . 

Filii Dom. Ghineldi | 

Filii Francefchi de Pitignano *-damn. ext. lib. yoo. 

Domum dedruftam in pop. S. Marie de Septignano , luo« 
go detto Scopeto 
Cini , & 1 

Cenni, & Filior. q. Cambii de p. S. Apulinaris . 

Cambiuzzi L damn. extimav. — ■ — lib. ay. 

Domum dedruftam in pop. S. Marie de Vicchio 
Bendve nni Notarli, & ) Aldcbtandini 

Meglioris Alioati r Confìnes. 

Fidanze — , i . . - - damn. cxtimaver. lib. iy. 

Palatium five turrim cum plurib. domibus dedruftam in 
Cadrò Cadiglionchi pop. S. Marie Plebatus Miranfu 
Dora. Roggerii Iudicis — 

Ugolini, & 

Sinibaldi , & 

Scholarii ' ■ 

Confortes eorum — - 

Ecclefia 

Filii Arrighi Confetti 
Filii Dom. Tribaldi ^ Confìnes • 

Scholarius Dom. Aldcbrandini j 

Filii Alberti Pczzanenfis *-damn. extim. lib. 17 y. 

Domum dedruftam in pop. S. Marie de Vicchio adVe- 
razzanum 

Clari de Verazzano Notarii 

Filii Buccafere . Confìnes . damn. extimav. lib. ya. 
Tres domos dedruftas in Cadrò de Monte Rinaldi . 
Turrim, & palatium in Cadrò S. Marie Novelle cum 
fex domibus 

Bernardi , & ) filior. D. Aldcbrandini de Monte Rinaldi 

Tribaldi — ) damnum extimaverunc lib. yoo. 

Domos , & molendina dedrufta in loco qui dica. Mugnana 

P 3 Dom. 


1 ' 

> quod. Alberti de Quota . 
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Dom. Ubertini de Gaville 

Strara 1 — — — — — 1 Confine*. 

Filii Dom. Bonaguide Bandi Ldamn. extim. lib. 700. 

Duas capannas deftru&as extra Caftrum de Ripa 
Filior. Dom. Teghiarii Giamberti 

Ecclcfia de Ripa 1 Confines. 

Filii Dom. Gucrrerii — damn. extim. lib. ty. 

fìomum deftruftam in Caftro de Rical'olis . 

Turrim domum deftru&am in Chianti , luogo detto 
Meleto 

Raneri de Ricafolis. 

Heredes Uoc-rtini-p Confine* , 

Accoltus • ■ • ■ damn. extimar. lib. 100. 

Palarium , five turrim dcftruft. in Caftro de Caftiglionchio 

Philipp!* * ~ j 1 uo ^ am Tribaldi de Quona , & 

Rinaldi quodam Guidi , filii ditti Dom. Tribaldi 
Filii Alberti ) filior. D.Aldcbrandini-i 
Filii Scholarii j de Quona . ^ Confines . 

Ecclcfia ditti Caftri { 

Heredes Bernardi de Acquerelli — L— . lib. 150. 
Palatium deftruttum in Caftro de Caftiglionchio comu. 
i ne cum Confortibus 

Alberti filii Scholarii Ildebrandini de Cuona 

Filii Alberti , 

Filii Tribaldi, & ^ Confines. 

Confortes -L— damn. extim. lib. 7J. 

Turrim, & palatium pofitum in Caftro de Ricafoli cum 
duabus domibus 

Ughi olim Dom. Alberti de Ricafoli . dam. lib. 500. 
Datnnum datum in domibus , & muris hominum Caftri 
novi de Avena, damnum extimaverunc lib. aoo. 
Domum dcftruttam in pop. S. Cervafi curie S. Martini 
Lobaco 

Concfci f. Guardi pop. S. Florentii . dam. ext. lib. 30. 

Summat damnum totius ditti Sextus M . 

Comitatus — — — — » — lib. xij. lx. 


De 
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De Sextu Burri , & de popula S. Trinitatis. 

Item invenerunt unam turrim fuifle deflruftam iti d. pcp. 
Ugonis,& ) Spine, cui j.via. ij. platea . iij. palatium 
Ma netti ) eorumdem, 

Aliarti turrim in difto loco deflruftam . 

Ali-m domum in difto loco, que olim fuit 
Giunte Pilleretti 
Aliarti domum deflruftam 
Terrenum Hofpitalis’ -j 
Filii Capodifchiatte ^ Confines . 

Clatfas ? " ■ -, , 1 — - damo, extimav. lib. 1400. 

Dcinum deflruftam in difto pop. 

Dsagonetti Concile , cui j. ij. 

Vie. iij. iiij,® — — ! Confines. 

Heredes Gualducc:- 1 -— — damn. extimav. lib. 100. 
Turrim aliquantulum divifam in d. pop. 

Dom. lacchi de Scalis , Se 

Lapi ) f ratrum & nepotum eius , cui j. 

Gianni ) r 1 

Via . ij. ‘ 

Platea difte Ecclefie . iij. iiij 0 Iidcm . 

Quafdam icalas de lapidibus deftruftas com quedam 
muro, quibus. j. ij. 

Vie. iij. 1 Confines. 

Ecclefia ' damnum extimaverunt lib. 50. 

Domum deflruftam in pop. S. Trinitatis 
Roggerini Dom. Adimari 
Spinelli Ruggerini 
Adimari Rolfi , & fratrum , cui . j. 

Platea S. Trinitatis. ij.— --j 

Via de Lungarno . iij. ^ Confines. 

Arnus. iiij.° Iidem L— — — damn. ext. lib. jcc. 

Palatium deftruftum in difto pop. 

Zoccholi quod. Dom. Zoccoli 
Manni , & ——-1 

Nepotis, & ^ quond. Dom Ottcuis, 

Gìni , & I cui. j. via . ij. 

Fratrum — — 1 

P 4 GifC- 
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Ecclcfia difra . iiij.° 
Filii Car ini — ■ 
Duas domos deftruftas 


Coppi Ciampani 
Vie . iij. 


& 


^ Confines. 

. i ■ ■ damn.extim. lib. 490,. 
Sanftor. Apollolor. 
cui . j. ij. 


in pop 
fratrum . 


II 


t 


Confines . 

d*mn. cxt. lib. 250. 
in d. pop. 

— ' — lib. 25. 


Mainetti Singneri Gherardi , & 

Filii Roggerii Abrufciati . iiij.° 

Gratianus Notarius cjuod. Dom. 

Jacobi de Scalrs 1 

Medictatem unius muri deftruftam 
Neri Attiliatis . damn. extimaVer 
Domum deflruftam in pop. Sanftor. Apoftolor. t /. 
Gencilis Bonaccorli del MafTaio, & 

Heredum Capitatici , & -j filii Iovenchi del MalTaio. 

Lotti 1 j. ij. 

Vie . iij. — — - — “1 

Heredes Rinieri Bonavollie . iiij.° Confines . 

Arnus. - ■ ■ ■ < damnum lib. ja». 

Palatium deftru&um in difto pop. „ 

Dom. Leonis de Acciaiuolis . cui j. ij. 

Vie. iij. 

Giottus del Pace , & Nepotum > Confines . 


pop. 


Filii Ugolini Bonaccolti 
Domum aliam coram difto palatio » in 
Pollinus. damnum extimaver. — — 

JVIurum cuinfdam palatii dcRruftum in d. 

Ardinghi Dom. Pegolotti , & 1 

Lotti , & * > D. lacoppi . 

Cini - ■ 1 ■ 1 -» -I 

Via. ij. 1 

Filii Lucherini . iij. ^ Confines. 


qua mor&batur 

— — lib. 109 . 


cui j. 


ni) 


Ecclefia difta 
Confortes . 

Palatium deftruftum in 


d. 


damnum extim. lib. 50. 


pop. 

Altoviti, & fratrum 
cui j. 


Dom. Oddonis 

Ughi ^ 

Via . ij. 

ClafTus . iij. 

Platea . iiij.° 

Turris Caccialuporum . v.° Dolcebcnis Sartoris . 


Ter- 
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Tertiam partem unius turrij deftquftam in pop. Santto- 
rum Apoftolorum 
Dom. Oddonis . & — — ( 

Dom. Ughi, & VAItoviti. 

Fratrum ■ -J - 1 

Via . ij. 


cui. j. 




Confines , 


Platea difte Ecclefie . iij. 

Via . iiij.° 

Cafolare filior. Gualterotti 
Duos muros deftru&os in d. pop. di&orum Altovìti fu- 
pcr quamdam eorum terram, ubi fuit domus , que 
appellabatur domus hoftium . cui . j. 

Via . ij. 

Cafolare Ramaliantis. iij. )> Confines. 

Via . iiij.° f 

FUii Gualterotti . — L damn. extimav. lib. JS«. 

Turrim deftru&am in d. pop. 

Filior. Dom. Pacis Angelotti . cui . j. ij. 

- Vie. iij. — , 

Filli Acciaiuoli . iiij.° S Confines . 

Filii Caccie Longobardi L damn. extim. lib. 150. 
Tertiam partem cuiufdam palatii in pop. S. Stephani ad 
Pontem , & plures demos 
Baronis quodam Baronis . cui . j. 

Via. ij. ■■■ ■■ 1 


Filii Marchi . iij. 
Malcfolii 
Filii Venedichi 
Filii Giuntarelli 
Via porte S. Marie 


ì 


Confines . 


damn. extim. lib. ioa» 


Medietatem unius domus cum pluribus domihus ibi prò* 
pe pofitis in pop. S. Stefani ad Pontem fuifle de* 
Ihuftam in caput Pontis veteris. 

Pacini Luttorii . cui ■ j. 

Via porte S. Marie, ij. 

Via de Lungarno . iij. S Confines . 

Ubertus Gianni Amidei , — -> 

Apotecham ibi fuper Arnum , cui . j. via . ij. 

Pacinus , & Confortes eius , iij._ j 

Arnus. iiij.° S Confines. 

Turris del Leene >— — — J 

Do- 
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Domum deftruflam in d. pop. difti Pacini . cui . f. 
Via. ij. ■ ■ -i 

Filii Morelli . iij. ^ Confines . t 

Rufticus Cambii 


DietigueriUs 


damn. extim. lib. 303. 


Duas partes unius domi deftruftas in d pop. 
Heredum Carli Bellonis. cui. j. 

Via. ij. — ~i 

Turris Fortccatcne . iij. ^ Confines. 
Dietaiutus Dietiguerii . iiij. | 

Filii Scilinguaci. — ■■ 1 ■ damn. cxt. lib. 33. 


6 . 8 . 


Tcrtiam partem diflre domus deftruftam 

Heredum Gualducci Rinuccii . damn. lib. 16. 13. 4. 
Item invenerunc unam domum deftru&am in pop. S. Ma- 
fie funra portam 
Petri , & — ) c , », 

Riccomanni ) P a e * 

Fratrum , cui . j. ij. iij. ■ 1 ■ -[ 

Vie . iiij “ I 

Predifti , & ^.Confines. 

Prime»* j S P inelli de Mofciano • J 

Medieratem alterius domus pofice in d. pop. 

Eorumdem Fratrum. cui. j ij. 

Vie . iij. — * 1 

liidem. iiij.® ^ Confines. 

lacobus Ghjfclli — — J-— — — damn. extim. lib. loo. 
Domum deftruftam in difto pop. 

Iacobi Ghiiplli . cui . j. ij. 

Vie . iij. ■ — ■ ■■■ 

Filii Lamberti . iiij- 0 r ^ Confi nes . 

Petrus Spade , & 

Heredes Spinelli de Mofciano L. damn. ext. lib. ijo. 

Turrim,& domum detlruftam in d. pop. in cantoFoii 
novi , de qua tertia pars eft 
Dom. Giannozzi de Giandonatis . Alia tertia parseli 
Filior. Dom. Gurrerii . & alia tertia pars 
Sozzi Dom. Arrighi , & 

Filior. Gianguerrerii ; de qua tertia parte ad Sozzum 


pertinet £. 

s 


Forum 
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"Forum novum . j. 

Via .~ij. 

Rodulfus de Giandonati 
Herede» Dom. Pefcis 



Confine*. 


Item invcnerunt medieratem palatii fori* novi in pop. 
S. Marie fupra portam , &c infra iam diftùs confi* 
nes , deftruftum, de 
Alium Palarium ibi retro 

Confortum diftorum de Giandonati:, quos una cinti 
turrim , & domuin extimaverunt , excepra parte filior. 
Gianguerrerii , qui non fuerunt rebelles. lib. 400. 
Medietatem quorumdam muror. paiatii » qui edifkabat. 
in Foro novo , & 

Medietatem cuiufdam torricelle , & domuin - 
Rndulfi de Giandonatis . cui . j.i j.— , 

Vie • iij, I 

Filii Dom. Guerrerii . iiij.® Confine:. 

Filii Cappiardi . v.* 

Heredes Udebrandini Cafciaiuoli-J- damn.cxt. lib. 100. 
Turrim, & palatium fnper Angulum foci novi fuifle 
deftruftam in ditto pop. 

Dom. Fortebraccii , & — — [ 

Filior. Dom. Iohannis Spinelli , & [-de Buftici*. 
Filior. Gherardi Spinelli , & j 

Banchi Dom. Spinelli Lcui. j. ij. & iij. 

Vie. iiij. 0 ) 

Bindus , & - ) de Bofticis % Confine* . 

Carfagninus ) - 1 - damn. cxtim. lib. 800. 

Domimi deftruftam in d. pop. 

Dom. Bianchi de Bufticis, & 

Nepotum eius. cui. j. 

Via Porte Rubee . iij. 

Rainerius della Piazza , & 

Filii Gualfreducci .iiij.° 

Zozzus, & 

Dom. Bianchii:. &Confo*tes 
Domum deftruftam in pop. S. lacobi fupra Arnum de fc- 
xtu Ultrarni 

Dom. Bianchi de Buftichis. damn. extimav. lib. ayo. 
Domum deftruftam in pop. S. Marie de Verzaria iuxta 


ì 

I 


Confine:, 
damn. ex. fib. 100. 


Arnum in loco qui dicitur via di Mezzo, 


Deci. 


I 
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Dom. Bianchi de Buftichis . damnum extimav. lib. So. 
Domum deftru&am in pop. S. Marie fupra Portant 
Dom. Bianchi , & — j 


Ncpotum eius 

Verzarie 

Petti 

Tanuccii 

Bindi 

Carfagnini 

Pazzini 

Davizzini 


y. de Boftichis. 


cui . J. 


Confincs . 


Forqim novum. ij. 

Via Porte Rubee . iij. 

Zozzi . iiij.° | 

Dominus Bianchus 
Dom um deftru&am in difto pop. 

Tanuccii , & . 

Bindi, & > d® Buftichis. 


J — damn. ext. lib. 350. 


Carfagnini 


cui. ], 


Via Porte Rubee. ij. — — 1 
Dom. Forrebraccius , & y Confincs. 

Heredes Dom. Spinelli , & 

Confortes ■ ■ damn. ext. lib. 15®. 

Domum deftru&am in pop. S. Marie de Verzaria 

Tanucci de Boftichis. damn. extimav. — - — lib. 40. 
Duas demos cum palchis deftru&as in pop. S. Marie de 
Verzaria 

Verzarie Dom. Bufticis 


Fencius , & ) & Vecchiis & a lii Confines . lib. .... 
Bcrnardus ) 

Molendinum cum navibus deftru&um in flumine Arni 
in portu de Tema 

Verzarie Dom Bufticis. damn. extim. •. lib. 1S0. 

Domum defteuftam in d. pop. de Verzaria in loco qui 
dicitur Bafciano . 

Filior. quodam Dom. Iohannis de Bofticis . datn. lib. 70. 
Domum deftruftam in pop. de Verzaria 
Filior. Gherardi de Bufticis 

Filior. Aldebrandini Gambali! . Confincs . damn. lib. S®. 
Domum deftrufram in difto pop. de Verzaria 
Dom. Fortebracci de Bufticis. 

Tur- 
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Tarrim, & palatium, que turris dicitur Cavalcavia in 
pop. S. Marie fupra Portarci 
Dom. Raneri , & n 
Dom. Sckolari , & ^ de Cavalcantibus . 

Confortum L_ cui j. ij. 

filior. Cavalcantorum , & , 

Confortum , & ^ Cenfines . 

Filior. Simiqctti , & j 

Filiorum Montancolli . damn. extim. lib. Joo, 

Summat damnum tothis difti Sextus m. c . 

Civitatis .... lib. vij. vnj. lxxxV. 


De fecctu Burgt de Comitati /. 


Invencrunt difti Officiale* unam domum fui/Te deftrn- 
ftam in Caftro de Monteiicalli ’ * 

Gherarduéd ) de Montcficalli • <lamn * extim - lib * 3 ** 
Palatium , & quatuor capannas deftruftas in pop. S. Mar- 
tini Licozzi Plcbatus S. Donati 
Martini , & , 

Alberti, & S- filiorum q. Iohannis. 

Grilli 1 

Heredes Bruni , & . — , 

Via J» Confine*. 

Heredes Bernardini damn. extim, lib. 115. 

Dcrnum cum capanna dellruftam in pop. S. Michaelis 
1 de Tegolaria 

Ardinghi Dom. Pegolotti. cui. j. ij. 

Vie. iij. - - - 

Foflatus Orgialle . iiij.® ^ Confine* • 

Lippus Dom. Pegolotti 1 damn. extim. — lib. 15. 

Duas domo* deftruftas in difto pop. 

C^lfL j filior. q. Dom. Iacoppi Ardinghi 

Via . 

Flumen Eme )> Confine* . 

Dominus Cece , & j 

Jpfi . . ..... 11, 1 - ■ damn. extimav. lib. io«. 

Pala. 


. \ 
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Palatium cum doma dcftruttam in pop. S. lacchi «de Co- 
mezzano Flebatus S. Ypoliti 
Schiaramazze Dom Vitali* de Tigliamochis 

Via , 

Ripa y Confines • 

EcclefTa S. Iacobi ■ ■■ * ■ damn. extim. — — lib. ryo. 
Domum dcftxuftam in pop. S. Marie Caftri de Signa 
Pucci q. D. Guidonis Torfelli de Signa. dartln. lib. 
Turrim cum palatio deftruft. in pop. S. Marie de Peretola 
Ugonis, &- ) Spine 

' ) / 


Maynettt 

Via 

Guinichielli 
Filii Bruni 


> 


Confines . 

— damn. cxt. lib. ^?o. 
Quadam do ni uni deftru£tam in pop. Pie-bis de Gicgole 
in loco qui dicitur Montanino cym muris curie , Se 
i Capanna , & domo parva 
Ugonis, &) c * .. . ir 

Maynetti ) ^ , 

Filli D. Ifgualze de Roflìs . & n Confine* . 

Via u datnn. cxtim.'Iib. ioo. 

Tres domo* deftruftas in pop. S. Marie Calili Sigue 
Caflerum cum petio turris ad S’. Mamineum curie Signe 
cum pluribus domibus in di£to Callcto 
Dom. Bandinelli de Signa 
Filii Ugolini Bucciafave — 

Gyidus Sardi 

Heredes Accolti 1 

Filii Tofi -J damn. extim. lib. zoo. 

Domum deftru&atn in pop. S. Miniatis de Arcetri 

Raneri q. Clarilfimi Attigliantis . damn. extim. lib. jo. 
Cafamentum cum curia deftrufttim in pop. S. Laurentii 
alle Ruofe Plebarus S Marie in Pianeta 


1 


Confine* 


Coppi Ciampani , & 

Via / , 

Filii Dom. Sgualze 
Filii Martini Coiboli 
Foffatus Rinucci 
Luttierius Bencipiace 
Domum deflru&am in 
Dom. 


filior. cui . j. 


■ 

». 

I 


Confines , 


• damn. extim. lib. 250. 


pop. S. Petri alla Ripa . 
Giaonozzi de Gundonati 


Via 
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Via 


Dominus Gucrrerius 3 ” Confine* , 

Filii D. Tegliari Giamberti — - 1 ■ damn. ext. lib. 40. 
Duo palatia deftrufta in Caftro de Monte prò tertia parte 
fpcfrantia 

Arnolfo' 0 ) Uentilis de Bondalmontibus. 
Detiguerius — Confine*. 

FiJii Scholarii 1 — damn. extim. lib. 175. 

Domum deftruftam in Caftro de Lucignano prediftorum 
Citerna — -, • 

Puteo y Confine* . 

Tinaccius <- damn. extim. lib. aj. 

Tre* domos deftruftas in pop. S. Petri alla- -Ripa 

Filior. D. Guerrerii de Giandonatis. dam. ext. lib. 7J. 
Domum deftcuttani in di&o popi 

Sozzi Dom. Arrighi Luttieri de Giandonatis 
Domum deftru&am in pop. S. Felici* ad Emam 
Baroni* , quodam Baronis 

Domum deftruftam in pop. S. Chriftofori ad Vicianum 
Plebatus Icgolis 1 
Domum in Caftro Licignani , cum 
Molendino in Vergigno curie Licignani 
Turrim deftru&am in pop. S. Marie ad Cafavcccliia Ple- 
bacus Decimi > ■ « •* 

Cionis de Buondelmontis . in totumdamn. ext. lib. 300. 
Tertiam partem unius palatii , & duas domos, & alceruni 
palatium in Caftro de Monte ; & domum in Caftro 

de Fabrica ' • 

Cionis - -, ' 

Tilis • y de Buondelmontis. 

Benghi , & } 

Tegliarii 1 ■ > damn. extimav. — - lib. ajo: 

Sex domos deftru&as in Caftro Montis Calvi 
Caftrum Montis Calvi totum deftruftum , quoti erat un* 

diquc muratura 

Dom. Amadoris , & ^ 


Mo*nti* C ^ 0 ^ r '-^~— ~J Giannileli de Cavalcantibus , & 
Lapi corum Nepotis. damn. extimav. — — lib. 600. 


fratrum filior. q. Dom. Adimari 


Unum 


V 


/ 
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Unum molendinutn cum duabus parvis macinisi in flu- 
mine Vergigni ' 

Niccolài quodam Tani de Boftichìs $ oc 
Frarrum. damnum extimaverunt — — — Ub. tfo. 
Palatium deftruftum in pop. S. Cirici de Lignaria in 
loco , qui dicitur Remianum > 

Dom. Bianchi de Bofticis . damn. extim. — — lib. 3S°* 
Turrim cum palatio , & duabus capanuis dcftruftam in 
pop. S. Marie ad Cafarotta 
Tegliari Dom. Gentilis de Buondefmontibus . lib. iyo. 
QUoddam Caftrum , ftve Caflerum politimi in Caftro veteri 
de Calenzano cum curri , palatio , & pluribus domibus 
Dom. Iacobi della Scala > & 

Lapi , & — ) QU0( i am Gianni eius nepotum 
\iiannuzzi ) 1 

Catanus de Cavalcantibus 1 

Filii Lamberti ‘ > Confines. 

Filii Tofe * ■— — 1 damn. cxt. lib. pjo. 

Domum dcftruftam in curia Calcnzani al Monte ad Aream 

iuxta Marinam * 

Lapi, & — ) filior. quodam Gianni Ranieri Rinuccti . 

Giannuzzi ) damnum extimaverunt lib. 50. 

Domum deftruftam in pop. S. Petri de Piemaggiore PJe- 
batus S. Stefani in Potena 

Pacini quodam Beliotti Botticini. damn. ext. lib. 1®. 
Duas domos deftruftas apud Montem Lupi 
Pelafichi , & — — 1 

' Tanucci , & ? fratr. filior. q. Meliorati de Monte 

Contri ■ 1 Lupo. 

Heredes Philippi Peri — — ■ | 

Heredes Chiotti I 

Roggcrius Falconi ^Confines. 

Oddi 


Heredes Pieri Gualchinotti 
Plebs S. Ypoliti 


damn. extim. lib. 1?. 


Duas domos ad unum fe tenentes in pop. S. Petri de Mon- 
tebuoni , & aliam domur» in Burgo de Montebuoni 
Montis olim Dom. Tegliarii de Buondelmontibus 

Heredes Moncebuoni , 

Francefchi ^Confines. 

Heredes Fighinefi ■ 1 1 " damn. extim. lib. a 50» 

Duas 
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Duas turres cum domibus deftruftas in Caftro Mo n tis Lui 
Ioharmelli , 

Pince , & ^ fxlior. Ghiotti de Montelupo . 

Manzucci - - ■ 1 

Heredes Dom. Cord de Caftagnolo -, Confi nes . 

Heredes Ammannati Pegoiotti - 1 - dam. ext. lib. 250. 
Palatium deftructum in pop. S. Porri de Montebuoni 
Filior. quodam Dom. Cecis de Bondelmontibus . cui . j. 
Mons filius Giunte. Confinis, daitin ext m. lib. jco. 
Tertiam partem duorum palatior. deftru&or. in Cadrò 
de Monte * 

Filior^q D. Cecis de Buondelmonribus . damn. lib. 175. 
Duas domos defhu&as in pop. S. Michaelis de Caftello 
Plebatus S. Stefani in Pane 
Dom. Ghetti Aliotti . 

Lottus Attaviani Rodichieri -, Confines. 

Heredes Arrighi Salamonis *- damn. extim. lib. 1 50. 

Duas domos deftruftas in pop. S Petri de Pergolato 
Gherarducci Dom. Tegliarii Bondelmcntis • lib. 100. 
Domum deftruftam in pop. S. Marie Caftri Signe 
Bandugii Arrighi Acolti de Signa 
Ugolinus Acerbi - ■ — , 

Dom. Bandinellus Confines . 

Filii Acerbi de Signa 1 damn. extimav. lib. 2y. 

Domum deftruttam in Cadrò Ancife 

Lotti Notarii quodam Alberti Notarii de Ancifa . 

Heredes Fancelli Bonfanciulli , 

Heredes IchannisTorrifgiani )> Confines. 

Heredes Luctieri della Brune *- damn. ext. lib. ay. 

Turrim cum quibufdam domibus deftruftam in populo 
S. Leonardi , & S. Laurentii de Ri diano 
Rinaldi quodam Guidi de Rolfiano , quam habebat co* 
munem cum 

Filiis Ciapperonis , . 

Heredibus Guanterucci . damnum extimaver. lib. 50. 
Domum deftruftam in Caftro de Panzano 
Albizi filii Aldobrandmi de Panzano , & 

Albacis Aldobrandini damnum excimavcr. lib roo. 
Palatium , & turrim deftru&um in Caftro ìvlontisficalli 
in Gallerò. 

Turrim, & domum deftruftam in Caftro de Montegonzi 
Tom. VII, Q, Ghi- 
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Tancredi , & )► fratrum filior.D. Rinuccini de Monte- 
Neri — I teficalle . damn. extimav. lib. joo. 


Molendinum pcfitum in Greve prediftor. 

Turrim cum domo deftruftam io Panzano 
Biadi Dom. Ciampoli de Panzano . 

Duas turres , & duas domos deftruftas > & muros CafTerì 
Caftri de Cintorio 

Ardinghi Dom. Fèdcrigki, & . 

Bernardini Dom. Guidinghi , Se j 

Bindi Donati , & )► de Cintorio . 

Niccoli Dom Ugolini, & 

Ricoveri Dom. Gianni* — ■ 1 damn. ext. lib. 


iyo. 


Medictatem Caftri de Uzzano prò indivilò , & medierà- 
tem turris pofite in difto Caftro, quod eli in Valle 
Grevis ; & fexcam parcem duarum turrium in Caftro 
Cintorii , & fextam parrem domi pofite in d. Caftro . 
Guidi de Uzzano- damnum excimavcrunt — - lib. 200. 

Medictatem prò indivifo cuiufdam turris pofite in Ca- 
ftro de Koffiano 

Gherardi quodam Ciapperoni de Ruffiano , & 

Fratrum 

Mcdietarem unius palarli , Se duas partes unius turris , 
& domum deftruftam apud Montemfìcalli 
Niccoli fil. q. Dom. Ugolini ,& } , 

Ricoverini Dom. Gianni - j ^ Cintone . 

Rinaldus Notarius . — -- j 

Filii Dora. Ciampoli ^ Confine* . 

Fili i Dom. Guidinghi 


Gentiles Guineldi 


damnum extimav. lib. 50. 


Domum deftruftam in Caftro de Monte Tigliari 
Dietaiuti fil. quodam Bonfegnoris 

Ugolinus fil. Ugolini , 

Ghinottus , & ^ Confines . 

Confortes — ■ ■ 1 damnum extimav. lib. 25. 


Duas turres , & duas domos deftruftas in pop. S. Marie 
de Cinrorio 

Ubaldini fil. Orlandi , & de Cintorio . 


Rinucci fil. Viviani 
Damnum rotius difti 




damn. ext. lib. 1 jo. 


fextus de M . \ 

Comitatu lummat — — lib. vij. dccc. lxxxx. 

De 
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De fextu Torte S. Pancrettii de Civitate . 


Itera invencrunt trcs terratos , & imam curiam mura- 
tam , & dna$ domos lignaminum; quartam partem 
cuiufdam tarris, duas parces unius palatii , & curris 
deftru&as in pop. S. Panccatii . 

Ildebrandini del Caccia , Se 

Filiar. Se Heredum Oom. Rancri del Caccia 

Olim Bonacofc , & fratres 

Ulivicri ^ 

Davizzinus Iohannis j Confines. 

Carboni? Ulivicri —7— -J 

Domum de lignaminibus , Se muro deftruftam in pop. 
S. Donati dCfVecchiis eoramdem 
Via — 1 Confine* . 

Luttieri Morelli *- damn. extimav. lib. 1046. 13. 4. 

Duas domos deilruftas in pop. S. Michaclis Bercelde 
Filiar. Se Hèredum Dom. Raneri del Caccia 

Via. j. , 

Manieri . i j. )> Confines . 

Via. iij. 

Chiafio . itij.°— — * damn. extimav. lib. 80. 

Tcrtiam partem unius palatii fuperius confinati deftru&am 
Filior Incontri Giannoli ; quod cimmunc eft c'um fi- 
liis Caccic . damnum extimaverunt — lib. 333. 6 . t. 
Muros , & fundamentum deftruftos in d. pop. 

Filior. Tornaquincii . Palatii eorumdem . damn. lib. 200. 
Domum muratam cum duabus voltis ; aliam domum , 
domum ligneam deftruftam in d. pop. 

Dom. Iacobi Tornaquinci 

Vie. j. ij. , 

Giulli de Peretola . iij. 


Filii Uguccionis Morelli 
Filii q. Tornaquinci . v* 
Alii Tornaquinci. vj.° 


iiij.° ^ Confines 

I 


J damn ext. lib. jco. 


Medietatem uóius domus prò indivifu defku&am in pop. 
S. Petri Bonconfilii 
Difti Dom. Iacobi 

Q» Via 
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Via • j. " 

Turris d. D. Iacobi , & Confortimi ) 

in parte fiiior.' Davanzali ^ Confines . 

Filii Candii / I ... 

Dom. Bonelle Odaldi -O.- damn.l «b- 1 5 o. 

Ottavam partem cuiufdam turris , & domum ditti Dcm. 
Iacobi deftruttam in d. pop. S. Pctr. Boneonfiln , 
quc turris dicitur fuifle q D. Ubaldwu Marabottini 
Forum vetus . j. “I 

Via. ij. .. J 

Filii Boldronis Odarrighi . iij. } Conhnes . 

FiHi Davanzali v.° L - ex t. Kb. 40. 

Domum deftruttam in pop. S Marie Novelle d, &' Do ™‘ 

Iacobi . damnum cxtimav. 1,D ' 9 ' 

Xurrim deftruttam in pop. S. Panerai» 

Bonaccorlì Uguccionis Villanuzzi , & 

Cionis. & )f ratrum , fiiior. q. Giunte Villanuzzi.; 
Nuli — ) 

Via. . 

Clari Gerolami | 

Filii Donati Bilenchi ^.Confines. 

Palatium Villnnuzzorum -J ‘ . 

Aliam turtim dcftrutt^m in d pop. ptedictorum 

Via 1 

Clarus Gerolami Connncs . 

Attavianus Burnetti ' }■ J . 

Ditti Villanuzzi ' damn. cxtimav. lib. 400. 


iyii.ii » .... 

Domum deftruttam in d. pop. cui), ij. 
... ,••• 


Vie. iij. iiij 


Fiiior. Donati Bilenchi 
Domum deftruttam in ditto pop. cuf.j 
Via . ij. 


1 Confincs . 

i-damn. extimav. lib. iyo. 


• * / # ... 
Mochus Conciator . nj. 
Filii Sighieri. nij.° 
Heredes Panciolle 


y Confines . 


I 


J damn. extim. lib. 50. 


nereues ranumie ; , — . . .. 

Domum deftruttam in pop S.Trinitatis . cui . j. ij. nj. 

Vie-. iiij.° 1 

Falchi Bocchetti > Confines. ' 

Schiatte libertini ■ damn. extim.lib. yo. 

J)omum deftruttam in pop. S. Donati de Vecchi» ^ 
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Bernardi D Ughonis de Vecchiis 

Vie . j. ij. 1 

Stephanus Uguccionis . iij. ' ^ Confines. 

Filli D. Giierardi Guidi . iiij° - 1 - damn. extim. lib. 17J. 
Dcmum ipfius deftruftam in pop. S, Donati de Vcizatia , 
que olim fuit 
Bonellc Gualducci 

Via j-, -i 

Verzaria . ij. )► Confines . 

Filii Raneri Capechi . iij. - 1 damn. extim. lib. 40. 

Duas partes unius domus deftruftas in difto populo 
Marfilii de Vecchia 

Vie. j. ij. — — — -, Confines. 

Filii Azzi SafTctri . iij. ìiij.° — damn. extim. lib. ijo. 
Tertiam partem difte domus 
Filippi q. lacchi de Vecchiis . 

Partem cuiufdam domus deftruftam in tl pop. 

Rodulfi-& ) fratium filior. Dom. Gherardi Guidi de 

Cini ) Vecchiis. 

Vie j. ij. iij. — 1. Confines . 

Bernardus de Vecchiis iuj. 0 - 1 - damn. extim. lib. 87. io. 
Aliam partem d>fte domus 

Neri Dcm. Guufalorti de Vecchiis . damn. lib. 47- IJ. 
Unam turnm , que appellabatur Bigoncia deftruftam in 
difto pop. 

Filior. de Vecchiis . 

V ia . 1. * — ■ - . 1 1 1 ^ .. 

Filii del Vecchio . ij. iij. iiij.° ) oni!1JS * 

damn. cuius extim. preter partem Durazzi lib. 3 SO. 
Domnm deftruftam in pop. S. Donati de Vecchiis 
Rinaldi q. Guidi Cheppie 
Vie. j. ij. iij. — ■ -] Confines. 

Bonfigliuolus Boninlegne L damn. extim. lib. I 5 C * 

Mcdietatem unius turris deftruftam in difto pop. 

Albizi' j ^' nr D° m ' Filigni de Campi. • 

Aliam medietatem difte turris 
Filior. del Caccia 

Via. j. ij. , 

Carlo Ulivieri . iij. Confines. 

Filii Caccie. iiij.° 1 damn. extim. lib. aec. 

Q. 3 Do- 
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Doraum deftruftam in difto pop. 

Neri , . . .... . 

Zi:ighenis,& ^ fìlicr. q. Mainctti Albizi • 
Forcnlis — — J 

Via , 

Filii Dom Philigni Confine* . 

Filii Macuccii | 

Filii Beverini ——l_damrinm extimav.lib.ioo. 
Palatium deftruftum in pop. S Miniati* inter Turres^ 
Aldebrandini diftì Abrul’ce quod. Mainetti Giamboni 
Vie . j. ij. ' — -| 

Heredcs Albertini. iij. ^ Confine*. 

Iacobini Confortes ipfius . iiij.° I > . 

Filii Becchi L damn. fextim. lib. 200. 

Unum palatium , & unam turrim deftruftam in populo 
S- Michaelis Bertelde fuper platea difte Ecclefie 
Rote , & ) 


Michaelis j fi 1 »*- Amannati Bonaffcdis , & "j fi | i6ru „ 

Heredum Amannatini Compagni, & ' | q. ^ 

Curii , qui dicitur Bambolinus — 


Corfi . 


Vie . j. ij. 


Heredcs Burgenfis . iij. ^Confine*. 

Bcninfegna Compagni . iiij -I damn. exti/n. lib. l<So*. 
Domum deftruftam in difto pop. 

| filior. Amannati Bonaffedis . 

Michaelis ) 

Via , 

Ricchus Tignofi . ^ Confines . 

Filii Compagni Bonaffcdis j 

Ipfiinet L damn. extim. lib. 1 <^». 

Domum deftruftam in d. pop. 

Tefte , & [ 

Gentili.*, & j quodam Domini Gianni 
Baldere j Tornaquinci . 

Lotti f. Soldi — J 
Via , & platea poft domum— | 
filiorum Ghiandonis . a j. 1 
Filii Caccio, a ij. ^ Confines. 

Via, & puteus ibi iuxra. a | 

iij. & iiij.° *- damn. extim. lib. s»r 

Unam domum muratala , & magnani , Se quandam aliam 

d«- 
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domimi cum curia murata in pop. S. Fetri Bonconftlii 
Dom. Magiftri Bcncivenni Grifi 
Via . j. — - . 

Filli Anfolmi > Confines . 

Filii Safletti » . . damn, extim. — — lib. 500. 

Domum magnam muratam cum canalibus deftruftam in 
pop S Laurenrii extra civitatem in Campo Corbolini 
Iolius Dom. Bencivenni . damnum extimav. lib. 300. 
U'nam turrim in parte deftruftam in difto pop. cuiuj 
turris oftava pars eli 

Dom. Cardinalis Iudicis de Tornaquinciis > & 

Fratrum . Alia oftava pars cft 
Betti , & 

Cipriani , & 

Neporum. Et alia oftava pars eft 
Lapuccii quodam Ubaldini 

Vie a j. & ij. 1 

Filii Strinati a iij. )> Confines. 

Tornaquincii a iiij.°- — 1 dam.partiumdcftruftar.L15a. 
Medietatem unius domus pofite in d- pop. deftruftam 
Cipriani, de - -, 

Nepornm, & de Tornaquinciis, 

Lapuccii quodam Ubaldini 1 

Via , 


Turris predifta 
Filii Davanzali 
Filii Candii 
Filii D. Bonelle Odarighi 


I 

^ Confines , 

- 1 - damn. ext. lib. 150. 


Unum palatium deftruftam in pop. S. Marie Ughonis 
Dom. Albizi Trincavelglie 

Via aj.&ij. , 

Corte ipfius Dom. Albizi a iij. Confines . 

Filii clim Gondi a liij.® 1 damn. extim. lib. 6 je, 

Àliam domum ibi prope ipfius Dom. Albizi 
Vie a j. & ij. 

Filii Cambi a iij. 

Orlandus Albizi a iiij.® 

Hcredes Luttieri Peramezze iv.' Confines. lib. ito>. 
Unum palatium Mazzinghorum de Campi dcftruftum 
in difto pcpulo 

Q. 4 Maz- 


Digitized by Google 


248 M O N U M E N T T I . 

Mazzinghorum de Campi 

Vie a j. & ij. 1 

Filii Carnbj Ridolfini aiij. Confines . 

Guidus del Liuto a iiij.° — datnn. cxtim. lib. ayo» 
Quadàm aliam domum cum curia deftruftam in d. pop. 
iMazzinghorum 

Vie . j ij & iij. - - i Confines . 

Filii Calderafcie a iiij.° 1 damn. cxtimav. lib. 2$. 

Slimmatdamn.totius difti Sextus a. c . 

de Civitatc fum.. . . lib. vuj. vij. xlvj. fol.v. 

De Scxtu S. Tancratii de Comi tatù . 


In Dei nomine Amen . Invenerunt difti Gfficiales . 

Duas domos fiumi coniunftas fuifte deftruftas tempore 
difti exitus Guelfornm in populo S, Chriftofori de 
Nuovole. < 

Heredum Amannatini Compagni 

Via ' 1 

Gofus Ranieri Confines . 

Via qua itur Lungarnum — — damnum extim. lib, 17?» 
Domum deftruftam in d. pop. 

Corfi qui dicitur Bambolinus filius quodam Corfi 
Vi? undique Confines . damn. extimav. — — lib. 80. 
Domum cum curia murata deftruftam. in pop. S. Mar- 
tini de Montùghi 
Ildebrandini del Caccia 

Via , 

Filii della PrefTa ^ Confines. 

Ulivieruccius - i --~ damn. extim. lib. 250. 

Domum deftruftam in Caftro Monti* Lupi 

Bernardi Dora. Ugonis del Vecchio ^ 

Ecclefia , Se j Caftri . Confines . dam. extim. lib. 15. 
Murus — ) 

Aliam demum ipftus in Caftro Salifvolpis 

Vie , 

D. Rinuccius de Lucardo Confines . 

Ventura del Prete ■ - 1 - damn. extim. — lib. ay. 

Domum . & mólendinum deilruftum in pop. S. Martini 
de Campi , & alium mólendinum in populo PJebis 

■ de 
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de Campi in flumine Bifentii , loco qui dicit. Yl'ola 

Albtzi — 61 ” Dom. Filigni de Campi . 

Domum deftruftam in pop. S. Petri de Careggi 
Ridolfi > & ) fratrum fìiior. Dom. Ghcrardi 
Cini — ) de Vecchiis 

Ciampus della Tofa , Confines. 

Vie — damn. extimav. lib. 150. 

Domum ipfius in pop. S. Mane de Signa 
Vie a iij. — , Confines. 

Incontrus Giannoli 1 ■ ■■ — damn. extim. — lib. 40. 
Domum deftruftam in pop. S. Quinci de Capalle 
Neri , & 1 

Zinghanis , & )► filior. D. Màinetti Albizi Forenfis . 

Forcnfis . ■ -I 

Filii Miglicrclli — 

Albinus 

Mainettus Benincafe 
Doni. Albizus Rmuccii 
Molendinum deftruftum in populo Plcbis de Campi , 
quem ipfi lubebant comunenreunt filiis Dom. Filigni 
prediftis; & unam capanlnam 
Filii Mannucci Meliorelli . Confines . dam. ext. lib. 60 . 
Domum deftruftam in pop. PJebis de Settimo , ubi dicit. 
Cartellare , & turrim coniunftam cum difta domo 
Dom. Albizi Trincaveglie 

Via ■ - — 1 Confines. 

Guido Caccialofte —J-—— damn. extimav. lib. 300. 
Domum ipfius D.Albizi pofitam ad Mofcianum deftruftam 
Via a j. 

Dom. Albizus a ij. iij. iiij.° Confines . damn. lib. 7J. 
Portas, & ripas Caftellaris Mazzinghorum de Campi dc- 
ftruftas ad Campi 

Vie undique confines . damnum extimaVer. — lib- iy. 
Medietatem prò indivifo unius palatii deftruftam in Ca- 
drò Mazzinghorum in pop. Plcbis de Campi 
Tegrini quodam Bernardi de Campi 
Via — * — — -, 

Ripe difti Caftri ^ Confines. 

Heredes Dom. Ubaldini - 1 - damn. extimaver. lib. 175. 
Domum deftruftam in pop. Plcbis de Campi 

• Cui» 


| Confines . 


/ 

1 
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Guidi Guarenti 
Vie 


Soldus filius Giunte 
Capecchio Benincafe 


Ì Confines . 

i» damn, extim. lib. 2$. 


Turrim , & domum deftruft. in pop. S. Quiriti de Capalle 
Tucci, qui dicitur Malacoda de Mazzinghis. 

Via , Confines. 

N iccola Uberti de Campi — damn. extimav. lib. 15°* 
Domum ipfius deftcu&am in Caftellare Mazzinghciua» 
de Campi 

Hercdes D<>m. Tedicis — -, 

Tuccius diftus * y Confines» 

Tegrinus — - 1 damn. cxt. lib. 75 * 

Domum deftru&am in pop. S. Marie de Campi 


Confines . 


Neri Rufpoli de Campi 

Via * ■ ■ ■ *7 viw....... . t i 

Oftigianus» 1 damn. extim. lib. 5 ®* 

Turrim deftruftam in pop. S. Marie de Campi 

Cardinali q. Soldi de Campi . damn. extim. lib. 17 °* 
Domum deftruftam in pop. S. Marie Caftri Signe 
Doni. Tani Rugerini de Pilliis. 

Arrigus Notarius q. Baronis — -| 

Alfardus ^ Confines . 

Filii Mompi • — 1 damnum . lib. 40. 

Duas domos deftru&as in pop. S. Marie Caftri Signe 
Iacobi Notar, quodam Botrighi 

Forza Rinuccini 1 

Davizus Matignoni > Confines. 

RicuperusTaviani 1— — — damn. extim. lib- ay. 

Medietatcm unius palatii in pop. Plebis de Campi de» 
ftruftsm 

Gherfetti q. Dom. Tcgrini de Mazzinghis de Campi 

Via ■ " ' — 1 

Ripe di&i Caftri Confines . 

Heredes Dom. Ubaldini L — damn. extim. lib. 175. 

Domum deftru&am in difto pop. 

?jni el — ) fiIior< q> D ° m ‘ Tedici * de Cam P> * 

Via , 

Mazzinghi_ > Confines. 

I —damn. extim. — lib. 75* 
.J Do* 


Abatia de Ripoli 
Flpmen Bifcncii 
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Domum deftruftam in d. pop. 
Durelli , & — — 

Pini , & 

Gheferti , & 

Heredum Bindacci 


|de W 


Mazzinghis . 


Predifti ,& Hcredes Mazzetti . Confine!, dam. lib. aj., 
Domum deftruftam in pop. S. Marie Gaftri Signe 
Dom. Guidonis Ruttici de Signa 

Ranerius Fafgiuoli , 

Dom. Tanus ^ Confine». 

Filii fionfegnoris damn. exr. lib. IJ®. 

Duas demos dettruftas in Podfo Monti» Lupi 
Nuli filiti» Guidonis Doni , & ) . „ • 

Filior. Scarlatti fratris fui- ) de Ca P raria * 

Pelafichi — | — i 
Fleredes Pieri ^ Confine» . 

Barberii — i damn. extim. — — lib. 4#. 

Domum deftruftam in Burgo de Capraria 
Bonavite fil. Aldobrandinelli de Capraria 
Via 

Filii q. Berardi V Confine». 


Heredes Cittadini 
Poggefi 


> 


— damn, extifti. lib. a®. 
Domum deftruftam in Cattro de Capraria 
Cremonens. quodam Rinaldi de Captaria , & 

Filior. Rainaldi fratris fui 
Gianni Bonacquitti — -j Cdhfines . 

Dolcetti — — i l .. daihn. extim. lib. yy. 

Domum deftruftam in difto Cattro . 

Rigoglio!! quodam Manzi de Capraria 
Bonavita Aldobrandinelli . Confine» . damnum lib. 3;. 
Mcdietatem unius domus deftruftam in pop. S. Peti» 
de Monticellis 

Gerolami quodam Beliotti Gerolami 
Dom. Aliottus Cotenaccii — ^ Confine» . 

Arrichus Aldobrandi ■ ■■ ■ * ■ damn. extim. lib. 40. 

Medietatem unius Domus ipfius deftruftam ad Mofcia- 
num Plcbetus Septimi . 

Via , 

Heredes Boncambii Soldi ^ Confines . 


Fitti Boni. Dati 


damn. extim. lib. io. 

De- 


\ 
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Domuni deftru&am in pop. Plebis de Campi 
Leonardi olim Guincldi 

Via 1 

Andreas Dom. Coppi Confines. 

Iacobi Montis ■ ■■■ 1 damn. extim. — — lib. 30. 

Domum deftru&am in difto pop. 

Anfi?lmi quodam Bernardi Mingardone 

Bindus Traletorri 

Folchetti ? Confines . 

Bcrtaldi - ■■ — < damn. extimav. lib. 30. 

Domum deftru&am in Siilo pop. in Caftellare de Mai- 
zinghis 

Heredurrt Bindaccii de Mazzinghis 
Durellus Dorii.Tedicis 1. 

CiefFus Confines. 

Chorfettus Tcgrimi | 

Adimarus Bonacorfi damn. extimav. lib. ijoì 

Domum deftruitam in pop. S. Marie de Campi 
Hereduin q. Ubcrtelli q. Patrini difti Cardinali* 

Cinus Bonfantini -] Confines. 

Cinus Baroncini 1 damn, extim. lib. iy. 

Domum deftruftam in Burgo Sante Floris 

Clari , & ) Benintendi & 

Rote — ) 

Spinelli Bellondini 
Platea 


Albertinus de Fabrucciis Confines. 

Iacobini > — 1 damn. extim. lib. 2y. 

Duas partes unius turris deftru&e in pop. Plebis de Signa 
Heccdum Nuti fil. quodam Rodelfini Vinci 
luliani . , .. 1 Confines . 

Heredes q. Mazziighi 1 damn. extim. lib. 40. 

Duas domos unam magnani, & aliam parvam in pcpulo 
S. Marie de Querceto , in loco qui dicitur Tancolo 
Bouifatii quodam Guidonis 

Via , 

FoiTatus Confines 


Heredes Donofdei 


damn. extim. lib. yo. 


Duas domos deftru&as in pop. Plebis de Campi in loco 
qui dicitur Lama 
Domini Magiftri Bencivcnni Grifi 

Fili* 
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Filii Bondelmontis — | 
Filli Melanenfis — 


Confines . 

damn. extim. lib. 77. 


Plebis de Signa 


20. 


Domum deftruftam in pop, 

Raneri Incontri Giannoli 

Heredes Pafl'avanti 1 Confines . 

Filii Mangionis 1 — — damn. extim. lib. 

Domum deftruftam in pop. S. Donnini Plcbatus Brozzi 
Cipiiani,& 1 

Fratrum , & (de Tornaquinciis . 

Ncpotum 1 

Via . 

Michael f. Iohanms Albertini )>• Confines . 

Arnus 1 damn. cxt. lib. 100, 

Domum deftruftam in pop. Plebis de Brozzi 
Heredum Udcbrandi Manetei Ciamponi 

Heredes Mancai j 

Heredes Maringhetti ^ Confines . 

Marchettus — ■ 1 damn. extimav. lib. 60. 

Domum deftruftam in pop. Plebis de Legri in Villa de 
Gricciano 

Marchi Guidi pop. S. Marie Novelle de Florentia . 

damn. cuius extim. ■ lib. 6 j. 

Medietatem prò indivifo unius domus deftruftam in pop. 
Plebis de Campi in Cartellare de Mazzinghis 
Heredum Dcm. Mazzetti de Mazzinghis de Campi 
Tuccius Guafconis — , Confines . 

Heredes Gherardini — — 1 damn. extim. lib. 75. 

Medietatem duarum domor. pofitarum in Burgo de Campi 

Tegrini.ot 

Nepotum filior. Gherardi , & )► de Mazzinghis 

Heredum Gherardini — damn. cxt. lib. 47. 

Domum deftruftam in pop. S. Marie de Campi 
Cenci fil. Benincafe de Campi 

Filii olim Occi 1 Confines . 

Iacobus Torli — 1 damn. extimav. lib. 25* 

Domum deftruftam in difto pop. 

Caecialofti , &) - 

Philippi - ) GheratdinI . 

Via . 

Heredes D Baldovinetti ? Confines. 

Neri Mani -f-— — damn. extim. lib. =5* 

Heredes Salicis ■■ ■ -t Me* 


/ 


) 
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Medietatem prò indivifo unius domus in pop. Plebiside 
Campi in Cartellare Mazzinghorum de Campi 
Hered. Guidoni* D. Arrighctti de Mazzinghis de Campi 
Tuccius Guafconi — j Confi nes . 

Heredes Gherardini L__— . damn. extim. lib. 6 5. 

• Damnum totius Comitatus diirti M . c . 

Sextus — — — — lib. nj. vij. lxv. 


De Sextu Forte S. Tetri de Civitatc. 


Iteci invenerunt quartam partem unius domus fuifie de- 
ftruftam difto tempore in pop. S. Marie Nepotecofe 
. Dom. Bonaccorfi Bellincionis 

Ecclefia predifta . j. t 

Via . ij. Confines . 

Filli Dom. Gianni . iij. 

Ipfius , & Brunicandi . iiij. -L-dam. lib. 50. 
Duo palatia deftrufta in pop. S. Ambrofiiex- 
tra civitatem ' 

Ipfius Dom. Bonaccorfi . dam. exr. lib. 600 . 
Aliam domum ipfius D. Bonaccorfi deftrurtam 
in pop. S. Laurentii, & in fextu Porte 
Domus 
Vie. j. ij. 


Filiorum 


Filii Raneri de Fefulis . iij. J» Confines . 


riorum . 


Adima ^ Adamus . iiij.° dam. lib. 500. 

" ; Quartam partem unius domus deftruftam in 

rinrum . I ^ f, , . . _ 

pop. S. Marie Nepotecole 

* D. Roggerii Roflì quodam D. Bellincionis 
Confinata ut alia quarta fupra polita . lib. $0. 
Medietatem alterius domus ipfius pofitam in 
pop. S. Michaelis in Palchetto 
V te • j. ij. ™ — 1 

Heredes Buofi . iij. ^ Confines . 
Heredes D. Ildebrandi- j 

ni liberti L. damnum lib. 50. 

Quartam partem fuprafcri^tc domus dertru- 
ftam 

liberti de Carliano quodam Dom. Bellin- 
cionis . damn. extimav. — — lib. 50. 

Me- 
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Filiorum 
Adima- 
riorum . 


Medietatcm difte domus polite in pop. S. Mi- - 
chaelis in Palchetto 

liberti de Carliano predi&i . damn. lib. yo. 
Aliam qusrtam partem ditte domus deftru- 
ttam in pop. S. Marie Nepotecofe 
Iacobini q. D. Bellincionis . damnum lib. 50. 
Unum palatium vetus deftruttum in popula 
S. Marie Nepotecofe 
Omnium filior. Adimariorum 

Vie . j. ij. ■— 1 

Cafolare . iij. I 

Heredés D. Adimari > Confìnes . 

Raneri . iiij.° 

Gianni Borfellini *- damn. ext. lib. 350. 

Unum palatium deftruttum in pop. S. Bartoli, 
quod olim fuit filior. Scarlattini 
Filior. Adimariorum , feilieet 
Dom. Bonaccorfi, Si > • 1 , 

Dom. Bindi , & 

Confortum . 

Vie ab omnibus latcribus cofines . lib. 700. 
Domum deftruft. in pop. $. Marie Nepotecofe 
Philippi q. Dom. Bernardi de Adimariis , qi« 
dicitiir Morfcllus 
Via > five Curfus . j. — 1 
Gianni Borfellini . ij. Confìnes . 

Filii q. Dom. Alamanni | 

Cavicciuli. — — J damn. lib. 150. 

Unum pedalem turris deftruttum domum fu- 
per ipfum in ditto pop. 

Dom. Bernardi quodam Gianni Bernardi , & 
Fratrum . 

Via . j. - 1 

Dom. Bonaccurfus, } Confìnes. 

fratres |' 

Filii D. Udebrandini L damnum lib 100. 

Aliam domum ipfius deftruttam in pop. S.Chrì- 
ftofori in fextu porte Domus 

1 Via -Ì- 1 

! Heredes Dom. Bruni > Confìnes. 

I Iudicis . ij. iij. — — ■' damnum lib. 10. 

Do 
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Domum novam deftruftam in pop. S. Marie Nepotccofe 
Dom. Bernardi q. Dom. lldcbrandini , & 

Heredum Dom. Philigni 
Via.j. -■ 1 


Filii Dom. Adifnari Ranéri . f j. 
Dom. Bernardus , & fratres . iij. 
Platea Cortemozze . iiij.° 


1 

j 


Ccnfincs 


Aliam domum eorumdem deftruftam in pop. S. Mi- 
chaelis in Palchetto 
Ciprianus Notarius 
Folchus fi!. Buofi 
D. Roggerius Rodi 

Platea Cortemozze -ì- — damo. lib. 380. 

Medietatem cuiufdam turris.que dicebatur tunis nova 
deftruftam in pop. S. Marie Nepocecofo 
Dom. Bindi , & 

Dom. Lapi , & 

Heredum Dom. Pepi , & 

Mari Dom. Iacobi Nafi, & 

Nepotum , & \ 

Heredum Dom. Tegliarii Aldebrandi,& 

Heredum Dom. Gherardi Aldobrandi 

, 

Filii Sitii . ij. y Confine* 1 

Filii Adimarii . iij,iiij.° I damn. extim. lib. 300. 

Aliam medietatem difte turris deftruftam 
Dom. Bernardi ludicis q. D. Adimari Rancri , & 
Heredum Dom. Manfredi Nepotum. damnuni lib, 300. 
Unam turrim , & domum ibi prope deftruftam 

Via.j, , 

Paulus Pintavaile , & ) filior. 

Vilgii — — « ) Saverigii y Confine*. 

Filior. Sitii. — 1 ■ — *— damn. ex. lib. ijo, 

Ipforum 

Domum eorumdem deftruftam in difto pop. in .Curfu 
Adimarenfium ' 

Via.j. -, 

Platea Cortemozze ) 

Heredes D. Aldebrandini y Ccnfincs . 

Dom. Cavalca, & 

Fratres — — __ damn. extim. lib. 30C?. 

Do- 


1 


\ 


1 

y 
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Domum deftru&am in ditto pop. eorumdem 

Via. j. , 

Filii Sidi . ij. > Confines . 

Ipfimet,& 

Confortes. — — - 4 - — damn. extimav. lib. 5©. 

Domum eorumdem deftruftam in pop. J». Michaclts in 
Palchetto 

Via. j. — , 

Platea, ij. f 

Dom. Bernardus , & )► Confines . 

Fratres 


Mafus Brunicandi 


damn. extim. lib. f®. 


Domum deftruftam ditto tempore in pop. S. Marie Nc- 
potecofe 

Gianni Mazzocchi 
Via . j. ; -, 

& ) ii. ili. ìiii.* > Confines . 


Confortes) ^ ± 


• damn. extim. lib. 40. 


Domum magnam deftruttam cum alia domuncula , ca- 
nalibus, & curia in pop. S Michaelis Vicedomi- 
noium extra muros civitatis in Cafaggio 
Gianni Mazzocchi 
Via . j. 


Nuccius Benizzi. ij. 
Sali della Bruna 
OrJandinus Pinzocherus 


Confines. 

J 


damn. extim. lib. ij« 


I 


Domum in parte deftruttam in pop. S. Marie Nepotecofe 
Corfi Bonaffedi Carri 

Via — , / 

Heredes Burnetti , & 

Vermilii Alfani 

Ditti Bonaffedi ^ Confines. 

Filii Donati 

Filii Galigarii » « damn. extim., lib. 10. 

Aliam domum ipfius deftruttam in pop. S. Michaelis in 
Palchetto 
Vie . j. ij. 

Filii Guidi del Riccio, iij. 

Domus ditte Ecclelie . a iii j.* damn. ext. lib. 150. 

Domum deftruttam in pop. S. Michaelis in Palchetto 
Dom. Tegliarii Aldebrandi 
Tom, Vii. R Via 
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monumenti. 


Via . j. 1 

Iacobus Ruftiolccii > Confines. 

Filii Bonizzi I .... 

Filii Adimari 1 ' ■ damn. cxtim. lib. syo. 

Domum deftruftam in difto pop. 

Iacobi Rufticuccii, & 

Nepotum ' 

Heredes D. 'T'egliarii Aldebrandi . j. nij. -j Confines . 
Vie . ij. iij. ■ l -~ lib. aoo. 

Domum deftruftam in pop. S. Laurentii ad Mugnonem 
S. Galli fuper terram ipfor. 

Dom. Iacobi Ruftictftci » & y , . 

Nepotum. damnum extimav. . ^J; 0 * 

Item invenertint oftavàm partem ipforura tUrris J>. lo» 
mafii in feXttì Porte Domus ' 

damnum cuius extimaverunt . lib. 01 . io. 
Duas turres cum domibus deftruftas in pop. $. Mane 
Alberighi 

Dom. Simonis Donati , & 


Buofi, & ) f ratrum filior. Dom.Forenfis. 

Taddei ) 

Vie . j. ij. « -7 1 „ , 

Heredes Dietaiuti Donati^ iij. > Confine* . 
Ecclefia S. Marie predifte . iiij. — » ■ damn. lib. iaoe. 
Domum deftruftam in d. pop. 

Clariflimi dell’ Alluoda 
Vie . j. ij. ~ ■■ — 

Platea di&e Ecclefie . iij. > Confine*. _ 

Filii Donati . iiij.° — — — L damn. extim; lib. 109 . 
Palatium deftruftum in difto pop. “1 

Iacobi Guccii , & ) Ghiberti . 

Camini ■■ ) 

Vie . j. ij. iij. 

Filii Scherttbagni • . . 

Quadam aliam eorum domum deftruftam in d. pop. 

Via . j. 

Iohannes , & ) j c jj a Manganella . ij. 

Petrus — ) 

Via, live Claflus . iij. 

Filippus Brunus , & fratres eius . iiij. “ 

damnum extimaverunt — «b. i4S°* 

Me» 
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Medietatem unius domus cura 
firn in pop. S. Florentii 
Filiorum Pizze, hodie eft 
Guccii Ghiberti 

Via . j. 

Miglioratus Dom. ij. 
Bonaguida Orlandini 

Hcredes Peruzzi — 

Domum deftruftam in d:fto pop 


15P 


ferrato , & curia , que 


Confines. 

I 

• l — damo. ext. Iib. 75. 


Benincafe Corazzalo olim Lotterii 

Via j -1 

Formiche, ij. >• Confines. 

Orlami ns Formiche . iij. | 


Piazza, iiij. 


damn. extim. Iib. 100. 


Domum deftruftam in pop. S. Martini Epifcopi 
Herrichi Spediti 
Via j. 


y Confine s-. 


zoo. 


Filii Lazzari . ij. 

Cafolare . iij. 

Girardini Rudighieri , & Confortum. Hij.°- 1 — — lib. 
Domum aliquantulum deftruftam in difio pop. 

Gerì quodam Dom. Belli Alighieri 
Via. j. 

Filii Donati, ij. 

Filii Mardoli . iij. 

Bellincionis Alaghieri . iiij.* damn extimaver. lib. ay. 
Tertiam partem unius domus deftruftam in pop. S. Mar- 
tini Epilcopi 

Heredutn Melioris della Bella 
Via . j. 

Filii Abati, ij 

Turris, que vocatur bocca di ferro . iiij.* 

ClafTus communis . Confin. damo, cxtimav. lib. 100. 
Item invenerunt oftavam partem turris S. Tomalii de- 
ftruftam in fextu Porte Domus in pop. S. Tome 
Filior. Bernardi Adimarii 
Vie. j ij. 

Filii del Medico, iij. iiij." Confin. damn. lib. 61. io. 
Domum deftruftam in pop. S. Petri Celorum 
Cionis de Coltcllinis» & ) fratrum filiorum quodam 

Delli ■ — ) Bonizzi 

R a Via 
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Via • i- . .. i „ c 

lacobus Bonizzi , & fratres . ij. ^ Confines 
Ciangha de Solofmeisj. iij. 

Maffeus Arrighi, iiij' 


damn. ext. lib- ty. 
Itcm invenerunt unam domum cum volta , uve portico 
lapideo fuper viam deftru&am in d. pop. 

Pilior. Neri Bonelle , & 

Cini Bonelle . & ) nepotumeius . 

Fortebracci — ) r 

Vie . j. ij. , 

Turris Gianni da Canneto . iij ^ Confìnes . _ 

Ranerius del Riccio » iiij . 0 1 - *■- damn. extim. Iib. 200. 
Medietatem cuiufdam turris deftru&am in pop. S.Petri 
Maioris 

Mah Dom. Vinciguerre de Uccellinis 

Platea difte Ecclelie.j. 1 

Tnfe . & \ » Confine» . 

Confortes ) 1,1 ,J, ‘ damn. extim. lib. yo. 

Palatium ipfius deftrufitum in difto pop. ad Pinti extra 
civitatem ’’ ’ ’ . 

Tpfe , & fratres — r Confines. 

Filii Ferrantini > damn. extimaver. lib. 170. 

I~ Item invenerunt infrafcriptas domos deftru- 

I ftas di&o tempore in pop. S. Michaelis 
de Vicedominis - ■ 

Gherardi , & j 

I Lotti, & j 

5 ' Cantis, Se | Fratr. filior. quod. Dom. 
Dantis ,& | Tedaldini Guidalotti. 

Dini — — — J 

». - ; Unum palatium in Balla in Angulo 

Fioretti ^ Vie. j. ij. . 

Hmredes Cor<i,& Feci I Confines 

Berrettarn . nj. 1 

Filii Falconerii . iiij.° * 

Septem domos ad unum fe tencntts in ali* 
Angulo Balle 

Vte j. ij ■ 

Filii Allotti de Vicedo- | Confincs 


minis . nj. 

Gherardus Maeftri . iiij.*-* 


Aliam 
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Aliam domum in difto pop. 
Via . j. 


l6 1 


Baronci . ij. 

Heredes Compagni , 
Iplìmet. iiij. r 


ii;. 


Confines 


Alteram domum ipforum fracrum , que fuit 
lacobi Saracini 
Via . j. ■ ■ — i 


Heredes Compagni . 
Ipfimet , & 
Falconerii 




Confines 


Sex demos ad unum fé tenentes infra di&os 
confines . 

Alteram domum 
Via . j. 

Mercatante* . 


Giunta Coreggiaio 
Manfe 


ij. iij. ! 
jiaio } 


Confines 


Paiatium cum fondaco , & unam domum de 
. tiratoriis , in qua erant defuper quinque 
Fioretti ^ apothece , & tres domos in quibus tin- 
gebacur , & quatuor domos in quibus re- 
condebantur feope omnes in uno refidio 
Vie. j. ij. 

Heredes Fioretti. 

Domum terrenam in orto ipforum cum oflo 
tiratoriis. in qua recondebantur ancella 
diftor. tiratorior. 1 

Unam ftufam cum alia domo cum tiratoriis 
ad unum fe tenentes 

1 Triv‘ifgiana.ij.J C ° nfineS 
Domum deftru&am in d. pop. extra muros ci- 
vitatis iuper puteum ad Morellum in villa 
Via, jj. 

Ubertinus Bambucci — , 

Manettuccius I e 

Dantes |fratres. 

Dirius 1 

Aliam domum deftru&am in populo S. Petri 
Celorum 

R 3 Via 
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Via. j. 

Alberrus Rocchi , & ) .. 

Framim ) ’** 

Fioretti ^ Filippus q. Bartoli Bruni, iij. 

I Azzus Coreggiarius . iiij.° 

« | Damnum fupralcripcorum palatiorum , & do- 

— .morum omnium cxrimaverunr lib. 7000. 
Unum refiduum turris , & dcmus , cura muris novis prò 
edificando unum palatium magnum circum circa : 
aliam domum verfus Pifcinale , St alias domos de- 
lti uttas in pop. S. Marie in Campo. 

Bentivegne ,& ) r ... 

Rinovantis — ) Cambu * 

Vie ab omnibus lateribus confines. 

Unam curiam muratam circum circa cum fcalis lapideìs 
iuxra diftum refiduum via in medio 

Arccinus Bencivenni . j. 

Vie . ij. iij. 

Fili Mannaie ,& — j Carretti. 

Lottus ’ - damn. extim. lib. 1500. 

Damnum totius ditti Sexrus de Civitatc • u. c. 

fummat — — — lib. xvij. vwj. 


De Comitatu Torte S. Tetri . 


P — Item invenerunt Caltrum Caftagnarii , cum turribus » 
domibus , molendinis in Arno 
Guidonis Guerre ,& ) Comites in Tufcia Pala- 
Guidonis Salvatici ) tinorum. 

Item unum Caflerum , live Gironem in Monte Fi- 
lippi, cum turribus. 
i— Duas turres apud Pratum Vecchium . dam. lib- yoao. 
Palatium deftruttum in pop. S. Andree de Candeghic 

Sui { fcAdimttù. 

Via . j. 1 Confines . 

Dom. Bindus-l— — — - damnum extimaverunt lib. 300. 
(-—Turriti cum quaruor domibus parvis deftruftam in 
Empoli 

Dom. Roggerii Rodi q. Dom. Bellincionis 
* Via 
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VU.f. -, „ 

< Iohannes . ij. )► ConfmeS . 

Corfus . iij. | 

Pierus . iiij.° ■ ! — damn. extim. lib. 400. 

Domum magnani cum curia -, & duas alias demos in 
dièta curia deftruftas in pop. S. Marie de Em- 
poli veteris,in loco qui dicitur Ripa , & aliam 
domum ibidem via in medio . 

Duas alias domos in pop. S. lacobi [in Avana > & 
alias duas domos in pop. S. Angeli de Empoli 
•- — veteris ; & alias duas domos in Caftro de Empoli . 

Via.}. 

Inghiramus. ij. V Confines , demus in Caftro polite . 
Volta, iij, | 

Plebs de Rmpoli-J- damnum extimav. lib. 400. 

Quartam partem unius domus deftru&am in pop. S. Mi- 
niatis ad Montem 

Iplius D. Roggerii de Adimarib. que communis eli cum 
Dom. Bonaccurfo , & 

lacchino . damn. extimaver. — — — - — lib. lo. 
Domum deltru&am in pop. S. lacobi de Fiftigliano ad 
Salam 

Dom. Bernardi q, D. Bernardi , & ) 

Fiatrum de Adimaribus — ) damn. cxt. lib. 150. 

Unam turrim, & duo palaria , & domos terrenas circum 
circa , & duo molendina penduta deftriièta in pop. 
S. Petti de Quintole 

D. Simoni , & — . fratrum filior. Dom. Forenfis de 
Buolì , & y Donatis . 

Taddei — 1 damnum extjmaverunt lib. 1000. 

Domum deftru&am in pop. S- Marci ad Mugnonem 
Herrigi Spediti, damn, extimav. — — - — lib. 700. 
Palatium deftru&um in pop. S. Cervafii 
Filior. Dom. Tedaldini Guidalotti, Sf 
Filior. Gherardi, & 

Lotti , & 

Cantis , & \ 

Fratrum , damnum extlmaverunt lib. 3co. 

Turrim cum domibus deftru&an in pop. S. Laurcntii 
de Sexto 

Dora. Bernardi q. Dom. Adimati , & eius 

R 4 1 Ne- 
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Nepotum : 

Via.)- 

Ecclefia di&a. ij. 
Flumen Rinagii.iij. 
Amieri Cofe 
L'b^ldinus 


MONUMENTI, 
filicr. Dem. Manfredi fratris fui. 


)► Confine* . 

i damn. extim. lib. 100. 


Domum deltruftam in pop. Abbatte de Fefule al Colle • 
ipfius Dom. Bernardi, & nepotum 
Via . j. 


F:iii Michaelis Saverigii 
Flumen Afflici 




)► Confine*. 

J damn. ex t. lib. iy. 


Duas demos , & duas capanna* deftru&as in populo Plebis 
de Sextu 

Dom. Uberti de Adimariis 

Vie . j. ij. 1 

Teruccius. iij. ^ Confines. 

Borchius Not. iiij.° | 

Hcredes D. Schiatte Cavalcanti* -A- damn. extim. lib. 90. 
Domum deftruftam in pop. S. Romuli de Gangalando 
Heredum q. Melioris della Bella, damn. ext. lib. ly. 
Domum deftruflam in pop. S. Yllarii Comuni* Cologno» 
lis Valli* Sieve 

Ciat i filius Cord . damnum extimaverunt — lib. io. 
Partem Caftri Montis Malli , & palatium in di&o Caftr® 
defiru&um 

D. Bernardini , q. D. Ildcbrandini de Adimariis , & 
Ftlior. quodam Dom. Filigni fuorum nepotum 

Piemaggiore . j. — ■ . 

Montagutolum ad Quercetum . ij. )* Confine*. 

Fabrica . iij. 

Flumen Sievis . iiij.° — — — t- damnum lib. 40®. 

Tres domos prediftorum deftruftas in pop. Plebis de 
R-.molo 

Vi? • j. - — , 

Flumen Arni. ij. ^Confine*. 

Ghinus de Palazzuolo i— ■ damn. extim- lib. ifiy. 

Sex domos , & unum palatium deftru&um ad Torrichie 
Dom • Bonaccurfi Bellincionis de Adimariis 
Via . j. 

Abbatia de Fucecchio, ij. V Confines. 

Filii Ciuftione — ' — 1 ■ ■■ . damnum lib. 40®. 

De* 
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Dcmum ipfius deftrurtam in pop. S. Pantaléon're ad Vinci 
Dirta Ecclefia. j. •- [ 

. Dofh. Tegrimus . ij. 1 — damn. extim. lib. 40. 

Duo palatia curri quatuor domibus ipfius deftrurtas ai 
Cartellare de Empoli 
Arnus . j. ^ 

Via. ij. > Confines. 

Bonfignore . ìij. — L— . damn. extimav. lib. 6 10. 

Dc mum ipfius deftrurtam in pop. S Yllarii ad Colognole 


Bonavita 
Bencivenni , & fracres . 


— — j Confines . 

■L'— — damn. ext. lib. yo. 
Parrem Caftri Montiflafli cum palatio .dam. exr. lib. 4«o. 
Domum deftrurtam in Villa Fabrice propc MontefaflI 
dirti Dem. Bonaceorfi 

Quidam fidelis ipfius . Confines . damn. exc. lib. y*. 
Quarram partem unius domus in populo S. Miniati ad 
Montem ipfius Dom. Bonaceorfi 
Via. i. ! jCofines. 

Dirta Ecclefia . ij. — damn. extimav. lib. io. 
Domum dcftrurtam ad Petriuolo Cerreti al Coldellapietra 
Filior. Dom. Feligni de Adimariis 
Matteus Diomidicdi 
Gerius 

Ecclefia de Petriuolo. Confines. damn. extim. lib. 60. 
Domum deftrurtam apud Montemurluea 
Gocce olim Dom. Filigni 
Citrana j. — -1 

Platea Cartri . ij > Confine* . 

Murus Caftri . iij. [ 

Francallia . iiij.° .. damnum extim. lib. 40. 

Domum deftrurtam in pop. S. Cervafii circumdatam muri* 
Clarifiimi della Luoda 
Bellus Rondinelli — ■■ . . Confines. 

Gherardus Dom. Tedaldini — J- damn. ett. lib. iyo. 
Unam .turrim cum domo deftrurtam ad Cafilianum Curie 
Hoftine 

Alaghieri , & -j fratrum filior.- Clari Borghefi . 

Bardi — ■ ■ ■ -1-—. damnum extimav. lib. 100. 

Domum deftrurtam in pop. S. Petri Curri» Montiimurli 
laeobini quodam Dom. JBellineionis de Adimariis 

' - . fio - 4 
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Hofp itale S. Iohannis - — , 

Rivus ^ Confines . 

Viociprove — — 1 damn. extimav. Iib. 100. 

Medietatem predi&e domu$ in pop. S. Miniati ad Moni 
te ipfius 

Communis cum Confortibus . damn. extimav. Iib. ao. 
Unam capannam deftruflam in pop. de Candeghie 

Dom. Lapi Alamar ni . damn. extimaver. — — lib. io. 
Turrim , & tres domos deftru&as in pop. Plebis de Antilla 

Dom. Bindi Alamanni . darnnum excim. lib. 75. 

Aliam domum ipfius deftru&am in Curia Leccii . lib. 15. 
Duas domos deltruftas in pop. S. Salvatori* de Leccio. 

■ Baldi, &) filior. Dom. Lotteringhi de Leccio 

Spinelli ) darnnum extimav. a— — — lib. 100. 
Quinque domos deftru&as in villa de Colliano in Greti 
in pop. S. Stepliani Plebatus Kipolis , Se in populo 
Plebis de Cerreto 

Uberti de Colliano q. Dom. Bellincionis . damn. lib. 1 50, 
Domum deftruftam in pop. Plebis de Scxto 

Mari Dom. Iacobi Nalt , & * 

Heredum Benchi'- olim fratris fui 

Strada . j. — — « 

Filli Guittonis Arpinelli . ij. y Confines. 

Domina Diana, iij. — ■--* damn. extim. lib. 50. 

Falatium cum domo , & curia deftru&um in pop. Abba- 
tie de Fefulis 
Iacobi Ghiberti , & 

Fratrum 

Palmieri Simoncini — — , Confines . 

Vie j " ■■■ ■ 1 - damn, extim. lib. 300. 

Domum cum curie, & capanna deftru&am in populo 
S. Petri ad Quintale Plebatus Remoli > 

Farine Dom. Pepi Alamanni . damn. extimav. lib. 100. 
Domum deftru&am in Caftro de VicodeVallis Sieve 
Cafini fìl. Iohannis de Vico 
Afta Tcderici -—-j Confines . 

Heredcs Siribuoni — i- ■ ■■ ■ damn. extim. lib. 40. 
Duas domos deftrn&as in pop. S. luxti , & S. Cirici de 
Quona 

Cionis , Se | quodam Bonizzi . 

Delii — — — J darnnum extimaver. — • «— 


lib. 10, 
Do* 
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Domum deftruftam in pop. Plebi* de Montefefulis 

Bene , & ) £jj or# Bentivegne de Taflìnaie . 

Fratrum ) & 

Ubertus Dom. Gerardi — j Confine* . 

Gerardus Meliorati ■ - 1 ■ dama, extim. lib. 50, 

Tres domo* deftru&as in territorio Campi 

Filior. Ricchi Provcnzini quodam Lodovigi de Campi 
damnum cxtimaverunt — - — lib. 150. 

Domum deftfuftam in pop. S. Martini de Quoaa 
Iohannis del Prete ■ 

Via , & — — 1 Confines . 

Spelila 1 ■— ■■ ' . damn. extim. lib. 15. 

Summac damnum Comitatus ditti m. n 

fextus in toto — — lib. xij. cuxv,. 

De Sextu Torte Domus Civitatis, 


Invenerunt unam domum deflru&am tempore difti exitns 
in pop. S. Laurentii extra Portam Civitatis 
Dom. Alberti Refiauri 
Via . j. ij. ■■ " 

Filii Borgognoni* . iij 


Confines . 

damn. extimav. lib. joo. 


Domum cum medietale turris , & uaam cellam , & ter- 
ratum ad unum fe tenente* in Burgo t & popul» 
S. Laurentii 

Ciantelli q. Bongianelli . 

Filii Tancredi » & — 1 ■■ 1 

Filii RufFoli, & ^Confine*. 

Filii Rondinelli , & j . 

Filii Iude Ruftichi * damn. extim. lib. a«o. 

Unum palatium cum rurri Capitaneotum deftruftum iuxta 
Portam S. Laurentii 
Dom. Padelli de Tofa 
Dom. Malvicini de Spugnole , & 

Nepotum . .... 

Ghìli? — & Dom. Ughi de Coldina. 

Cavalcanti* Dom. Guinizzinghi . & ) I d • Afciane i ]o 
Fratrum - ■ » — ) 

He. 
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Heredum Geremie Dom. Guinizzinghi Ottavianì 
Heredum Dom. Sinibaldi 

Marchefelli Dom. Orlandini 

Vie. j. ij. ... .... ) Confines. 
Munisciviratis.nj.nl).) 

De quo de tredecim partibus ofto ad prediftos perti- 

nentes . damnum extimaverunt — lib. 490. 

Domum deftru&am in pop S. Laurentii 
Ricoveri quodam Eenci de Morello 
Vie. j. ij. ■ -1 Confines. 

Dandus Not. iij. — damn. extim. lib. 30. 


Domum deftruftam in ditto pop. ad Mugnonem 
Dati Arrighi. 

Via . j. 

Riccius . ij. 

Heredes Dom. Bencivenni . iij. ^ \ 

Raincrius Rodi . iiij.° damnum extimaver. lib. iy. 
Domum deftruttam in pop. S. Marie in Campidolio po- 
ficam in foro vesefi 
Filior. Tofe 

Forum vetus. j. , 

Via. ij. > Confines. 

Filii Davanzati . iij. l. damnum extimav. lib. zoo. 

Aliameorum demum deftruttam in ditto pop. 

Fornm vetus ’j, 

Palatium ccmmune filior. Tofe . ij. 

D. Faftellus, & ) , ,, f ... 

Campus jdellaTofa..i). 

Filii Compagni Arrigucci. iiij Q damn. ext. lib, lay. 
Terriam pattern unius turris deftruttam in ditto popul* 
oorumdem 

Mercatum vetus • j. , 

Via . ij. > Confines. 

iiii ° _l — 


Filii Arriguccii. iij. i,iij.° 


damn. extim. lib, 33. 


Mcdietatem unius palstii, & ferrati deftruttam in 
ditto pop. infra dittos confines . 

fohunii & j Dom. Napoleonis della Tifa. 

Mcdietatem muror. cuiufdam palatii eorumdem de* 
L.— . ftruttam in d. pop. Vie 
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S Confine*. 

' - damn. ext. lib. 400. 


Vie. j. ij. — — 

Filii Tofe . iij. 

Filii Alfieri . iiij.° . 1 U**I»U. WAV. Il U. 

Medietatem aliam prediftorum palatiorum erac Dom. 

Faftelli . damn. extimaver. . — lib. 40O. 

I— — Duas parte* unius turris , & Apoteche deftruftas in 
difto pop. 

I Dom; Ranerii Bordelli de ^rriguccis 

I Forum vetus. j. — ■ -, 

Via. ij. V Confine*. 

Filii Arriguccii . iij. iiij.® 1 

Unam turrim , & unum palatium deftruftum in po« 
pulo S. Leoni* • 1 : - 


Vie. j. 

Heredes q. D. Napoleoni* ij. 
Filii Arriguccii. iij. 
Tufinghi . iiij.° 


Confines. 


a uiingui . uij, ■ 1 

Aliud palatium ciufdcm tuxta prediftum deftruftum. 

- damnum exnmaverunt — lib. 1000. 

Unum palatium quali in totum dtftruftum in popul» 
S. Chriftofani , . •* 

facobi Rapente j fratres * filior - qoadam Mugliarli 
Via . j. — — -, 

Albertus Dandoli . ij. > Confines. 

Platea S. Chriftofani . iij. f 

-Calciare Vicedominor. iiij.°-J damn. extim. lib. yoo. 
Partem cuiufdam palati* deftruftam in pepulo S. Chri* 
ftofani 

Lapi Dom. Rinucciui 

Vie. j. ij. — - » | Confines . 

FiliiDom. Genazzi . iij. iiij.° — damn. extim. lib- 6 o> 
Domum deftruftam in difto pop. 

Bencivenni quodam Gùittonis de Solomeis,& 

Nucci eius filius 

Via . j. 

Cambius Clariri . ij. iij. Confine* . 

Ciones Fabrus . iiij.° 1 damn. ext. lib. yo. 

Medietatem cuiufdam turris deftruftam in pop. S. Sal- 
vatori* '• • ■ 

Dom. Odaldi de la Tofa 

Vie 
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Vie. j.ij. 


Confine* . 

— i- damn. extim. lib. 250. 


Filii Ardimanni . in. 

S fe Dom. Odaldus . iiij.' 

Dm. Rubeus , & fratres 
Domum deftruftam in djfto pop. 

Sinibaldi Balchiera de' Tofa 
Vie. j. ij. 

Filii della Preda . iij. iiij. 0 Cenfines. damn. lib. loo. 
Domum deftruftam in d. pop. 

Dom. Marfoppini Azzi della Tofa . 

Vie. j. ij. 

Heredes Dom. Compagni Arrigucci . 

Heredes D. Aldebrandini Guidi Rodi . datnn. lib. 150. 
Domum deftruftam in pop. S. Salvatoris . 

Dom. Rodi della Tofa, & 

Fratrum . 

Via . ji . ' 

Dom. Odaldus . ij. ^ Confine* . 

ini . iij. I 


-Heredes Migliorelli Lagnini 
Dom. Guidus Roflus . 


J- damn. exr. lib. ajo. 


Domum , & unum terratum deftruftum in d. pop. 

Dom. Rolli , & 

Fratrum , & 

Bernardi del SalTo , & 

Fratrum. 

Vie. j. ij. iij. — -j Confine*. 

Platea . iiij.° — « damn. extimaver. lib. 50». 

Domum deftruftam in pop. S. Micbaelis Vicedominoruni 
in Cafaggio 
Bernardi del SalTo , & 

Fratrum . 

Vie. j. ij. , 

Dom. Roftus, & fratres Confines. 

Guido del Cece 1 1 ■ 1 — damnum . lib. 1S0. 

Domum deftruftam in pop. S. Marie Maioris 
Gherardi Baldanze 

Heredes Domine Foreftane . j. ! 

Roggerius Falconi , & ) de Cingila- * 

Dom. Iaeobus — 1 1 ■■ ) no . ij. 

Heredes q. Rubei . iij. 

Via . iiij.® ■■ 1, — . 1 1 X. damn. ext. 


il 


Confines . 


lib. 2«. 

De- 
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Domum deftru&am in pop. S. Marie Maiorii 
fionagii Siminetti Bcllindoti 

Vie . j. ij. — , 

Ecclefia. predifta . iij. » Confines . 

Ugiccio q.Raggerptti Not. -i damn. extim. lib. yoo. 
Domum deftru&am in pop. S. Reparate 
Alberti Not. quodatn Rifiorì Martini 
Via • j. . -j 

Filii Bonani.ij. ^ Confines. 

Tramontani , & fratres. L. damn. extimav. lib. 100. 

Partem cuiufdam turris, & domus deftru&am in pop. 

S. Tomee 
Gerì de Sitiis. 

Forum vetus. j. * . 

Via.ij. ^Confines. 

Ecclefia predica . iij, 

Filii Comitis Arrighi — f- damnum extim. lib. jó. 
Partem alterius domus ipfius Geri deftcu&am in d. pop. 
in Angulo fori veteris 

Via . j. 1 

Forum vetus. ij. ‘ > Confines . 

Filii Agolantorum . iij. iiij.° J damn. extim. lib. yo* 
Domum defiru&am in difto populo in curia filior. Sitii 
ipfius Geri de Sitiis 
Via . j. 

Ipfe , & Confottes . ij. iij. 

Filii Comitis Arrighi . iiij.° damnum extim. lib. 60 . 
Partem turris S. Tomafii , fcilicet de q.uadraginta par- 
tibus duas partes in pop. S. Tomee ‘ 

Geri de Sitiis 

Vie. j. ij. ; > Confines. 

Filii de) Medico . iij. iiij.° u damn. extim. lib. 15. 

Partem predifte turris , & domus 
Partem domus. \ 

Partem turris S. Tomafii, fcilicet de quadraginta par- 
tibus una • . * 

Filippi quodam Raneri de Sitiis . damn. ext. lib. 50. 
Domum deftruftam in di&o pop. 

Guilli 

Dom. Guilli Berovandi . 

Via. j. 

Filii 


: 
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Filii Alberti del Galluzzo , & ) • • 

Heredes Guidineri — — — ) 

Bencivcnni Faber . iij. 

Donofdeus Ardimanni , & — ) o Confine* • 
Heredum Compagni Fornarii ) ’’ damnum lib. io*. 

Oftavam partem di&e turris S fomafii iplius Domini 

Guilli. damnum extimaverunt lib. 6a. io. 

. Item invenerunt partem cuiuldam palatii in difio pop. 

Scholarii , & ) f ratres filior. q. Ugonis de Medlcis . 
Gham — ' ) •••• 

Vie . j. ij. iij. . ... 

Ipfi, & Confortes. iiij 0 damnum cxtimaver. lib. yo. 
Partem corum ditte turris S. Tomafii deftruftam de fe- 
decim partibus una. damnum extimavcr. lib. ìy. 
Item invenerunt o&avam partem turris S. Tome de- 
ftruftam in pop. S Tome 
Guidi Rodi della Tofa 

Vie . j- ij. - ... , 

Filli del Medico, iij. iiij.° damnum ext. Jib.fii. io. 
Domum deftruftam in pop S. Leoni* 

Ambrofini fil. Boni Ambrofii . damnum extim. lab. jo. 
Domum deftruftam In pbp. S. Marie Maioris 
Donati fil. Bonaparti* . 

Gianni Tannarli . j. t 

Mannellui . ij. _ /■ Confines . 

\D. Iacobus Beccuti . iij. j 


Via . iiij. 




damn. extiffl. lib. 30. 


Damnum totius ditti Sextus *1. c . 

Civitatis fummat — lib. vj. dcc. lxxviij. 


De Comitatu Porte Domus . 


_._In Dei nomine. Amen. Item invenerunt tertiam 
partem Caftri Afcianelli cum fex domibus , & 
unafm curiàm exiftentibus in ditto Caftro fuifle 
deftruftam dittò tempore 

Cavalcanti* . & | filior. Dom. Guinizzinghi de 

Bindi, & | Afciimello. 

Tegliarii ■ ■ ■■■ < damnum extimaver. lib. tfo*. 

Domum 


ì 
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Domum cmn molendino , & colombari* in rivo To- 
biani prope diftum Caftrum. 

Medietatcm Caftri de Guinizzingo , & palarii . & 
nirris de Guinizzingo difti Dom. Cavalcanti* , 
& fratrum . 

Domum deftru&am in podio fonone , ubi dicicur 
Placa . 

— Medietatem domus deftru&e apud Caftriun de Luco . 

Heredes Bruni——-, Confine*. 

Filii Gianni'de Luco — J 


50. 

da 


— damn. extim. lib. 350. 
Domum deftru&am in pop. S. Iacobi de Afcianello 
Clariri olim Guillielmini . damnum extimav. lib. 40. 
— Duas demos deftruftas in pop.&BurgoS. Aga«e 
Cecchi ouodam Gualandi de Afcianello . lib. 

I Duas do mas ipfius deftruftas in pop. S- Iacobi 
. I- — Afcianello in Caftro 
Heredes Baldnccii 
Murus Caftri 

Heredes Parenti* ^ Confines • 

Heredes Pieri Serafini 
Murus Caftri 

Heredes Peppoli ,& Baldanze — ì- damn. exr. lib. iy. 
Domum deftruftam in pop. S. Gavini de Cornacchiaio 
curie de Afcianello 

F a rft a rum CU - & \ fiIior - Albertini ' damn. ext. lib. 40. 

I— Partem contingentem Caftri de Afcianello 

Heredum D. Si nibaldi de Afcianello . lib. 86. 13. 4. 
Partem ipfius unius molcndini , politi in Sieve in 
curia Vifpignani 

Aliam domum deftru&am a Fonte riva in d. curia. 
Partem pnius domus ad Spugnole . 

— Partem unius domi in curia Luchi . damn. lib. 42. io. 
Unum molendinum , & unam domum deftru&am in pop. 
Plebis S. Agate Curtis Afcianelli 
Ughetti Benintendi de Coftoza 
' Via 


Bombeni 

Riccus Cornochii 


1 


Confine.*. 
- damn. 


Domum deftruftam in 
' S. Iacobi 
Tarn. VII. 


extim. lib. 75. 
Caftro de Afcianello, & populo 

S Pie- 
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Pieri olim Iohannis Pope 
Heredes Compagni 
Murus Caftri 
Rinieri Benintendi r 
Domum deftruftam in pop, 

JBonaiuti , & — n 

Donatini , & >fìlior. Dom. Guidi Donati . 


Confine* . 


S. 


— . danraum ext. lib. 
Iacobi de Afcianello 


2J- 


Cenni 

Via . j. ij. iij. 
Donatus Gregorii , 




iiij. 


Confine* . 

damn. extim. lib. so. 


' — Sextam partem prò indivifo Caftri A lei anelli cum 
* fex domibus , & curte 

Heredum Iacobi Dom. Albizzi de Afcianello.^ 
Medietatem ipforum prò indivifo pala ci i , turris , & 
Caftri de GtfinizZingo . damò. ^tim. lib. aoo. 
Quartana partem ùnius domus ipforum iuxta Caftrum 

- Luchi. damrtum excimav. — * lib» \°» 

Unum palatiurti cum domo lignaminum, & cum una 
capanna, 8c muri* Caftri in Burgo Galliani 
Catalani Dom. Octaviani de Galliano , Se 1 n 
Fratrum 

Via.j. # 

Ortus. ij. .. 1 Confine* 

Flumen . iij. ^ I 

Filii Aldebrandini Fortebrac<;i . iiij. J 
Aliam domum ipforum in difto Burgo 
Via . j. 1 

Softegni.ij. I Confine* 

Murus Caftri | 

Heredes Contadini 1 # . 

Aliam domum ipforum deftruftam in villa dcErch». 
Aliam domum ipforum deftruftam in Caftro Rezzani . 

Via. j. 

Fortebraccio . ij. 

Ripa Caftri. iij. 

Heredes D. Filigni 

Aliam domum iplorum deftruftam ad Lamam — * 

Vie. j. ij. 

Foftatus. iij. 

Heredes Palmieri, damnum extimav. — — hb- ss®. 

Do- 
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(-— Domum deftruSam in pop. S. Michaelis de Lomena 

I lacobi quodarti Tinaccii de Mucello. dam. lib. 100. 

Aliam dumum ipìtus in di £to popnlo deftru&am in 
*- — loco qui dicicur Lame mezzane 

Dumum deftruftam ad Lacera in villa de Labbia 

Guidi ohm Alligni de Latcra damn. extim. lib. 40. 
Domum deftruftam in pop. i'. Marie de Camignano Pie- 
batus Vagiie . in loco qui dicitur Guigiiano 

Manfredi — ) ^or.oHni Martini - diinn> extim . ]ib ?y 

Demos deftru&as in Colle curie Spugnole; Se in vili» 
Àllionis , & in Calho de Spugnole 

ggj bl 1 * ^ j filior. Monposlien de Spugnole • 

Filii Ttgtimuoli — 1 -, 

Parente* Guide 

Pegolotri y Confines. v 

Fon atteri 

Hercdes Vinci — 1 damn. extim. lib. 20». 

Palatium cum columbaria , Se tribus domibus in loco 
qui dicitur fub in ripa . 

Partem eildcm contingentem Caftri de Spugnole , Se do- 
mum in difto Calicò 

Doni. Malvicuii q. Dom Ubizzinl de Spugnole ; & 
Ugolini q. D lacchi nepotis eius. 

Via. 

FofTatus y Confines. : 

Ecclelia S. Niccolai — -J damnum extim. lib. 300. 

P — Turrim cum domo deftru&am in Caftro de Spugnole 

Gnfni CC — ^ ) ^ lor * Uom. Ugolini de Coldaia . 

Item partem contingentem eifd-m.Caftri de Spugnole. 
Item partem contingentem eildem in Cafti<> S Petti 
ad Sievem, & in duabus partibus , & l'ex do- 
mibus . damnum extimaverunt — — lib. so. 
Aliam domum ipforum defhu&am in BurgoS.Petri 
ad Sievem . 

Via 


Hcredes Parcntis 
Flumen Garze 
Softegni 




Confines. 


Aliam 
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Aliam domum deftru&am in difto Burgo 

Via 1 

Softegni ! 

Spillati > Confines . 

Alberti 1 . 

Duas domos deftruftas ad Cornarla 

Via. j 


J. 


Confines. 


Heredes q. Delli . ij. 

Vie . iij. 

Dominus Allidofgii 
Aliam domum ipforum deftruaam 

Vie . j. ij 1 _ - 

Foflatus . iij. > Confines. 


Foliatus. ni. r * T ... 

Caftellare Coldarie .iiij ’ damo, extim. hb. aoo. 
Duas domos cura duabus capannis deftructas corum- 
1 |__ dem fratrum polite ad Saflum 

Heredes Guidalotti.ij. i 

Bofchus . iij. > Confines. 

Gianni fabri. iiij.° damn.extim.lib.7S- 

Domum deftruftam in podio , quod dicitur Cafttum ce- 
latum in pop. S. Andree de Monte Giovi de Mucello , 
Geri de Sitiis . damnum extimaverunt — — Jib. ay. 
.— Turtim , & palatium deftruftum ad Qucrcetum 
Dom. Alberti pittori Iudicis. 

Vie . ij. 

Murus , five Fofiatus . iij. . _ _ . 

Molendinum , qui dicitur Molendinum de Rottole . 
Molendinnm deftruftum in loco qui dicitur Diete- 
na, qui molit de aqua Rimaggi . , 

ì Item unam domum cum turricella deftruftam ad 
L._ Limite ipfius Dom. Alberti 

Filli Alberti del Grillo | Confines . 

— I damn. extimav. lib. 5*°* 

Palatium deftruftum in pop. Plebis de Sexto 
Ciampi, & ) filior. quodam Dom. Napolcoms 

Iohannis— ) de la Tofa . 

yjj — ■ — | Confines • 

Dom. Faftellus 1 damn. extim. lib. 7 y. 

Palatium cum duabus domibus , & cuna deftruftum in 
pop. Plebis S. Stephani in Pane ; & 

Molendinum cum duob. palmenti d. Ciampi . dam. lib^ S»e. 
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Capanna* duas habitatorias deftru&as in pop. S. Mari* 
de Trivalli 

Cord q. Biechi de Trivalli , & 

Capicolli q Ruftichi de Trivalli . damn. extim. lib. IJ. 
Duas capannas habirarorias deftru&as in difto pop. 
Giunte f. Bonafedis 

Platea — , 

Domus Communis ^ Confine* . 

Hercdes Maronis —■■ ■■ < damn. extim. — lib. 

Unam capannam habitatoriam deftruftam in pop. S. Ma* 
rie de Trivalli 

Guidi q. Dcm. Ugolini de Trivalli 

Via . j. ' 1 

Heredes Alex. Gualconis . ij. > Confine* . 


Batazzi . iiij* 


damn. extim. lib. J. 


Unam capannam habitatoriam deftruftam in d. pop. 
Roggerii de Trivalli 
Guidus Ugolini — — — . 

Vavvafgii ^Confine*. 

Mannonis de Prato ■■■ > — 1 damnum extim. lib. J. 

Muro* , five parietes lapidum unius palatii de^uftos in 
Caftro Calenzani 
Puccii > & 1 

Ugolini, & S filior. q. Roggerii de Calenzano . 

Fatii — — - I 

Vollie . j. ij. — . — | 

Murus Caftri . iij. S Confines . 

Via . iiij.° ■ I damn. cxtimaver. lib. aj* 

Domum deftruftam in Caftro Calenzani 
Vollie Dom. Toringhi de Calenzano . 

Via — -, Confines . 

Filii Roggerii . — 1 damn. cxtimav. lib. 4*. 

Domum deftruftam in diSo Caftro 

Arditi , & Giunte filior. Guidi de Calenzano . 

Via , 

Cini > Confines . 

Benvenuti 1 . damn. extimav. lib. »J. 


Domum deftruftam in Caftro de Calenzano 
Tani q. Cefari de Calenzano, 

D. Iaccbus Scale — , Confines. 

Bottaccius > damn. extim. lib. *j. 

Filii Brufcoli — ■ S j Do* 


1 
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Domum deftru&am in di&o Caftro 

Bernardini, qui Gabeius dicitur , quodam Sinibaldi de 
Csienzano 


Gherardi — 
Guaicherini 


"I 

L 


Coifines . 


+■ damn. extim. — lib. 3*. 

Domum deftruftam in fl. dlaftro in pop. S. Niccolai 
Ildebrandmi q. Broncardi . 

, Ugoliuus Giani — ■ -1 

. Odcrigus Giamboni ' > Confines . 

Murus Caftri 1 damn, extim. lib. so. 

Domum deftruftam in d^tto Gaft.ro 

Prom.ticcu fi!. Bonacce rii de Calenzano 
Cinus Benvenuti - ■ ■■ 1 

. Lamberti )► Confines. 

Dorradini — ■ *- damn. extim. — lib. 25* 

Domum defttuftam in ditto Caftro 
Biodi , qui dicit. Piccolinus -1 

Tingili , & )> filior Ricevuti de Calen- 

Cini *■ 1 _zano . 

V.a. 

Dom.iacobus de Scalis 
Volila Dom. Tormghi 

Item molendinum cum duebus palmcntis deftruftum 
in fluinine Marine , qui dicirur molendinu» della 
Fiatta ad pedem pedi i de Calenzano predittorum . 

Rivus Marine 

Via y Confines . 

Fiiii Martini Bo (ignori | 

D. CefFus de Lamberti — 1 damn. extim. lib. 100. 

Domum deftruftam in pop. S. Petri de Calenzano ad 
' Comperfanum 

Gherardi q. Mugnarii tanquam heredis Iacobi Rapette 
quodam fratris fui . damnutn extimaverunt. iib. 80. 
Domum deftruttam in villa de Coldaria 

Hcredum q Delti olim Gtnduttt Giamboni 

Confines . 

■ damn. extimav. lib. !<»• 


Vie 
Mafcherini 




Palatium cum domo defiruftum in Villa nuova 
Dom. Geremie , & ) filicr. q. Dom. Geremie de 
• Cavalcanti — — — ) Vilìanuova. 

Vie. j ij. 

Ecc Iella S. Iacobi. iij. Tur- 
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Turris Conforteriae . iiij. 0 damnum extimav. lib. 300. 
Item doraum eorum dcftru&am in villa de Turlaccio» 
curio Ville nove • & Latere. 

Vie . j. ij. 

Heredes Bernardini de Medicis. iiij.* damnum lib. 40. 
Itcm aliam domum eorum deftruftam in Caftro de Bar* 
berino . damn. extimaver. lib. IJ. 

Icem aliam eorum domum deftruftam in curia de Barberino 
Via. j. ~ ■ — 1 

Heredes Uberrini Noe. ij. y Confine*. 


D. Ugoliaus de Barberino . iij. j 
Foflàrus . iiij. 0 . ■■■■ ( 


mj . ■■■ — — —-i- damn. extimav. lib. ij. 
Item aliam eorum domum deftruftam in villa de Carniano 
Vie -■ — -, Confines. 

Bonaiutus Giunte - --1 - damn. extimav. lib. ao. 

Domum deftruftam in Caltro de Barberino 
Sinibaldi , -, 

Zuccliae,& y quodam Dom. Orlandini de Batberino» 

Scholarii — J 

Ubaldini ■ ■ ■ - - * ‘ 1 

Filii Tefte > Confine* a 

Heredes Uberrini | 

Scgnorelli — *. ■ — damn. extim. lib. IO*. 

Domum ipforum in Villa de Vigefimo deftruftam. 

damnum extimaver. — lib. 50. 

Aliam domum in villa de Carniano 
Heredes Orlandini - ■ 

Heredes Corfi V Confine*. 

Dom. Napoleon — ■ ■ 1 ' ■ « damn. extim. lib. y. 

Tres domos, & columbariam in columnis prediftorum 
deftruftas in villa de Granaria cu?ie Latere * 

Via. Confines, 

Flumen Sieve ■ * I damn. extim. lib. yy« 

Turrim cum paìatio * & muris Caftri de Barberino 
D. Guinizzinghi —, 

Bernardi , & * )>fiIior, D.Ugolini de Barberino, Se 

Philippi — — J 

Ubaldini , oKm Dom. Ubkldini, & 

Sinibaldi, & — — . . • . 

Zucche , & y filior, q. Orlandini de Barberino . 
Scolari* — " i-L- damnum quorum extimav. lib. 9 ® 0, 

S + Do- 
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Domos quatucr deftruftas in Caftro de Barberino 
D. Gurnizzinghi— , 

Bernardi , & )> filior.D. Ugolini de Barberino . 

Lippi — 1 

Ubaldinus Doin. Ubaldini . 

Bonaparte' •' ^ Confines . 

Boniventus — 1 

Duas domos deftruftas in loco qui dicitur Schicto. 
Aliam in villa de Cintorio Gurtis Barberini 

Dom. Orlandinus , & 1 

Heredes Saladini , & ^ Confines*. 

Confortes ■ 1 ■ ■ ■ - t 

Aliam in villa de Carniano . 

Aliam ad Mozzanello 
. Ecclefia S. Marie — 

Ecclciia de Mozzanello 
Aliam in villa de Gorzanello » 

Aliam ad Corzanello. 

Aliam in Caftro Laterc. damnum extimaver. lib. 4fo. 
Plures domos deftruftas in Caftro, & Curia de Barberino 
Dom. Ubaldini q. Dom. Ubaldini de Barberino 

Rivus Scare — " - , 

Comes Napoleon -{• 

Heredes Dom. Orlandini 


Confines. 


ì 


Confines . 

damo. exr. lìb. 170; 
pop. Abariede Fefulis 


Heredes Benincendi 
Filli Meliorelli — — 

Domum deftruftam alla Laftra in 

Dom. Raneri Boralli q- D. Arriguccii * damo. lib. 15°. 
Domum deftruftam in Caftro Aicianeili , & aliam in villa 
• Caftagni 

Nu)ti quodam Mainetti de Afcianello 

Ardiccio — ■ ■ -J damn. ext. lib. 1?. 

Domum deftruftam in pop. Plebi» de Scxto 
Dom. Faftelli de la Tuia 

Vie.j. ij. ■ ■ 

Filior. Udebrandini Guidi Roflj , jij. 

Ciampi 


3 


Confines . 


Turrim, & duo palatia delbufta in pop. Plebis S Petri 
ad Sievem in loco qui dicituc Cavoliiccio ipfius 


Dom. Faftelli 


Filii 
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Filii Dom. Ugonij de Coldaria 
Plcbes predi&a 
Via. iij 


Confine*. 

damn.extim.lib.1a7y. 


Domum deftruftam in Burgo S. Laurentii de Muceli» 
Chelli Bcllozzi 
Via « , 


Tagus Bellozzi 
Heredes Ruftichclli 
Filii Rofticii 


1 - 


Confine*. 


Aliam domum ipfius deftrufram iu curia Burgi , in loco 
qui dicicur Nuovole 

Vie. j ij. 1 

Plebs S. Iohannis Maioris Confine» . 

Rivus — ■ — 1 ... damn. cxc. lib. 7J. 

Domum deftru&am in pop. Plebi* S. Agate 
Peruzzi q. Bencivenni 
Citello — ■ 

Cipollino ^ Confine*. 

Bencius 

Guiduccius -j ■ 1 ■■ damn. extitnav. lib. a?. 

Domum magnam cum tribù* capanni* deftru&am in pop. 
Plebatus de Scxto 
Guidi D. Ildebrandini Guidirofii — 1 
Guccii , & ) filior. quodam Dom. }> della Tofa . 

Neri — ) Traiani,& | 

Heredum q. D. Anchenovelli L damnum lib. loo. 

Duas domos deftruftas in pop. Plebis de Sexto 

Biodi q. D. Ildebrandini Guidirofii della Tofa. lib. lay. 
Domum defttu&am in pop. Plebis de Sexto loco d. ad 
Cafatum 

Ciappi Marfoppini de Tofa, & 

Frac rum. 

Via — 

Latinus y Confine* . 


Mali Dom. Iacòbi Nafi 
Heredes Bencivenni 


L damn. extim. lib. IS». 


Palatium cum molendino dcfiruttum in pop. S. Marie de 
Quinto 

D. Rolli de Tofa , & ^ 

Fratrum — ■ damn. extimav. lib. 400. 

Domum deftruttam in pop. S. Marie de Morello . 

■ * Ru- 
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Ruftichelli Angiulieri 
Ceni fratris eius > & 
Heredum Dietaiuti 
Via.) ij. 


^ de Morello. 


Baldanza Sovaldini . iij. )> Confine*. 

Pacinus Ruftichelli . iii j.° — L- damn. extim. lib. jo. 
Domum deftruftam in difto pop. 

Heredum Ricoveri q. Benci de Morello . damn. lib. 40. 
Domimi deftruftam in pop. Plebis de Sextu 

Bernardi del Saffo , & ) fiUof Boldroncini de Tota . 

Neri — — ) ^ 

Vie. j. ij. » 

Arrigus Gratie . iij. ^ Confines . 


Filior. Vicinetti . iiij. 0 


damn. extim. lib. jo. 


Domum deftruftam in pop. S. Romoli de Columnata,& 
molendinum in Rimaggio 
Salvagni Ildebrandini 

Via. j. ij. — , 

Bracci Benci )»Confines. 


Nuccius Guidi 


damn. extim. lib. 30. 


Palatium d.'ftruftum in pop. Plebis Burgi S. Laurentii de 
Morello, in loco qui dicit. Rimorelli prope Burgum 
Dom. Zoccholi, quodam Dom. Zoccholì, & 

Marini nepotis eius iìlii Rinaldi 
Item aliud palatium iuxra portam difti Burgi, qui vo- 
cabatur palatium , live domus tradimenti 
Aliam domum in dyfto Caftro prope Sambucum 
Aliam domum in platea Burgi . 

. ■ • 

Item turrim incifam in . Platea Burgi , 

Aliam domum prope Burgum ad Rimorelli. 

Aliam domum *n furia Burgi loco difto Maiacola . 

Aliam domujn in pop. S. Marie loco d. Caftiglione 
Duo Molendina in difta Curia in flumine Elie. lib. poo. 
Domum deftruftam in Caftro Burgi S. Laurentii 
Baldonis , Se —*7 

Neri,& ^ filior. Ruftichelli Beacque, 


Dardi 


damnum extimav. — — lib. io®. 


Domum deftruftam in difto Caftro 

Naftagii Bellozzi, damnum extimav. — — lib. 30. 

Do- 
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Domum deftruftam in d. Caftro prope portam inferiorem 
Mei quodam Bonati , & 

Naddi, & -j filìor. q. Zoccholi . 

Foligai 1 damnum extimaverunt lib. 100. 

Domum deftrudam in pop. Plebis Sexti 
Mellii quodam Dom- Marroppini Salandri 

Vie . j. i) 1 

Domimi? Odaldiis > Confines . 

' D. Lotcefius de Vifdominis — — J damn. extim. lib. 40. 
Domum deftruftam in pop. S. Marie de Cardetola al Saffo 
Plebatus S. Fclicitiris ad Locetanum . 

Gherardi Forafalfi quodam Paci? 

Via . j. ij. ^ 1 

Inghinolfus D. Reggerli ^Confines. 

Filius Gialli I 

Bondonus Buoni -L- damnum extim. lib. 15* 

Domum deftruftam in pop. S. Nicolai de Spugriole 

Guidi del Rollo ■ » 

Heredes Buoni Iaccbini ^ Confines. 

Aliottus ■— — » — ■ ■ * - — damn. extim. lib. as* 

Turrim deftruftam in Burgo S. Laurentii de Mucello » 
que adbuc eft in puntelli? cum palatio iuxta turrim 

& } filior. q. D. Oddi Amoretti . 

Gualdi . — ) ’ 

Heredes Orfelli ——-1 
Domine Monafterii ^ Confines . 

Tedaldus Not. 1 damn. extrmav. lib. aoo. 

Turrim cum domo,'& Columbaiia deftruftam in pop. 
S. Laurentii nd Sextum •* 

Mari q. Ugolerti de Alliis 
Via 1 Confines. 

I sì & tratres L. damn. extim. lib. 75. 

Duas domos deftruftas in pop. S. Fabiani in Valle Marine 
Bonafii q. .Simi netti . damn. extim. — — — — lib 100. 
Domum deftruftam in Burgo Gagliani in pop. S. Barto* 
lomei , Plebatus S. Gavini 
Adimari Feci filius q. Bonfigliuoli de Gagliano 

Gora . j. , Confines . 

Dom Ottavianus Softcgnt — damn. extim. lib. 40. 

Quatuor domos deftruftas in Caftro Latore 
Parifii filius olim Ugolini Parilìi de Lacere 

Via 
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Via 

Dominut Ugolinus 
Caruccius 

Bandinellus ■ ' ■ 


! 


Confine! . 


{lima, extim. lib. 7;. 


Domum deftruftam in villa de Sexta 
Dom. Odaldi della Tofa 

Vie. j. ij. 1 ■ - ■ — 1 

Dom. Marfcppinus . iij. ^ Confine!. 

Latinus > 6c Finuccius fratres . iiij.°— damn. ext. lib. 70. 
Domum deftruftam in pop. S. Romuli de Columnata io 7 
loco qui dicitur Fiiignano 
Sinibaldi Balchiera de Tofa 
Vie . j. ij. 


Dominus Ciabcronta . 
Baldinottus Guilli 


n). 


I 


Confine! . 

— damnum. lib. 


100. 


Duas domos deftruftas in pop. S. Iufti de Fortuni , PIcbatUf 
S. Petri ad Sievcm _ , 

Latini fil. olim Baldovini de Fortuni , & 

Dini eius filii 
Strada, j. 


Benvenuto, ij. 
Simonettus Amannati 


1 


Confi nes . 

damn. extim. lib. tfo. 
Domum deftruftam in villa de Columnata 
Dom. Marfoppini Azzi della Tofa . 

Unam domum deftruftam pofitam ad Fortuni in curia 
Burgi S. Laurentii de Mucello 

Via -, 

Filii Vangi ^Confine!. 

Bonafede -~y damn. extim. lib. 40. 

Domum deftruftam in pop. Plebis Cartarie 

Catini, & 1 filior. Benvenuti. 

Ture — « — -- 1 damnum extimaverunt lib. aj. 

Tcrratum , & domum deftruftam in pop. S. Martini de 
Trenzano • . 

' Alberti Notarii» q. Riftori Martini, damnum lib. 170. 
Aliam domum ipfiu! in pop. S. Martini de Sozzata Pie- 
batus Cintorii 

Capannam deftruftam in Curia Villanuove 

Marchefelli Dom. Orlandini de Villanuova . dam. lib. 4. 
Duas domos deftruftas in Caftro de Fiotenchino 

Fi- 
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FUiof.qaod.rn Ugolini. & ) de F ; orenchino 

Sinibaldt ) 

Ecclesia de Fiorcnchino -, 

Ripe Cadri , ^ Confine; . 

Filii olim Rudichi | 

Platea — ■— - ■ — .^-.i ■ -damo. cxtim. lib. io*. 

Demos deftru&as in pop. S. Romuli de Columnata Ple- 
bacus Sexti 

Agevole fìl- Aldcbrandi pop. S. Laurcntii . dam. lib. 9$. 
Domum dedruttam in pop. S. Donaci ad Loncianum Pie» 
batus Sexti 

Iacobus filius Arrighi .qui dicic. Omiglia . damn. lib. yy. 
Domum dedruftam in pop. S- Marie de Spugnole 
Bonaiuti quodam Guidotti. damnum excimav. lib. 20. 
Domum dedruftam in pop. S. Micbaclis ad Lifìgnanum 
de Mucello 

Donati fìl. Bonapartis pop. S. Marie Maioris . dam. 1 . 40. 
Domum dedruftam in pop. S. Nicolai de Ferraglia 
Mainetti Peri . damn. extimaver. — . — — — lib. ay. 
Domum dedruftam in Burgo S. Laurentii de Mucello 
Cancellarli Latini, damn. extimaver. — — — lib. 25. 
Domum dedruftam in pop. S. Marie de Qqerceto 

Guidotti quodam Venuti . damnum extimaver. lib. 2j. 
Domum dedruftam in Cadrò Calcnzani 
Bindacci lunte Gualteri de Calcnzano 

Cavalcans — ■ — i 

Lamberti > Confine; . 

Ecclefia S. Nicolai — --L. . 1 damn. extiifl. lib. 35. 

Domum dedruftam in pop. S. Donati de Lonciano 
Gualzelli , olim Conulii pop. S. Laurentii de Florentia 
Rivus Madi — 

Rane ri Arrighi 
Aldobrandi 
FofTatus — 

* Domum dedruftam in Curia Mufcianclli de Vefpignano 

Ubaldhii Cornetti de Mufcianello . 

Via. j- — -, 

Dom. de Afciancllo . ij. ^ Confine;. 

Rinaldus Righi — ■ ».-* — damn. extim. lib. 75* 

Unum 


Confine*. 

1 damn. extimaver. lib. 75. 
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Unum palatium, & tres domos , & unum molendinua» 

* deftrufras in pop. Plebis de Sexto 
Heredum Oom Alamanni Infragni 
Vie. j. ij. iij. — ■ -j Confine*. 

Dom. Lutteriusde Vildominis - 1 - damn.excim. lib. ioo. 

Sommar damnum cocius difti ' K . 

Sextus — — ««- lib. xij. v. lxxxxiij. 3. 4. 

Summa fumme totius damni acdifìciorum de-, 
flru&jrum tam inCivitate,quam in Comitatu 
adfcendit ut infra 

t r i » 

Sextus Ultrarni de Civitate . lib. 16715. 

D-&1 fextus Comitatus - - - lib. 9018. 

•Sextus S. Pctri Scheradii de Ca- 
vitate - V ------ - lib. 16645. 

Diéh fextus Comitatus - • - lib. 12060. 

Sextus Burgi Civitatis - - - - lib. 7885. 

Ditti fextus Comitatus - - - lib. 7890. - 

Sextus Porte S. Pancratii Civi- 
tatis - -- -- -- -- -- - lib. 8746. 5. — * 

Difti fextus Comitatus - - - lib. 3765. 

Sextus Porte S. Petri de Cavi- 
tate ----------- - lib. 17900. 

D èli fextus Comitatus A - - lib. 12165. 

Sextus Porte Domus de Civi- 

tatc - -- -- - - lib. 6778. 

Dnfli fextus Comitatus - - - lib. 125 95. 3. 4. 

„ t V ---- --- 

lib. 132160. 8. 4. • 


Num. XUI. 


Digitized by Google 


V 


287 


Num. XIII. Appendice a’ foprafcritti Monu- 
menti per fervire di giunta al Libro. I. 
Rub. lxii. 


Convenzione tra' Fiorentini , e' Bolognejt , cavata 
da' citati Zibaldoni già Guadagni Voi . B. a 145. 
citata anche fra queflì Monumenti } Num. I. 
fotto Fanno Ì215. 

Ex ìib. Rcform. ap. a pi. 

in;. 

Inftrumentum qualite? Fiorentini fecerunt Procu» 
ratorem ad faciendum obllgationem quorumdam fa&o» 
rum , & concordiam cum Comune Bononie , qued ita 
incipit, videlicec 

I N eterni Dei nomine Ànieri . Anno Dominice Incar- 
nationis 121 J. pridie Idus Februarii Indizione iv. Flo- 
rcntie aduni in Palario Comunis . In prtlcntia Dom. Gri- 
maldi Iudìcis, & Guidotti de Clarito, & Bonaguifa fil. 
Ughuicionis Occbidiferro , & Rainerii Renuccii Confu* 
Juto Mercatoruqi Florerttinorum » & Uguiccionis Al- 
derotti, & Tonelli de Scarlatto» 8 t Aliotti Rcdighieri, 
& Mainctti Iambnni, & Donzellerà de Caftiglionc , & 
Donati Panfollie, & Cattanei de Porta Rulla , & Romei 
Guittoni rogator. teftium . 

Nomina Conliliarkirum qui prediftis confenferunt. 
Sexto Idus Februarii. 


Bonella Odaldi 
Oderigus Bellondi 
Donatus Tolomei 


Spinoljus Iudex 
StrufFrildus Mainetti 
Gciardus CLpriani 


Ma- 


f 
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Marinus Iudex 
Infangatus Iudex 
Udebrandinus Vinciguerre 
Ugo Cotenntcis 
Rudighcrius 
Mainettus Tiniozzi 
Orlandus Not. 

Gianni Malafpine 

Abbate Ridolfi 

Bonaguida 

Iacobus 

Udebrandinus 

Bonaguifa 

Iacobus 

Guilielmus 

Borgognone 

Arrigus Avogadi 

Renaldcfchus 

Ugo Importuni 

Albertus Giffoni 

Guido Avogadi 

Michael Iuder 

Seuldus Iudex 

Fonzettus 

Gianni Amidei 

Acerbus 

Donos - Deus 

Concellieri 

Gianni Pellavillani 

Betlingherius 

Ranerius Meliorelli 

Caftra 

Schiatta 

Mann us Albonetta 

Gregorius 

Gerardus 

Udebrandinus Cavalcanti 
Gualco Not. 

Monaldus Arcombaldi 
Renuccinus Iudex 
Siqtonetcus Ridolfeski 


Uguiccio Malafpinc 
Ranerius Delriccip 
Mainettus Denti 
Gianni Bernardi 
Tonellus Scarlatti 
Iacoppus Ardinghi 
Aliottus 

Udebrandinus de Romana 
Adattus Iudex 
Udebrandinus 
Sanzanome 
Melior Abatis 
Iacobus Pcriccioli 
Galganus Ardomanni 
Mannus Not. 

Spedalere Not. 

Vinci Peldigrazie 
Benvenutus Iudex 
Arnoldus Ottaviani 
Rogerius Samdonari 
Forefe Sinibaldi 
Arriguccius Compagni 
Mafnerius Ormanni' 
Pretorfo * 

Albonettus Galli 

Mazzingo 

Gerardus Agiioni 

Ugo Renieri 

Schiatta 

Bernardus 

Butrighellus 

Adimari 

Andreas 

Iacobus ' 

Rcnuccinu? 

Ruftikellus Not. 
Bonagìunta Medici 
Ranerius Boccatonde 
Bongianellus Guerrianti 
Bonus Iudex de Pafignanp 
Ranerius Acerbi 

Ode- 


Digitized by Goo< 


M O N U 

Odericus Sinibaldi 
Clariflìmus SalToli 
Gianni Agolantis 
Borgognone Not. 
borgognone del Lupo 
Otravianus Guidi Rulli 
Donus Miccelli 
Ildcbrandinus 


MENTI. 

Lutrerius 

Bonella de Accorri 
Arnoldus 

Ranerius Renuccil 

Ufcellettus 

Simone&ui 

Accorri 

Filippus 


Dom. Gerardus Rolandini Fior. Poteftas de volunta- 
to, & confenfu expreilo , acque mandato totius Confilii 
Generali* Comunis Florentie , & hominum fuprafcripto- 
rum de confilio coadunatorum ad fonum campane , con» 
ftituit , & ordinavit Sanzanome Iudicem , & Not. Pro- 
curacorem vice , & nomine ipfius Comunis ad faciendant 
eonvcntionem , & fecuritatem ftatutam inter didutn 
Guidottum Clariti , & Meliorem Abbatis vice , & no- 
mine Comunis Florentie, tam civitatis, quam diftriftus 
ex una parte , & Dom. Vicecomitem PotefUtem Bono- 
niae , ex altera; .videlicet, quod fi aliquis Bononienfi» 
cum Fiorentino contraat ilio tantum conveniatur , Se 
non alius , nifi fu Socius , vel Nuntius , aut Procurator , 
Quc concordia valeat ufque ad duodecim annos,&plu* r 
fi utriufque civitatis Comuni placucrit. 


Suprafcripti teftes interfuerunt in Confilio , videlicet 


Arnoldus Camerariuc 
Buofus de Sefcalco 
Romeus Guittoni 
Bonaguida Gottoli 


Ghifus Tancredi 
Maffeus Meftafanghi 
Maglianetus , Se 
Arrigu» fil. lacchi 


Ego Formagius Iudex , Se Not. tane Comunis Flo- 
rentie rogatus , &c. 


Ttm. VII T Nu*. XIV. 


Digitized by Google 



« 



... - -jl— i — . -L . . - , => 

Num. XIV. al Proemio generale §. I. num.I. 
pag. iij. 


Supplica di Ser Beicaro Buonaiuti , poi Serragli , 
per efiere fatto egli , e i fuói di popolo ; riportata 
dal Borgbini ne* Juoi EJlratti Cod. 45 * Claf.XXVI . 
della Magllabecbiana a 1 16. e ftgg. e copiata 
dal Libro P. delle Riformagioni , che comincia 
da* 27 . di Luglio del 1316 . 

Aprile 1318. 

S Er Beicari Notaio olim Buonaiuti de Pognia, e fuoi 
fratelli efpongono , che nel lib. de Jecuritatibut 
froefiandit de’ Magnati fono fcritti 

Filii Serragli de Marcialla , & de ipforum domo: ■ 
& quod tempore di&e redudionis , didus Buonaiutus , 

Se filii erant , Se ante nativitatem eorum fuerunt , de 
adhuc hodie funt filii eius , qui vivunt , de Pognia de* 
biles , Se impotentes > & quod tempore dide redudionis 
non fuit intentionis reducentium, quod per illa verba 
reducerentur , vel redudi intelligerentur predidi Buo- . 
naiutus.& filii, vel eorum defeendentes , qui impotente» 
erant, & de Pognia, Se nullo iure, vel caufa mereban- 
tur vocari , vel haberi magnates , Se quod didus Set 
Belcarus, Se fratres, ex eo quod dicitur, quod ab anti- 
quo edam eft longilfimum tempus , afeendentes didi 
Buonaiuti fuerunt de dida domo filiorum Serragli , pre» 
textu illorum, qui funt de dida domo filii Serragli 
aliquoties fuerunt in indicio vocali , & inquietati inde- 
bite, & iniurte, Se quod predidus Ser Belcarus, Se fra* 
tres , & eorum antecefibres femper fuerunt , & funt veri 
Guelfi» Se amatore* populi: Quate CippUcatuc vobis. 

Se 


i 
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& petitur quatenus vobis placeat , & velitis intuirà pie- 
tatis, & mifericordie providere > & firmare, ftantiarc, 
& deliberare per vos ipfos, & provideri, & reformari, 
& declarari facere per opportuna confilia Communis , 3c 
populi Florentie , quod prediftus Belcarus, & fratres* 
oc qailibet eorum filii , & defcendentes per predichi 
verba polita in difto ftatuto non intelligantur fuiffb 
xedu&i , nec fint redufti inter magnates , ut Confortes , 
live de domo diftorum filiorum Serragli ; fed intelligan- 
tur effe , & fint populares , & tamquam populares Ci- 
vitatis , & Comitatus Florentie , & in omnibus i & quo 
ad omnia debeant haberi , teneri , & trattari , & fint , & 
habeantur, & teneantur, & trattentur tamquam popu- 
lares, & de populo Civitatis , & < omitatus Florentie , & 
quod deinceps non intelligantur effe , vel fint magnates * 
vel tamquam magnates , fub pretextu filiorum Serragli do 
Matcialia , vel de eorum domo , non graventur . inquieten- 
tur, vel moleffentur, ncc gravari , inquietarti vel mo- 
leflati polline, vel debeant per aliquem Officialem Com- 
munis Florentie prefentem , vel futurum , & quod iuxta 
ip fa verba, Filiorum Serragli de Marcialla, & ipforum 
domo , addantur , & fcribantur , & addi , & fcribi debeant 
in ipfo ftatuto per Notarium Camere Communis Florentie 
prefentem , vel futurum , vel aliquem eorum , vel qUem- 
libet alluni Notarium , hec verba : Salvo quod per pre- 
dica verba , f. Filii Serragli de Marcialla, & de ipforun» 
domo, non intelligantur, nec fint fcripti, live politi , 
vel redutti inter magnates , vel prò magnatibus Ser Bel- 
carus Buonaiuti» & eius fratres, vel alicuius eorum 
defcendentes . 


FINE DEL PRIMO VOWMB. 


Errori 


Correzioni . 


XXXV. v. 13. trasferita trasferita. 

Xl. v 2. ramocellt ramicelli 

148. v. 9. Vi s’intendano Vi s’ intendono 
• SS* V* Mentre ero Mentre io era 
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